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DOPO IL RIALLINEAMENTO MONETARIO ALL’INTERNO DELLO SME 


In un clima d’attesa 
la lira ha retto bene 


Ora il governo deve prendere i necessari provvedimenti - Cautela in Borsa 


Un aggiustamento opportuno 


ROMA — La lira si è inde- 
bolita nei confronti del marco 
{è passata da 680,40 a 685 con 
‘una perdita inferiore all’1 per 
cento mentre sulla carta la 
svalutazione doveva. essere 
del 3 per cento pari cioè a una 
ventina di lire) mentre ha gua- 
dagnato il 3 per cento nei 
confronti del franco francese 
che è sceso da 221,20 a 215,11. 
Anche il dollaro, ovviamente, 
è andato in salita con una 
percentuale leggermente su- 
periore al marco: è cresciuto 
di venticinque lire arrivando 
a 1645 lire. 

In borsa le decisioni delle 
‘autorità monetarie anziché 
euforia hanno portato un po’ 
di depressione: ma tutto som- 
mato si può dire che è preval- 
sa l'attesa. L'indice generale 
ha perso circa l’1 per centoma 
va anche tenuto presente che 
siamo sotto ai riporti del mese 
e in questo periodo della bor- 
sa c'è sempre un po’ di preoc- 
cupazione. 

Ma il fatto principale della 
giornata, anche se non ina- 
spettato, è costituito dall’in- 
tervento che le banche cen- 
trali hanno dovuto effettuare 
per impedire che il marco 
scendesse sotto la soglia mini- 
ma rispetto al franco. Sia la 
Banca di Francia sia la Bun- 
desbank sia, pare, la Banca 
d'Italia sono entrate sul mer- 
cato per contenere l’effetto di 
contraccolpo ben noto agli 
esperti dello Sme, cioè quello 
di ricoprire le posizioni a bre- 
ve accese sul franco alla vigi- 
lia del riallineamento. 

Vedremo oggi e nei prossimi 
giorni. I tedeschi, comunque, 
Sono un po’ irritati: non vor- 
rebbero che la Francia seguis- 
se l'esempio dell’Italia e non 
adottasse le misure che il no- 
stro paese aveva promesso di 
attuare. 

In casa, intanto, si sprecano 
ì commenti. Il ministro del 
bilancio Romita, per esempio, 
ha detto che la stabilità della 
lira conferma le migliori con- 
dizioni in cui l’Italia si trova a 
operare, «condizioni di stabi- 
lità del nostro cambio dovute 
anche a un avanzo della bilan- 
cia dei pagamenti correnti». 

Per il ministro dell’indu- 
stria Altissimo, e per gli espo- 
nenti della Confindustria, ora 
è il momento di intervenire 
per abolire le misure valutarie 
prese in gennaio e correggere 
in maniera decisiva la legge 
valutaria. «Spero che il mini- 
stro del tesoro e le autorità 
valutarie — ha detto — abbia- 
no valutato con attenzione la 
conclusione a cui siamo per- 
venuti. Devo ritenere che sia 
la posizione di equilibrio mi- 
gliore che rispecchia obietti- 
vamente la posizione della li- 
ra tra le altre valute; di conse- 
guenza siamo nella condizio- 
ne migliore per ritirare pron- 
tamente i provvedimenti di 
gennaio. Se ciò non avverrà 
vorra dire che la decisione di 
ieri non è stata valutata 
attentamente». 

Ottimista, invece, il mini- 
stro del commercio con l’este- 
ro Capria per il quale «occorre 
agire sul rientro dell'inflazio- 
ne e sull’alleggerimento del 
debito pubblico: non c'è spa- 
zio tra due velocità diverse fra 
interventi di risanamento e 
modifiche valutarie. Maggiori 
investimenti finanziari sull’e- 
Stero potranno essere assicu- 
rati tramite i fondi, che apro- 
no tali prospettive anche ai 
piccoli risparmiatori». 

Per i repubblicani, da sem- 
pre critici sulla politica eco- 
nomica che vorrebbero attua- 
ta con maggiore rigore, «la 
crisi del franco ci riporta di 
fronte alle dure leggi della 
stabilità monetaria. E costi- 
tuisce l'incitamento a com- 
piere quei passi verso il risa- 
namento della finanza pubbli- 
ca che sono stati troppo a 
lungo rinviati. Sarebbe im- 
pensabile una strategia di ag- 
gressione del debito pubblico, 
accumulato nell'arco di anni, 
che non puntasse a una conte- 
stuale riduzione del deficit». 
® Con tutta probabilità sarà 
proprio il vertice l'occasione 
per un primo esame dei prov- 
vedimenti che dovrebbero 
consentire alla lira di supera- 
re l'impatto delle misure mo- 
netarie di domenica. Ma le 
‘misure, forse, tarderanno a 
venire perché le nostre autori- 
tà monetarie hanno paura di 
una liberalizzazione della cir- 
colazione dei capitali per ti 
more di una massiccia fuga 
all’estero, fuga che ì banchieri 
non credono invece possibile. 

Per finire, ecco la nuova 
griglia delle parità centrali e 
dei limiti di oscillazione tra la 
lira e le altre valute del siste- 
ma monetario dopo il rialli- 
neamento (la prima cifra è 
quella minima, la seconda la 
centrale e la terza la mas- 
sima): 


Marco 658,98 699,706 742,95 
Fiorino 584,80 621,002 659,41 
Francob. 32,263 34,257 36,374 
Francof. 202,38. 214,886 228,17 
Sterlina.ir. 1976,46 2098,60. 2228,29 
Coronad. - 177,94 ‘188,34 200,62 


Livio Visconti 


Molto più delle decisioni di 
Bruxelles era interessante, per 
valutare il presumibile impat- 
to di quelle decisioni, vedere 
come avrebbe reagito ieri il 
mercato. È infatti il mercato 
che fissa il cambio, e quindi 
l'effettivo valore esterno della 
lira. Quest'ultimo può imma- 
ginarsi come una vetture in 
movimento su una strada; la 
strada, con la sua mezzeria 
(parità) e î suoi bordi (limiti 
inferiore e superiore di oscil- 
lazione del cambio) indica 
invece il tracciato entro cui la 
vettura deve muoversi, cioè lo 
spazio entro il quale le autori- 
tà si impegnano a mantenere 
il cambio. Modificare la pari- 
tà significa semplicemente 
mutare il tracciato della stra- 
da: per adeguarlo alla direzio- 
ne della vettura, ma anche per 
indicare al guidatore entro 
quali limiti si è disposti a 


Nell'economica 


Che cosa 


farà 
il dollaro? 


tollerare variazioni di dire- 
zione. 

Il mercato ha detto ieri che, 
nonostante certo ottimistiche 
dichiarazioni, un certo aggiu- 
stamento era opportuno. Ver- 
so il marco la lira andava 
svalutata (o il marco rivaluta- 
to) e infatti, sia pure di poco, 
il cambio della moneta tede- 
sca è salito. Quanto al franco, 
una rivalutazione della lira 0 
una svalutazione del franco ci 
stanno tutte: così almeno ha 
detto il mercato, dove la mo- 
neta francese ha perso non 
poco terreno rispetto alla no- 
stra. 

Vedremo nel prossimo futu- 
ro entro quali limiti queste 
indicazioni saranno confer 
mate e se lo saranno con esse 

li effetti che il nostro giorna- 
le ha già indicato come pro- 
babili. In un modo o nell'al- 
tro, finché in Italia l'inflazio- 
ne resterà molto più elevata di 
quella degli altri paesi dello 
Sme, non ne potrà risentire 
anche il valore esterno (cam- 
bio) della lira. Quest'ultima è 
comunque, allo stato dei fatti, 
una moneta parzialmente 
«ingessata» a causa delle re- 
strizioni introdotte, verso la 
fine dello scorso gennaio, ai 
pagamenti con l'estero e alla 
libertà di prestito delle banche 


METANOLO E SVALUTAZIONE DEL FRANCO 


alle imprese. Solo quando 
quelle misure saranno abro- 
gate, il mercato riprenderà il 
suo ruolo e il quadro risulterà 
significativo. 

Resta il fatto che, in sei 
anni, questa è la settima volta 
che, rispetto al marco, 0 sva- 
lutiamo noi o rivalutano i 
tedeschi o avvengono l'una e 
l’altra cosa insieme. Questo ci 
dice due cose. La prima è che 
il forte differenziale inflazio- 
nistico che tutt'ora esiste tra 
noi e i tedeschi non è affatto 
senza ripercussioni sul cam- 
bio: a lungo andare è dubbio 
che questo procuri sempre e 
soltanto dei vantaggi. La se- 
conda è che; visto che in 
realtà è sul marco che si 
stabilisce il valore del dollaro 
verso le monete dello Sine, 
anche il dollaro risulterà 
comunque più caro in termi- 
ni di lire. Ieri il mercato lo ha 
confermato. Se si coniuga 
tutto ciò con la ripresa, già in 
atto da qualche tempo, della 
moneta Usa, si ridimensione 
un poco il tanto reclamizzato 
«vantaggio» del’ combinato 
ribasso di dollaro e petrolio. E 
bene saperlo, prima di decide- 
re come utilizzare le maggiori 
risorse che quel vantaggio ci 
mette a disposizione. 

Mario Casari 
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SCATTANO IL 18 GIUGNO GLI ESAMI PER TUTTI GLI INDIRIZZI DELLE SUPERIORI 


Quattrocentomila verso la «maturità» 


Le materie per 


li orali e 


li scritti 


Uguale la prima prova di italiano - Quattro gli argomenti per i colloqui scelti dal ministero 


Anticipo eccessivo 


ROMA — La «rosa» delle 
materie scritte e orali con cui 
a partire dal 18 giugno do- 
vranno cimentarsi i 400 mila 
candidati agli esami di matu- 
rità è stata resa nota dal mini- 
stero 

Per gli scritti la prima pro- 
va, cioè quella di italiano, è 
uguale per tutti i tipi di studi 
seguiti; la. seconda varia a 
seconda dei diversi indirizzi. 
Per gli orali, cioè il colloquio, 
il ministero ha indicato quat- 
tro materie, tra le quali, una 
sarà scelta dal candidato e 
l’altra dalla commissione al 
momento dell'esame. 


Maturità classica — Secon- 
da prova scritta:latino. Orali: 
italiano, greco, storia e fisica. 

Maturità scientifica — 
Seconda prova scritta: mate- 
matica. Orali: italiano, lingua 
straniera, filosofia, fisica. 

Maturità linguistica — 
Seconda prova scritta: lingua 
straniera. Orali: italiano, se- 
conda lingua straniera, storia, 
storia dell’arte. 

Maturità magistrale — 
Scritto: matematica. Orali: 
italiano, latino, pedagogia e 
filosofia, scienze naturali. 

Maturità artistica — Scrit- 
to: composizione e sviluppo di 
un tema architettonico. Orali 
(prima sezione): letteratura 
italiana, storia, storia dell’ar- 
te, anatomia artistica; (secon- 
da sezione); letteratura italia- 
na, storia dell’arte, matemati- 
ca, fisica, 

Maturità tecnica commer- 


ciale, indirizzo amministrati- 
vo — Scritto: ragioneria. Ora- 
li: italiano, tecnica commer- 
ciale, scienza delle finanze e 
lingua straniera. 

Maturità di arte applicata 
— Seconda prova scritta: pro- 


| gettazione di un oggetto o di 


una.struttura o di una decora- 
zione concepita come elemen- 
to modulare. Orali: lettere ita- 
liane, storia delle arti visive, 
chimica e laboratorio tecnolo- 
gico, teoria e applicazione di 
geometria descrittiva. 
Maturità industriale per 
geometri — Scritto: topogra- 
fia. Orali: italiano, estimo, co- 
struzioni, elementi di diritto. 
Maturità tecnico- 
commerciale, indirizzo com- 
mercio con l’estero — Scritto: 
ragioneria. Orali: italiano, ter- 
za lingua straniera, tecnica 
commerciale. Indirizzo pro- 
grammatori: scritto: matema- 
tica, calcolo delle probabilità 
e statistica, Orali: italiano, ra- 
gioneria, informatica generale 
e scienza delle finanze. 
Maturità istituto periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere — Scritto: pri- 
ma lingua straniera. Orali: 
italiano, tecnica professionale 
amministrativa, scienza delle 


A pegina 2 


Altri indirizzi: 
le materie 


SULL’AUTOMEZZO C’ERANO 


| finanze e geografia generale 
ed economica. 

Maturità tecnico- 
industriale, indirizzo infor- 
matica — Scritto: elettronica. 
Orali: italiano, matematica 
generale e applicata, informa- 
tica generale e applicazioni 
tecnico scientifiche, sistemi, 
automazione. 

Indirizzo telecomunicazio- 
ni — Scritto: radioelettronica. 
Orali: italiano, tecnologia ge- 
nerale e tecnologia delle co- 
struzioni, misure elettriche ed 
elettroniche, telegrafia e tele- 
fonia. 

Indirizzo turismo — Scrit- 
to: seconda lingua straniera. 
Orali: italiano, geografia ge- 
nerale ed economica, tecnica 
turistica e terza lingua stra- 
niera. 

Maturità istituto nautico, 
indirizzo capitani — Scritto: 
navigazione. Orali: italiano, 
diritto, radioelettronica, me- 
teorologia, oceanografia. 

Indirizzo costruttori navali 
— Scritto: teoria della nave. 
Orali: italiano, costruzioni na- 
vali e disegno di costruzioni 
navali, lingua inglese. 

Indirizzo macchinisti — 
Scritto: macchine. Orali: ita- 
liano, teoria della nave, elet- 
tronica e impianti elettrici di 
bordo, lingua inglese. 


Maturità tecnica ad indi- 
rizzo di navigazione aerea. 
Scritto: navigazione aerea. 
©Orali: italiano, aerotecnica, 
circolazione aerea, meteorolo- 
gia aeronautica. 


Come avevamo prean- 
nunziato alcuni giorni fa, il 
ministero dell'istruzione 
ha reso note le materie 
sulle quali si svolgeranno 
la seconda prova scritta è 
il colloquio degli esami di 
Stato 1986 (inizio delle 
prove mercoledì 18 giu- 
gno), diciottesima edizione 
di un esame istituito in via 
sperimentale nel 1969 per 
soli due anni e poi rimasto 
in vita immutato fino ad 
oggi, senza che se ne intra- 
veda a breve scadenza la 
fine. Un disegno di legge 
presentato dal governo al 
Senato quasi un anno fa, 
giusto il 20 maggio 1985, 
che poteva servire come 
punto di partenza per di- 
scutere una semplice e ra- 
pida riforma, attende an- 
cora di iniziare il suo cam- 
mino parlamentare, tanto 
da far prevedere che que- 
sta diciottesima edizione 
1986 di un esame ormai 
ridotto a una serie di com- 
plicati quanto inutili 
adempimenti burocratici, 
non sarà l'ultimo nella sto- 
ria della scuola italiana. 

Inutile ripetere ancora 
una volta che questo voler 


NOVE PICCOLI DI UN ASILO DELLA ZONA 


vasi una bomba 
sui nostri vigneti 


La Germania minaccia di bloccare le frontiere ‘al vino 
italiano. La causa, i due bicchieri di Barbera che un'giovane 
cameriere emigrato, per vincere la nostalgia, si beveva ogni 
sera dopo il lavoro, al posto della birra, bevanda quasi 
obbligatoria da quelle parti. Purtroppo quel Barbera era 
avvelenato dal metanolo e il cameriere italiano è stato la prima 
«vittima» (non è grave) all’estero degli avvelenatori di casa 
nostra. Una specie di clamoroso autogol. 

. La Germania, già in allarme come tutti.gli altri importatori 
di vino italiano, alla notizia ha subito minacciato il blocco. Se 
al terrore del metanolo si somma la svalutazione del franco 
francese nei confronti del marco, che rende più vantaggiose le 
importazioni del vino d’oltralpe, si potrebbe arrivare a un vero 
e proprio disastro, in termini economici e d'immagine per i 
nostri produttori. Per nostra fortuna la Francia produce sì 
ottimi vini, ma la loro quantità è molto limitata. Il vino comune 
francese infatti è di qualità largamente inferiore al prodotto 
medio italiano, La metanolo-fobia si allarga però, di giorno in 


giorno, a macchia d'olio. 


Anche l’Austria — per bocca del ministro dell’agricoltura 
Guenther Hayden — ha minacciato un divieto delle importazio- 
ni: «Se l’Italia non ci fornirà concrete informazioni — ha detto 
— sullo scandalo del vino, saremo costretti ad attuare il blocco 
di tutte le importazioni vinicole da quel paese». 

La Danimarca, da parte sua, ha già deciso questo provvedi- 
mento qualche giorno fa e ora moniti arrivano anche dal 
Giappone. Una specie di bomba atomica sulle nostre vigne. La 
Svizzera, per ora, consiglia soltanto di non bere vino italiano, 

Il ministro Pandolfi, che ha capito la pericolosità di queste 
dichiarazioni, si recherà oggi stesso a Bonn per scongiurare il 
disastro. L'incontro sarà quanito mai breve, perché il ministro 
proseguirà subito per Parigi per un colloquio sullo stesso tema 


con il collega francese. 


Del vino italiano si occuperà oggi anche la Cee. I partner 


dell’Italia hanno preso atto delle «efficaci e tempestive misure» 
prese dall'Italia per garantire la qualità del vino esportato, ma 


Îl processo potrebbe portare a una regolamentazione comunita- 
ria più rigorosa ed efficiente contro le frodi in tutti i paesi della 


Cee. 


A Bruxelles gli esperti osservano che, se i danni dello 
scandalo del metanolo potranno essere valutati tra qualche 
mese, per il momento le misure prese dal governo di Roma 
sembrano incoraggiare concretamente i partner della Cee a 
non bloccare precipitosamente le vendite. Per rassicurare i 
consumatori vengono intanto prese dai distributori di vini 
italiani nella Cee alcune contromisure. Alcune inserzioni an- 
nunciano — come in una grande catena belga di supermercati 
— «minuziose analisi sui vini». 


Altri servizi a pagina 2. 
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Treno contro pullman presso Ancona 
Muore l'autista, gravi due dei bambini 


ANCONA — Un morto e due 
bambini in gravi condizioni 
sono il bilancio di un inciden- 
te ferroviario avvenuto ieri in 
località Piani di Frassineta, 
nel comune di Sassoferrato in 
provincia di Fabriano (Anco- 
na). Ad un passaggio a livello 
incustodito, un pullmino che 
trasportava nove bambini di 
un. asilo: della zona è stato 
investito dalla littorina della 
linea ferroviaria Pergola- 
Sassoferrato. Nell’impatto, 
l'autista del pullmino, Ugo 
Antinori (40 anni), è morto sul 
colpo e due dei nove bambini 
sono rimasti feriti grave- 
mente. 

I piccoli Enrico Minardi e 
Stefano Rossi, ricoverati all’o- 
spedale di Torrette (Ancona) 
hanno riportato un trauma 
cranico (il secondo anche la 
frattura di un femore). Gli al- 
tri sette, in buone condizioni, 
ricoverati all'ospedale di Sas- 
soferrato, tutti con prognosi 
trai dieci e venti giorni, sono: 
Paola Ballanti, di quattro an- 
ni; Francesco Piermattei, 
quattro anni; Giorgio Ghilar- 
di, cinque anni; Andrea Mat- 
tioli, quattro anni; Serena 
Battistini, quattro anni; Gio- 
vanna Conti, cinque anni; Lo- 
ris Boldrichini, cinque anni. 
Le condizioni dei bimbi, tutti 
di Sassoferrato, non destano 
preoccupazioni. Per la mae- 
stra Wilma Pierosara Antinori 
la prognosi è di 30 giorni. 


Quanto alla dinamica, pren. | 


de sempre più consistenza 
l'ipotesi che, a causare l’inci- 
dente tra la littorina e il pull- 
mino pieno di scolari, sia sta- 
to il mancato rispetto del se- 
gnale sonoro e visivo che pro- 


teggeva il passaggio a livello, 
incustodito nei pressi di Sas- 
soferrato (Ancona) dove è 
avvenuto lo scontro. 

Il primo macchinista della 
littorina, Remo Bonafoni (55 
anni, di Fabriano), che ‘ha ri- 
portato lievi ferite, ha, infatti, 
dichiarato che «se il segnale 
luminoso fosse stato guasto, 
all’interno del treno si sareb- 
be accesa una spia allo scopo 
di farci rallentare la velocità 
fino a quattro chilometri orari 
come vuole il regolamento in 
questi casi». 

«Invece tutto era normale 


— ha proseguito Bonafoni — e 
ci siamo ritrovati il pullmino 
letteralmente davanti al tre- 
no senza avere la possibilità 
di rallentare, né di frenare. 
Sul posto — ha coneluso ib 
macchinista — c'era anche un 
signore che, accortosi di 
quanto stava succedendo, ha 
tentato inutilmente di ferma- 
re l’autista del pullmino». Lo 
scontro è avvenuto subito 
dopo una casa, posta di lato 
alla ferrovia, e, hanno rilevato 
gli inquirenti, il sole ha proba- 
bilmente abbagliato il condu- 
cente del pullmino. 


+ Il testimone al quale ha fat- 
to riferimento Bonafoni è Giu- 
seppe Mancinelli, che abita a 
pochi metri dal passaggio a 
livello. «Dato che lavoro poco 
distante — ha detto Mancinel- 
li — come ogni mattina stavo 
tornando a casa per fare cola- 
zione, quando ho visto arriva- 
re lo scuolabus. Mi sono reso 
conto che l'autista non aveva 
rallentato e che avrebbe im- 
pegnato i binari proprio men- 
tre giungeva il trerio. Mi sono 
spostato sul centro della stra- 
da facendo grandi gesti con le 
braccia, cercando di richia- 


Nuove minacce all’Italia da Beirut 


BEIRUT — Il «Gruppo per la difesa dei 
prigionieri politici arabi in Europa», che 
esige la liberazione di due libanesi in carcere 
in Italia, ha fatto sapere di\«aver perso la 


pazienza». 


In un comunicato, che è stato lasciato 
nella cassetta della posta dell’ufficio di Bei- 
rut dell’Ansa, l’organizzazione preannuncia 
che colpirà «le strade italiane (nonché) gli 
italiani in Europa e nel Medio Oriente». 
L'organizzazione esige la liberazione di Josep- 
hine Abdo Sarkis edi Abdallah El Mansouri, i 
due palestinesi recentemente processati a 


Trieste. 


Il precedente comunicato era giunto a tre 
agenzie di stampa, fra cui l’Ansa, il 21 marzo 
scorso e in esso il «gruppo» rivendicava 
attentati a Parigi e minacciava l’Italia nel 
caso non avesse scarcerato Sarkis e El Man- 
souri, due presunti appartenenti alla «Frazio- 
ne armata rivoluzionaria libanese» (Farl). «La 
nostra pazienza è al limite», si affermava 


allora. 


Il comunicato di ieri pomeriggio — scritto 
a mano e in arabo — sostiene che ormai il 
«gruppo» ha «perso la pazienza». «Non tolle- 


Lo scritto 


rigi. 


reremo alcun ritardo da oggi in poi». 


non reca la data. Un primo 


comunicato in cui si esigeva la liberazione dei 
due era pervenuto all’Ansa e al quotidiano 
libanese «An Nahar» il 26 novembre scorso. Il 
«gruppo» definisce «prigionieri politici» la 
Sarkis e El Mansouri, «tenuti in carcere da 
oltre un anno e mezzo». «Avevamo espresso 
sfiducia nella giustizia italiana, contraria 
alla giusta causa araba. Mettiamo in guardia 
tutti gli italiani. La nostra pazienza si è 
esaurita», afferma il comunicato di ieri. 
«Non tollereremo alcun ritardo da oggi in 
poi. Per dimostrarlo, (faremo in modo che le 
‘ strade italiane conoscano tragedie uguali a 
quelle francesi». Lo stesso «gruppo» ha riven- 
dicato una recente catena di attentati a Pa- 


«Il governo italiano è l’unico responsabile 
del pericolo cui saranno sottoposti i cittadini 
italiani nel Medio Oriente e in Europa. Il 
pericolo rimarrà in atto perché il governo non 


vuole collaborare con le nostre richieste. 


Colpiremo con mano di ferro e non daremo 
più ultimatum. Abbiamo avvertito», conclu- 
de il comunicato. 


mare l’attenzione del condu- 
cente... poi, subito dopo, uno 
schianto tremendo, con la 
motrice che ha colpito il pull- 
mino nella parte anteriore fa- 
cendolo ruotare su se stesso. 
E questa è stata la circostan- 
za che ha fatto sì che il bilan- 
cio della sciagura non assu- 
messe proporzioni catastro- 
fiche. 

«Subito dopo l’urto — ha 
proseguito Mancinelli — vi è 
stato un accorrere di persone 
dalle case vicine. Con mia mo- 
glie e una vicina abbiamo soc- 
corso i bambini, che. erano 
tutti scossì e non parlavano». 

Il regolare funzionamento 
delle segnalazioni visive e 
acustiche è stato confermato 
dal direttore compartimenta- 
le delle ferrovie dello stato, 
ing. Cesare Cingolani. «Il tre- 
no 5637 — ha detto l'ing, Cin- 
golani — è giunto al passaggio 
a livello, viaggiando alla velo- 
cità di 70-80 chilometri orari. 
E dalla zona O. R., che si 
trovava sull’automotrice e ri- 
porta i dati relativi alla mar- 
cia ed è stata sequestrata dai 
carabinieri, oltre che dalla te- 
stimonianza di un abitante 
della zona, si è avuta la certez- 
za del buon funzionamento 
degli impianti». 

In conseguenza dell’urto, 
che ha causato leggere ferite 
anche al capotreno Luciano 
Angelini e all’aiuto macchini- 
sta Giorgio Serafini, il pullmi- 
no è finito addosso alla garit- 
ta eretta accanto ai binari, 
distruggendo le apparecchia- 
ture elettriche che vi erano 
installate. Il traffico sulla li- 
nea è rimasto interrotto dalle 
9 alle 11.55. 


VINO AL METANOLO, ACQUEDOTTI AVVELENATI, MANCANZA DI DISCARICHE CONTROLLATE E DI INCENERITORI 


Le troppe omissioni di chi dovrebbe tutelarci 


Mentre îl vino al metanolo 
continua a înfierire, il subdolo 
avvelenamento dell'acque- 
dotto che ha lasciato a. secco 
l’intera città dì Casale Mon- 
ferrato, appare l'esplosione 
locale dì un problema che, per 
vie sotterranee, incombe su 
tutto il paese. Il problema è 
quello dello smaltimento dei 
Tifiuti. AUo stato delle cose, 
esso assomiglia a una specie 
di sterminato contrabbando 
di portata nazionale. 

La legge 915, completa di 
regolamento di applicazione, 
la quale disciplina l’elimina- 
zione. delle immondizie pro- 
dotte dagli abitati e dalle îin- 
dustrie, è praticamente lette- 
ra morta. Come se non esi 
stesse. Responsabili di questa 
omissione generalizzata sono 
le regioni, a cuiî spetterebbe îl 
compito di designare î siti 
adatti alla collocazione degli 
impianti di trattamento, di- 
scariche controllate e incene- 


ritori che, grazie ai loro forni 
ad altissima temperatura (e 
adaccorgimenti che riducono 
i fumi inquinanti a indici ac- 
cettabili), sono in grado di 
inertizzare le sostanze tossì- 
che contenute nei rifiuti indu- 
striali. 
\ Sele regioni latitano in uno 
degli adempimenti più 
nevralgici della pubblica igie- 
ne è perché, di solito, si scon- 
trano con le amministrazioni 
locali. I comuni (anche per il 
ricordo tragico della diossina 
che glì inceneritori, in caso di 
‘conduzione negligente, posso- 
no rilasciare) non vogliono gli 
impianti a casa loro: preferi- 
scono che siano collocati nel 
territorio del comune limitro- 
fo. Così, la realizzazione delle 
discariche controllate e degli 
inceneritori si impantana în 
una defatigante «battaglia 
dei siti» fra municipi. 

Certo, le regioni avrebbero, 
sulla carta, i poterì per supe- 


rare le resistenze dei comuni i 
quali, di fronte alla designa- 
zione di un sito nel loro terri- 
torio, hannofacoltà di contro- 
proporre una variante, non di 
opporre un rifiuto. Ma questo 
meccanismo, valido sulla car- 
ta, valido in teoria, muore, 
come è facile intuire, di fronte 
a questioni dî carattere politi- 
co edelettorale. Quindi non se 
ne fa niente. Secondo il detta- 
to della 915, le regioni avreb- 
bero dovuto approntare entro 
marzo di quest'anno i piani 
operativi per l’eliminazione 
dei rifiuti nei loro territori. 
Nessuna lo ha fatto. 
L’inerzia regionale spiega 
solo per una parte l’abbando- 
no in cui versa îl trattamento 
dei rifiuti nel nostro paese. 
L'altra parte, la più impor- 
tante, è l'inerzia dello Stato 
che, a sua volta, è un effetto 
della coriacea insensibilità 
dei governi e deî partiti ri- 
guardo ai problemi ambienta- 


li. Nei nostri palazzi, l’atten- 
zione è focalizzata su pochi 
parametri economicistici: di- 
savanzo, inflazione, disoccu- 
pazione, prodotto interno lor- 
do. Non c’è la minima sensibi- 
lità per quel colossale «pro- 
dotto interno lurido» che in- 
vade massicciamente l’aria, 
l’acqua, il territorio, gli ali 
menti e che, giorno per gior- 
no, ci attossica l’esistenza. In- 
dici quantitativi capaci di sin- 
tetizzare il passivo che cì de- 
termina. nella qualità della 
vita non esistono da nessuna 
parte: malgrado il fatto che î 
veleni, sempre più fraudolen- 
ti, si infiltrino nell'aria che 
respiriamo, nei cibi che man- 
giamo, nei mari in cui ci ba- 
gnamo e insidiino, oltre il vi- 
no, anche l’acqua potabile. 
Per quanto riguarda la que- 
stione dei rifiuti in particola- 
re, l’incuria dello Stato è 
misurabile in cifre. Si stima 
‘che il finanziamento necessa- 


rio alla messa a punto di un 
sistema di trattamento dei ri- 
fiuti completo di inceneritori, 
e capace di neutralizzare le 
sostanze tossiche che proven- 
gono per la più parte dalle 
lavorazioni industriali, volge 
intorno ai sei-settemila mi- 
liardi di lire. Orbene, per la 
voce smaltimento dei rifiuti la 
legge finanziaria, con grande 
sforzo, ha messo a disposizio- 
ne 240 miliardi. Tutto ciò men- 
tre i cinquemila miliardi pre- 
visti per la costruzione del 
ponte di Messina, o î seimila 
miliardi previsti per l’amplia- 
mento della rete autostrada- 
le, non sembrano incontrare 
serie obiezioni. Vedrete che li 
tireranno fuori. 

La situazione è assai criti- 
ca. L'Italia, praticamente, è 
come una casa senza bidoni 
della spazzatura a cui manca 
anche iîl servizio di nettezza 
urbana. Come sbarazzarsi 
della produzione giornaliera 


di immondizia, produzione 
che va di pari passo con quel- 
la dei benì strumentali e dei 
beni di consumo? Se non esi 
stono, o quasi, recapiti rego- 
lari, come meravigliarsi che î 
produttori di pattume infetto 
e tossico cerchino di disfarse- 
ne di notte nelle discariche 
abusive? 

L’avvelenamento. della fal- 
da cuì attinge l’aquedotto di 
Casale, è stato provocato 
quasi certamente dalla di- 
spersione dei rifiuti veneficiin 
un pozzo perdente. Non si 
tratta di un incidente isolato, 
ma dell'effetto terminale di 
una pratica endemica, che in- 
teressa tutto ‘il territorio na- 
zionale, dove ì controlli, or- 
mai, hanno la consistenza dei 
fantasmi. 

Non possiamo fidarci del 
vino? Non possiamo fidarci 
nemmeno del rubinetto di 
casa! 

Alfredo Todisco 


comunicare le materie ai 
primi d'aprile per un esa- 
me che avrà inizio il 18 
giugno è un errore anzitut- 
to pedagogico; la legge isti- 
tutiva prevedeva ragione- 
volmente la comunicazio- 
ne «entro il 10 maggio», al 
fine di evitare che i candi- 
dati trascurino fin da oggi 
tutte quelle materie che 
non saranno oggetto né 
della seconda prova scritta 
né del colloquio. È anzi da 
attendersi che nelle scuole 
peggiori (perché vi sono 
sempre scuole peggiori, sia 
fra le statali come fra quel- 
le non statali) da oggi in 
poi delle materie non og- 
getto d'esame si'tralascerà 
non solo lo studio ma an- 
che in pratica l'insegna- 
mento. 

Ma veniamo, alle scelte 
operate dal ministero. La 
prima prova scritta rima- 
ne ovviamente quella in 
italiano: un tema scelto 
dal candidato fra quattro 
che gli vengono proposti, 
tendenti «ad accertare le 
sue capacità espressive e 
critiche». Per la seconda 
prova i maturandi dei licei 
classici avranno quest'an- 
no per la quarta volta con- 
secutiva la versione dal la- 
tino: si è così interrotta 
(come già per tre anni con- 
secutivi negli anni dal ’75 
al '77) la buona consuetu- 
dine dell’alternanza, che 
faceva pei più ragioni pre- 
vedere quest'anno la ver- 
sione dal greco. Già l'anno 
scorso correvano dicerie 
più o mena lodevoli (non 
certo da noi condivise) cir- 
ca voluti «favoritismi» che 
accompagnarono la scelta 
del latino. È vero che i 
«grecisti» del classico po- 
tranno sempre rifarsi sce- 
gliendo il greco fra le ma- 
terie del colloquio, ma non 
basta. Latino e greco han 
no una loro didattica fatta 
di scritto e di orale e hanno 
soprattutto pari dignità 
culturale fra le materie del 
classico e nessun ministro 
può ‘assumersi l'arbitrio 
(anche se ne ha il diritto) di 
sopprimere una prova 
scritta per quatiro anni 
consecutivi. 


E rimasta invece, secon- 
do una tradizione mante- 
nuta ininterrotta per i 18 
anni dacché è in vigore 
questo esame, la prova di 
matematica scritta allo 
scientifico nella convinzio- 
ne ministeriale (a parer no- 
stro del tutto errata) che la 
«maturità» di un candida- 
to la si possa meglio sag- 
giare attraverso una prova 
scritta (del resto non sem- 
pre sicuramente genuina), 
anziché attraverso una 
seria e impegnata prova 
orale. Buone paiono in ge- 
nerale le scelte per altri 
istituti come la matemati- 
ca scritta all'istituto magi- 
strale (una prova che 
avrebbe dovuto molto più 
seriamente esset presente 
anche nel colloquio del li- 
ceo classico al posto della 
fisica) e come le materle 
«caratterizzanti» nei Vall 
istituti tecnici; prova seri 
ta di ragioneria per il tec- 
nico per i ragionieri 0 pro” 
va scritta di topografia pel 
i geometri. ala 

Possiamo rallegrare!» ila 
vece, per il ritorno della 
storia civile al liceo. classi- 
co e al liceo linguistico non 
statale, ma dobbiamo 2° 
trettanio rammaricare! 
della sua deplorevole 2° 
senza in tanti altri istituti. 
Giustamente rivalutata 
dall'allora ministro. Spa- 
dolini nel 1979 © ripresa 

; inistro Bodrato 
poi dal min! ai 
nel 1982, dal classico ai 
tecnici per ragionieri, | an- 
rio scorso compariva sol- 
tanto nei licel scientifici e 
nei linguistici non Statali. 
Ripetiamo cose dette e ri. 
dette; la storia civile, come 
l'italiano, dovrebbe essere 
obbligatoria in tutti i tipi 
di maturità, non Sappiamo 
concepire una licenza da 
una secondaria superiore 
quinquennale senza cono- 
scere seriamente la storia 
civile del proprio Paese. 


Dino Pieraccioni 
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Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come (072 
contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Lloyd Adriatico 


IL PICCOLO 


Mart 


edì, 8 aprile 1986 


DALL'INTERNO 


MENTRE PROSEGUONO CONTROLLI E INDAGINI A TAPPETO SUL VINO 


Si profila un decreto legge 
contro le frodi al metanolo 


Il ministro Pandolfi a Bonn e a Parigi - Un altro elenco di ditte «a rischio» 


Controlli e sequestri 
in tutto il Pordenonese 


PORDENONE — Controlli e sequestri a tappeto in tutta la 
provincia di Pordenone, nelle quattro Usl. Al presidio multizo- 
nale di prevenzione, comunque, i campioni finora analizzati 
hanno dato tutti esito negativo. E° in programma anche una 
riunione tra le quattro Usl e le forze dell’ordine per un 
coordinamento dei controlli a livello provinciale. 

Sequestri, dicevamo, un po' ovunque: a Pordenone, San 
Quirino, Sesto al Reghena, Budoia e Spilimbergo, dove si è 
verificato il fatto più eclatante. La Guardia di finanza ha infatti 
sequestrato circa 20 mila litri di vino sospetto in un paio di 
depositi. Il vino in questione proviene dalla Ricordi di Visnà e 
dalla Tombacco di Trebaseleghe. L’Usl pordenonese ha inviato 
fonogrammi a tutti ì sindaci dei comuni, perché facciano 
effettuare controlli dai vigili urbani in tutti i locali. 

Una «bottiglia sospetta» è saltata furi ieri anche a Cervi- 
gnano. Si tratta di una bottiglia di Verduzzo «tappo corona» 
della ditta Mason di Noale, in provincia di Venezia. 

Una decina di giorni fa, la signora Umberto Mancuso, 33 
anni, abitante in piazza Indipendenza a Cervignano, ha manda- 
to la figlia Francesca in un negozietto poco distante da casa, 
sempre in piazza Indipendenza. Il vino è servito per «insapori- 
re» l'arrosto. I coniugi Mancuso, il marito Salvatore, 33 anni, 
gestisce un'officina, fimora non hanno accusato disturbi parti- 


colari. La signora Umbertina lamenta però da qualche giorno 
un insistente bruciore di stomaco. 


ROMA — Mentre in tutta 
Italia proseguono a tappeto i 
controlli e i sequestri di vino 
sospetto, gli uffici legislativi 
del ministero della sanità e di 
quelli dell'agricoltura e delle 
finanze sono all’opera per 
concordare una serie di inizia- 
tive al fine di combattere la 
drammatica frode del meta- 
nolo. Una bozza delle misure 
da adottare dovrebbe venir 
sottoposta giovedì all'esame 
del Consiglio dei ministri per 
essere trasformata in decreto 
legge. È 

L'offensiva del, governo, — 
così come ha dichiarato il 
ministro dell'agricoltura Pan- 
dolfi — si basa su quattro 
punti fondamentali: aumento 
delle pene accessorie e delle 


| sanzioni amministrative peri 


responsabili; impossibilità 
per i titolari delle ditte incri- 
minate di continuare l’attivi 
tà anche per il tramite di 
parenti o terzi; snellimento 
delle procedure per ottenere il 
certificato di analisi che ac- 
compagna le partite di vino 
all’estero; immediata appro- 


Maturità: le materie 


Ecco un altro elenco delle 
materie d’esame per le matu- 
rità professionali e per quelle 
tecniche: 


Maturità professionale 


! (analista contabile) — Scrit- 


to: analisi della contabilità 
generale. Orali: lingua e lette- 
re italiane, economia politica 
e scienza della finanza, mate- 
matica, analisi delle contabi- 
lità sociali. 

Maturità professionale 
(odontotecnico) — Scritto: 
tecnologia odontotecnica. 
Orali: lingua e lettere italiane, 
fisica, chimica organica e bio- 
logica, biologia e fisiologia 
umana. 

Maturità professionale 
(operatore commerciale) — 
Scritto: economia politica e 
scienza delle finanze. Orali: 
lingua e lettere italiane, dirit- 
to e legislazione sociale, tecni- 
ca del commercio internazio- 
nale, lingua straniera. 

Maturità professionale 
(operatore commerciale dei 

rodotti alimentari) — Scrit- 
jo: alimenti e alimentazione. 
Orale: lingua e lettere italia- 
ne, lingua inglese, economia 
politica e scienza delle finanze 
nonché gestione aziendale, 
tecnica della distribuzione ge- 
nerale e ricerche di mercato 
nonché statistica aziendale. 


Maturità professionale 
(operatore turistico) — Scrit- 
to: economia politica e turisti- 
ca. Orali: lingua e lettere ita- 
liane, geografia fisica e politi- 
ca e turistica, organizzazione 
tecnica aziendale e statistica, 
lingua straniera. 

Maturità professionale (ot- 
tico) — Scritto: laboratorio 
misurazione. Orali: lingua e 
lettere italiane, fisica e labo- 
ratorio, ottica, anatomia e 
biologia nonché fisiologia 
umana. 


Maturità professionale 
(tecnico di laboratorio chimi- 
co-biologico) — Scritto: chi- 
mica-fisica e analisi. Orali: 
lingua e lettere italiane, mate- 
‘matica, microbiologia specia- 
le, chimica organica e prepa- 
razione. 

Maturità professionale 
(tecnico di radiologia medi- 
ca) — Scritto: tecnologia e 
apparecchiature tecnologi. 
che. Orali: lingue e lettere ita- 
liane, chimica inorganica e or- 
ganica nonché biologica, ana- 
tomia e biologia nonché fisio- 
logia umana, lingua straniera. 

Maturità istituto tecnico 
agrario. Indirizzo generale — 
Scritto: agronomia e coltiva- 
zioni. Orali: italiano, estimo 
rurale ed elementi di diritto 
agrario, industrie agrarie ed 
elementi di costruzioni. 

Indirizzo viticoltura ed 
enologia — Scritto: enologia, 
commercio e legislazione viti 
colo-enologica. Orali: italia- 
no, chimica viticolo- 
enologica, meccanica agraria, 
estimo. 

Maturità tecnica aeronau- 
tica (navigazione aerea) — 
Scritto: navigazione aerea. 
Orali; italiano, aerotecnica, 
circolazione aerea, telecomu- 
nicazioni aeronautiche, me- 
teorologia aeronautica. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo assistenza di navigazio- 
ne aerea. Scritto: navigazione 
aerea. Orali: italiano, circola- 
zione aerea, meteorologia, 
elettrotecnica. 


Maturità tecnica ad indi- 
rizzo edilizia. Scritto: topo- 
grafia. Orali: italiano, costru- 
zioni edili, tecnologia dei ma- 
teriali, topografia. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo di elettronica industria- 
le — Scritto: elettronica gene- 
rale. Orali: italiano, elettroni- 
ca generale e misure elettri- 
che, elettronica industriale, 
tecnologia generale. 
| Maturità tecnica ad indi- 
rizzo elettrotecnica — Scrit- 
to: elettrotecnica generale. 
Orali: italiano, misure elettri- 
che, impianti elettrici, costru- 
zioni elettromagnetiche. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo di fisica industriale — 
Scritto: elettrotecnica. Orali; 
italiano, fisica applicata, ana- 
lisi chimica, chimica fisica ed 
elettrochimica. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo industrie metalmecca- 
niche — Scritto: tecnologia 
meccanica. Orali: italiano, 
tecnologia meccanica, studi 
di fabbricazione e disegno, 
elementi di diritto e di eco- 
nomia. 

Maturità tecnica ad i 
rizzo ottica — Scritt 


menti di diritto. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo industria tessile — 
Scritto: disegno tessile. Orali: 
italiano, filatura, analisi di 
fabbricazione dei tessuti, ele- 
menti di tintoria. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo: materie plastiche — 
Scritto: impianti di materie 
plastiche. Orali: italiano, tec- 
nologia chimica e delle mate- 
rie plastiche, chimica delle 
materie plastiche, elettrotec- 
nica. 

Maturità tecnica ad indi- 
rizzo di meccanica — Scritto: 
disegno di costruzioni mecca- 
nica e studi di fabbricazione. 
Orali: italiano, meccanica ap- 
plicata, macchine a fluido, 
tecnologia meccanica. 


OCCHETTO INSISTE SULLA «DEMOCRATICITA*» DEL CONFRONTO 


Tutte le carte in tavola 
domani al congresso Pci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Tutto è pronto 
per l'avvio del congresso del 
Pci a Firenze. Il 17.0 della 
storia del partito, il primo del 
dopo Berlinguer. La relazione, 
come consuetudine, sarà svol- 
ta dal segretario uscente Nat- 
ta, che sarà riconfermato. 
Anche se non ci sono antici- 
pazioni ufficiali, il suo discor- 


so ricalcherà il contenuto del- ‘ 


le tesi discusse nei congressi 
di sezione e di federazione. 
Dovrebbe trattarsi di un di- 
scorso lungo e, come consue- 
tudine, abbraccerà tutti i 
temi di attualità, dalla situa- 
zione internazionale alla poli- 
tica italiana. 


Una particolare importanza 
sarà dedicata alla riorganizza- 
zione del partito. Ne parlerà 
Natta, ma ancora una apposi- 
ta commissione incaricata di 
studiare e offrire soluzioni 
proprio su questo argomento 
e sulla riforma dello statuto. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri, Occhetto, della 
segreteria, in pratica il «nu- 
mero due» del Pci, non ha 
nascosto la presenza di alcu- 
ne difficoltà, ha rilevato che la 
struttura organizzativa non 
corrisponde più alle esigenze 
nuove del partito. 

Nonostante questo, però, è 
stato sottolineato il grande 
dibattito che ha preceduto 
questo congresso. Le riunioni 
di sezione sono state quasi 12 
mila e 127 quelle di federa- 
zione. 


A] dibattito precongressua- 
le ha partecipato però il 22 per 
cento degli iscritti, le presen- 
ze sono state di 346 mila per- 
sone su circa un milione e 
‘mezzo di iscritti, nel corso dei 
congressi hanno preso la pa- 
rola circa 86 mila persone. 
Alto il numero degli emenda- 
menti presentati, 2.466. 

Nonostante i numerosi 
‘emendamenti, nel complesso 
nei congressi di federazione i 
documenti congressuali sono 
stati approvati dal 92 per cen- 
to dei delegati. Nelle riunioni 
periferiche alta è stata la pre- 
senza anche degli esponenti 
degli altri partiti, che saranno 
tutti, a eccezione del Msi, rap- 
presentati anche a Firenze. 

Per la prima volta, però, 
stavolta non ci saranno mes- 
saggi di saluto, per non toglie- 
re spazio agli interventi dei 
1.091 delegati. L'unica ecce- 
zione sarà il presidente del 
Parlamento europeo, Pflim- 
lin. Per il resto sarà un dibat- 
tito tutto interno che si con- 
cluderà domenica con la repli- 
ca di Natta, l'approvazione 
delle tesi e l’elezione del nuo- 
vo comitato centrale. 


Il momento più delicato 
sarà senza dubbio l’approva- 
zione delle tesi. Come è acca- 


.duto nei congressi di federa- 


zione, è previsto un lungo 
dibattito. La commissione po- 
litica cercherà di apportare 
delle modifiche, che limitano 
le divisioni nel corso delle vo- 
tazioni, alcune tesi saranno 


probabilmente riscritte, te- 
nendo anche conto degli 
emendamenti apportati. 

Nutrita la rappresentanza 
di partiti e organizzazioni ita- 
liane e straniere. Al congresso 
sono state invitate 58 organiz- 
zazioni, sono stati spediti 
1.500 inviti a singole persona- 
lità, centodieci i partiti stra- 
nieri invitati. Hanno confer- 
mato la propria adesione 55 
partiti comunisti, non invitati 
quelli dell'Albania e dell’Af- 
ghanistan, 29 partiti sociali- 
sti, 23 movimenti generica- 
mente di sinistra: 

Al congressò saranno pre- 
sènti poi russi, americani e 
cinesi, anche se con delegazio- 
ni di diverso livello. I sovietici 
saranno rappresentati da una 
delegazione guidata da Zay- 
kov, componente dell’ufficio 
politico del Pcus, numero tre 
della gerarchia del partito co- 
munista sovietico. I cinesi sa- 
ranno rappresentati da Chao 
Xi, anche lui dell'ufficio poli- 
tico. Per gli Usa presenti due 
consiglieri di ambasciata a 
Roma. 

Prima dell'avvio ufficiale 
dei lavori del congresso, un 
alto esponente del Pci (proba- 
bilmente Bufalini) ricorderà 
Berlinguer. 

Nella presentazione del con- 
gresso, Occhetto ha parlato di 
democraticità del dibattito 
avviato da mesi, affermando 
che il metodo seguito ha per- 
messo un ampio confronto. 


G. S. 


ASCOLTATO DAL MAGISTRATO IL DIRETTORE DI «PANORAMA» 


«A Pisanò per la borsa di Calvi 


MILANO — Claudio Rinal- 
di, direttore responsabile di 
«Panorama», si è presentato 
spontaneamente ieri mattina 
nell’ufficio del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Pier Luigi Dell’Osso, che nei 
giorni scorsi aveva emesso nei 
suoi confronti un avviso di 
reato «per ricettazione». 

Con la deposizione di Rinal- 
di si è concluso il primo giro di 
interrogatori delle persone fi- 
nora inquisite nell’ambito 
dell’inchiesta sull'acquisto e 
l'utilizzo della borsa apparte- 
nuta a Roberto Calvi. Rinaldi 
è stato sentito dopo il senato- 
re Giorgio Pisanò, Enzo Biagi 
e il redattore di «Panorama» 
Romano Cantore. 

Non è da escludere però che 
almeno un'altra comunicazio- 
ne giudiziaria venga inviata 
quanto prima: il magistrato, 
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infatti, sta cercando di accer- 
tare chi della Rai o dei re- 
sponsabili del programma 
«Spot» aveva fatto firmare a 
Giorgio Pisanò il contratto 
per il pagamento di 25 milioni 
di lire, da qualche giorno al 
centro di un «giallo nel 
giallo». 

Claudio Rinaldi ha risposto 
per un'ora e 50 minuti alle 
domande del magistrato. Al 
termine dell’interrogatorio ha 
dichiarato: «Ho fatto presente 
al sostituto Dell’Osso che l’in- 
teresse di Panorama” era di 
acquistare informazioni su 
‘una vicenda clamorosa come 
quella della borsa di Calvi, ma 
non di acquistare fisicamente 
la borsa stessa, per cui poi si è 
parlato di ricettazione. Non ci 
sono state contrattazioni tra 
Panorama” e la Rai. Seppi 
da Romano Cantore che an- 
che la Rai ed Enzo Biagi era- 
no interessati come noi alla 
vicenda. Cantore contattò 
Biagi il giorno dopo Pasqua». 

Quali sono stati i vostri rap- 
porti con:Pisanò? «Un impe- 
gno verbale preso da Romano 
Cantore, avallato da me in 
quanto direttore. Finora non 
abbiamo ancora pagato una 
lira». 

Rinaldi inoltre ha puntua- 
lizzato: «Non avevamo ragio- 
ne di credere che fosse una 
borsa detenuta illegalmente, 
dal momento che c’era di 
mezzo un senatore della Re- 
pubblica...». 


Adesso toccherà al magi- 
strato valutare le dichiarazio- 
ni di Rinaldi e degli altri tre 
indiziati di reato, per risolvere 
il giallo che si muove intorno 
ai 50 milioni di lire pagati dal 
senatore Pisanò per avere la 


«Valextra» di cuoio nero del 
banchiere. 

Il particolare da chiarire ri- 
guarda quella quota di 25 mi- 
lioni di lire che, secondo l’e- 
sponente missino, la Rai si 
sarebbe impegnata a versar- 
gli in cambio dello scoop of- 
ferto a,Biagi. 

Il conduttore di «Spot», 
sentito dal magistrato sabato, 
aveva smentito le ipotesi di 
una sua trattativa economica 
con Pisanò: «Non ho trattato 
nemmeno una partita di gas- 
sose, non mi interesso di que- 
stioni amministrative». 

Nella giornata di domenica 
il senatore precisava: «Qual. 


Divulgazione 
notizie riservate: 
assolto Damato 


ROMA — Francesco Dama- 
to, editorialista della «Nazio- 
ne» e del nostro giornale, è 
stato assolto in istruttoria 
dall'accusa di avere divulgato 
arbitrariamente notizie riser- 
vate, pubblicando il 22 mag- 
gio del 1983 sul giornale fio- 
rentino un documento sulle 
connessioni internazionali del 
terrorismo. 

Sì trattava di un rapporto 
inviato quasi un mese prima 
dal governo, allora presieduto 
dal sen. Fanfani, alla commis- 
sione parlamentare di indagi- 
ne sul delitto Moro, che l'a- 
vrebbe poi pubblicata fra i 
suoi atti. 

A decidere l'assoluzione di 
Francesco Damato «perché il 
fatto non sussiste» è stato il 
giudice istruttore Rosario 
Priore. 


finora non abbiamo dato una lira» 


che minuto prima di andare 
in registrazione, nell'ufficio 
adiacente a quello di Biagi, 
una sua collaboratrice, di cui 
ho nome e cognome, mi ha 
fatto sottoscrivere un impe- 
gno, una specie di contratto, 
sul quale era specificata la 
cifra, 25 milioni. Mi è stato 
anche spiegato che l'atto im- 
pegnava la Rai nei miei con- 
fronti». 

Successivamente la Rai, in 
un telegrafico comunicato, ri- 
badiva che non si trattava di 
un contratto normale con due 
firme, ma di «una proposta 
unilaterale con la sola firma 
di Pisanò». 


vazione dello stralcio del dise- 
gno di legge sulla riforma del 
ministero dell'agricoltura là 
dove è previsto il potenzia- 
mento del servizio repressio- 
ne e frodi da 367 a 900 addetti. 

In particolare, per coloro 
che saranno riconosciuti re- 
sponsabili di omicidio (colpo- 
so o doloso) o di strage (qualo- 
ra ì morti siano stati più 
d’uno) oltre la pena prevista 
per questi reati, sarà chiesta 
la revoca della licenza da 10 a 
20 anni e la totale confisca 
degli impianti proprio per 
rendere impossibile sotto 
qualsiasi aspetto, il prosegui- 
mento dell'attività. 

Mentre il decreto è in gesta- 
zione c'è chi invoca misure 
radicali con effetto immedia- 
to: il senatore de Saverio D’A- 
melio ha chiesto il blocco to- 
tale delle vendite di vino in 
Italia finché non saranno sta- 
te effettuate le dovute analisi 
su tutta la produzione, «A 
mali estremi — afferma il par- 
lamentare — estremi rimedi. 

Intanto oggi, a Parigi e a 
Bonn, il ministro Pandolfi in- 
contrerà i suoi colleghi france- 
se e tedesco. 

I ministeri dell’agricoltura e 
della sanità hanno diffuso ieri 
un aggiornamento degli elen- 
chi delle ditte «a rischio» nel- 
la vicenda del vino con alcol 
metilico ed hanno fornito, 
inoltre, precisazioni con riferi- 
mento ad alcune notizie di 
stampa. 

I due ministeri, in un comu- 
nicato congiunto, hanno 
smentito «che sia stato rinve- 
nuto metanolo nel corso di 
due approfonditi controlli ef- 
fettuati dal servizio repressio- 
ne frodi del ministero dell’a- 
gricoltura alla ditta Giovanni 
Ciravegna di Narzole negli ul- 
timi giorni di marzo e negli 
ultimi giorni di luglio 1985. 

Per quanto riguarda le 
aziende nei cui vini è stata 
riscontrata dalle analisi una 
quantità di alcol metilico 
superiore a quella consentita 
dalla legge, si aggiungono ai 
precedenti elenchi le ditte: 
«Bertini Vallebona» di Castel- 
lina Marittima (Pisa); «Rena- 
to Bugada» di Cinengo- 
Odolengo Grande (Alessan- 
dria) e «Giorgio Baretta» di 
Trisobbio (Alessandria). 

Nel gruppo delle aziende 
che sono «inquisite» vengono 
segnalate, quindi, le ditte 
«Primo Bernardi» di Pezzano 
Inferiore (Parma) e «Roberto 
Piancastelli» di Riolo Terme 
(Ravenna). 


Imprevista 
visita Di 
dell’inverno 


nel Biellese 


BIELLA — Ultimo «colpo di 
coda» invernale nel Biellese, 
dove ieri è continuato a nevi 
care oltre i 1600 metri, mentre 
sulle colline e in pianura è 
caduta una pioggia torrenzia- 
le, con conseguente abbassa- 
mento della temperatura fino 
alivelli vicini allo zero. 


SULLE LINEE DA TRIESTE PER VENEZIA E UDINE | 


Bomba da disinnescare 
Bloccati i treni giovedì 


Emergenza per sette ore e sgombero di case nel Monfalconese 


MONFALCONE — Giovedì 
sarà molto difficile, forse 
anche per sette ore, arrivare 0 
partire in treno da Trieste: 
infatti è stato deciso di prov- 
vedere in quella giornata alle 
operazioni di disinnesco della 
gigantesca bomba d'aereo da 
mille libbre (diametro 35 cen- 


timetri) che è stata rinvenuta 
sabato, quasi per caso, da al- 
cuni operai durante ì lavori di 
sbancamento del colle carsico 
antistante la stazione ferro- 
viaria, per la posa di due nuo- 
vi binari. 

Sempre giovedì, alcune 
migliaia di monfalconesi do- 


Quattro arresti per droga 


MONFALCONE — La polizia di Monfalcone ha arrestato 
tre giovani per traffico di stupefacenti e un quarto, sospettato 
di aver fornito loro la droga, è finito in carcere a Busto Arsizio. 

I tre arrestati nel Monfalconese sono Flavio Chert di 25 
anni di Fossalon, Ariano Bianchin di 23 anni e Paolo Romanen- 
ghi di 21, entrambi di Staranzano. 

L'operazione è partita dal controllo di un'automobile sulla 
quale si trovavano Chert e Bianchin: addosso a quest'ultimo gli 
agenti hanno trovato quasi otto grammi di eroina. Le successi- 
ve indagini hanno portato all'arresto di Romanenghi, che, 
come Chert e Bianchin, è stato arrestato per detenzione di 
sostanze stupefacenti. 

A fornire la droga ai tre sarebbe stato, secondo gli ingquiren- 
ti, un giovane di Uboldo (Varese), Orlando Tori, di 33 anni, nei 
confronti del quale la procura della Repubblica di Busto 
Arsizio na emesso ordine di cattura, e che è stato successiva- 


mente incarcerato in quella città. 


vranno abbandonare, dalle 
10.15 alle 17 (o per lo meno 
fino alla conclusione delle 
operazioni) le loro abitazioni 
situate in una zona a forma di 
settore circolare al cui inter- 
no, appunto, si trova l’or- 
digno. 

Naturalmente, fino al termi- 
ne delle operazioni, sarà 
sospeso il traffico ferroviario 
per Monfalcone: verranno.in- 
terrotte perciò sia la linea 
Trieste-Venezia, sia la Trie- 
ste-Udine. I convogli in dire- 
zione di Trieste, dovrebbero 
essere fermati parte a Ronchi 
Nord, parte a. Redipuglia: 
questa soluzione verrà proba- 
bilmente adottata per evitare 
ingorghi di traffico stradale 
nei due centri. I treni in arrivo 
da Venezia dovrebbero essere 
fatti fermare a Ronchi Sud'o, 
‘addirittura, a Cervignano... 

Per quanto riguarda i con- 
vogli da Trieste, bisognerà 
vedere se saranno fatti arriva- 
re fino una stazione interme- 
dia o se, addirittura, verranno 
sostituiti del tutto d 
pullman. x 


«GIALLO» SUL DOCUMENTO ECONOMICO DI CRAXI 


Il nuovo programma? 


No, è quello vecchio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Oggi nuovo încontro dei segretari 
della maggioranza con Craxi, per proseguire 
il confronto sui temi economici sulla base di 
una bozza elaborata dal sottosegretario alla 
presidenza Amato. A questo proposito, ieri 
sera c’è stato un piccolo «giallo». Intorno alle 
21 le agenzie hanno battuto il programma 
economico che Crati avrebbe presentato oggi 
alla riunione. Ma poco dopo giungeva l’annun- 
cio: «annullare», Cos’era successo? 

Lo si è capito poco dopo, quando è arrivata 
una dichiarazione dello stesso Amato, che 
diceva testualmente: «Giorni addietro, su loro 
richiesta, avevamo dato ai segretari dei partiti 
di maggioranza i documenti relativi alle pre- 
cedenti verifiche. Qualche bello spirito, nella 
frenesia di far girare carte, ha pensato di 
spacciare il documento relativo alla verifica 
del luglio 1985 per quello che il presidente del 
consiglio farà avere domani». 

Quindi «top secret», per il momento, sul 
documento su cui s’impernierà la riunione di 
maggioranza (Crati riceverà prima le orga- 
nizzazioni degli imprenditori e dei sindacati). 

Molto probabilmente nel vertice di questa 
sera non si parlerà invece:del caso suscitato 
dalle rivelazioni di alcuni giornali sui pericoli 
corsi dal nostro paese durante la crisiì nel 
Golfo della Sirte. Anche se le minacce di 
Gheddafi ci sono state, e del resto Crazi le ha 
ammesse per'primo nel suo discorso în Parla- 
mento, sembrano da escludere contrasti tra il 
ministro degli esterì Andreotti e il ministro 
della difesa Spadolini. Inoltre è stata smentita 
l'ipotesi di un mancato collegamento tra i due 
minìstri e il presidente del consiglio Craxi. 

In una nota diffusa dalla presidenza del 
consiglio si smentisce che durante la crisi nel 
Golfo della Sirte vi sia stato un mancato 
coordinamento di governo; vi è stata invece 
una continua consultazione. Fatto importante, 
che se confermato avrebbe assunto aspetti 
molto più delicati, è la secca smentita @ 


GIORNATA MONDIALE DELLA SANITA’ 


Degan: «Una nuova 
tutela per la salute» 


ROMA — Uno stimolo al 
lavoro delle istituzioni e un 
messaggio all'intera società, 
perché riscoprendo valori veri 
abbandoni'stili di vita forzati: 
è questo, con le parole del 
‘ministro Degan, il senso della 
Giornata mondiale della sani- 
tà, nel quarantesimo anniver- 
sario dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms), 
celebrata ieri all'Auditorium 
della tecnica alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. 

Il ministro Degan, rivolgen- 
dosi al Presidente Cossiga, al 
sindaco di Roma Signorello, 
al rappresentante dell’Orga- 


Vice 
di Jaruzelski 


a Roma 


ROMA — Un'importante 
delegazione polacca arriva 
oggia Roma da Varsavia, gui- 
data dal vice primo ministro 
Zbigniew Szalajda, che in se- 
no al governo del gen. Jaruzel- 
ski si occupa prevalentemen- 
te di questioni economiche. 


Szalajda viene in Italia su 
invito del ministro dell’indu- 
stria Altissimo. Nell'ambito 
del programma sono previsti 
colloqui, oltre che con Altissi- 
mo, con Forlani, Andreotti e 
con i massimi esponenti del- 
l’industria italiana (Confindu- 
stria, Eni, Iti, Fiat). 

«Il carattere della visita — 
ha affermato un portavoce 
dell'ambasciata polacca a Ro- 
ma — è prevalentemente eco- 
nomico, ma è importante 
anche il significato politico». 


Il «Financial 
Times» 
sull’Italia 


LONDRA — L'Italia non è 
più il paese della crisi conti- 
nua. Questo il tema di fondo 
di 19 articoli che il quotidiano 
britannico «Financial Times» 
dedica alla penisola. 
«Cinque anni fa scrivemmo 
che l’Italia era allo sbando, 
con una inflazione al 20 per 
cento, scioperi, terrorismo, gli 
enormi passivi dell'industria 
di stato, una situazione di 
stallo politico e un'atmosfera 
generale di disperazione — 0s- 
serva il quotidiano economico 
— oggi il contrasto col 1981 
non potrebbe essere più com- 
leto. 

«L'Italia ha avuto lo stesso 
governo per oltre due anni e 
mezzo, i sindacati sono tran- 
quilli e gli scioperi sono al 
livello più basso da una gene- 
razione a questa parte». 


nizzazione mondiale della sa- 
nità, Andrzej Woitezak, e alle 
altre autorità presenti, ha illu- 
strato anche l’obiettivo del- 
l'Oms, che è quello «della con- 
quista da parte di tutti i citta- 
dini del mondo entro l’anno 
duemila di uno stato di salute 
che permetta loro di condurre 
una vita socialmente ed eco- 
nomicamente produttiva». 

«L'adozione di regimi diete- 
tici razionali, lo sviluppo di 
attività fisiche regolari e il 
graduale abbandono di abitu- 
dini dannose alla salute rap- 
presentano tutte — ha detto 
Degan — momenti di preven- 
zione primaria di una serie 
numerosa di malattie. Non 
vanno trascurati però — ha 
aggiunto il ministro della sa- 
nità — gli effetti negativi di 
una moda ossessiva, che Con- 
teggia al centesimo le calorie 
introdotte e che vive con pe- 
dometri per superare i record 
di chilometraggi settima. 
nali». 

«Insomma — ha detto anco- 
ra il ministro — diventa sem- 
pre più realistico il termine di 
educazione alla salute, che 
implica un raggio molto este. 
so di interventi sull'uomo e 
sull'ambiente». 

Degan ha quindi annuncia- 
to alcune linee di intervento 
che verranno adottate insie- 
me ad altre amministrazioni 
per allargare al massimo la 
rete delle attrezzature sporti- 
ve, dei percorsi di verde orga- 
nizzato, di quelli riservati ai 
ciclisti e ai corridori, per l’uti- 
lizzazione a tempo pieno delle 
palestre scolastiche, per for- 
mulare una serie di avverti- 
menti tesî a informare il pub- 
blico circa il dovere nei con- 
fronti dell’altrui salute 


î 


gioni per otten 


tà era solo deg 
Furono assunte, 


re appropriate, 


que, stando alla 


statunitense. 


cate a rapprese: 


Milano, il solo 


presentato un’ini 


Crati, come 


La notizia del lancio di alcuni missili libici'e 
la reazione della VI flotta sono state comuni- 


presunte informazioni privilegiate. «IlLgoverno 
italiano — dice infatti la nota — ha già provve- 
duto a esprimere all’alleato americano le ra- 


ere più dirette e tempestive 


informazioni e consultazioni». x a 
La presidenza del consiglio ricorda inoltr 

che la manovra militare Usa non rientrava 

nell’ambito Nato e che dunque la responsabili- 


li Usa e non.ricorrevano gli 


obblighi di solidarietà con la Nato. Per quanto 
riguarda le minacce libiche al nostro paese, 
queste furono subito giudicate inammissibili. 


precisa la nota, tutte le misu- 
ma in nessun momento «la 


dinamica degli eventi e le circostanze nel loro 
insieme hanno indotto il governo a ritenere 
che sussistessero le condizioni per una situa- 
zione di crisi tale da far scattare-misurevo 
procedure di emergenza». - 
Nessun membro del nostro governo, duri- 


versione della presidenza dél 


consiglio, fu preavvertito del possibile attacco 


ntanti del nostro governo in- 


torno alle 22 di lunedì 24 marzo. In quel 
momento sia Crari sia ‘Spadolini erano a 


Andreotti a Roma. Crari e 


Spadolini hanno fatto rientro a Roma nella 
mattinata del giorno successivo. i 

Nonostante le smentite ufficiali la questione 
sarà comunque dibattuta nuovamente in Par- 
lamento. I liberali Biondi e Patuelli hanno 


terrogazione al presidente del 


Consiglio; il leader di Dp Capanna, ha scritto 
una lettera a Craxi e ha annunciato di aver 
chiesto la convocazione urgente della Camera. 


si è detto, riceverà questa 


mattina le organizzazioni imprenditoriali ‘e 
sindacali. Cgil, Cisl e Uil sì presenteranno con 
un lungo documento nel quale sì chiede al 
governo di favorire il rilancio dell'occupaziò- ‘— 
ne sfruttando il favorevole momento. i 


Giuseppe Sanzotta 4 


Il tempo 
N 


Situazione: una circolazione de- 
pressionaria, cun minimo sul Mare 
di Sardegna, estende la sua in- 
fluenza principalmente alle regio- 
ni settentrionali. È 

Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna, molto 
nuvoloso 0 coperto con precipita- 
zioni sparse più diffuse e persisten- 
ti sul settore nord-occidentale e 
nevicate sui rilievi alpini. Sulle 
altre regioni poco nuvoloso, con 
tendenza all’àumento della nuvo- 
losità sulle regioni centrali e sul 
basso versante tirrenico. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 


Venti: ovunque meridionali, forti sulla Sicilia e sulla Liguria, 
moderati sulle altre zone con rinforzi sulla Sardegna. 


Mari: molto mossi il Mar Ligure, 


il Canale di Sicilia; mossi lo Jonio e il Tirreno, poco mosso con moto 


ondoso in aumento l'Adriatico. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 12, 22; Bolzano 
10, 21; Verona 12, 23; Venezia Lido 10, 19; Milano Linate 10, 13; | 


‘Torino 7, 9; Mondovì 2, 9; Cuneo 2, 


Firenze 11,24; Pisa 14,19; Falconara 9, 21; Perugia 13, 21; Pescara 9, 


17; L'Aquila 9, 20; Roma Urbe 


Campobasso 13, 20; Bari 8, 24; Napoli 13, 25; Potenza 12, 23; Santa » 
Maria di Leuca 16, 21; Reggio Calabria 14, 23; Messina 14, 20; 
Palermo 16, 22; Catania 10, 21; Alghero 13, 21; Cagliari 15, 19. ti 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
: Belgrado s. 13, 26; Berlino p. 5,13; 


‘Amsterdam n. 4, 10; Atene s, 14, 27: 
‘Bruxelles p. 2, 12; Buenos Aires s. 10, 
Francoforte n. 5,9; Ginevra n. 1, 


2,6; Los Angeles s. 13, 19; Madrid p. 4,7; 
Parigi n. 3,7; Pechino s. 7, 22; San 


3, 6; New York n. 4, 6; Oslo n. 
Francisco n. 12, 19; Santiago 


Sydney s. 16, 21; Tokio s.7, 12; Toronto n.4, 18; Vancouvern.3, 13; Vienna + 


n. 6, 13; Varsavia n. 4. 8. 


5; Lima s. 


IE 
che farà. 


il Mare e il Canale di Sardegna e 


6; Genova 12, 16; Bologna 12, 20; 


8, 25; Roma Fiumicino 11, 21; | 


25; Cairo n'14, 25; Chicago n. 8, 13; 
8,24; Lisbona s. 10, 15; Londra 
Città del-Messico 12, 29; Moscan. 


‘Seul s. 2, 13; Stoccolma n. —1, 4; 
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< LA CELEBRE FAVOLA DI PERRAULT RISCRITTA DA THACKERAY 


Il cinico in guanti gialli 
te l’orco dalla barba blu 


di 
“* «C'era una volta un uomo che possede- 
=va di gran bei palazzi in città e di gran 
_belle case in campagna... ma pèr disgra- 
Uzia sua aveva la barba di un color turchi- 
no chiaro». I «Contes de ma mère l’Oye» 
di Charles Perrault — qui nella traduzio- 
‘ne di Yorick — sono pieni di meraviglie; 
ma una figura in particolare ci s'împrime 
inquietante nell'animo (con la possibile 
eccezione di Cappuccetto Rosso), ed è 
Barbablù. 
° Le storie del Gatto con gli stivali o 
della Bella Addormentata nel bosco pos- 
sono venire «trascritte» — come ha fatto 
‘Walt Disney nel suo film — con amplifi- 
* cazioni quasi formali. La storia di Barba- 
Gblù invece è stata continuamente «ri- 
iscritta», ridetta e parafrasata, come a 
voler cercare una verità nascosta sotto di 
‘essa, dai Grimm a Tieck a Maeterlinck. 
—L’attenta Angela Carter ne ha esplorato i 
©sottintesi in uno dei racconti più belli de 
L«La camera di sangue», pervaso di un'a- 
ria gelida che ci ha fatto pensare ai 
«Sette racconti gotici» di Karen Blixen. 
Ignoravamo che anche Thackeray, 
l’autore di «Barry Lyndon» e «Vanity 
Fair», avesse voluto riscrivere la storia, 
‘nella forma un po’ speciosa del «prose- 
guimento». L'ignoravamo finché questo 
racconto non è uscito in traduzione ita- 
liana: William M. Thackeray, «Il fanta- 
©sma di Barbablù, Lucarini editore, pagg. 
+68, lire 8.000. 
“Ancora una volta questa lettura ci ha 
Ufatto pensare: chi è Barbablù? La storia 
la conosciamo tutti, con la stanza proibi- 
ta, la chiave che si macchia inesorabil- 
mente di sangue e «Sorella Anna, cosa 
vedi?» sulla torre del castello mentre 
arrivano a gran carriera i salvatori. Ma 
da dove veniva il gentiluomo con la 
‘barba turchina, così deciso nel risolvere 
ie «querelles» domestiche? È discutibile 
“che la figura di Barbablù sia stata ispira- 
ta da Gilles de Rais: il Maresciallo di 
Francia aveva altri comportamenti e al- 
tri gusti. Secondo Ornella Volta («Il vam- 
«piro», Sugar, 1964) all'origine del perso- 
‘baggio c’è il re bretone Comor. Certa- 
mente ricerchiamo l'identità di Barbablù 
con tanto accanimento perché pensiamo 
possa darci una chiave (ancora!) per i 
‘suoi crimini. Quindi la domanda è: che 
‘senso ha la sua storia? 
© Come nei gialli, cominceremo coll’eli- 
minare l’indizio più evidente, chiaramen- 
te ingannatorio: il tema della curiosità 
“punita. Una così piatta moralità non 
‘avrebbe incatenato le menti degli uomini 


per denunciare». Barbablù «vuole» sco- 
prire la moglie in colpa. 

L’uxoricidio non sarà dunque una 
punizione, quanto l’adempiersi di un pia- 
no. Barbablù vuole rendere automatico il 

,Nesso possibile (perché vagamente auto- 
rizzato dai costumi) tra il possesso ses- 
suale della moglie e la sua uccisione per 
tradimento. 

«Chi gode dell’appannaggio della cru- 
deltà, per una confusione olfattiva del- 
l'inconscio scambia l'odore del sangue 
per il profumo dell’amore» (Marianne 
Van Hirtum). Il suo possesso della donna 
è infantile e goloso; dopo la notte di 
nozze Barbablù pregusta come un felino 


il solo altro momento significante del . 


rapporto: lo scannamento. 

Si crea così una polarità tra deflorazio- 
ne e scannamento: i due momenti in cui 
si versa il sangue. Una polarità anche 
psicologica, se pensiamo alla vergogna 
del pudore violato e trasformato la prima 
notte, dell'essere scoperta e giudicata la 
seconda. Il rapporto coniugale si brucia 
tra questi poli: in Perrault passa un 
mese, ma il perfetto Barbablù potrebbe 
chiudere in due notti il breve giro del 
matrimonio. 

Se Barbablù fosse stato Gilles de Rais, 


come pretesto del prossimo omicidio le 
prove dei precedenti: i corpi delle mogli 
uccise nello stanzino pieno di sangue 
sono origine e motivazione della senten- 
za. La curiosità femminile è solo l'agente. 

Non è difficile immaginare la fine della 
moglie precedente e di quella prima e 
così via, ma sorge una domanda inevita- 
bile: che colpa avrà commesso la «pri- 
ma» signora Barbablù? Non diteci, per 
favore, che il marito la sorprese ad amo- 
reggiare col garzone di stalla. Farebbe 
troppo James Cain. 

Se possiamo inventare una prima vol- 
ta, preferiamo invocare ancora la circola- 
rità: la prima moglie sorprese Barbablù 
nello stanzino vuoto, che affilava il suo 
pugnale. Per chi affili il pugnale, marito 
mio? Ma per te, moglie mia: a punizione 
della tua curiosità. E le taglio la gola. 

Se questa è la storia della prima moglie 
di Barbablù, Thackeray è «un cinico in 
guanti gialli» (Mario Praz): ricusa d’en- 
trare in contatto emozionale con la mate- 
ria di assoluta meschinità che descrive; 
la sua osservazione ironicamente pessi- 
mistica è distaccata, da filtro agendo il 
linguaggio. Nel prendere in mano la mi- 
nacciosa storia di Barbablù, Thackeray 
la riporta al denominatore di una medio- 
crità inesauribile. 

Mediocre è la signora Barbablù, ora 
ricca vedova che riempie la casa di ritrat- 
ti dello sposo, quell’ineccepibile genti 
luomo, di cui solo un equivoco e la 
sconsiderata irruenza dei fratelli hanno 
causato la morte, Mediocre la sorella 
‘Anna. Mediocre il parroco, il dottor Sly, 
che approfittà delle sue visite di conforto 
per spingere la vedova al matrimonio col 
proprio bruttissimo e ‘morigeratissimo 
nipote. Mediocri i pretendenti, il giovane 
Sly e il Capitano Barbanera, un soldatac- 
cio da operetta per il quale la vedova 
nutre virtuosamente un qualche «pen- 
chant». 

I comici tentativi di suicidio del giova- 
ne Sly non arrivano a smuoverla. Allora, 
o terrore!, comincia ad apparire il fanta- 
sma di Barbablù (e qui Thackeray ci 
gode a parodiare il romanzo gotico), cor- 
tucciato, come se per aver pace volesse 
che la moglie faccia qualcosa. Forse spo- 
sare il giovane Sly? Probabile: visto che 
Ja catarsi comica dell’ultima apparizione 
rivela che si trattava d’un'trucco organiz- 
zato dallo stesso giovanotto. 

Questa riduzione a livello borghese 
della vicenda familiare di Barbablù 
implica una dimensione borghese del 


OLTRE LE BARRIERE DELLO «STAR-SYSTEM», L'OPERA SI RIGENERA 


Se 


quel tenor io fossi... 


I divi di domani scalpitano, e la rosa delle «voci promesse» è ben più ampia di quanto si pensi 
Ma la «domanda» degli enti lirici è magra, e i concorsi spesso illudono senza offrire sbocchi 


La «querelle» sul divismo 
operistico è parallela al 
lamento sulla prematura 
scomparsa delle grandì voci. 
Dall’antagonismo Malibran/ 
Sontag alla rivalità Callasl 
Tebaldi, la febbre per l’opera 
ha sempre registrato la pro- 
pria temperatura, fissando 
ora questo ora quel grado dî 
raffronto. E quando la realtà 
teatrale non offriva occasioni 
plausibili, pubblico e impresa- 
ri le occasioni se le inventa- 
vano. 

Maicosì alto, come în questi 
ultimi anni, è riecheggiato il 
pianto greco sull’estinzione 
delle «stirpì canore» — per 
citare un bel libro di Angelo 
Sguerzì — specie di quelle vi- 
rili. Ma vediamo: quanto c'è 
di vero, quanto di falso e 
quanto dì improprio in questo 
lamento? È vero che non esi- 
stono più le grandi personali 
tà dell’interpretazione lirica? 
Qual è l’effettiva consistenza 
dei rincalzi della generazione 
oggi egemone nello «star sy- 
stem», come quella dei Cap- 
puccilli, delle Caballé, dei 
Domingo, delle Scotto, delle 
Ricciarelli, e persino delle più 
giovanì Gasdîa, Valentini, 
Cuberli e via di seguito? 

Ancorché sommario, il 
panorama che oggîi sì può 
tracciare del mondo dell’ope- 
ra e del suo «contingente» 
vocale non è affatto così deso- 
lato come vorrebbero farci 
credere; anzî, più di un segna- 
le sembra annunciare, alla 
fine degli anni Ottanta, un 
titorno a livelli di competitiva 
eccellenza, ipotizzabile con si- 
curezza almeno per il settore 
femminile. 

Certo, un tipo particolare dî 
vocalità — quella che dall’ini- 
zio del secolo agli annî Cin- 
quanta ha caratterizzato l’im- 
pronta «verista» di un canto 
dai valori espressivi e gestua- 
lì enfatizzati — è destinato a 
un lento declino, rendendo co- 
sì sempre più disperata l’im- 
presa di mettere în scena ap 
pena decentemente Catalani, 
Mascagni, Giordano e persi 


‘per tre secoli. Osserveremo, anzi, che 
‘'Barbablù vellica la curiosità della 
‘moglie, la spinge lui stesso al tradimento. 
T’interdizione dell'uso di una singola 
‘Chiave, evidenziata in tutto il mazzo, fa 
piovere sopra quella chiave una luce 
&ececante. Per dare l’occasione di usarla 
Barbablù si spinge fino ad andare via; la 
Stessa chiave, fatata, è una «macchina 


avrebbe semplicemente sgozzato il tene- 
ro collo bianco senza cercare tante scuse. 
E sensa concedere dilazioni quanto mai 
opportune per la vittima («Sorella Anna, 
cosa vedi?» Ma l’uomo vuole apparire 
parte lesa (la mentalità giuridica di Bar- 
bablù è quel che finisce per rovinarlo). 
Così ha da inventare una colpa. Quale? 
Con perfetta circolarità Barbablù usa 


sangue. 


Doré. 


mito stesso; così, il proseguimento di 
Thackeray s'inserisce nella lunga fila 
delle «riscritture» della fiaba, che depu- 
Ta, con un sorriso freddo, dall’orrore e dal 


Sopra, Barbabli secondo Gustavo 


no un certo Puccini. E questo 
perché nell’ultimo trentennio 
îl gusto «belcantistico» ha 
tracciato nuove strade e crea- 


Giorgio Placereani n : a 
în grado di esplorare în lungo 


e în largo territori operistici 
pressoché dimenticati, da 


to specialisti del canto fiorito . 


r————=——=" 


sil 


ae 


Vivaldi a Rossini. Contrasta 
però con tale indirizzo l’inver- 
sione di tendenza critica, che 
sta portando sempre più 
acqua al mulino verista, come 
dimostra il «cartellone» del 
Filarmonico veronese e l’an- 
nunciato convegno di studi. 

La realtà è condizionata — 
come melle leggi di mercato — 
dalla «domanda» di pochi en- 
ti lirici a fronte di un'offerta 
pressante espressa dai nume- 
Tosi concorsi nazionali e în- 
ternazionali, dove è possibile 
tastare il polso delle giovani 
«stirpi» cantanti. Purtroppo 
quasi tutti i concorsi nascono 
con un vizio congenito: non 
‘prevedono la presenza in 
commissione dì un direttore 
artistico con facoltà — vorrei 
dire, con l’impegno — di attin- 
gere ai talenti migliori. Non 
hanno insomma sbocchi pro- 
fessionali, offrendo ai vincito- 
tì (premi in denaro a parte) 
soltanto l'illusione, rinviata 
all’infinito, di mettere piede 
sul palcoscenico, unica espe- 
rienza indispensabile per ma- 
turare la disposizione inter- 
pretativa.- 


Il concorso resta l’ultimo 
rifugio di chì sogna di aprirsi 
un warco nel munitissimo 
«star system» teatral/disco- 
grafico. Sistema per cui si 
ritiene erroneamente impro- 
ponibile oggi — mettiamo — 
un «Werther» quando non si 
disponga del veterano Alfre- 
do Kraus, avendo in cassa 
s'intende almeno una ventina 
di milioni per recita. Se un 
teatro saggio volesse oggi 


‘produrre un «Werther» giova- | 


ne, probabilmente con tutte le 
chances emozionali intatte, 
l'impresa non parrebbe proi- 
bitiva, almeno dopo la straor- 
dinaria prestazione offerta 
recentemente a Verona dal 
tenore Vincenzo La Scola e da 
Cristina Rubin. 

Facciamo dunque î primi 
nomi di un’ampia «rosa» di 
cantanti, la cui preoccupazio- 
ne di fondo deve essere ades- 
so quella di non lasciarsi ten- 
tare dalle insidiose seduzioni 
di ruoli troppo pesanti, E non 
sarà facile, vista la pervica- 
cia dei direttori artistici nel 
compensare «comunque» le 
carenze neì più forti ruoli 


IL «SUCCESSO» ITALIANO 
LS 


E tutto Lévinas 


Un nuovo libro, un seminario a Napoli 


Sure Di Emmanuel Lévinas, uno dei grandi del pensiero 
© contemporaneo, la Guida di Napoli ha appena pubblica- 
‘.. to un nuovo libro: «L’aldilaà del versetto» (pagg. 290, lire 
25 mila), che attraverso la lettura e il commento del 
© ‘Talmud, il testo dell’esegesi della legge orale ebraica, 
il: arriva a riflessioni sull’oggi: Lévinas si schiera a favore 
‘del sionismo, riproponendo il problema dell’esistenza di 
Israele e la questione palestinese. Il libro sarà presentato 
oggi all’Università di Napoli con un seminario sul tema: 
«La difficile libertà: gli ebrei tra diaspora e Stato», cui 
partecipano, oltre allo stesso Lévinas, Giuseppe Lissa, 
} Sergio Quinzio, Clemente Riva, Antonio Zama. 
L’opera del filosofo francese acquista sempre maggior 
rilievo nella riflessione filosofica contemporanea. Un 
denso e interessante numero monografico di «Aut aut» 
(«A partire da Lévinas») viene così introdotto: «Un 
pensiero della soggettività, ma rivolto alla denucleazione 
del soggetto, all’erosione dell’identità, alla passività di 
fronte all’altro. E, inoltre, un pensiero che attraversa 
alcuni dei grandi temi della tradizione filosofica occiden- 
' tale mantenendo sempre un'ispirazione ebraica». 
È Altre testimonianze di una sempre più diffusa ricezio- 
i || ne italiana di Lévinas sono il volume «Dall’esistenza 
| |  all’esistente» (Marietti editrice, pagg. 195, lire 18.000), 
opera che risale al 1947 e si colloca nella problematica 
dell’esistenzialismo; una brillante raccolta di saggi dal 
titolo: «Umanesimo dell’altro uomo» (Il melangolo, edi- 
trice, pagg. 155, lire 18.000); l'importante opera: «Del Dio 
i che viene all’idea» di imminente pubblicazione presso 
' |f Jaca Book che ne anticipa una parte nel volume colletti- 
\ | vo: «Di/segno» (pagg. 250, lire 21.000) e infine quest’ulti- 
î. mo «Al di là del versetto». — È 
Lévinas muove dalla considerazione che fra i cinque 
generi del «Sofista» platonico manca il genere opposto 
all’essere. Per il filosofo francese, sì tratta di pensare 
È. l’altro dell’essere: «Non essere altrimenti, ma altrimenti 
‘ che essere». 7 
Nel pensiero di Lévinas il problema dell'essere non è 
fondamentale, come ha sempre preteso la tradizione 
occidentale: esso è preceduto dalla situazione etica del 
rapporto tra volti. L'essere va compreso a partire dall’al- 
tro, la soggettività stessa è fondata dalla relazione con 
l'altro, la cui esteriorità non è resa concettuale, ma 
accolta con meraviglia. 
‘ Il primato dell'etica sull’ontologia si fonda sulla 
*. concreta molteplicità del prossimo, sull’ineludibile auto- 
f rità di un volto: l'io non sceglie gli altri come oggetti 
è della sua comprensione, ma si trova già da sempre in 
relazione con altri e all’interno di questa differenza si 
costituisce come soggetto. — È TRVERI 
u Da quando Talete ha considerato l’acqua principio di 
!  tuttele cose, il pensiero occidentale sì è definito a partire 
* dalla categoria di Totalità. La filosofia — sostiene Lévi- 
© nas — nella sua natura profonda rimane parmenidea 
© anche quando, come nella fenomenologia di Husserl (o) 
nell’esistenzialismo del primo Heidegger, tenta di coglie- 
re le cose stesse. È 
ì L'essere esistente è conoscibile solo negando la sua 
i particolarità, nella totalità che lo assume e lo compren- 
i de. «L'itinerario della filosofia — scrive Lévinas — resta 
quello di Ulisse, la cui avventura nel mondo non è stata 
che un ritorno alla sua isola natale, una compiacenza nel 
Medesimo, una misconoscenza dell'Altro». s 
La filosofia occidentale si configura così come oblio 
della significazione del volto umano. Misconoscendo 
l'essere come esteriorità, come relazione etica, essa ha 
negato la molteplicità, e ha elevato la totalità a categoria 
suprema. Passare al di là dell'essenza, al linguaggio 
dell’altrimenti che essere, è il compito che fin dagli anni 
Quaranta si è assunto Lévinas. " a 
Ci troviamo di fronte all'ennesimo tentativo di supe- 
ramento della metafisica, di autocollocazione al di la 
della tradizione occidentale? Non credo che a Lévinas sl 
ì| possa attribuire tale ingenuità: ricordo che, in un collo- 
“ quio a Torino affermò con ironia che «la metafisica è 
| finita, ma non finisce di finire». 


Marco Vozza 


| Taccuino 


Parte da Treviso 
il Campiello ’86 

TREVISO — I presidenti 
delle Associazioni industriali 
delle sette provincie del Vene- 
to, che nel giugno dello scorso 
anno avevano dato vita alla 
Fondazione Il Campiello, 
hanno nominato il comitato 
di gestione del Premio per il 
1986. Il nuovo comitato, com- 
‘posto da Mario Valeri Manera 
(presidente), Giancarlo Fer- 
retto, presidente della Fede- 
razione regionale degli indu- 
striali del Veneto e della Fon- 
dazione Il Campiello, Nicola 
Fabiano e Francesco Perissi- 
notto, in rappresentanza ri- 
spettivamente delle Associa- 
zioni industriali di Venezia e 
di Padova, si è riunito nei 
giorni scorsi e e ha definito il 
calendario della 24.a edizione 
del Premio Campiello, 

Per selezionare 22 opere di 
narrativa italiana fra quelle 
pubblicate nei dodici mesi 
precedenti, la giuria dei lette- 
rati si riunirà a Treviso, ospite 
della locale Associazione in- 
dustriali, sabato 27 maggio. Il 
secondo appuntamento è fis- 
sato per sabato 7 giugno e 
avrà luogo a Padova. In que- 
sta occasione la giuria sceglie- 
rà i cinque romanzi finalisti, 
fra i quali i trecento lettori 
della grande giuria voteranno 
il «Supercampiello». La pro- 
clamazione del vincitore av- 
verrà sabato 6 settembre. 

Il comitato di gestione del 
Premio ha anche confermato 
la giuria dei letterati per il 
1986, che rimane costituita da 
Giovanni Arpino, Giorgio 
Barberi Squarotti, Carlo Bo, 
Piero Chiara, Gian Antonio 
Cibotto (segretario), Carlo 
Laurenzi, Claudio Marabini, 
Lorenzo Mondo, Leone Pic- 
cioni, Michele Prisco, Gian- 
carlo Vigorelli e Sergio Zavoli, 
ai quali si aggiungono, come 
previsto dal regolamento, i 
cinque. finalisti dell’edizione 
1985: Mario Biondi, Giorgio 
Montefoschi, Gino Montesan- 
to, Roberto Pazzi e Antonio 
Tabucchi. 


Il «Ritz Hemingway» 


a Marguerite Duras 
PARIGI — La scrittrice Mar- 
guerite Duras ha ricevuto ieri il 
premio «Ritz Paris Hemingway» 
per «L'amante», Premio Gon- 


- court per il 1984. Il «Ritz Paris 


Hemingway», alla seconda edi- 
zione, è attribuito da una giuria 
franco/americana presieduta dal 
giornalista statunitense Pierre 
Salinger al miglior romanzo in- 
ternazionale pubblicato in lin- 
gua inglese. 

Il premio, un assegno di 50 
mila dollari, è patrocinato dal 
sultano di Brunei per sottolinea- 
re l'importanza degli scambi 
culturali e viene consegnato al 
celebre «Hotel Ritz», dove Er- 
nest Hemingway visse a lungo. 


Nel mondo Adams 


VENEZIA — Una mostra dedicata al grande fotografo 
americano Ansel Adams si apre venerdì 11 a Palazzo Fortuny, 
dove resterà aperta al pubblico fino al 29 giugno (orario 9/19, 


tutti i giorni eccetto il lunedì). La rassegna è organizzata dai 
Centro di documentazione di Palazzo Fortuny dell'assessorato 
alla cultura del Comune, in collaborazione con la Idea Books 
Mostre, che stampa anche il catalogo (lire 16 mila in mostra, 20 


mila in libreria). 


La mostra comprende 113 fotografie in bianco e nero di 
paesaggi e parchi naturali scattate da Adams tra il 1930 e il 
1980. Si tratta di opere che testimoniano il professionismo e la 
coerenza di questo grande artista dell'obiettivo, il cui stile è 
fondato sull’attenta composizione delle immagini, la graduali- 
tà dei toni e la limpidezza delle luci. In ogni immagine si può 


scorgere la fusione tra ricerca tecnica e creatività, operata nel 
tentativo di raggiungere, attraverso la fotografia, la perfezione 
suprema nel rapporto uomo/natura. 

Autore di importanti manuali di tecnica della fotografia, 
grande promotore dell’arte fotografica, insignito delle più alte 
onorificenze (tra le quali tre premi Guggenheim), Ansel Adams 
è stato uno dei più celebri paesaggisti del nostro secolo. 


Adamsnasce nel 1902 a San Francisco e scatta le sue prime 
fotografie nel 1916; in quegli anni, tuttavia, si dedica soprattut- 
to allo studio della musica: la famiglia vorrebbe fare di lui un 
pianista, ma ben presto egli abbandona le sale da concerto per 
la camera oscura. Dopo l’incontro con Paul Strand, avvenuto 
Di 1930, decide di dedicarsi alla fotografia a livello professio- 
nale. 

Da sempre appassionato di viaggi e natura, inizia i suoi 
pellegrinaggi nei parchi nazionali del Messico, della Sierra 
Nevada, della California, e gli studi sulla luce naturale. Il 
grande amore per la natura, unito all'impegno politico per la 
conservazione dell’ambiente, lo spinge a fotografare alberi, 
fiumi, fiori e montagne nel loro pieno fulgore. 

Nel 1940 collabora alla fondazione della sezione fotografica 
del Museum of Modern Art di New York; trent'anni dopo, lo 
stesso museo gli dedicherà una grande mostra. Nel 1946 fonda il 
Dipartimento fotografico della California School of Fine Arts, e 


nel 1967 contribuisce alla nascita dell’associazione «Friends of 


FUOIOCIEDIDA ‘a Carmel (California). Ansel Adams è morto nel 
184. 


Sopra, lo Half Dome sotto la Luna (Yosemite National 
Park, California, 1960). 


mo, a una stimolante sequen- 
za di foto dipinte a mano di 
Lea Chiodo a Bologna, a una 
i 


Trento: Tadini 
alla «9 Colonne» 


TRENTO — In aprile l’ini- 
ziativa culturale «Promozione 
Spe/Arte contemporanea» 
collegata alla Galleria 9 Co- 
lonne, con sedi in varie città 
italiane presso gli uffici an- 
nunci economici Spe, spazia 
da una grande mostra di scul- 
tura di Pino Pedano, a Paler- 


proposta legata all’architet- 
tura d’interni di Stefano Gre- 
gori, a Bergamo. 

Dal 13 al 16 aprile la sede di 
Trento ospita una personale 
di Emilio Tadini, artista che 
già lo scorso anno è stato 
presentato nella sede della 
Galleria 9 Colonne/Spe di 
New York, dove ha avuto un 
ottimo riscontro critico. Tadi- 
ni in maggio, sempre a Tren- 
to, parteciperà con alcuni 
lavori alla mostra itinerante 
dal titolo «Do Not Eat», com- 
posta da opere con soggetti 
sull’alimentazione di una ven- 
tina di noti pittori. 

Il quotidiano l’«Adige» ha 
così recensito, a cura di Giusi 
Gradiente, la personale tren- 
tina di Emilio Tadini: «Ogni 
quadro di Tadini ha più signi- 
ficati che devono essere sco- 
perti. Bisogna osservare il di- 
pinto e esaminarlo con una 
lettura a due livelli: il primo è 
quello estetico, legato alla 
piacevolezza o all’elementa- 
rietà delle immagini proposte, 
all’armonia che intercorre tra. 
di esse; il secondo va ricercato 
nella natura del significato 
degli oggetti contenuti nel 
quadro e nelle loro possibili 
interpretazioni “altre”. 

«In generale tutti i quadri 
richiedono questo tipo di ana- 
lisi, ma il linguaggio espressi- 
vo di Tadini conduce scoper- 
tamente l'osservatore su que- 
sta via. Tadini, oltre a essere 
uno degli artisti maggiormen- 
te affermati della sua genera- 
zione — espone dal 1961 —, è 
noto anche come scrittore e 
teorico dell’arte». 


«Oggetti» di Dalì: 


mostra a Milano 


MILANO — Nella sede della 
«Master Fine Art Gallery» di 
‘ via Manzoni 43 a Milano, mar- 
tedì 15 aprile, alle 18.30, verrà 
inaugurata una mostra di 
«oggetti» surrealisti, sculture 
e multipli di Salvador Dalì. 

L'importante manifestazio- 
ne costituisce l’inizio dell’atti- 
vità internazionale della nuo- 
va sede della galleria, diretta 
da Beniamino Levi, che, avva- 
lendosi della collaborazione 

di critici d'arte qualificati, si 
propone di presentare, negli 
eleganti locali situati al primo 
piano del vecchio palazzo, ar- 
tisti noti o-da rivalutare. 


Sfogliando 

le riviste 
QUADERNI DI TEATRO 

«Fingere figure» è il titolo 
dell’interessante n. 31 dei 
«Quaderni di teatro» (feb- 
braio 1986) pubblicati ogni tre 
mesi dal Teatro Regionale 
Toscano. Raccoglie gli inter- 
venti significativi delle «Gior- 
nate di studio e spettacoli di 
Teatro di Figure» svoltesi a 
Certaldo, come quello di Mim- 
mo Cuticchio, puparo figlio 
d’arte, che racconta come 
avesse «per giocattoli il tea- 
tro, per casa il teatro, per 
teatro il teatro», oppure quel- 
lo di Sergio Bini, inventore e 
interprete del mago Bustric al 
cui «Credo» attingiamo: «Cre- 
do che lo spettacolo debba 
produrre una nuova realtà, far 
nascere il meraviglioso, far ve- 
dere cose che non si vedono 
solitamente, stupire e meravi- 
gliare il pubblico. Credo che 
lo spettacolo, mostrando real- 
tà fantastiche possa dare al 
pubblico una sensazione di 
Vitalità e di gioia. Credo che 
esistano buoni e cattivi spet- 
tacoli, buoni o cattivi attori 
aldilà della gerarchia e dei 
generi...». E tra i saggi merita 
citare quello di Paola Ancil 
lotto sulla commedia buffone- 
sca che a Venezia nella prima 
metà del XVI secolo era spes- 
so in concorrenza con la com- 
‘media «erudita» e con quella 
«rustica» in dialetto pavano, e 
riscuoteva un enorme succes- 
so di pubblico. Infine lo studio 
di Anna Barsotti su «La gran- 
de magia» secondo Eduardo. 


HIRAM 

«È la Massoneria Universa- 
le di Palazzo Giustiniani ad 
essere la vera vittima di tutti 
gli intrighi orditi da Licio Gel 
li». Lo afferma Armando Co- 
rona sul numero di gennaio di 
«Hiram» aggiungendo; «Nes- 
suno creda che la Massoneria 
voglia chiudere questa parti- 
ta, che tanta sofferenza ci ha 
provocato, senza che tutta la 
verità, esludendo ogni zona 
d’ombra, venga posta nel giu- 
sto risalto». 


D'ARS 

Il n. 110 del periodico d’arte 
contemporanea «D'Ars» è 
dedicato all’impatto della tec- 
nologia sulla cultura del no- 
stro presente. Significativo 
quindi il titolo del primo arti- 
colo, firmato da Pierre Resta- 
ny: «Il dopo McLuhan nel 
1986». Nello stesso fascicolo 
«imperversa» Carmelo Stra- 
no, che colleziona ben quattro 
interventi, dall’arte situazio- 
nale a Emilio Isgrò. 


LIBRI DI SINCRONIA 
«I libri di Sincronia» è il 
titolo di una nuova collana 
legata alla rivista «Sincro- 
nia», il mensile di radio, tele- 
visione e cultura diretto da 
Carlo Barrese e Stefano Gi. 
gotti. 
R. S. 


drammatici. La Scola è un 
«lirico» di lucente estensione 
— talvolta fin troppo aperta — 
ma anche di morbido fraseg- 
io, disponibile — credo — a 
Sonnambule, Elisir e Don Pa- 
squali, ma\anche al fascino 
vocale di un Duca di Manto- 
va, diun Des Grieux 0 appun- 
to dì un Werther massenetia- 
ni. La Rubin ha un chiaroscu- 
to denso e un’ammirevole ric- 
chezza d’impasto timbrico 
nella fonazione, accanto a un 
istintivo temperamento. 

Fra i tenori liricolleggeri da 
tenere în osservazione, mette- 
rei anche Juan Luque Carmo- 
na; vincitore del «Toti Dal 
Monte» per il ruolo di Ferran- 
do in «Così fan tutte» e lieta 
sorpresaneì «Puritani» di Ba- 
ri, e ancora il tenore venezia- 
no Iorio Zenaro e l’emiliano 
Bruno Lazzaretti. Con carai- 
terì più spiccati dì «lirico» 
hanno numeri e risorse rag- 
guardevoli anche Bruno Bec- 
caria e Mario Malagnini, que- 
st’ultimo uscito dal «laborato- 
rio» dell’As.li.co. 

Senza: contare che nella fa- 
scia îintermedia di artisti già 
da tempo în carriera matura- 
no ogni tanto) nella ‘giusta 
direzione dopo una. «falsa 
partenza», personalità come 
quella del tenore Vincenzo 
Bello. Laddove sì vede che 
anche per le vocì maschili 
qualcosa sì ‘muove. Il «Gior- 
nale della musica» ha già 
compiuto in tal senso un inte- 
ressante sondaggio sulle «vo- 
ci promesse». I risultati sono 
abbastanza. confortanti, a 
detta degli esperti, che scom- 
mettono per esempio sui bari- 
tonî Pasquetto e Servile, sul 
basso bulgaro Karimov e sui 
bassi italiani Surina e Scan- 
diuzzi. 

Ma è dal versante femminile 
che. si possono trarre gli au- 
spici più ottimistici. Forsenon 
sì possono ancora individua- 
re temperamenti tali da rin- 
verdire lo scontro, caro alle 
folle, dì «illustri rivali»: l’elen- 
co artistico nuovo, quello su 
‘cuì — salvo rovinosi errori 
degli interessati — si può fin 
d’ora fare affidamento, è «ag- 
guerritissimo». Mî pare signi 
ficativo il fatto che per il «Don 
Carlo» salisburghese di Pa- 
squa, accanto a Ferruccio 
Furlanetto, nel ruolo già egre- 
giamente tenuto dalla Freni 
Karajan abbia convocato due 
giovanî cantanti italiane: 
Fiamma Izzo D'Amico e 
Adriana Morelli. 

La prima ha magnetizzato 
l’attenzione con rara genero- 
sità nella «Traviata» di Trevi 
so dîretta da Tiziano Severini 
(giovane direttore che figura 
fra le numerose «lacune» del 
nostro «Verdi»), la seconda 
attende ancora dì esprimere 
appieno il proprio potenziale 
lirico di purissima caratura, 
non appena si sarà sottratta 
alle avventure del repertorio 
drammatico che le vengono 
offerte su un piatto d’argento 
proprio in virtù della sua 
drammaticiìssima ‘interpreta- 
zione del «Console» di Me- 
notti. 

Più o meno gli stessi proble- 
mi ha Jolanta Omilian (per la 
quale Celletti profetizza la 
carriera di una nuova Gen- 
cer), cantante dal raffinato 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 


fascino vocale, ma dalle fibre 
drammatiche forti e vibranti. 

Torniamo, a questo punto, a 
quella fascia di transizione 
che riunisce cantanti dèormai 
collaudato mestiere in un 
campo interpretativo alle s0- 
glie dei maggiori enti: nel 
gruppo, cioè, del citato Vin- 
cenzo Bello, che con la Omi- 
lian ha cantato un'eccellente 
edizione della «Straniera» di 
Bellini in quel delizioso «ate- 
lier» delle promesse che è sta- 
to negli ultimi anni il Comu- 
nale di Treviso. E in questa 
zona metterei tutta una schie- 
ra di «stiliste» della vocalità 
barocca, come Gloria Bandi 
telli o Cristina Manca Di Niîs- 
sa, citando a caso e dimenti- 
cando almeno una mezza doz- 
zina di nomi. i 

Nel girone superiore, l’astro 
nascente, dal quale cì sì atten- 
de un tipo di cantante di au- 
tentica linea verdiana e di 
smalto prestigioso — diciamo, 
fra la Tebaldi e la Scotto — è 
senza dubbio la giovane ame- 
ricana Susan Dunn, ammira- 
ta nei «Vespri» di Bologna per 
omogeneità di registri e una 
bellezza di fiati quasi «d'altri 
tempi». Dovrebbe collocarsi a 
questi verticì anche Mariella 
Devia, intelligente e dotata 
«coloratura», mentre qualche 
nostalgico continua a cullare 
l'utopia callasiana di cui al- 
l’ultimo concorso televisivo è 
stata investita Maria Drago- 
nî, gran voce ma scarsa per- 
sonalità; almeno per il 
momento. 

Ma proprio dai concorsi, în- 
seguiti dai giovani con îl pun- 
tiglio dì collezionisti, Pierre 
Colombo, presidente della fe- 
derazione internazionale dei 
concorsi dì musica, si attende 
la conferma di un invidiabile 
stato di salute del canto: a 
Verona organizzerà infatti un 
Superconcorso con la parte- 
cipazione di tutti î primi pre- 
mi del mondo. Vî sarà anche 
la piccola coreana Susie Jo 
(premi Viotti, Barcellona, 
Pretoria) che îl «Verdi», dan- 
do îl buon esempio di apertu- 
ra alle forze nuove della lirica 
senza remore nazionalisticol/ 
sindacali, ha scritturato per 
la ‘prossima stagione. 

Che le cose stiano andando 
un po’ meglio anche sul fronte 
nordico, ovvero wagneriano € 
straussiano; lo ha dimostrato 
recentemente il formidabile 
quartetto d’interpreti della 
«Donna senz’ombra», con 
l'’ungherese Eva Marton, au- 
tentico fulmine di guerra. 

Insomma l’opera sta rigene- 
randosi e, come le grandi 
squadre, può contare su una 
«panchina» sempre più lun- 
ga. Tocca adesso ai teatri sce- 
gliere se puntare solo sui «56 
natori» o dare fiducia alle 
«formazioni primavera», Dal 
le quali cî si attende non solo 
un rinnovamento dei ranghi 
protagonisti, ma anche e s0- 
‘prattutto un ricambio dell'im 
portantissimo settore del 
comprimariato, scaduto. 
Italia a livellì indecorosi @ 
finora distribuito solo con et 
terì assistenziali. 5 

Gianni Gori 

Nelle foto, Fiamma Izz0 
D'Amico nella «Traviata» che 
l'ha lanciata e Adriana M0- 
relli. 


Dall’esperienza dell'italiano —— 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


| 
ti 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA VISITA PRIVATA DI UNA SETTIMANA DELL'EREDE AL TRONO D'INGHILTERRA 


Carlo prende tutti in contropiede 
A Firenze con un giorno d'anticipo 


L'arrivo in aereo ieri pomeriggio - Assieme a lui la cugina Sarah, figlia di Margaret 


FIRENZE — ll principe di 
Galles ha anticipato di un 
giorno il suo arrivo a Firenze, 
prendendo quasi tutti in con- 
tropiede. Un volo speciale di 
un aereo della squadriglia 
reale britannica è giunto 
infatti ieri pomeriggio all’ae- 
roporto di Firenze-Peretola, 
con solo qualche ora di preav- 
viso. A bordo, Carlo d’Inghil- 
terra e le poche persone che 
gli saranno vicine in questo 
suo terzo «tour» in terra ita- 
liana. 

Innamorato di Firenze 
(«Fell in love», precisano con 
‘un certo compiacimento i por- 
tavoce britannici) Carlo è 
dunque arrivato nel capoluo- 
go toscano per l’annunciata 
privatissima visita di una set- 
timana, ospite della marchesa 
Bona Frescobaldi. Lo accom- 
pagna in particolare la cugina 
Sarah, 22 anni, vivacissima 
figlia della principessa Marga- 
ret e di Tony Armstrong Jo- 
nes (Lord Snowdon). 

Lady D., questa volta, è 
rimasta a casa: evidentemen- 
te la visita ufficiale dell’aprile 
scorso dev’esserle parsa suffi- 


1 ciente come conoscenza del 
«Bel Paese», C’è poi da consi- 
derare il fatto che i principi di 
Galles effettueranno una visi 
ta in Austria nella seconda 
metà di aprile. Buckingham 
Palace, così, ha deciso che 
non era il caso di imporre a 
Lady D. fatiche non obbliga- 
torie. La principessa raggiun- 
gerà Carlo a Milano il 14 apri. 
le: una sosta brevissima pri- 
ma della partenza — insieme 
— per Vienna. 

All’idea di visitare Firenze 
in santa pace — ma ci riusci- 
ra? — Carlo ha cominciato a 
pensare già l’anno scorso di 
questi tempi, quando ebbe un 
primo veloce contatto con la. 


città nel corso del giro ufficia- 
le in Italia, che fece seguito al 
breve-soggiorno a Trieste e in 
Friuli nell’84. Il programma di 
questo soggiorno nacque allo- 
ra, e subito sì cominciò a pen- 
sare alla famiglia che avrebbe 
ospitato il principe. La scelta 
infine è caduta — un paio di 
mesi addietro — sui Fresco- 
baldi. 

Nel corso di questa privatis- 
sima visita nessuna mondani- 
tà. Buckingham Palace ha già 
fatto sapere che Carlo non 
concederà interviste. Banditi 
i ricevimenti, i banchetti, gli 
inviti e gli smoking. 

Il programma di questo sog- 
giorno è tutto costruito sul 


sabbia all’ingresso del porto 


La «Lauro» è ripartita 


IL CAIRO — Tutto ok per l’«Achille Lauro». La nave 
italiana, che si era incagliata l’altra mattina in un banco di 


di Alessandria, non ha subito 


danni e ha potuto riprendere la sua crociera nel Mediterraneo. 
L'autorizzazione è stata concessa dopo che un gruppo di 
sommozzatori ha constatato che lo scafo della nave aveva 
| riportato soltanto qualche graffio superficiale. 


difficile equilibrio tra la ne- 
cessità di assicurare a Carlo la 
massima privacy e la sua vo- 
glia di visitare cento posti. Il 
«cuneo» che incrinerà la cin- 
tura di sicurezza stretta intor- 
no a Carlo sarà probabilmen- 
tela vivacità di Sarah, che ha 
una gran voglia di divertirsi (il 
suo arrivo ha già messo in 
subbuglio il mondo dei giova- 
ni Vip di Firenze). Al resto 
penserà presumibilmente lo 
stesso Carlo e il suo carattere 
‘estroverso. 


Carlo dedicherà le sue gior- 
nate a «visite guidate» con 
storici dell’arte lungo gli itine- 
rari più suggestivi di Firenze. 


Si spingerà fino a San Gimi- 
gnano, Lucca, forse Volterra, 
Montepulciano, Montevarchi 
e «sconfinerà» in Umbria per 
raggiungere Assisi. Gli impe- 
diranno probabilmente di gi- 
rare per Firenze come un sem- 


‘ plice turista, ma non il suo 


diritto di dipingere alcuni 
scorci suggestivi della Tosca- 
na. Dall'hobby della fotogra- 
fia Carlo è passato alla pittu- 
ra. 


Don Masino 
non parla 
sui rapporti 
fra mafia 


PALERMO — Tommaso 
Buscetta, che con le sue rive- 
lazioni ha dato un contributo 
considerevole alla mari- 
inchiesta sulle cosche mafiose 


‘ facendo nomi e indicando fat- 


ti e circostanze, dice ben poco 
sui rapporti tra mafia e politi 
cao, quanto meno, su quell’a- 
rea di contiguità esplicita- 
mente indicata dalla requisi- 
toria scritta. 

Tutta la prima parte dell’u- 
dienza di ierì è stata caratte- 
rizzata proprio da questi temi 
sollevati dai difensori di parte 
civile che hanno martellato di 
domande il «boss dei due 
mondi». Ma Buscetta le ha 
glissate. 

«Per le mie attività non ave- 
vo bisogno dell’interessamen- 
to di politici; forse il giudice 
istruttore ha scritto cosa di- 
versa da quelle che io ho det- 
to. A me non risulta che î 
Salvo avessero tratto grandi 
benefici economici dei loro 
rapporti con politici», ha ri- 
sposto Buscetta, 

L’avv. Galasso è tornato 
alla carica chiedendo di fare 
il nome di quel parlamentare 
da lui incontrato a' Roma. 
«Non ricordo chi era e non 
ricordo neanche di avere avu- 
to questo incontro». 


Condannati 
a Siracusa 
i petrolieri 
Garrone 
e Cameli 


SIRACUSA — Il tribunale 
di Siracusa ha emesso la sen- 
tenza relativa a presunti epi- 
sodi di corruzione per la con- 


cessione di licenze alla locale: 


raffineria Isab. I giudici han- 
no condannato i petroliferi 
Riccardo Garrone, Sebastia- 
no Cameli e Corrado Cagnoli 
rispettivamente a tre anni e 
tre mesi il primo, tre anni e 
due mesi gli altri due... 

‘Tre anni e un mese di reclu- 
sione, un anno di interdizione 
dai pubblici uffici, senza so- 
spensione condizionale della 
pena sono stati inflitti all'ex 
presidente della Regione sici- 
liana, on. Santi Nicita, Dc, 
all'ex deputato del Psi on. 
Salvino Fagone, al sindaco di 
Melilli, avv. Angelo Pandolfi- 
ni, de. Un anno di reclusione è 
la pena assegnata all'ex as- 
sessore alla Regione siciliana, 
on. Giovanni Tepedino, del 
Pri. Due anni e tre mesi, infi- 
ne, sono stati inflitti all’indu- 
striale Giampiero Mondini. 

Il tribunale ha assolto con 
formula dubitativa l’ex presi- 
dente della Regione Mario 
Fasino (Dc), l'ex assessore re- 
gionale Carlo Giuliano (Psi), 
l'ex presidente dell’ammini- 
strazione provinciale di Sira- 
cusa Salvatore Moncada, Dc. 

L'inchiesta sulle tangenti 
pagate a partiti politici per 
ottenere la licenza di raffina- 
zione cominciò oltre dieci 
anni fa quando tra gli atti 
della società inviati in tribu- 
nale per ottenere l’autorizza- 
zione a un aumento di capita- 
le fu notato un «tabulato» che 
esponeva uscite per circa un 
miliardo, 


APERTO E SUBITO RINVIATO IL PROCESSO SULLA MORTE DI 64 PERSONE 


Lo 


TORINO — Sarà lo Stato, 
attraverso il ministero degli 
interni, a risarcire i familiari 
delle 64 persone morte il 13 
febbraio 1983 nel rogo del ci- 
nema «Statuto». L'annuncio è 
stato dato ieri mattina all’a- 
pertura del processo, poi rin- 
viato al 4 maggio 1987, pro- 
prio per permettere alle fami 
glie di giungere a un'intesa 
sui risarcimenti. 

Erano presenti dieci degli 
undici imputati (sono stati 
rinviati a giudizio per disastro 
e omicidio plurimo colposo il 
gestore del cinema Raimondo 
Capella, Antonio Iozza opera- 
tore maschere, gli artigiani 
che realizzarono i lavori senza 
rispettare le norme di sicurez- 
za, Amos Donisotti, Anasta- 
sio Ricci ed Elio Appiano, e i 
componenti della commissio- 
ne provinciale di vigilanza 
che ispezionarono il cinema 
dopo i lavori, il viceprefetto 
Antonio Di Giovane, Emilia- 
no Carratta, Nello Palandri, 
Paolo Renzovich, Giuseppe 
Micheletta e Giovanni Marra) 
e decine e decine di testimoni, 
insieme ai familiari, più della 
metà dei quali si è costituita. 

Il presidente Pettenati ha 
annunciato il rinvio dopo 
un'ora di camera di consiglio: 
«Il Tribunale ha deciso di ac- 
cogliere l’istanza delle parti 
civili e di concedere un rinvio 
sufficientemente lungo da 
permettere il concludersi del- 
le transazioni, ma sufficiente- 
mente breve da dare al più 


tato 


presto risposte ai molti inter- 
rogativi su quello che è stato 
‘un disastro per tutta la città». 
Il ministero degli interni, 
chiamato in causa già nel pro- 
cedimento civile (sospeso in 
attesa della sentenza penale) 
dai familiari delle vittime, ha 
aderito «spontaneamente» al- 
la richiesta di risarcimento. 
Dal ministero, attraverso la 
prefettura di Torino, dipende- 
va infatti la commissione pro- 
vinciale di vigilanza che visitò 
il cinema senza rilevare le ca- 
renze e il mancato rispetto 
delle norme di sicurezza. 


FRA IL CAPO DELLA BANDA E UNA VITTIMA 


Drammatico faccia a faccia 
per l’«Arancia meccanica» 


ROMA — Al «caso della 
signora L.G.» il giudice istrut- 
tore ha dedicato un intero 
capitolo della lunga ordinan- 
za di rinvio a giudizio ed è 
opinione diffusa, al Foro itali- 
co, che proprio sull’interpre- 
tazione che alla fine sarà data 
allo scabroso e discusso episo- 
dio si giocheranno buona par- 
te delle loro «chances» gli uo- 
mini .dell’«Arancia meccani. 
ca». Si tratta di capire chi 
menta tra la vittima e il suo 
persecutore, se è l’avventata 
signora romana a negare con 
ostinazione una violenza che 
la sua mente vorrebbe cancel 
lare per sempre dalla memo- 
ria, o non è forse l'aggressore 
ad autoaccusarsi anche di 
una inesistente violenza pur 
di dar smalto e «purezza» al 
ruolo di «pentito» in cui sì è 
interamente calato. 


Ecco, allora, che il confron- 
to tra l'ex poliziotto che capi- 
tanò la banda delle settecento 
e più rapine e la bella moglie 
del professionista romano di- 
venta vitale non tanto per 
stabilire se si debba aggiunge- 
re un’altra sevizia al già lungo 
elenco di raccapriccianti epi- 
sodi di cui Agostino Panetta e 
i suoi uomini hanno saputo 
macchiarsi, quanto per defini- 
re il grado di attendibilità da 
assegnare alle confessioni del 
«pentito». 


. Era inevitabile, perciò, che, 
ieri, alla quindicesima udien- 
za del processo, il tribunale 
disponesse un faccia a faccia 
tra i due, provocando la natu- 
rale reazione del patrono di 
parte civile, l’avv. Luciano 
Revel, cne ha inutilmente ten- 


tato di evitare alla donna di 
rivivere le emozioni di quel 
giorno, anzi di quella intermi- 
nabile notte nella sua abita- 
zione romana. 

Tutto cominciò in una cal- 
da sera di primavera, quando 
la signora, in compagnia di un 
legale, suo amico, rientrò nel- 
la casa dove viveva con il 
marito, la madre e due figli. 
Sul portone, ad attenderla, 
c'erano Panetta e due dei suoi 
uomini più fidati, Giuseppe 
Leoncavallo e Pietro Tomas- 
so. La costrinsero a salire in 
casa, le fecero svegliare il ma- 
rito, che legarono in salotto, e 


si misero a razziare per l’ele- 
gante appartamento, arraf- 
fando tappeti, gioielli, argen- 
teria. Se ne andarono soltanto 
alle cinque del mattino. 

«Ma — ha ripetuto anche 
ieri la signora — senza neppu- 
re provare a sfiorarmi». E allo- 
ra perché Agostino Panetta, 
durante l’istruttoria e anche 
nel corso di due confronti con 
la donna, ha raccontato fin 
nei dettagli certe prestazioni 
particolari alle quali lui e i 
suoi amici avrebbeto costret- 
to la padrona di casa, a lungo 
segregata in cucina? 

Sergio Geraldini 


L'incendio, provocato da un 
corto circuito, provocò 64 vit- 
time proprio per l’inadegua- 
tezza dei materiali di arreda- 
mento e per la scarsità di 
uscite di sicurezza. 

«L'adesione spontanea del 
ministero degli interni — ha 
detto ancora il presidente 
Pettenati leggendo l’ordinan- 
za di rinvio del Tribunale — 
dimostra l'impegno pubblico 
nel voler riparare a una trage- 
dia che non può essere consi 
derata privata». Solo lo Stato, 
del resto, è in grado di far 
fronte economicamente al ri- 


II rogo al cinema torinese 
agherà i danni 


‘Torino — L’interminabile coda dei parenti delle 64 vittime, che si sono costituiti parte civilt © 


sarcimento dei danni morali e 
materiali subiti dalle 64 fami- 
glie: una cifra complessiva di 
molti miliardi, che dovrà esse- 
re valutata e' discussa Caso 
per caso, «il Tribunale — ha 
concluso il presidente — con- 
fida che questi mesi verranno 
utilizzati per realizzare le 
transazioni». 

Molti avvocati facevano ri- 
levare ieri la possibilità che i 
danni morali vengano risarci- 
ti con cifre tali da consentire 
l'istituzione di borse di studio 
e di iniziative nel campo della 
protezione civile. 


IMBOTTIGLIATO PER | CAPI DI STATO 


Il «vino della pace» 
partirà da Cormons 


GORIZIA — Di questi tem- 
pi è difficile parlare di vini, 
mentre infuria in tutta Italia 
lo scandalo del vino al meta- 
nolo, ma non si può tralascia- 
re l’iniziativa della Cantina 
produttori vini Collio e Isonzo 
di Cormons che presenterà fra 
pochi giorni «il vino della pa- 
ce». Questo particolare uvag- 
gio proviene da quasi seimila 
vitigni di oltre 300 qualità, un 
originale vigneto che sorge 
nell'impianto di via Mariano e 
conserva piante francesi, te- 
desche, australiane, brasilia- 
ne perfino giapponesi messe a 
dimora accanto ai friulani 


Con l'’«erre moscia» non farà il sottufficiale 


ROMA — «Rotacismo», cattiva pronuncia 
della consonante «r», è questo il difetto che 
impedisce a un giovane perfettamente sano sia 
psichicamente sia fisicamente di diventare 
sottufficiale dell’Aeronautica militare. 

La vicenda, in apparenza singolare, è quella 
di Gianluca Savoia, un ragazzo di 17 anni, di 
Fidenza, in provincia di Parma, la cui aspira- 
zione è quella di entrare, come allievo speciali 
sta, alla scuola sottufficiali dell'Arma azzurra, 


a Caserta. 


Per la seconda volta consecutiva Gianluca 
è stato infatti giudicato non idoneo, dopo aver 
superato i test attidudinali e dopo essere 
risultato fisicamente a posto, a causa della sua 
erre «moscia», caratteristica peculiare — se- 
condo uno studio glottologico — proprio di 
alcune zone del Parmense e retaggio dell’anti- 


ca dominazione francese. 


«Soltanto quest'anno le domande per il 
concorso di allievo sottufficiale — sostiene il 
generale Paolo Castagliolo, responsabile sani- 
tario dell'Aeronautica italiana — sono state 


cCONncorso». 


circa 30 mila per mille posti disponibili, la 
selezione è quindi severissima e viene effettua- 
ta sulla base della legge che definisce l’elenco 
delle imperfezioni e delle infermità causa di 
inabilità ai servizi di navigazione aerea». 

In particolare, l'articolo 88 dell'elenco «C», 
quello che regolamenta le caratteristiche di 
idoneità degli allievi specialisti, precisa che 
non sono idonei al servizio i concorrenti con 
«disturbi della parola anche se lievi (balbuzie, 
dislalie e disartria)». E proprio tra le dislalie, 
imperfetta pronuncia di una consonante, rien- 
tra il rotacismo. È 

«Questa vicenda ci ha molto amareggiati — 
sostiene il padre di Gianluca — non avremmo 
mai pensato che un certo tipo di pronuncia 
potesse condizionare così pesantemente la 
vita di Gianluca. Per il momento, tuttavia, non 
riteniamo di doverci affidare alla carta bollata 
per un ricorso». «Da parte mia — sostiene 
Gianluca — posso soltanto confermare che il 
prossimo anno ripresenterà la domanda al 


«Ocelot», «glere», «tazzelon- 
ghe», «pignul» «fumat», vi- 
gneti che si stanno lentamen- 
te estinguendo, 


L'iniziativa della Cantina 
produttori — una cooperativa 
con oltre duecento Soci, tutti 
piccoli imprenditori agricoli 
— risale a tre anni fa quando 
vennero impiantate le prime 
barbatalle. «La nostra inten- 
zione era ed è quella di creare 
la banca del germoplasma 
della vite — afferma il diretto- 
re della Cantina, Luigi Soini 
—. Non abbiamo intenzioni 
commerciali, ma solo interes- 
si di studio e di conservazio- 
ne. Non una delle bottiglie del 
«vino della pace» sarà messa 
in vendita dalla Cantina». 

All’approssimarsi della pri- 
ma vendemmia, nel settem- 
bre scorso, è stato proposto di 
chiamare questo uvaggio «vi 
no della pace», per dare anche 
se simbolicamente un contri- 
buto alla distensione interna- 
zionale. 

Dopo la naturale fermenta- 
zione, questo vino viene in 
questi giorni imbottigliato. 
Saranno ricavate 3.600 botti- 
glie con etichette firmate da 
illustri artisti, Giò Pomodoro 
ed Enrico Baj, che con la col- 
laborazione dell’Alitalia  sa- 
ranno recapitate a tutti i Capi 
di Stato del mondo. 

La manifestazione ufficiale 
(che sarà illustrata venerdì al 
Circolo della stampa di Mila- 
no) si terrà a Cormons sabato 
19 aprile con la probabile pre- 
senza del ministro dell’agri- 
coltura, Filppo Maria Pan- 
dolfi. 

Franco Femia 


t 


Munita dei conforti religiosi, il 
7 aprile ci ha lasciato 


Milla Bisiach 
ved. Fanin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO con la moglie 
RENATA e RENATA con il ma- 
rito GIUSEPPE FAVRINI, il ni- 
pote RENATO, il cognato ER- 
NESTO BOSCAROL, le cogna- 
te e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MONSACCHI e al perso- 
nale medico e paramedico della 
Patologia Medica e della Divi. 
sione Ortopedica per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERNETTI, PERCO e 
VATTA. 


Trieste, 8 aprile 1986 


& 
Partecipano al lutto la cogna- 
ta PAOLA con la figlia LUCY. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 


AMEDEO, SILVA e famiglie 
partecipano al dolore di GIOR- 
GIO, RENATA, RENATO e fa- 
miglia FAVRINI. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 


t 


E il Signore a sera, improv- 
visamente disse: Vieni, pas- 
siamo all'altra riva. 


Il giorno 6 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Geromella 


. Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, il figlio ELIO, la 
sorella GRAZIELLA, il genero 


| FERRUCCIO, la nuora CRI 


STINA, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, i cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro 


Francesco 
la famiglia HRUSVAR. 
"Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
PAOLO GHERSINI. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari le famiglie SMOKOVIC, 
GUIDA, VISINTIN. 


Trieste, 8 aprile 1986 


T 


Il giorno 4 aprile si è spenta 
serenamente la nostra indimen- 
ticabile mamma, nonna e bi- 
snonna 


Angela Finzi 
ved. Deboni 
già ved. larz 


Per desiderio della cara De- 
funta danno la triste notizia a 
tumulazione avvenuta i figli 
LAURA e CARLO con le loro 
famiglie e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla Casa di riposo «AD 
MAIORES», al dottor MAIONI- 
CA e al dottor SEMANI per 
l’amorevole assistenza. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Si associano commossi, gli 
amici GIOVANNI, FRANCO e 
MARINA. 


Trieste, 8 aprile 1986 


10 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari. 


Enrico Cergnul 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, la figlia LAURA con GIU- 
SEPPE, la nipote CINZIA con 
DONATO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
ZADRO. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 
CITA RE AT IZ SIR SEITEN ZII 
La moglie LILIANA di 


Carlo Cogoi 


ringrazia quanti hanno parteci 
pato al suo dolore. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 
SRI RATE RETTA 
I familiari di 
‘Amelia Tomasi 


ringraziano tutti coloro che vol- 
lero partecipare al loro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1986 
i 


Nel dodicesimo anniversario 
della morte di 


Remigio Faiman 


la moglie, i figli, i parenti tutti 
Lo ricordano. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 
RIS EITI ZE LINO Ir I SET 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Quirino Perissin 
(Guerino) 


padre esemplare 


Con dolore lo annunciano le 
figlie FULVIA, MARCELLA e 
MARISA unitamente ai mariti 
GASTONE, ALFREDO e 
MARIO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 aprile alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Ciao 


nonno 


— MARCO, ROSSANA, ALES- 
SANDRO, CHRISTIAN, 
ELISABETTA e FRANCO 
con IDA e la piccola FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Si uniscono al dolore le sorelle 
GATERINA, MARIA, RITA e i 
parenti tutti. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: 

— GIACAZ 

— OVSEC 

— ADELAIDE GIANNELLA 


Trieste, 8 aprile 1986 
ese] 


t 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Domenico Ukmar 
(Ninì) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli DA- 
NIELE e FLORIANO, la figlia 
GIOVANNA unitamente alle fa- 
miglie. 

Si associano al lutto le fami- 
glie CIPOLLINO e SEGINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 nella Chiesa dì Pro- 
secco. n 


"Trieste, 8 aprile 1986 


I condomini di via Marcheset- 
ti 39 partecipano al lutto dell’a- 
mico FLORIANO e della fami- 
glia per la perdita di 


Domenico Ukmar 


Trieste, 8 aprile 1986 


ROBERTO e MARGHERITA 
SEMI partecipano al grave 
lutto. ù 


Trieste, 8 aprile 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Fontanot 
ved. Fontanot 


di anni 99 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SILVANO, la nuora ADA, 
la nipote INGRID con il marito 
NINO e la piccola LARA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 9.30, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 8 aprile 1986 


Si associano al lutto la nipote 
NERINA e la famiglia VAT- 
TORE. 


Muggia, 8 aprile 1986 
PRESEN ITINZIV SOS ZZNIZORIT 


t 


È mancato ai suoi cari 


Martino Gustin 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli MARIO, VITTO- 
RIO, BRUNO, i nipoti VOJKO, 
BOJAN e SONIA con le rispet- 
tive famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla Chiesa di S. Croce, 

Trieste, 8 aprile 1986 


fossi 


t 


È spirato serenamente 


Pietro Terrana 
Cavaliere della Repubblica 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, ì nipoti, 
il fratello e gli amici. 

I funerali seguiranno nella 
CEDESIE dell'ospedale Civile al- 
le 100. 


Gorizia, 8 aprile 1986 


T 


Il giorno 9 corr. è deceduto 
improvvisamente 


Paolo Loeffler 


A tumulazione avvenuta ne 
danno annuncio l'inconsolabile 
moglie CLARA, il figlio GIAN- 
PAOLO. i fratelli e i parenti 
tutti. 


Trieste, 8 aprile 1986 
e —P— com 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Romano Degrassi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1986 
[oe e see] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa 


Nino Colagrande 
‘sel sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri 


mamma LINA 
e sorelle 


Trieste, 8 aprile 1986 
[eri nre centers enti 


Martedì, 8 aprile 1986 


t 


«È mancata dopo una lunga 
vita 


Anna Semich 
ved. Travan 


Lo annunciano con dolore le 
figlie RITA con NINO e GIU- 
LIANA con PETER, i nipoti 
DIANA con DANNY, CHRI- 
STIANA con MAURO e MAR- 
CO, i pronipoti e parenti tutti. 

I funerali oggi alle ore 11.45 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1986 


GIANNA, ENZO, NICOLET- 
'TA NERI ricoderanno sempre la 
cara 


nonna Pata 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al lutto RINO 
TRAVAN e familiari. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano BRUNO, ILDA e 
FABIO APOLLONIO. 


Trieste, 8 aprile 1986 


SONIA, LAURA e MANLIO 
sono vicini a RITA e GIU- 
LIANA. 


"Trieste, 8 aprile 1986 


t 


Improvvisamente è mancato 


Virgilio Santorelli 


Lo annunciano i figli FILIP- 
PO, ANTONIO e GIUSEPPE 
assieme alle nuore GORANA, 
CARMEN e LUISA, i nipoti 
ADRIANA, VIRGILIO, MASSI 
MO, ROBERTO, SARA, IGOR 
e GORAN. 

I funerali si svolgeranno oggi 8 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Si associano al lutto tuttì i 
nipoti e parenti di Comiziano 
(Napoli). 


Napoli, 8 aprile 1986 


La famiglia DI PIAZZA ri 
corda 


Virgilio Santorelli 


Trieste, 8 aprile 1986 
e ———— cessi 


t 


È mancato ai suoi cari 


Aureliano Pavan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la moglie e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa. MARTINI, medici e 
personale della III Medica. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1986 


LUCIANO e MAGDA sono vi- 
cini all'amico FRANCO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al dolore: 
— PAOLO e LOREDANA 
Trieste, 8 aprile 1986 
ie cen] 


t 


. Dopo lungo soffrire si è spento 
ll 5 aprile 


Silvio Olivo 


L’annunciano con dolore le 
sorelle LUCY e BRUNA, il fra- 
tello PINO e famiglia (assenti), 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste-Adelaide, 

8 aprile 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Sofia Cuperla 
ved. Blazina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 11.30 dall’abi- 
tazione di Gabrovizza 61 alla 


*Chiesa di Prosecco. 


"Trieste, 8 aprile 1986 
foce see] 


Si è spento 
Carlo. Gregori 


Lo an: i i d 
DINA nuncia la nipote ON: 


I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 10.45 dall’Ospe- 
ale maggiore. 


Trieste, 8 aprile 1986 
le e] 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia, profondamente 
commossa ringrazia quanti han- 
No preso parte al suo dolore per 
la scomparsa di 


Giuseppe Muslin 


Trieste, 8 aprile 1986 
fico recisi 


I familiari di 


Teresa Sorgo 
ved. Giovannini 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 
TZ II 


Nel quinto anniversario della 
mancanza della cara zia 


Marcella Bussani 
il nipote MARCELLO GRISAN 
con la moglie LUCIANA La ri. 
corda affettuosamente. 


‘Trieste, 8 aprile 1986 
foce sein 


=» sp «sE 


t 


È mancato al nostro affetto 


Elvio Zoch 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCA, i figli FUL- 
VIO, PATRIZIA e DAMIANA,i 
fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico della 
clinica Salus. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


"Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipa commossa famiglia 
SCHIRÒ. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano,al lutto famiglie: 


— FIUM 
— PAOLETICH 
Trieste, 8 aprile 1986 


Vicini nel dolore a FULVIO; 
squadra e amici Bar MARIO e 
amici Bar BORIS. 


Trieste, 8 aprile 1986 


Partecipano al dolore i cugini 
PAOLO, ENZO, MARCELLO, 
STES GIANNA MAR- 
CONI. 


Trieste, 8 aprile 1986 
————@—@—@@©@@@@el@i 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Arturo Garigioli 


Senatore dell'Ordine 


degli Ingegneri 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
MAFALDA, i nipoti DAVIDE 
con PATRIZIA e FRANCESCA 
con ROBERTO, unitamente ai 
parenti tutti. 


Trieste, 8 aprile 1986 


T 


Il 6 aprile è spirata 
Rosa Di Noja 
ved. D’Ostuni 


Dolorosamente colpiti il figlio 
PIO, la nuora MARINA, il nipo- 
tino ANDREA. $ 

I funerali seguiranno oggi alle 
9.15 dalla Cappella Ospedale 
maggiore. 

Ringraziamo anticipatamen- 
te tutti coloro che prenderanno 
parte al nostro dolore. 


Trieste, 8 aprile 1986 


BRUNO e PATRIZIA sono 
vicini all'amico PIO. 


Trieste, 8 aprile 1986 


t 


Il nostro caro 


Branko Gialli 


ci ha lasciato. _ 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia CVET- 
KA con il marito e la sorella 
MILKA, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella direttamente alla Chiesa 
S. Bartolomeo di Opicina. 

Un grazie particolare ai dott. 
JEVNIKAR, MAGRIS, medici e 
personale dell’Urologica. 


Opicina-Lacey, 
8 aprile 1986 


stai 
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È mancato improvvisamente 


Carlo Zabrajsek 


Ne danno il triste annuncio il 
cugino MARIO con la moglie 
LICIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 8 aprile 1986 


Il Circolo della Vela partecipa 
al lutto del socio e collaboratore 
MIMINO per la perdita della 
mamma 


Eugenia Fontanot 


‘Trieste, 8 aprile 1986: 


XII ANNIVERSARIO 


Dino Tolloy 


mi manchi sempre più e con 
infinita disperazione posso solo 
pregare per Te 
tua GENNY 
Trieste, 8 aprile 1986 
feet se Sti ee re 


X ANNIVERSARIO 


Oreste Pierazzi 
La moglie, il figlio, la nuora, i 
nipoti Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 8 aprile 1986 
RSTZMIZE RE SZ DOO RE FIT 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 


adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
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UNA DECISIONE UNITARIA CHE SARÀ UFFICIALIZZATA DOPO L'INCONTRO COL GOVERNO 


LA FILA AL LABORATORIO DI VIA LAMARMORA E DAI CARABINIERI 


Per Aquila e Lloyd sciopero generale Sotto sequestro 600 bottiglie 
I cinquant'anni di una grande industria 


Manifestazione ieri in città 
contro i licenziamenti Total 


Sciopero generale a Trieste 
il 16 aprile. Lo ha proposto ieri 
la segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil. Le ultime riser- 
ve, sono formali, saranno co- 
munque sciolte venerdì pros- 
simo, quando alle 15 si riuni- 
ranno nella sede della Cisl 
tutti i segretari di categoria 
dei tre sindacati. Lucio Vile- 
vich, Dario Tersar e Roberto: 
Treu avranno appena valuta- 
to i risultati dell'incontro ro- 
mano con il ministro della 
marina mercantile Gianuario 
Carta, e li comunicheranno 
non solo ai marittimi ma an- 
che ai responsabili degli altri 
settori. 

Mercoledì 16 tutte le cate- 
gorie così incroceranno le 
braccia per quattro ore a so- 
stegno dell'occupazione e del- 
l'economia della città. Al cen- 
tro della manifestazione sa- 
Ttanno ovviamente i casi del 
Lloyd Triestino, dell'Aquila e 
delle partecipazioni statali, 
cui di recente si è aggiunto il 
problema dei dipendenti della 
Standa. 

Ieri intanto cinquecento la- 
voratori della raffineria hanno 
dato vita a una manifestazio- 
ne lungo le vie del centro. 
«Protestiamo contro la deci- 
sione della Total di licenziarci 
tutti e di trasformare la raffi- 
neria in un deposito costiero» 
uStava scritto sui volantini di- 
stribuiti dagli scioperanti. 
In precedenza operai e tec- 
nici, impiegati e funzionari si 
erano riuniti in assemblea 
nella sala della mensa azien- 
dale. «Si erano fatti passi in 
avanti nelle trattative per ri- 
convertire lo stabilimento. 

«Sia conil concorso ela media- 
zione della Regione, sia con 
quello del ministro dell’indu- 
stria Renato Altissimo. Ma la 
decisione improvvisa della 
Total ha spiazzato tutti» han- 
no detto i sindacalisti. «L’a- 
zienda deve ritirare le lettere 
di licenziamento». 

Il corteo dei dipendenti del- 
l’Aquila ha raggiunto la sede 
dell’Associazione industriali e 
quella della prefettura. In 
piazza Scorcola una delega- 
zione è stata ricevuta dal 
direttore dell’associazione 
Roberto Ferretti. In piazza 
Unità invece il prefetto Eusta- 
chio de Felice ha promesso il 
suo interessamento. «Gli or- 
gani di governo saranno infor- 
mati della situazione». 

In effetti i sindacati premo- 
no perché il ministero dell’in- 
dustria usi tutto il suo potere 
di dissuasione nei confronti 
della multinazionale francese. 
«Volete la licenza per un de- 
posito costiero? Volete conti- 
nuare a commercializzare i 
vostri prodotti in Italia? Ec- 
cole qui, però, per il momento, 
revocate le lettere di licenzia- 
mento e vi sedete da bravi al 
tavolo della trattativa del 18 
aprile senza brandire il coltel- 
lo». Questo, in soldoni, il di- 
scorso che secondo i sindacati 
dovrebbe rivolgere il ministro 
a monsieur Laporte e ai suoi 
manager. 

Oggi alle 10.30 una delega- 
zione dei sindacalisti dell’A- 
quila e del consiglio di fabbri- 
ca della raffineria sarà ricevu- 
ta in piazza Oberdan dai capi- 
gruppo al consiglio regionale. 


Venerdì, com'è noto, l’asso- 
ciazione degli industriali di 
‘Trieste ha ufficialmente co- 
municato ai sindacati l’aper- 
tura delle procedure di licen- 
ziamento collettivo dei dipen- 
denti dell’Aquila. Lo ha fatto 
in base a un accordo del mag- 
gio 1965 che prevede che l’or- 
ganizzazione territoriale degli 
imprenditori faccia da «am- 
basciatrice» delle decisioni di 
un suo qualsiasi associato 2 
livello nazionale. Un compito 
ingrato da cui i vertici di piaz- 
za Scorcola non potevano esi- 
mersi. 

Così la lettera di avviamen- 
to delle procedure è stata 
recapitata ai sindacati. Per 
perfezionare le comunicazioni 
la Total ha a disposizione 40 
giorni. Quattro sono già stati 
spesi. Ne restano trentasei. 
Basteranno per trovare un'oc- 
cupazione a 492 persone? Una 
prima risposta verrà dall’in- 


contro del 18 aprile a Roma. 


Claudio Erné 


Correva l’anno 1934. L’Italia aveva 
bisogno di rifornire di prodotti petroliferi 
il mercato nazionale, per soddisfare le 
crescenti esigenze dell’industria e della 
motorizzazione, senza dover dipendere — 
per quanto attiene aì prodotti finiti — 
esclusivamente dalle importazioni, che 
comportavano pesanti esborsi di valuta 
pregiata; importazioni che avevano or- 
mai raggiunto il livello di 1 milione 380 
mila, tonnellate annue di prodotti finiti, 
tra cui 842 mila tonnellate di olio combu- 
stibile e 186 mila tonnellate di benzina. 
Così, nel quadro di un programma înteso 
a potenziare l’industria petrolifera na- 
zionale, il 29 agosto 1934 venne costituita 
a Trieste l’«Aquila». 

Il decreto di concessione della raffine- 
ria — datato 14 luglio 1935 — stabiliva 
che gli impianti dovevano venire realiz- 
zati entro îl 13 luglio 1937; vale a dire, nel 
giro di due anni. Invece, furono comple- 
tatiin soli 11 mesi. E la raffineria inizio la 
sua attività nel gennaio 1937 — con sei 
mesì di anticipo sul termine previsto — 
raggiungendo, nel primo anno di eserci- 
zio, una capacità di lavorazione di 450 
mila tonnellate e divenendo una «fonte 
essenziale per il rifornimento del merca- 
to nazionale di benzina, petrolio, gasolio, 
olio combustibile, 

Sin dagli inizi, la raffineria sì specializ- 
zò, oltre che nella fabbricazione dei pro- 
dotti petroliferi tradizionali, nella produ- 
zione di una vasta gamma di prodotti 
speciali, di qualità superiore e altamente 
pregiati, quali solventi, paraffine, benzi- 
ne solventî ecc... Nel 1937, gli impianti 
dell’«Aquila» fornirono ben l’89 per cento 
dell’intera produzione nazionale, dì ac- 
quaragia e îl 63 per cento della produzio- 
ne nazionale di paraffine; nonché il 56 
per cento degli olii combustibili, il 34 per 
cento dell’olio da gas, il 25 per cento del 
petrolio, il 21 degli olîì lubrificanti, il 20 
per cento della benzina e il 16 per cento 
del bitume. 

Nell'anno successivo, l’«Aquila» lavorò 
il 25 per cento dì tutto il greggio trattato 
dalle raffinerie italiane e, dopo l’installa- 
zione dell'impianto «Edeleanu» per la 
produzione di olii seletti e dell'impianto 


di ridistillazione della benzina solvente, 
fu in grado di coprire, con le sue produ- 
zioni, rispettivamente il 50 per cento e il 
100 per cento del fabbisogno italiano di 
tali prodotti. Contemporaneamente, si 
venne creando una vasta rete dì distribu- 
zione dei prodotti, che gradualmente si 
estese sino alla Lombardia, alla Tosca- 
na, all’Abruzzo e alle Marche, e si avviò 
una crescente corrente di esportazione: 

Ma giunse la guerra. Durante il secon- 
do conflitto mondiale, la raffineria subì 
sei incursioni aeree: tutte nel 1944, ri- 
spettivamente îl 31 gennaio, îl 20 aprile, il 
9 e 10 giugno (nel corso di quest’ultima 
incursione vennero scaricate sullo stabi 
limento circa 150 bombe, le quali provo- 
carono un incendio che infuriò per oltre 
tre giorni, esattamente per 80 ore), il 26 
agosto e il 28 ottobre. Le distruzioni 
causate da questi bombardamenti para- 
lizzarono completamente l’attività della 
raffineria. 

Cessate le ostilità, l’opera di ricostru- 
zione proseguì a ritmo serrato. Final- 
mente, il 13 gennaio 1947: le prime due 
petroliere provenienti dal Golfo Persico, 
cariche dì greggio destinato alla Ceco- 
slovacchia, poterono attraccare al ponti- 
le della raffineria. E tre mesi più tardi, 


nell'aprile ‘47, la raffineria iniziava la . 


lavorazione del greggio, per conto del 
Comitato italiano petroli (Cip).Nel 1948, 
il greggio raffinato negli impianti dell’«A- 
quila» costituì quasi un quarto — esatta- 
mente îl 22 per cento — dell’intero quanti- 
tativo di oli minerali lavorato nelle raffi- 
nerie italiane. Nel medesimo periodo di 
tempo, venne gradualmente ripristinata 
la rete dì distribuzione sul territorio na- 
zionale (tra il 1946 ed il ’54, il numero dei 
distributori salì da 204 a 2936), 

Negli anni che seguirono, in base ad un 
programma organico e grazie ad una 
costante attività, la raffineria venne 
dotata di impiantì sempre più moderni e 
tecnicamente avanzati e vennero adotta- 
ti processi di lavorazione vieppiù sofisti 
cati («reforming» termico, «solutizer», 
estrazione al furfurolo, distillazione sotto 
vuoto, deparaffinazione, «cracking» ca- 
talitico, polimerizzazione delle olefine, 


ecc.), che consentirono di ottenere pro- 
dotti sempre più selezionati e di elevata 
qualità. Quindi, nel 1954 entrò a far parte 
della società (sino ad allora a prevalente 
capitale triestino), con una partecipazio- 
ne al 50 per cento, la società di stato 
francese «Compagnie Francaise des 
Pétroles», che una decina di anni più 
tardi, nell’aprile 1963, introdusse in Ita- 
lia il marchio «Total», con il quale era 
già presente sul mercato internazionale. 

Di anno inanno, l’attività della raffine- 
ria andò quindi sempre più espandendo- 
si: il quantitativo di greggio lavorato salì 
da 1 milione 558 tonnellate nel 1951, a 1 
milione 830 mila tonnellate nel ‘66, a 2 
milioni 560 mila tonnellate nel 1975 ed a 3 
milioni 95 mila tonnellate nell'anno 1979; 
dopo il quale, per la nota crisì mondiale 
del settore petrolifero, la produzione subì 
una progressiva flessione, sino a toccare 
la punta minima nel 1982, con 2 milioni 
138 mila tonnellate dì greggio lavorato; 
cui fece seguito una lenta ripresa (sino 
all’84, in cuì vennero lavorate 2 milioni 
816 tonnellate di greggio), seguita nel 
1985 da una nuova flessione. 

Nel 1984 (è dati relativi all’85, riguar- 
danti î singoli prodotti, non sono stati 
ancora resì noti) la raffineria — la cui 
capacità produttiva è attualmente paria 
5 milioni di tonnellate annue — ha pro- 
dotto rispettivamente; 906 mila tonnelta- 
te di gasolio, 888 mila tonnellate di olio 
combustibile, 536 mila tonnellate di ben- 
zina, 68 mila tonnellate di oli lubrificanti, 
60 mila tonnellate di bitumi, 34 mila 
tonnellate di petrolio, 13 mila tonnellate 
di acquaragia, 9 mila torinellate di petro- 
lio, 13 mila tonnellate di acquaragia, 9 
mila tonnellate di paraffina e quasi al- 
trettante di estratti aromatici, 8 mila 
tonnellate di esano-eptano e 22 tonnella- 
te di aromatici (Xilolo, benzolo, toluolo). 

Per quanto attiene ai livelli occupazio- 
nali, la punta massima venne raggiunta 
nel 1980, anno in cui gli addetti allo 
stabilimento raggiunsero le 594 unità, fra 
cuì 215 dirigenti e impiegati e 379 operai 
e intermedì. Alla finé dell’84, il loro nu- 
mero era sceso a 551 unità. 


Giovanni Palladini 


A LIVELLO PROVINCIALE O REGIONALE, CON DIMISSIONI E I SOCIALISTI? 


Ora c'è da mettersi d'accordo 
sulle modalità della trattativa 


Né la LpT, né la Dc, né altri 
partiti della coalizione che go- 
verna il Comune e la Provin- 
cia sembrano aver molta fret- 
ta di riprendere le trattative 
sul riassetto delle giunte loca- 
li (staffette Dc-Lista e ingres- 
so del Psi). I responsabili della 
Lista hanno bensì rivolto alle 
segreterie regionali degli altri 
partiti l'invito per un insontro 
da tenersi giovedì, ma pur 
condividendo l'opportunità — 
essi che per primi ventilarono 
tale ipotesi — che si dimetta- 
no tutti gli assessori, ora non 
mostrano di voler dare urgen- 
te corso a tale adempimento. 
Anche il Pri considera con 
qualche perplessità l’ipotesi 
di un «azzeramento» preven- 
tivo delle giunte. E la De rile- 
va che la Lista ha sbagliato 
indirizzo invitando le segrete- 
rie regionali per un incontro 
finalizzato all’attuazione di 
accordì locali, ma tuttora non 
ha risposto, né sì né no, a tale 
invito. 

La segreteria della Dc e così 
quella del Pli hanno intanto 
‘completato ierì l'acquisizione 
delle dimissioni dei propri as- 
sessori, sindaco compreso. E 
il braccio di ferro verte ora su 
questo punto. La De giudica 
positivamente il fatto che l’as- 
semblea della Lista abbia 
conferito ai suoi nuovi organi 
direttivi il mandato di ripren- 
dere quella trattativa che il 
direttivo uscente aveva inter- 
rotto sul nascere (e in questo 
senso sì è espressa ieri sera la 
direzione ‘provinciale del par- 
tito, approvando una relazio- 
ne del segretario Raoul Pu- 
po), ma ritiene che il dialogo 
non possa venir ripreso su un 
piano regionale, e di quest’av- 
viso è anche la segreteria 
regionale del Pli. Nessuna dif- 
ficoltà ad accogliere l’invito 
della Lista, ma solo per un 
incontro tra amici che sia pro- 
pedeutico a una vera e pro- 
pria trattativa a livello intan- 

| to provinciale e comunque 


ampliata al Psì. 

Ma prima ancora di accede- 
re a un'effettiva trattativa, oc- 
corre — secondo la De— che il 
terreno sia sgomberato da 
ogni possibile impedimento, e 
per questo il segretario Pupo. 
‘chiederà formalmente a tutti i 
partiti alleati che l’avvio del 
negoziato sulle staffette sia 
preceduto dalle dimissioni di 
tutti i componenti della giun- 
ta comunale e di quella pro- 
vinciale. 

Solo quando sarà preventi- 
vamente dimostrato che le 
staffette sono tecnicamente 
possibili, si potrà cominciare 
a discutere — insiste la Dc — 
se le staffette stesse siano o no 
opportune, se corrispondano 
effettivamente agli ‘interessi 


della città gli avvicendamenti | 


ai vertici del Comune e della 
Provincia tra esponenti di un 
partito nazionale, quale il sin- 
daco Richetti, e di un movi- 
mento locale, e così via. C'è 
l'ombra di un temporeggia- 
mento, ma anche il nuovo se- 
gretario della Lista, Staffieri, 
prende tempo col sostenere, 
intanto, l’inopportunità che 
la predisposizione definitiva 
dei bilanci — che il ritardo 
della legge finanziaria fa or- 
mai slittare a giugno — venga 
affidata ad assessori diversi 
da quelli che hanno fin qui 
impostato i preventivi. Come 
dire: perché affrettare le 
dimissioni, se il traguardo dei 
bilanci è fissato tra due mesi? 

La Lista è anche alle prese 
con il problema di una decan- 
tazione di quelle contrapposi- 
zioni interne che si sono mani- 
festate in concomitanza con 
l’ultima assemblea; e a consi- 
gliare i dirigenti a non precipi- 
tare le cose può forse contri- 
buire la posizione del presi- 
dente della Provincia, Mar- 
chio, che a sua volta dovrebbe 
alternarsi nell’incarico con un 
democristiano ma che sembra 
opporre finora qualche resi 
stenza. 


Dal canto loro i socialisti si 
dichiarano preoccupati — per 
bocca dell’assessore regionale 
Carbone — che «il malessere 
dei partiti della maggioranza 
sì rifletta sull’operatività del- 
le giunte», e ciò «per un ’’gio- 
co stretto” sugli organigram- 
mi, per un continuo marca- 
mento fra gli attuali. partiti 
alleati. Alcune voci, all’inter- 
no della maggioranza, fanno 
capire che ci sarebbe l’inten- 
zione di far slittare i chiari- 
menti per guadagnare l’estate 


starinando ancora di più le 
attuali coalizioni e offuscando 
anche l’immagine politica di 
chi obiettivamente, in questo 
periodo solo e con poco segui- 
to, ha bene operato. Il Psi non 
credo sia disponibile — con- 
clude Carbone — a seguire i 
tempi dei palleggi delle attua- 
li maggioranze: le dilazioni e ì 
rinvii riguarderebbero gli al- 
tri, e in questo caso il Psi non 
potrebbe che ribadire, da su- 
bito, il ruolo di partito d’oppo- 
sizione». 


Puntellamento in via Salem 


In via Salem dove sabato sera era avvenuto lo smottamen- 
to del terreno, mettendo in serio pericolo lo stabile soprastante, 
quello contrassegnato con il numero 44 di via del Molino a 
Vento, si sta lavorando alacremente per puntellare il terreno. 
Sulla questione dello smottamento, il vicepresidente del Consi- 
glio rionale di Barriera Vecchia, Livio Damini ha ricordato che 
da anni il Consiglio rionale si sta battendo affinché tutta la 
zona di via Rigutti, via Salem, via della Tesa venga risanata e 
trasformata in verde pubblico. 


| —CALENDARIETTO 


Oggi: S. Dionigi. — Il sole sorge 
alle 5.32 e tramonta alle 18.41; la 
luna si leva alle 5.24 e cala alle 
17.59. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 22,4, minima gradi 12; pressione 
millibar 1014,6; umidità 66 per cen- 
to; vento km 10 da Sud-Ovest 
libeccio; mare poco mosso con 
temperatura, in superficie, di gradi 
12,2. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica mili- 
tare:dì Trieste alle ore 18 di ieri e 
dal Parco marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 9,01conem 
36 e alle 21,11 con cm 54 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.07 con 
cm44 e alle 14.55 con'cm 44 sotto il 
livello medio del mare. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane, 39; piaz- 
za Unita d’Italia, 4; via Commer- 
ciale, 26; piazza XXV Aprile 6 
(Borgo S. Sergio); lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Fernetti tel. 
229355 (Solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


| 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 1772919; 
‘via Bernini 4, tel. 730343; lungoma- 
re Venezia 3 - Muggia, tel. 274998; 
Fernetti, tel. 229355 (Solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30. (notturno): viale 
XX Settembre 4 via Bernini 4; 
lungomare Venezia 3 - Muggia; 
Fernetti tel. 229355 (Solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112, 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


Da una settimana senza notizie 


Giovanni Vidonis, 74 anni 
da qualche tempo incapace di 
esprimersi a parole, è scom- 
parso dalla casa di riposo 
«Fratelli Stuparich» di Borgo 
San Mauro di Sistiana. Le 
assistenti e le vigilatrici si 
sono accorte che era uscito 
dall’edificio mercoledì scorso 
poco dopo le 19. Mezz’ora pri- 
ma Giovanni Vidonis, origina- 
rio di Pirano, aveva cenato, 
Hanno dato l’allarme ma le 
ricerche dei carabinieri e della 
polizia non hanno avuto esito. 

«Ci siamo messi a cercarlo 
‘anche noi — racconta un ni- 
pote —. Abbiamo battuto la 
Costiera in lungo e largo. Lo 
zio si era allontanato più volte 
negli ultimi anni dalla casa di 
riposo. Sempre con meta Trie- 
ste, Una volta lo abbiamo tro- 
vato all’altezza dei ’Filtri”, 


un’altra a Grignano, un’altra 
ancora quasi in città. 
«Siamo molto preoccupati 
— spiega ancora il nipote —, 
Lo zio era uscito qualche gior- 
no fa dall'ospedale dove i me- 
dici lo avevano messo in sesto 
dopo un ictus cerebrale. Non 
riesce più a parlare, è spesso 
confuso, tanto che non riesce 
nemmeno a chiedere un bic- 
chiere d’acqua. Non ha soldi, 
né documenti in tasca. Se 
qualcuno l’ha visto lo pre- 
ghiamo, si metta in contatto 
con i carabinieri o con la po- 
lizia». È 
Giovanni Vidonis al mo- 
mento della scomparsa indos- 
sava calzoni grigi, una giacca 
marrone e una camicia scoz- 
zese. E’ alto poco più di un 
metro e 70, i capelli sono. briz- 
zolati e gli occhi azzuiti. 


Giovanni Vidonis 


La vera storia di un espatrio 


Dilaga la paura del metano- 
lo. Ieri centinaia di persone si 
sono presentate agli uffici del 
presidio multizonale di pre- 
venzione dell’Usl per far con- 
trollare bottiglie di vino «so- 
spetto». In giornata sono arri- 
vati quasi 500 campioni. Di 
questi ne sono stati analizzati 
180. senza riscontrare nessuna 
irregolarità. Soltanto in un 
caso sono stati rilevati valori 
oltre la norma, ma si trattava 
sempre di vino della Pro.Di- 
«Vini di Roddi (Cuneo). Al-la- 
boratorio di analisi sono arri- 
vate anche alcune bottiglie 
prodotte da aziende comprese 
nell’elenco fornito dal mini- 
stero dell'agricoltura. Fortu- 
natamente in nessuna di que- 
ste sono stati trovati tassi 
positivi di metanolo. 

Moltissimi i triestini che. si 
sono rivolti direttamente ai 
carabinieri e al nucleo di poli- 
zia giudiziaria di Foro Ulpia- 
no. Finora le bottiglie di vino 
bianco e rosso della Pro. Di.V. 
sotto sequestro sono ben 600, 
‘una ventina invece quelle del- 
la Tombacco di Padova, altra 
ditta considerata «a rischio». 
Intanto lavora a pieno ritmo 
anche il laboratorio chimico 
‘merceologico della Camera di 
commercio, al quale sono affi- 
dati i controlli del contenuto 
di alcol metilico nei vini e nei 
liquori destinati all’esporta- 
zione, Nessun caso fuori legge 
è stato segnalato. 


«La risposta dei triestini è 
stata prontissima — dice il 
responsabile del presidio di 
prevenzione di via Lamarmo- 
ra, il dottor Gino Gabueci — e 
il personale del laboratorio ha 
fatto fronte all'emergenza in 
‘modo meraviglioso. Devo pe- 
Tò fare appello alla cittadi- 
nanza a non farsi prendere dal 
panico per il vino-Killer. C'è 
qualcuno che ci ha portato a 
far analizzare vino Doc del ’75 
o Chianti Doc dell’83. Le bot- 
tiglie a rischio sono quelle 
acquistate fra il dicembre 
dell’85 e il marzo di quest’an- 
no. Attenzione, comunque, il 
periodo va riferito all’acqui- 
sto e non alla data di imbotti- 
gliamento. Vino al metilene è 
stato trovato anche in annate 
etichettate 1984». 

C'è poi la questione delle 
omonimie, La ditta Vincenzo, 
Odore, una delle prime a esse- 
re inquisite, viene confusa con 


quella.di Alessandro Odore. E, 


lo stesso -accade per altre 
‘aziende della lista di vini «so- 
spetti». Tutto questo consi- 
glia una certa attenzione nel 
controllo delle bottiglie che si 
vogliono consegnare al labo- 


I pubblicisti 
eletti 

al congresso 
nazionale 


A completamento dei dati 
sulle elezioni dei giornalisti 
per il prossimo congresso na- 
zionale della categoria pub- 
blichiamo oggi i nomi degli 
eletti per i pubblicisti nell’or- 
dine dovuto al numero di voti 
ottenuto: Silvano Bertossi, 
Federico Esposito, Paola Pal- 
mano, Luigi Turel, Paolo Mo- 
linari (unico triestino), Giu- 
seppe Olivo e Marcello Ber- 
togna. 

Sui risultati per l'elezione 
dei delegati professionisti al 
congresso gli eletti della Lista 
numero 2 sottolineano in un 
commento che: «La Lista 2, 
presentata dai dirigenti del- 
l’Assostampa regionale, ha 
ancora una volta vinto le ele- 
zioni per i delegati al Congres- 
so (70 voti contro 52). Quattro 
delegati per la “2” tre per la 
“1”. Il sistema proporzionale 
«consente infatti di eleggere 
delegati della minoranza an- 
che se hanno ottenuto prefe- 
renze molto inferiori a quelle 
degli esclusi della lista vin- 
cente. 

La Lista 2, naturalmente 
apartitica senza bisogno di 
sbandierarlo, continuerà a 
difendere i diritti dei piccoli e 
medi giornali della regione 
(rappresentati dalla Fnsi) 
contro chi. vuol cedere il pote- 
re ai grandi giornali, che fan- 
no del contratto “ad perso- 
nam” la bandiera della loro 
“professionalità”». 


Finalmente abbiamo potu- 
to ricostruire completamente 
la vicenda connessa all’espa- 
trio clandestino dei triestini 
Adriano Madalen e Vasilj Per- 
tot, che proprio oggi dovreb- 
bero uscire dal carcere di Ca- 
podistria. 

Come è noto, il giorno di 
Pasquetta i due amici, più un 
terzo individuo che non è sta- 
to identificato, hanno varcato 
clandestinamente il confine 
in automobile nei pressi di 
Gorizia. 

Dopo aver gironzolato per 
la Jugoslavia, il terzetto verso 
le 23.30 si è presentato al vali- 
co di Fernetti per rientrare in 
Italia. Ma mentre il conducen- 
te dell'autovettura era provvi- 
sto di lasciapassare, il Mada- 
len e il Pertot non erano in 
possesso di documenti validi 


per l’espatrio. 

«Al confine — ha precisato 
il dirigente della polizia di 
frontiera, dott. Brugnoli — i 
due amici però hanno raccon- 
tato ai poliziotti di aver smar- 
rito i documenti in Jugosla- 


STATO CIVILE 


. NATI: Marra Francesco, Grego- 
rin Teresa, Grimaldi Marco, Zanon 
Stefano, Metlica Sara, Giurgevich 
Riccardo. 4 

MORTI: Finzi Angela, di anni 
86; Giacca Primo, 65; Scrigner Ma- 
ria, 81; Cergnul Enrico, 79; Semizh 
Anna, 91; Stefanato Natale Pietro, 
"70; Di Noja Rosa, 74; Fontanot 
Maria, 88; Pavan Aureliano, 79; 
Gialli Branislao, 65; Gustin Marti- 
no, 82; Geromella Francesco, 61; 
Zuppello Sebastiano, 92; Bisiach 
Ludmilla, 88; Pajusco Luciano, 87; 
Olivo Silvio, 78. 


via. Non li abbiamo perciò 
respinti, ma solo consigliati di 
rivolgersi alle autorità d’oltre- 
confine per presentare la de- 
nuncia di smarrimento, grazie 
alla quale avrebbero evitato 
Ja denuncia per espatrio clan- 
destino e avrebbero poi avuto 
la possibilità di ottenere un 
duplicato dei documenti». 

Dato che i due triestini ave- 
vano raccontato il falso, si 
sono guardati bene dal rivol- 
gersi alle autorità jugoslave, 
tentando invece di ritornare 
di soppiatto in Italia, ma sono 
stati bloccati e poi arrestati 
dai graniciari. 

Già oggi, non appena saran- 
no scarcerati, i due amici sa- 
tanno interrogati dal dott. 
Brugnoli, il quale vuole acqui- 
sire ulteriori elementi sulla 
intricata vicenda. 


ratorio di analisi. Certo, la 
psicosi, se c'è. è più che giusti- 
ficata. I morti dei giorni scorsi 
in tutta Italia non sono una 
cosa da poco. La preoccupa- 
zione quindi è legittima. 

Considerando il numero di 
campioni sotto sequestro i 
triestini che hanno acquistato 
vini Pro.Di.Vini durante la 
trasmissione «Gran Bazar» 
trasmessa da Tele Padova so- 
no comunque moltissimi. «Io 
lho comperato in gennaio — 
racconta uno di loro, il signor 
Francesco Pacillo —. E non è 
vero che si trattava di vino a 
basso costo. L'ho pagato ben 
3.000 lire allitro. 


M. Ne. 


«Da noi il vino è fatto con l'uva» 


«Penso proprio che i nostri produttori usci- 
ranno indenni, per quanto riguarda la loro 
immagine, dalla bufera del vino al metanolo, 
ma bisognerà organizzarsi per parare i con- 
traccolpi che tutta questa vicenda comincia 
già ad avere nell'intero settore in Italia». 
Questo il parere del presidente dell'Ente per lo 
sviluppo dell’agricoltura (Ersa), Emilio Del 
Gobbo, in merito alla vicenda che in queste 
settimane ha visto una tragica sequenza di 
morti e i conseguenti controlli che dal Piemon- 
te si sono estesi a tutto il territorio nazionale. 

«I nostri sono piccoli e medi produttori — 
afferma Del Gobbo — e le zone a denominazio- 
ne di origine controllata coprono quasi l’intero 
territorio regionale. Sono zone che devono 
rispondere a determinate discipline e facil 
mente controllabili». Nel Friuli-Venezia Giulia 
nel 1985 sì è prodotto meno vino che nell’anno 
precedente. «È chiaro — dice il presidente 
dell’Ersa — che da noi sì è risentito il danno 
delle tempeste, ma è altrettanto chiaro che 
non si fa più vino di quanto ne consenta la 
raccolta dell'uva». 

Secondo Del Gobbo, il problema delle gravi 
sofisticazioni non va affrontato assillando più 
del necessario il viticoltore, che produce l'uva, 
ma controllando severamente î grandi centri 
dilavorazione e commercializzazione del vino. 
«Al massimo nelle nostre private e nelle oste- 


ATTENZIONE 


eresa 


“DA OGGI 8 APRILE 
ORARIO CONTINUATO 
8.30-16.30 


NEL NEGOZIO DI VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 
NEL NEGOZIO DI VIA BATTISTI 20/E ORARIO NORMALE 
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TUTTI | MODELLI INSIEME IN UNA FAVOLOSA, UNICA, 
E CONVENIENTISSIMA CAMPAGNA PROMOZIONALE DI VENDITA 


«SCEGLI IL TUO RISPARMIO» 


(DA SOLO) 
TUTTE LE ALTERNATIVE POSSIBILI * PER ACQUISTARE UNA PRISMA 
UNA DELTA O UNA Y10 RISPARMIANDO QUANTO E COME si 
FINO AL 15 APRILE NATURALMENTE DA NOI E PRESSO 
TUTTA LA NOSTRA RETE DI VENDITA. 


PRISMA sa. via PiccaRDI 16 - TEL. 774488-774484 . TS 


rie, si aggiungeva dell’acqua per allungare il 
vino, quando il cliente era un po’ brillo, ma 
questo forse faceva bene alla salute di chi 
abusava alzando il gomito. Il problema di oggi 
riguarda invece pochi manipolatori che stan- 
no affossando anni di lavoro per creare sui 
mercati interni ed esteri una buona immagine 
dei nostri prodotti. 

«Nella nostra regione — sostiene il presi- 
dente dell’Ersa — perla cultura contadina e la 
stessa struttura della viticoltura, facilmente 
controllabile sia sotto l'aspetto quantitativo 
che qualitativo, non possono esserci facili 
spazi per fenomeni banditeschi che possono 
purtroppo verificarsi in grandi o piccoli centri 
di commercializzazione dove i vini arrivano, 
ma non sappiamo se escono con le stesse 
caratteristiche. C'è un discorso anche più 
vasto da farsi in difesa degli agricoltori — 
aggiunge Del Gobbo — ed è quello dei prodotti 
chimici, concimi in particolare, che vengono 
messi sul mercato. L’agricoltore.non può mica 
avere un'laboratorio di analisi per sapere se 
quei prodotti sono inquinanti. Hanno tanto di 
autorizzazione ministeriale e lui li utilizza, se 
danno buoni risultati. Non sì può continua 
mente criminalizzare l'agricoltore. I conser- 
vanti — aggiunge — non li mette lui nei vasetti, 
ma chi acquista il suo prodotto per lavorarlo e 
venderlo sui mercati». 


PUÒ FAR SOGNARE 


si 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


NUOVO ORARIO * 
AMBULATORIO ODONTOIATRICO. 
del'dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 16-18 

mattedì.giovedì: 18-19.30 


YIO see 


LX - TOURING - TURBO 


DIVERSA 


| 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL DATO È EMERSO NELLA TAVOLA ROTONDA SULL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 


Protestano gli allievi infermieri: 
vogliono studiare di più e meglio 


«| corsi professionali spesso si trasformano in lavoro nero per coprire i vuoti del personale» 


«Tutti sembrano in grado di 
poter decidere sulla qualità e 
quantità del servizio infermie- 
ristico, salvo gli infermieri. 
Ciò provoca la demotivazione 
sul lavoro e il richiudersi nel 
proprio individualismo». 

Così Lucia Berto, direttrice 
della scuola per infermieri 
professionali, ha centrato la 
questione dell'immagine del- 
l'infermiere. In questa lapida- 
ria constatazione sono difatti 
contenuti tutti i problemi che 
agitano il personale infermie- 
ristico. Da quello della forma- 
zione a quello operativo. 

Problemi che sono stati af- 
frontati dalla tavola rotonda 
tenutasi sabato nella sala 
convegni della Camera di 
commercio, e organizzata dal 
Collegio provinciale degli in- 
fermieri professionali, assi 
stenti sanitari e vigilatrici 
d'infanzia, insieme al Tribu- 
nale dei diritti del malato. 
Tavola rotonda ben titolata! 
«Malato e infermiere: un rap- 
porto non sempre facile. Qua- 
le e quanta assistenza?». 

Hanno parlato, nell’ordine, 
Bruna Braida, presidente del 
Tribunale, Maria Trevisan, 
caposala, Giancarlo Muciac- 
cia, avvocato e segretario del 
Tribunale, Maila Mislej, presi- 
dente del Collegio, Gabriella 
Cei, segretaria, e Lucia Berto. 
È seguito un vivace dibattito 
nel quale hanno preso parte 
infermieri, medici, utenti e re- 
sponsabili delle strutture sa- 
nitarie. 

Ovviamente l'argomento si 
è rivelato molto ampio ed è 
stato affrontato da varie an- 
golazioni. 

Rapporto malato- 
infermiere. Bruna Braida ha 


premesso che il dialogare in- 
sieme, tra malati e infermieri, 
è segno di crescita. Il Tribuna- 
le — ha spiegato quindi — 
vede il ruolo dell'infermiere 
non come una missione (ter- 
mine ambiguo che significa 
che l'infermiere non può cono- 
scere stanchezza e limiti di 
orario) ma come «civile impe- 
gno di lavoro», al quale fa da 
pendant per il malato il «dirit- 
to a essere assistito e trattato 
da cittadino». 

Da questo presupposto, 
quale e quanta assistenza? 
«Quale: la migliore! Quanta: 
quella necessaria!». 

L'avvocato Muciaccia si è 
soffermato sull'aspetto uma- 
no del raporto malato- 
infermiere, condizionato for- 
temente dalle esigenze delle 
altre componenti sanitarie, 
medici e responsabili dell’or- 
ganizzazione. In sostanza: i 
ritmi di lavoro insopportabili, 
la scarsità degli addetti, l’in- 
sufficienza delle strutture fini- 
scono per avvilire professio- 
nalità e anche buona volontà. 

Formazione professionale. 
L'analisi fornita dalla direttri- 
ce della scuola per infermieri 
è stata impietosa: la formazio- 
ne che si dà è carente, nono- 
stante gli sforzi per reperire 
buoni insegnanti e attualizza- 
re i programmi, perché la-pra- 
tica in ospedale (2300 ore, la 
metà delle 4600 complessive 
del corso) si traduce «in lavo- 
ro nero degli studenti per co- 
prire i vuoti del personale». 

Non succede solo da noi — 
ha aggiunto — e ciò significa 
che «l’Italia non è in grado di 
rispettare l'accordo europeo 
di Strasburgo, siglato 46 anni 
orsono, nel quale si stabilisco- 


no i principi da osservare in 
materia». 

Alla denuncia della Berto 
ha fatto seguito l’intervento 
di un allievo della scuola, il 
quale ha illustrato la modali- 
tà della protesta che i futuri 
255 infermieri hanno attuato 
da ieri astenendosi per una 
settimana dal tirocinio prati- 
co in corsia (sostituito da 
gruppi di studio) e che si chiu- 
derà sabato con un'assemblea 
aperta e un corteo in camice 
bianco per le vie cittadine. 

Attività professionale. Il 
bilancio (in rosso) è stato fatto 
da Maila Mislej, Gabriella Cei 
e Maria Trevisan. Il fuoco di 
fila è stato aperto da quest’ul- 
tima che ha portato l’espe- 
rienza della «prima linea», dal 
reparto cioè. «Dobbiamo scu- 
sarci con gli utenti — ha detto 
— per il servizio che offriamo 
loro, ma date le croniche ca- 
renze di personale e il cattivo 
uso delle strutture, è il meglio 
che possiamo fare». 

La Cei ha illustrato che cosa 
comporterà la riduzione dei 
minuti di assistenza (da 120 a 
100) prevista nella legge finan- 
ziaria (grande accusata du- 
rante tutto il convegno). Ri- 
duzione che peraltro, visti i 
buchi negli organici, è di fatto 
gia attuata. 

Ma, ha sottolineato appas- 
sionatamente la Mislej, il pro- 
blema più grave è l’impossibi- 
lità di aggiornarsi; aggiorna- 
mento tra l’altro contemplato 
dalla legge. C'è un miliardo 
nelle casse dell’Usl Triestina 
destinato a questo scopo e 
finora inutilizzato. Nonostan- 
te il Collegio abbia — ha fatto 
eco la Cei — elaborato un 
piano ad hoc per tutto il per- 


sonale infermieristico. 

Dopo gli interventi è segui- 

to il dibattito che ha messo in 
evidenza: la mancata attua- 
zione della riforma sanitaria, 
il pessimo rapporto con i me- 
dici e le storture nella spesa 
per la salute. 
° Sul primo punto è stato 
ribadito che fino a quando 
non saranno istituiti i diparti- 
menti la pressione sugli ospe- 
dali (con ricoveri «impropri» 
perché di tipo assistenziale e 
non per far fronte alle fasi 
acute della malattia) sarà 
sempre pesante. Riguardo al 
secondo, è stato lamentato 
che l’organizzazione del lavo- 
ro è fatta a uso e consumo dei 
medici. 

Infatti i pazienti debbono 
esser svegliati alle 5, fatti 
pranzare alle 11 e cenare alle 
17 per essere messi a disposi- 
zione «lavati e profumati» nel- 
le ore che fanno più comodo ai 
dottori. 

«Il rapporto con loro (medi- 
ci) — è stato detto — è un 
rapporto di potere che essi 
hanno e noi (infermieri) no». E 
da esso discende — è venuto 
fuori anche questo — un altro 
inquietante aspetto che ri- 
guarda la spesa per la salute, 
e veniamo così al terzo punto. 
Poiché i finanziamenti ai 
reparti arrivano in misura 
proporzionale alle ore di de- 
genza, i primari si tengono i 
malati più tempo del necessa- 
rio. Ecco perché un ospedale 
come il «Burlo» — hanno rac- 
contato due medici — dove 
invece le degenze sono com- 
misurate alle reali necessità 
del malato, rischia di essere 
«punito» con riduzioni di per- 
sonale. Pierluigi Sabatti 


ITINERARI MUSICALI VISTI DALLA RAI 


Suggestioni 
al castello 


In un filmato rievocati i concerti a Miramar 


Metti una splendida giorna- 
ta di sole, un parco dalla bel- 
lezza particolare, un orche- 
stra da camera che lasciate le 
sale da concerto decide di 
suonare all'aria aperta trac- 
ciando per di più degli itinera- 
ri musicali. Il risultato è sicu- 
ramente una manifestazione 
suggestiva. 

E ciò che si è verificato il 
settembre scorso a Trieste 
quando l’Orchestra dell’Ope- 
ra Giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia diretta dal maestro Se- 
verino Zannerini ha dato il via 
alle «Passeggiate musicali nel 
Parco di Miramar». 


Della manifestazione che, 
come è naturale, ha riscosso 
notevole successo (si calcola 
che nell’arco dei tre week-end 
vi abbiano partecipato circa 
seimila persone) si è già parla- 
to anche se oggi, per iniziativa 
della sede regionale della Rai, 
le «Passeggiate musicali» tor- 
nano alla ribalta. In quell’oc- 
casione due troupes, guidate 
dal regista Euro Metelli, han- 
no seguito il primo concerto 
itinerante. 


Le particolari condizioni at- 
mosferiche hanno favorito la 
qualità tecnica delle riprese 
che, grazie alla fotografia di 
Renato Orso e Alessandro 
Ota, sembrano studiante ap- 
posta per ritrarre nel modo 
più accattivante Je bellezze 
del parco, quasi a suggerire 
un utilizzo a scopo turistico 
delle immagini. Sono scaturi- 
te così due trasmissioni tele- 
visive che andranno in onda 
sulla terza rete oggi e martedì 
15 aprile alle 19.30 e che sono 
state presentate in anteprima 


nei giorni scorsi nell’Audito- 
rio della Rai. 

Protagonisti del program- 
ma sono la musica, il parco e 
il pubblico. Le spiegazioni 
verbali sono superflue. Alle 
pagine musicali il regista ha 
voluto affiancare le immagini 
riprese nel settembre scorso 
più poche altre ricavate da 
interni del castello o da foto e 
documenti d'archivio sui mo- 
menti più significativi dell’e- 
sistenza di Massimiliano e 
Carlotta d'Asburgo. Gli acco- 
stamenti suono-immagine 
vanno dalle riprese dal vivo: 
l'orchestra, il pubblico, le ese- 
cuzioni solistiche a «libere in- 
terpretazioni» suggerite dalla 
particolarità dell'ambiente e 
della manifestazione. 


Di scena dunque Miramar, 
le persone che hanno seguito 
le Passeggiate e la musica, 
con un repertorio che va da 
Vivaldi (i concerti in Re mag- 
giore per flauto e archi «Il 
cardellino» solista Giorgio 
Blasco e in Re minore per 
viola d’amore e archi) a Brit- 
ten (Sentimental Sarabande 
della «Simple Symphony») a 
Franz Joseph Haydn. Una 
piccola esclusiva viene data 
dall’adagio di Wagner per cla- 
rinetto ed archi con il’ solista 
Sebastiano Lo Iacono esegui- 
to apposta per il programma e 
che segna l’apertura delle due 
trasmissioni. 

Un giusto preludio quindi in 
attesa delle prossime manife- 
stazioni programmate nel no- 
me di Massimiliano e di Mira- 
mar ai quali sta ormai stretta 
anche la celebre ode carduc- 


Vi. Va. 


| Dalle aule giudiziarie 


ciana. 


Finì nelle braccia dei carabinieri 
la giterella notturna in motorino 


Un’arbitraria giterella con 
un ciclomotore si tradusse per 
Stefano Guastini, 19 anni, 
piazza San Giovanni 1, nel- 
l'accusa di furto, reato per il 
quale è stato condannato a un 
mese di reclusione e 100 mila 
di multa con i benefici di leg- 
ge e conseguente, immediata 
scarcerazione. 

Assistito dall’avvocato Ma- 
ria Serena Severi, il giovane 
viene processato con rito di- 
rettissimo dal Pretore di Trie- 
ste, dott. Piervalerio Reinotti. 

A richiesta del magistrato, 
Guastini precisa che, nella 
tarda serata di sabato scorso, 
in via Belpoggio, si impadronì 
del mezzo per fare un giretto e 
riportarlo, quindi, dove l’ave- 
va trovato. 

Le cose andarono, invece, 
diversamente. Intorno alle 3, 
una pattuglia automontata 
der carabinieri si arrestò in 
via Flavia in quanto il sema- 
foro posto all'incrocio con via 
dell'Istria segnava rosso. Nel- 
lo specchietto retrovisore, i 


militari notarono Guastini 
che li seguiva affiancato a un 
giovanissimo, Andrea A., 15 
anni, anch'egli in sella a un 
ciclomotore. 

I due vennero fermati, e 
Guastini ammise subito come 
si erano svolti i fatti. Andrea, 


dal canto suo, dichiarò di ave- 
re preso il veicolo in via Ros- 
setti. 

Mentre Guastini è stato giu- 
dicato dal Pretore, la parte 
inerente ad Andrea è stata 
stralciata e trasmessa al dott. 
Gianni Rosario. 


| 


Calci pugni e via con la borsa 
Denunciati per furto e rapina 


Richiamano alla memoria il 
romanzo «cani senza collare» 
i fratelli Bruno e Manuela K., 
di 15 e 17 anni rispettivamen- 
te detenuti e attualmente in- 
quisiti dal Procuratore della 
Repubblica presso il Tribuna- 


Sarà giudicato lunedì dal pretore 
un quintetto accusato di 14 colpi 


Avrebbero razziato un po’ 
dovunque Gianpaolo Monte- 
duro, 29 anni, e Antonio Cin- 
quepalmi, di 28 anni, arrestati 
dalla Squadra mobile assieme 
a Maura Cobol, di 22 anni, la 


‘quale è invece accusata di 


ricettazione. 

Nella stessa vicenda sono 
implicati anche Ennio Grat- 
tagliano, 35 anni, alloggiato 
nel padiglione P dell’ex ospe- 
dale psichiatrico, e Franco 


Mitri, 30 anni, via del Veltro 8, | 


i quali si trovano invece a 
piede libero. 

Il quintetto verrà giudicato 
il 14 aprile prossimo dal Pre- 
tore di Trieste dott. Piervale- 
rio Reinotti. Secondo la tesi 
accusatoria, nel giro di un 
mese circa, Monteduro e Cin- 
quepalmi avrebbero rubato in 
diverse abitazioni, uffici, .ne- 
gozi e officine, totalizzando 14 
colpi. Oltreché di furto aggra- 
vato e continuato, essi sono 
stati imputati anche di pos- 


sesso di arnesi atti allo scasso 
e di guida senza patente. 

Assieme a Grattagliano, i 
due avrebbero, inoltre, svali- 
giato un appartamento in via 
Romagna 107 e, in società con 
Mitri, avrebbero ripulito 
un'officina, asportandovi 20 
milioni di dinari, 500 marchi 
tedeschi, 4 milioni di lire e 
attrezzi assortiti. Secondo gli 
inquirenti, parte del bottino 
sarebbe finito tra le mani del- 
la Cobol. 


PRESENTATO IERI IL VOLUME DI GIANNI MARCHIO E ANGELA PRATI 


È stato presentato ieri in anteprima nella s 
volume della nuova collana «Viaggio in Italia t 
Trieste, i testi sono di Gianni Marchio e le fotogr: 


Un nuovo libro pe 


r Trieste 


ede della Banca Popolare di Novara il primo 
ra immagini e sensazioni». Il libro è dedicato a 


afie della professionista trentina Angela Prati 


Conferenza 
sul Sudafrica 
all'Enaip 


Oggi alle ore 18 nella sala 
conferenze dell’Enaip, confe- 
renza dibattito sul tema: «Su- 
dafrica, c'è un futuro di demo- 
crazia?» Interverrà Benny 
Nato De Bruyn, rappresen- 
tante in Italia dell’African Na- 
tional Congress, il più grande 
partito di opposizione in Su- 
dafrica. 

Il politico sudafricano, dopo 
essere stato ricevuto in collo- 
quio nella mattinata di ieri 
dal sindaco di Trieste, dott. 
Richetti, dal provveditore 
agli studi, prof, Corbi, dal Ve- 
scovo, mons. Bellomi, presen- 
terà alla cittadinanza la 
drammatica situazione che il 
suo paese sta vivendo in que- 
sti giorni. 


SO SIG BROS 
Assemblea Fimmg 
Questa sera, alle ore 21, nel- 
l'aula «A» dell’ospedale di 
Cattinara si terrà l'assemblea 
annuale ordinaria della sezio- 
ne Fimmg di Trieste per l’esa- 
me anche della situazione 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Fanny Ambrosi 
nel XV anniversario dalla figlia 
Laura 10.000 pro Astad. 

Ir memoria di Patricia Balestra 
XII anniversario (8/4) da mamma e 
papà 10.000; da nonno Giuseppe 
5.000 pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Dante Cian (2/4) 
dalla moglie Alice e figlia Stelia 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Augusto Collerig 
nel XVII ann. (8/4) dalla figlia 
15.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Mariella Panareo 
per il compleanno (8/4) dalla mam- 
ma 20.000; da zia Milly 25.000; da 
Jaja 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


contrattuale. 


Im memoria di Maria Cozzolino 
Chert nel I anniversario (5/4) da 
marito Pino, figlio, nuora e nipoti- 
ni 1.000.000 pro Lega italiana per 
la lotta contro i tumori sez. Manni. 

In memoria di Claudio Franco 
nel XXV anniv. (8/4) dalla zia e 
cugini 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Enzo Gherzei (8/4) 
da Sergio 20.000 pro Aire Milano. 

In memoria di Nereo Molinari 
nel II anniversario (8/4) dalla mo- 
glie e cognata 26.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Pardurbini 
nel XXIV anniversario (8/4) dalla 
moglie 20.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (Centro studì 
«Paolo Fonda»). 


In memoria di Antonietta Pulin 
nel IV anniversario (8/4) dalla figlia 
Silvana e nipoti 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (rep. tumori). 

In memoria di Guglielmo Raf- 
faele (8/4/82) e Massimo Raffaele 
(25/4/"70) dalla moglie e nonna 
20.000 pro Uic, 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Giancarlo Roli 
nel III anniversario (8/4) da Giulia- 
na Roli 50.000; da Bianca Grego 
20.000 pro Istituto Giancarlo Roli. 

In memoria di Mario e Malvina 
Scarpellini nel 34.0 anniversario 
(8/4) da Mariagrazia e Giuliano 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Zennaro 


nel IX anniversario (5/4) dalle figlie: 


20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


L’elargizione di L. 30.000 fatta in 
memoria di Nevia Di Lenardo dal- 
le amiche della mamma Hamidie 
Dinora e Lella e pubblicata su «Il 
Piccolo» del 6/4/86, deve intender- 
‘sì versata pro Glasbena Matica di 
‘Trieste. \ 

L’elargizione fatta in memoria di 
‘Antonio e Maria Dobrovich dalla 
famiglia e pubblicata su «Il Pieco- 
lo» del 6/4/86 deve intendersi di L. 
25.000 pro Domus Lucis, 25.000 pro 
Missione Triestina nel Kenya, 
25.000 pro Anffas e di L. 25.000 pro 
Associazione volontari ospeda- 
lierì. 


le per i minorenzi:dott. Gian- 
ni Rosario. Assieme a quattro 
adulti, i due ragazzi avrebbe- 
ro razziato nell'abitazione di 
un loro amico, avrebbero, 
quindi, svaligiato un apparta- 
mento di Salita di Contovello, 
e prelevato un’autoradio da 
una macchina in sosta sul 
colle di Montuzza. 

Una sera, in via Navali, as- 
sieme a due degli adulti «mae- 
stri», affrontarono una anzia- 
na signora le strapparono la 
borsetta e, poiché la vittima si 
mise a urlare, la presero a 
calci. 

Le grida della malcapitata 
furono udite da un automobi- 
lista, il quale si lanciò al loro 
inseguimento e, vista la mala 
parata, buttarono la borsa e 
scapparono. 

Manuela e un altro imputa- 
to, avvicinarono una sera un 
ubriaco e più con le brutte che 
con le buone si fecero conse- 
gnare 40 mila lire. 

Le indagini sulla sconcerta- 
mente vicenda furono assolte 


dai carabinieri, i quali, duran- 
te una perquisizione operata 
nella casa dei due fratelli, ri- 
cuperarono anche una pistola 
‘a salve Mundial, che era oc- 
cultata in una gabbia per uc- 
celli. 

I militari hanno deferito gli 
adulti al Pretore di Trieste 
dott. Piervalerio Reinotti per 
furto continuato e rapina e 
per gli stessi illeciti hanno 
denunciato i due giovanissimi 
al Procuratore della Repub- 
blica presso il Tribunale peri 
minorenni. 


Incontro 
sul randagismo 


Per iniziativa del presidente 
della sezione di Trieste del 


l’Ente nazionale protezione, 


animali dott. Eugenio Zumin 
avrà luogo alle 21 di venerdì 
prossimo, nella sede di via 
Rismondo 9 un incontro per 
discutere i problemi del ran- 
dagismo, la custodia e la cat- 
tura di animali domestici. 


PTT dd od aldo edoldodededic edicole 


AURORA VIAGGI propone 


Gita in pullman a Lussinpiccolo-Mali Losinj 25-27/4/86 


quota Lire 119.000 


Isola di Arbe-Rab in pullman 5-8/6/86 e 3-6/7/86 


quota Lire 135.000 


Istanbul e tour della Cappadocia in aereo 22/6-2/7/86 e 21/9-1/10/86 


quota Lire 972.000 


Kijev, Mosca, Leningrado in aereo 2-9/7/86 e 18-20/8/86 


quota Lire 925.000 


Inoltre sono disponibili i programmi per.i soggiorni a Plezzo-Bovec, 
Spagna, Grecia, Tunisia e Turchia. /nformazioni e prenotazioni presso 


PFAURORA VIAGGI — via Milano 20, tel. 60261 


'Ar006, 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI CIVORFO 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 39 — TEL. 765245 


LA COLLEZIONE PRIVATA 
MAI PRESENTATA 


pi CIRO CIUOFFO 


DI TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
SHIRVAN, KUM, TABRIZ, KAZAK, SARUK 


DA OGGI ore 17.30-22 
IN 
‘A LIBERA OFFERTA 

DA DISPERDERSI A QUALSIASI PREZZO 


Martedì, 8 aprile 1986 


TV COLOR GRUNDIG 

18 POLLICI P47-142 

con telecomando selezione diretta di 30 pro- 
grammi, predisposto Tv via cavo televideo - 
Videotel 


L. 720.000 
LAVASCIUGA ZEROWATT 


vasca inox, 7 kg lavaggio, capacità asciugatu- 
ra 3,5 kg, 16 programmi, riduzione carico, no 
stiro, esclusione centrifuga 


CUCINE A GAS 


a partire da L. 210.000 


le occasioni..... 


IN ARRIVO 


VIDEOREGISTRATORI 
A PREZZI FAVOLOSI! 


LAVASCIUGA CANDY 


Alisé P 160, 18 programmi 


termostato regolabile. riduzione carico, asciu- 
gatura automatica regolabile a prezzo interes- 


santissimo 


RACK Hi-Fi 


a partire da L. 450.000 


® AMPIA GAMMA CUCINE «LA GERMANIA» © 

VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, REX A PREZZI 
VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI. 
TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO USATO GRATUITI. 


S all 


SPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


dove il risparmio 
è di casa 


E' IN CORSO LA 


LIQUIDAZION 


TOTALE DI TUTTI | 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


MOBIL 


PER RINNOVO LOCALI 


PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


ALTA FEDELTÀ? 


NON SOLTANTO. 


ANCHE 


VIDEOREGISTRATORI 
TV COLOR 
RADIOREGISTRATORI 
DISCHI E LETTORI CD 
NASTRI AUDIO E VIDEO 


RADIB RESEM 


VIA ROSSETTI 80/1 A - TEL. 750725 


COM. EFF. 


Casal 


CANTO eros 


COM. EFF. 


d'urgenza, viste le proposte 


chirurgia d'urgenza e sulla ne- 


pletamente rinnovato. L'e- 


Martedì, 8 aprile 1986 IL PICCOLO bui 
. GIORNALE DI TRIESTE 
| SEGNALAZIONI 5 
fu n 5 " " y ESù Pi «gu Boni 
Perché mi auguro che la Lista Chirurgia d'urgenza: il personale si mobilita |Be0i nati 
| î ug o |a in Africa 
mon abbandoni la scena politica "Ti cena Aaa Sii dell’esistenza della | di Ri Sa com- | a domicilio Orientale 


Un membro del Comitato dei Dieci spiega che il ruolo del movimento non si è ancora esaurito 


# Caro direttore, numerose sono state in 
‘questo dopoguerra, a Trieste, le raccolte 
Wi firme; alcune con risultati numerica- 
mente rilevanti. Ma l’unica che non fosse 
di semplice protesta e che tentasse di 
girare la protesta in positivo, chiamando 
il popolo a raccolta su una proposta 
bolitica, su una iniziativa costituzionale 
la proposta di legge di iniziativa popola- 
Te), fu quella delle 65.000 firme, promossa, 
‘dal Comitato dei Dieci. Quella raccolta 
Idi firme fu anche l’unica cui fece seguito 
da fondazione di un partito locale, il 
‘guale, partecipando con successo alle 
èlezioni politiche ed amministrative a 
$utti i livelli (dall’europeo al circoscrizio- 
ale), metteva in atto un tentativo di 
‘entrare nella cosiddetta stanza dei bot- 
Toni. 

è Nella stanza 


ld dei bottoni 

In vista di quelle prime elezioni del ’78, 
hoi del Comitato avevamo davanti due 
‘strade: parteciparvi direttamente me- 
[diante la creazione di un partito locale, o 
‘mantenere il movimento di opinione fuo- 
‘i della mischia, al di sopra delle parti. 
‘Alcuni di noi, ed io ero tra questi, pensa- 
vamo che il rischio della partecipazione 
‘diretta era troppo forte, perché la politi- 
ca, come si fa oggi, colle lotte per l’acqui- 
Sizione di fette di potere (potere in fondo 
fon reale, le cosiddette poltrone), colle 
iottizzazioni e le clientele, finisce per 
Corrompere gli animi. Inoltre non sempre 
ehi sta nella stanza dei bottoni è messo 
in grado di farli funzionare, ammesso che 
pe sia capace, mentre si può talvolta 
Servire meglio la causa, attraverso la 
forza dell'opinione pubblica, stando fuori 
Falla porta. 

# Dentro o fuori quella stanza. C’è del 
buono in tutte e due le posizioni, purché 
Yi sia onesta di intenti, chiarezza di 
propositi e costanza nel perseguirli. 

® Il successo arrise, come previsto, alla 
nuova formazione politica locale e fece 
entrare molti dei suoi uomini e donne in 
Qualche stanza dei bottoni. Ne fecero 
îbuon uso? Se pensiamo all’abisso politi- 
ico e amministrativo, al disordine, nel 
quale la città era caduta all'epoca dell’ul- 
‘tima giunta Spaccini, dobbiamo ricono- 
‘scere che l’azione di rottura, dovuta alla 
nuova presenza politica, qualche effetto 
l’ha avuto. Quanto meno si ebbe la sen- 
sazione che si cominciava a risalire la 
‘china (ricordo una stupenda festa dei 
ticreatori in piazza Unità). Un'analisi det- 
tagliata può evidenziare anche errori di 
incoerenza della Lista. Ma è un dato di 


fatto, che nessuna persona onesta può 
contestare, che quel poco, molto poco, di 
chiaro che si intravede all'orizzonte, è 
dovuto alla comparsa della nuova forza 
politica, e non al merito dei partiti, che 
ora vorrebbero attribuirselo. 


L'«emergenza» 
è costante 


In un opuscolo dell’80 auspicavo il 
consolidamento della Lista per Trieste in 
un partito locale a valere finché fosse 
durata l'emergenza di Osimo. Mi sbaglia- 
vo solo in parte perché ormai è chiaro 
che l'emergenza di Osimo e di ciò che 
Osimo, passato sulla testa dei triestini, 
aveva significato per Trieste, l’offesa al 
sentimento nazionale e, trattandosi di 
‘un'ombra minacciosa sui propri figli, l’of- 
fesa ai sentimenti più profondi, non è 
finita. Che esistano o meno, come pensa 
taluno, delle clausole segrete del tratta- 
to, resta il fatto che sono in vista leggi di 
tutela inaccettabili, che vengono propo- 
ste pelli di leopardo, e che sono in atto 
smantellamenti. L'emergenza è ormai 
una costante nel clima politico ed econo- 
mico della nostra Città, costante che 
deriva dalla obiettiva situazione anoma- 
la di una città isolata, al confine tra due 
mondi. 


Una continua ansiosa agitazione pre- 
vade i coscienti, i responsabili, quelli che 
capiscono. E l’ansia di chi vede di giorno 
in giorno deteriorarsi l'economia, la si- 
tuazione demografica (e ciò a Milano non 
preccuperebbe nessuno), i rapporti poli- 
tici e sociali, perfino i rapporti ìnterper- 
sonali. Una altra costante, e questa è 
interna alle mura cittadine, è la mancan- 
za di serietà dei nostri partiti, dei nostri 
uomini politici. Man mano che la Lista 
sembra indebolirsi, si vedono i segni di 
un ritorno all'antica arroganaza. 


A fatti anomali 
risposte anomale 


Per questo mi auguro che la Lista, per. 


quanti difetti abbia mutuato dai partiti, 
non sparisca dalla scena politica regiona- 
le. Alle situazioni anomale, di emergenza 
permanente, al dualismo col Friuli, si 
deve dare risposte anomale. Una risposta 
di questo tipo è il partito locale di Trie- 
ste. Non si illudano i partiti, la Lista non 
sparirà tanto facilmente. 

Ma perché la Lista non sparisca, per- 
ché ciò non avvenga, occorrono, oltreché 
sensibilità politica e preparazione cultu- 


rale, una serietà e un disinteresse nelle 
scelte, da contrapporre al modo di proce- 
dere dei partiti, e un sincero spirito di 
servizio, che non sempre abbiamo notato 
nei suoi esponenti. Può darsi che, nella 
riconversione di Trieste a nuove funzioni 
(e di questa necessità dobbiamo prende- 
re atto con realismo), vi siano anche 
motivi di ottimismo. 

Ma senza serietà e senza disinteresse 
faremo pagare ancora ai poveri le scelte 
sbagliate e le cattedrali nel deserto. Sen- 
za serietà avremo ancora vanità degli 
sforzi, stato di disagio, sprechi, ritardi. 
Posso scrivere un libro sull'argomento. 
Citerò solo il caso dello stadio, tondo di 
fuori ma, sperabilmente, quadrato di 
dentro, che il presidente dell’Ascoli (così 
mi dice il Panathlon Club) potrebbe co- 
struire più funzionale, in un posto più 
adatto, più presto e con un terzo della 
spesa. 

Origini 
«popolari» 

Dieci anni fa, in primavera, iniziava la 
raccolta delle firme presso i notai. Ho 
ancora davanti agli occhi le tre vecchiet- 
te che discutevano se andare a firmare: 
«I me ga dito che no se devi firmàr, 
perché se no Tito se ràbia», ma, incuran- 
ti, firmarono. Ricordo anche i notai mo- 
bilitati presso le fabbriche di Zaule e in 
trattorie di periferia. Se gli esponenti 
della Lista non le ricordano, noi del 
Comitato non abbiamo dimenticato le 
origini popolari del movimento. 


Ricominceremo 
daccapo 


Non si appoggi la Lista solo sulla bor- 
ghesia, o su quegli imprenditori la cui 
bravura si misura col metro dei contribu- 
ti pubblici che sono capaci di ottenere, 
per far pagare al popolo le proprie incom- 
petenze. Con i comunisti su posizioni 
borghesi (Trieste è città borghese per 
eccellenza), il campo elettorale da arare è 
sempre il popolo. Se la Lista sgarra, altri, 
come noi a suo tempo e noi con loro, 
saranno pronti a ricominciare daccapo, a 
tornare in quelle fabbriche e in quelle 
trattorie di periferia. Non per fare del 
populismo ma per ricuperare il consenso 
popolare, per organizzare una nuova 
maggioranza popolare triestina, in difesa 
degli interessi del popolo, contro quelli 
dei gruppi di potere, contro l’attuale 
cosiddetta classe dirigente fallimentare. 

i Marino Bolaffio 


fatte dalla Sovrintendenza sa- 
nitaria per far fronte all’emer- 
genza legata al reperimento 
di posti letto per malati di 
pertinenza internistica e con- 
seguentemente di personale 
infermieristico, dichiara inac- 
cettabile tutta la parte che 
riguarda il servizio di chirur- 
gia d'Urgenza, perché a 
nostro parere risulta essere 
una manovra da parte della 
Sovrintendenza sanitaria vol- 
ta esclusivamente alla sop- 
pressione del nostro servizio. 

Noi riteniamo invece che la 
chirurgia d'urgenza sia un ser- 
vizio necessario per la vita del 
cittadino e riteniamo inoltre 
che, se deve esser fatto un 
discorso di ristrutturazione 
del servizio questo deve avve- 
nire solo nell’ambito del di- 
partimento d’urgenza. 

Il personale si dichiara 
pronto a mobilitarsi con: 

1) Una campagna stampa; 

2) Referendum (vedi caso 


cessità che la stessa conservi 
la sua collocazione attuale nel 
centro cittadino. La posizione 
topografica attuale della chi- 
rurgia d'urgenza è la migliore 
possibile per il cittadino, rico- 
verato e no, in quanto essen- 
do la chirurgia d'urgenza, a 
parte la traumatologia, una 
patologia prevalentemente 
dell'anziano, trasferirla in una 
posizione decentrata quale 
Cattinara, causerebbe gravi 
disagi per gli anziani; è super- 
fluo inoltre ricordare che at- 
tualmente al Maggiore sono 
state trasferite due divisioni 
geriatriche, 


3) Vogliamo inoltre ricorda- 
re e possiamo anche rendere 
noto agli utenti che 6 mesi fa 
sono state state ristrutturate 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


ventuale non uso di queste 
strutture, anche se tempora- 
neo provocherebbe un dete- 
rioramento delle stesse e ciò 
sarebbe grave spreco di dena- 
To pubblico. 

4) Il recupero di personale 
infermieristico che la Sovrin- 
tendenza porta a giustifica- 
zione della soppressione della 
chirurgia d'urgenza è pratica- 
mente inesistene, poiché tale 
recupero riguarda numero 4 
infermieri; sopprimere un ser- 
vizio qualsiasi, per un tale 
numero, rende la giustifica- 
zione addotta pretestuosa. 

5) Vogliamo inoltre ricorda- 
re e denunciare l’inadempien- 
za della Usl Triestina della 
legge regionale 28 (18 luglio 
'85) allegato 3, che prevede il 
dipartimento d’urgenza a 
Trieste, ricordando anche che 
esiste già un regolamento tipo 
per il dipartimento (delibera 
44102 giunta regionale in data 
13 settembre '85). 


Care Segnalazioni, sono 
uno dei tanti malati assistiti a 
domicilio dalla Airri (Associa- 
zione italiana riabilitazione 
reinserimento invalidi); a do- 
micilio a causa dell'impossibi- 
lità di recarmi al centro di via 
Valdrivo 42 per le cure neces- 
sarie. Mi è stato comunicato 
che non potremo più usufrui- 
re di tale servizio, perché è 
stato revocato il permesso. 


Questa situazione viene ad 
aggravare il nostro stato per- 
| ché nonè stata tenuta presen- 
te l'impossibilità di recarci 
personalmente al centro. 

Io non so chi sia stato a dare 
una disposizione del genere, 
certamente non un medico, 
perché i medici si rendono 
conto abbastanza facilmente 
delle necessità di un malato. 


Chiedo pertanto a nome di 
tutti i malati, la revoca di tale 
disposizione limitativa. 


Licio Mancini 


Dall’onorevole Coloni, de- 
putato al Parlamento, rice- 
viamo: 

Caro direttore, rispondo al- 
la domanda che il lettore Pri- 
mo Giusti mi ha indirizzato 
attraverso le Segnalazioni cir- 
ca la situazione dei beni ab- 
bandonati in Africa Orientale. 

Al riguardo informo che an- 
che per questi beni così come 
per tuttì quelli abbandonati 
per cause belliche all'estero, 
lo Stato ha provveduto con la 
legge 16 del 1980 e 135 del 
1985; quest'ultima legge è 
appunto quella che ha dato 
una definitiva ed equa siste- 
mazione a queste pendenze 
del passato. 

Suggerisco al signor Giusti 
di rivolgersi, per ogni utile 
dettaglio che riguardi la sua 
particolare situazione all’An- 
pit, Associazione dei profughi 
dalla Tunisia con sede a Ro- 
ma, piazzale Porta Pia n. 121 
(tel. 853634). 

Sergio Coloni 


Ingiuste 
sperequazioni 


La famosa indennità inte- 
grativa speciale (scala mobi- 
le), ad alcuni viene riconosciu- 
ta per intero e ad altri no. 
Come dire, i primi percepisco- 
no lire 580.000, i secondi lire 
448.554, come nel mio caso. 
Chi è andato in pensione 0 
fatta domanda di pensione 
entro il 28-1-1983 gode di tale 
beneficio, mentre chi è andato 
in pensione dopo tale data, o 


ne ha fatto domanda, questo | 


beneficio gli è stato negato. 


Conosco dei colleghi che so- 
no andati in pensione due o 
tre mesi dopo di me nel 1984, 
ma avendo fatto domanda 
prima del 28-1-1983, riscuoto- 
no ogni mese lire 131.000 in 
più. Questa è una grande 
ingiustizia, che va contro la 
Costituzione italiana (pari do- 
veri-pari diritti). La scala mo- 
bile deve essere uguale per 
tutti fino all’80 per cento di 
quella del personale in ser- 
vizio. 

Le forze politiche e quelle 
sindacali hanno il dovere di 
intervenire e risolvere questo 
problema così palesemente 
ingiusto, in sede parlamenta- 
Te, in nome della democrazia 
costituzionale italiana. 


Giorgio Bergamasco 


ORE DELLA CITTA' 


Assemblea 
al Cca 


L'assemblea generale or- 
dinaria dei soci del Cca è 
convocata nella sede sociale 
di via San Carlo 2, giovedì 17 
aprile 1986 alle ore 18.15 in 
prima convocazione e alle 
ore 18.30 in seconda.. 


Pro natura carsica 


Per iniziativa di Pro natura carsi- 

ca e del Museo civico di storia 
naturale, alle 19, nella sala delle con- 
ferenze del Museo, in via Ciamician2, 
il'dottor Franco Cucchi, dell'Istituto 
di geologia dell’Università di Trieste, 
parlerà sul tema: «Il complesso dolo- 
mitico nel Carso triestino: litologia e 
inorfologie connesse». L'ingresso è 
bero. 


Gioventù musicale 
| Stasera, con inizio alle 20, nella 
sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, per la Giovenutù 
musicale concerto del ventiduenne 
violoncellista torinese Dario Destefa- 
no accompagnato al pianoforte da 
Luca Brancaleon. 


Rotaract club 

* «Le biotecnologie avanzate» è il 
tema che sarà illustrato questa 

sera dal prof. Domenico Romeo ai 

sòci e agli amici del Rotaract club. 

L'appuntamento è per le 21.15, nella 

consueta sede. 


‘Seminario 
su Rimbaud 


In occasione del seminario 
isu Rimbaud, il prof. Pierre 
*Brunel della Sorbona parlerà 
per la Società italiana dei 
francesisti di «Rimbaud et la 
modernité poétique» vener- 
‘di alle ore 17.30 nella sala 
Baroncini (g.c.) delle Assicu- 
razioni Generali di via Trento 
8/Il p. 


Capodistriani 


I Capodistriani celebreranno s0- 

lennemente la festa della Madon- 
na della Semedella domenica prossi- 
ma nella chiesa parrocchiale della 
Madonna del Mare in piazzale Rosmi- 
ni, Alle 16 sarà celebrata la messa alla 
quale seguira il tradizionale incontro 
nell'attiguo oratorio, 


Farmacia a Trieste 


Stasera, alle 21, in via delle Zu- 
* decche 1, il prof. Terzo Sciortino, 
direttore dell'Istituto di tecnica e le- 
gislazione farmaceutica dell’Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema: «Far- 
macia a Trieste verso il 1870». La 
conferenza è patrocinata dalla Socie- 
tà giuliana di chimica farmaceutica 
applicata. 


Asia sovietica 


La commissione gite del Cai 

XXX Ottobre, organizza per sta- 
sera, alle 20, nella sede sociale di via 
Pellico 1, una proiezione di diapositi- 
ve di Angela Lorenzutti dal titolo: 
«Viaggio nell'Asia sovietica, sulle or- 
me di Marco Polo». La proiezione è 
dedicata particolarmente ai parteci- 
panti alle escursioni della XXX Otto- 
bre. L'ingresso è libero. 


Pardini a Monfalcone 


Domani, alle 20.30, al teatro co- 
' munale di Monfalcone, si terrà 
una serata a favore del «Laser chirur- 
gico», sotto il patrocinio dei «Lions 
club». L’apparecchiatura andrà in 
dotazione all'Ospedale di Monfalcone 
e sarà la prima in funzione nella 
Regione, Alla manifestazione prende- 
tà parte il basso Mario Pardini, il 
mezzosoprano Emanuella Marussi, 
l'attore Franco Zucca, gli «Strumenti 
d'archi» dell'Istituto Vivaldi, i flauti- 
sti del «Quartetto goriziano», il corpo. 
di danza della «Scuola Tersicore». 


Giubilo tappeti orientali 


Eccezionale scelta di tappeti per- 
siani, caucasici, cinesi, indiani... 
Giubilo un nome, una garanzia. Trie- 
ste, via del Teatro 1 (piazza Verdi). 


Christine pelletterie 


Nuovi arrivi primavera-estate 86, 
‘anche nel nuovo punto vendita dì 
via Cellini 3 a prezzi giovani. Galleria 
Tergesteo. 


NEGOZIO 


ato 7 5 
L'originale radiofonico 

Staserra alle 18, all'Opera Maria 

Basiliadis (via Palestrina 6) ap- 
puntamento del lunedì con Liliana 
Ulessi. Ospiti il dott. Claudio Grisan- 
cich e il dott. Euro Metelli, rispettiva- 
mente autore e regista dell'originale 
radiofonico sulla vita di Cesare Bari- 
son. La conversazione verterà appun- 
to su: «Come nasce un originale ra- 
diofonico». 


Italiani in stria 


Stasera alle ore 18.45 nella sede 
del Circolo della cultura e delle 
arti, Alessandro Damiani terrà una 
conversazione sul tema: «Problemi e 
prospettive del gruppo etnico italia- 
ho in Jugoslavia». L'ingresso è libero. 


Mostre d’arte 


Checcacci 


alla Bassanese 


Domani, alle 18, lo studio «Bas- 
sanese» (piazza Giotti 8, Lo p.) 
s'inaugura la mostra «Entre os 
dedos» della pittrice e scultrice 
brasiliana Pietrina Checcacci. Ver- 
Tanno esposte una serie di grafiche 
di grandi dimensioni e piccole 


‘sculture ‘e oggetti da designer, 


frutto della ricerca degli ultimi 15 
anni di attività dell’artista. 


Evangelista 
alla Comunale 


Domani, alle ore 18, s'inaugura 
nella sala comunale d’arte di piaz- 
za Unità la mostra «Trieste: un’in- 
terpretazione individuale». L’au- 
tore Antonio Evangelista, che 
esporrà un'originale rassegna 
vedutistica di oli e disegni a china, 
sarà presentato dal critico d’arte 
Carlo Milic. L'esposizione potrà 
essere visitata fino al 16 aprile 
(orari; feriali 10/13 - 17/20; festivi 
10/13). 


0000000ANIccONNdRIDODD 


Galleria Cartesius 
Espone 


Ateneo Terza età 


Le lezioni di oggi. Sala del centro 

Madonna del Mare (via Sturzo 4) 
alle ore 16: «Lettura della bibbia nel 
nostro tempo» (Caludio H. Martelli); 
ore 17.30: «I componenti meno noti 
del sistema solare» (Bruno Cester). 


Volontari ospedalieri 


I volontari dell’Avo di Trieste 

sono invitati all'assemblea gene- 
rale ordinaria che si terrà nella sede 
di via Cesare Battisti 13 stasera alle 
18 in prima e alle 18.30 in seconda 
convocazione. Le elezioni per il rinno- 
vo delle cariche sociali per il triennio 
1986-88 si terranno nella stessa sede 
giovedì 10 aprile dalle 16 alle 19.30. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani pomeriggio alle 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12,'il prof. Elvezio 
Ghirardelli, ordinario di zoologia al- 
l’Università di Trieste, parlerà sul 
tema: «Alcuni aspetti della biologia 
degli organismi marini» (con diaposi- 
tive). 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta. ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
"167333 dal lunedì al sabato, esclusi î 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Rotary Trieste Nord 


Oggi alle ore 13 riunione convi- 
viale nell’usuale sede, saranno 
trattati «Argomenti rotariani». 


Ultima gita sciatoria 
Moso; S. Candido. Domenica 13, 


Union via Valdirivo 30, 17-19. Tel. 
61011. 


Operatori video-computer 


I vostri occhi sono troppo impor- 

tanti, proteggili con occhiali o 
pannelli polarizzanti Panoply. Infor- 
‘mazioni da A.Z. Centro ottico, Roton- 
da Boschetto 1, tel. 54374. 


Tele. Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
dott. Sabino Scardi. 


Anniversario 


Giovanni e Maria Stanich festeg- 
giano oggi i loro cinquant'anni di 
matrimonio, Auguri e felicitazioni dai 
figli Emilio e Boris, dalle nuore Emi e 
Loredana e dalla nipote Fabiana, dai 
parenti e dagli amici. 


Leo club 


Si terrà questa sera, con inizio 

alle ore 21, nella sede della Fon- 
dazione Trieste per il progresso e la 
libertà delle scienze di via Dante 7, 
‘una conversazione tenuta dalla prof. 
Margherita Hack sul tema «Universo 
© Storia ed ultimi risultati sulla come- 
ta di Halley». L'incontro è aperto ad 
amici e simpatizzanti. 


Corso di mimo 


‘Alla sede sociale Parit (via Padui- 

na 9) con domani alle ore 19.30, 
riprende, diretto da Alessandro Bar- 
biero, il corso di mimo; continua, 
invece, ancora, al martedì dalle ore 19 
in poi, il corso di fonetica e dizione 
diretto da Mari Del Conte Volpi. 


Storia e danni 
del tabacco 


Stasera, alle 18.30, nella 
sede del Circolo di studi so- 
ciali Gaetano Salvemini 
{Corso Italia 12), il prof. Gior- 
gio Giudici, titolare di tossi- 
cologia forense all'Universi- 
‘tà di Trieste, terrà una confe- 
renza su: «Esclusi Bacco e 
Venere» (storia e danni del 
tabécco). Seguirà un dibatti- 
to. Moderatore Arnaldo Pit- 
toni, presidente del Circolo 
Salvemini. 


moda on the road 
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NEGOZIO 


moda on the road 


Pochi i parcheggi e troppi i divieti di sosta 


Caro direttore, il giorno 2 | li nella piazzetta, data la cro- 


aprile, alle ore 7.45, ho trovato 
sul parabrezza dell’automobi- 
le un avviso di violazione alle 
norme del codice della strada 
che disciplina la sosta (codice 
dell'infrazione 23: sosta su 
parte di strada riservata ai 
pedoni), avendo parcheggiato 
l'automobile sulla piazzetta 
della chiesa di Roiano, in 
piazza Tra i Rivi, in posizione 
laterale, vicino alla sagrestia 
della chiesa; altre automobili 
parcheggiate in piazza aveva- 
no pure un analogo avviso di 
violazione. La notifica, secon- 
do quanto riportato nel ver- 
bale, era stata elevata alle ore 
7.15. Avevo parcheggiato l’au- 
tomobile la sera precedente 
verso le 20-20.30, non avendo 
trovato altro posto nei par- 
cheggi di Roiano, dopo aver 
girato per parecchio tempo. 
Sulla contravvenzione, che 
ho già provveduto a saldare, 
desidero sollevare alcune os- 
servazioni e considerazioni. 
A) Non esiste nella piazza di 
Roiano, in cui avevo parcheg- 
giato la vettura, alcuna indi- 
cazione di divieto di sosta; è 
inoltre abitudine dei «roiane- 
si» trasferire le loro automobi- 


nica. carenza di parcheggi, 
senza che ciò sia mai stato 
contestato dai vigili della lo- 
cale sezione. Come mai i vigili 
si sono improvvisamente sve- 
gliati da un sì lungo letargo e 
hanno cominciato a dissemi- 
nare contravvenzioni a piene 
mani fin dall'alba? 

B) Nella piazza di Roiano gli 
ambulanti espongono le loro 
merci per la vendita solo alcu- 
ni giorni alla settimana. Come 
mai non si è mai provveduto, 
come del resto avviene in mol- 
te città e contrade del nostro 
Paese e all’estero, ad avvisa- 
re, con apposite tabelle, il di- 


Appuntamenti 


Ricerca 


su don Marzari 


Oggi alle 17.30, nella sala «Ba- 
roncini» delle Assicurazioni Gené- 
rali (g. c.) di via Trento 8, il Circolo 
di cultura «Istria» promuove un 
pubblico incontro sul tema: «Per 
una ricerca su don Edoardo Mar- 
zari». Introduzione del dott. Guido 
Botteri. Testimonianze del prof. 
Darko Bratina, del prof. Dario 
Groppi e di don; Libero Pella- 
schiar. 


vieto di sosta nella piazza nel- 
le ore dei giorni di mercato? 
C) La terza osservazione è di 
carattere generale. Come ben 
si sa la cronica carenza di 
posteggi è destinata ad aggra- 
varsi nei prossimi anni non 
solo a Roiano, ma nell'intera 
città. Quale triestino devo 
purtroppo rammaricarmi nel 
constatare che l’amministra- 
zione comunale non sta facen- 
do proprio niente per mutare 
la situazione. Dopo l'ammini- 
strazione «Spaccini» non è 
stato fatto più nulla in fatto di 
viabilità e parcheggi. A Roia- 
no, ad esempio, sono stati isti- 
tuiti alcuni parcheggi a petti- 
ne e alcuni sensi unici e nulla 
più; le automobili sono ormai 
parcheggiate nelle piazze e 
sui marciapiedi. Trovare un 
posto-macchina dopo le ore 
20 è un'impresa disperata. 


Eppure qualcosa si potreb- 
be fare! Esistono aree, come 
quella dell'ex gasometro, o 
l'ex fabbrica Zuculin o parte 
del piazzale dell'ex caserma, 
che è attualmente occupato 
dalla polizia stradale, che po- 
trebbero venir trasformati in 
parcheggi. 

Il Comune non ha e non 


trova maii soldi per realizzare 
i parcheggi mentre li trova 
per organizzare mostre ecla- 
tanti, come il «Trouver Trie- 
ste» o le esposizioni floreali 
cittadine nelle pubbliche vie e 
piazze principali, istituite per 
render più accogliente una 
città che si rende inospitale 
per il traffico caotico e la ca- 
renza di parcheggi! 

E non ci continuino a dire 
che dobbiamo usare i mezzi 
pubblici per non intasare la 
città, poiché la saturazione 
veicolare non è più solo un 
problema del centro cittadi- 
no, ma anche delle aree perife- 
riche, come quella di Roiano e - 
non solo di Roiano! 

Igor Zotti 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Seduta 
giovedì alle 19 nella sede di 
via Foscolo 7. 

Altipiano Est-Cologna 
Scorcola — Seduta comune 
oggi alle 19 al centro civico di 
via Cologna. 

San Giacomo — Riunione 
domani alle 19.30 al centro 
civico di via Caprin 18/1. 


Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


D... ALLEUROFLORA DI GENOVA 


con il Club Amici UTAT 
per la grande manifestazione floreale 


che si svolge ogni 5 anni a Genova 
24/26 aprile 


vo 


Deposito e centro vendita 


gne immediate. 


Trieste, via Svevo 6, tel. 


l’eleganza più «soffice»: 


il letto imbottito 


di S. OSMO 


Trieste - via Tarabochia, 5 


764424 


casa del ‘°“ 
materasso 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli Conse- 


Cao 


'p8198, 


Po 


DALLA REGIONE 


IL VICEPRESIDENTE RENZULLI ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ROMA 


SECONDO UNA RELAZIONE DELL'ASSESSORE FRANCESCUTTO 


GIÀ FORMALIZZATE TRE OPERAZIONI 3 


di Regione a statuto speciale 


Sono state riconosciute le competenze specifiche per la tutela dell'ambiente 


Sì è svolta nei giorni scorsi a 
Roma la conferenza delle re- 
gioni, nel corso della quale è 
avvenuto lo scambio delle 
consegne tra il presidente 
uscente Bernini, della Regio- 
ne Veneto, e il nuovo presi- 
dente della conferenza Marti, 
della Regione Umbria. La no- 
stra Regione è stata rappre- 
sentata all'incontro dal vice- 
presidente della giunta Ga- 
briele Renzulli, il quale, al 
termine, ha dato un giudizio 
sostanzialmente positivo sul- 
l'andamento dei lavori che 
hanno visto una ribadita' dife- 
sa delle funzioni delle regioni 
a statuto speciale e, in parti- 
colare, della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

L’assessore Renzulli ha ri- 
cordato che è stata ricono- 
sciuta all’interno dei proble- 
mi della riforma dele autono- 
‘mie locali, la necessità di riba- 
dire il ruolo specifico delle 
regioni che non è ancora ben 
definito. All’interno di questa 
valutazione, Renzulli ha ricor- 
dato anche che sono state 
riconosciute, nell’ambito del- 
la riconversione del decreto 
Galasso, le competenze speci- 
fiche delle regioni a. statuto 
speciale per quanto riguarda i 
temi della tutela dell’am- 
biente. 


«Un secondo punto partico- 
larmente rilevante — ha ricor- 
dato Renzulli — è il tema 
relativo alla conferenza Stato- 
Regioni, il cui articolato è sta- 
to approvato dalla Camera. Il 
testo è ancora lacunoso e 
quindi bisognerà portare 
alcuni emendamenti durante 
il dibattito in Senato. Occorre 
— ha ricordato Renzulli — 
una maggiore salvaguardia 
della specialità e dei compiti 
primari attribuiti dagli statu- 
ti alle Regioni speciali, in 
quanto siamo di fronte a un 
tentativo di livellamento tra 
regioni ordinarie e regioni 
speciali». 

Un terzo punto affrontato 
durante la conferenza è quello 
relativo al codice di compor- 
tamento delle Regioni nella 
loro attività con l'estero. «Il 
Friuli-Venezia Giulia — ha ri- 
cordato ancora Renzulli — ha 
avanzato specifiche osserva- 
zioni che ora il centro studi e 
‘documentazione delle Regio- 
ni utilizzerà nella elaborazio- 
ne di un testo da presentare al 
governo. Noi — ha aggiunto 
Renzulli — siamo stati i primi 
ad affrontare la tematica rela- 
tiva ai rapporti con gli Stati 
esteri approvando anche una 
legge regionale che affronta in 
modo corretto questo settore. 
Esiste però la necessità di 
avere precise proiezioni in ba- 
se alla collocazione geopoliti- 
ca delle singole Regioni, in 


modo particolare per la no- 
stra. Al riguardo — ha detto 
ancora il vicepresidente — ab- 
biamo portato delle proposte 
concrete, presentate dalla 
giunta regionale, per miglio- 
rare ed integrare la bozza di 
documento che sarà successi- 
vamente presentata al mini 
stero degli esteri». 

Le Regioni vogliono anche 
chiarire ai vari organismi eu- 
ropei quale è la funzione che 


esse svolgono all’interno del- 
l'ordinamento nazionale in 
materie comunitarie e, in que- 
sto senso, intendono avviare 
‘un processo di chiarificazione, 
‘all’interno, verso le varie asso- 
ciazioni e, all’esterno, verso la 
Comunità economica 
europea. 

È stata infine decisa la par- 
tecipazione del Friuli-Venezia 
Giulia al «Club» delle Regioni 
interessate alla navigazione 


Rinnovare la città: 


convegno 


Il consorzio fra le Banche popolari del Friuli-Venezia Giulia 
e l'Arce (Associazione regionale costruttori edili) organizzano 
un convegno, in collaborazione con la Fiatallis (Gruppo Fiat), 
dal titolo: «Rinnovare le città: un impegno per il futuro». Il 
convegno si terrà a Villa Manin di Passariano (Udine) giovedì 12 
aprile, presente tra gli altri il ministro dei lavori pubblici, on. 


Franco Nicolazzi. 


Si tratta di un tema di grande rilievo per le molteplici 
implicazioni che esso riveste non solo in termini urbanistici, 
amministrativi e finanziari, ma anche imprenditoriali, architet- 
tonici, artistico-culturali e, non ultimo, sociali. La concretezza 
dell'analisi è tra l’altro assicurata dall’elevato livello di relatori 
— non solo italiani — che rappresentano le principali compo- 


nenti interessate all’argomento. 


fluviale. Prima ne facevano 
parte solamente Piemonte, 
Lombardia e Veneto, Mentre 
ora sono state accolte in que- 
st’area anche le Regioni Friu- 
li-Venezia Giulia e Toscana. 

In questo senso, a partire 
fin da quest'anno, sarà possi- 
bile alla nostra Regione per- 
cepire quote di finanziamento 
per specifici progetti nel set- 
tore. «Dobbiamo ricordare — 
ha detto Renzulli — che sul 
nostro territorio passa parte 
del tracciato della litoranea 
veneta e che è stato avviato lo 
studio per il collegamento con 
il Danubio previsto nel tratta- 
to internazionale di Osimo». 

Infine, Renzulli ha ricorda- 
to che al presidente della 
giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia Adriano Bia- 
sutti è stato affidato il coordi- 
namento dell’atività delle 
‘Regioni in un settore partico- 
larmente delicato, quale quel- 
lo del territorio, dell’urbani- 
stica, della difesa del suolo e 
delle servitù militari. 


Industria: la crisi 
è soltanto parziale 


La Zanussi è in recupero e si avvia ad un futuro positivo 


L'assessore regionale all’in- 
dustria Gioacchino France- 
scutto ha svolto una relazione 
alla competente commissione 
consiliare, presieduta da An- 
gelo Spagnol (Dc), sui punti di 
crisi industriale del Friuli- 
Venezia Giulia. La riunione 
era stata programmata dalla 
giunta per poter affrontare al- 
cuni temi specifici del mo- 
mento economico che sta at- 
traversando la nostra regione. 

«Ci sono aziende che stanno 
superando la fase del consoli- 
damento — ha esordito Fran- 
cescutto — e che si stanno 
attrezzando per essere pre- 
senti con le migliori prospetti- 
ve nelle competizioni di mer- 
cato. Sono le piccole e medie 
inprese ad essere più vicine a 
questa ‘situazione, poiché la 
loro dimensione meglio si 
adatta alle innovazioni, ai 
nuovi processi, ai mercati». 

L’esponente regionale ha 
evidenziato la differenza della 
situazione delle grandi impre- 
se le quali hanno, ovviamen- 


te, più difficoltà nel superare 
la fase del consolidamento. 
Ha parlato in generale dei 
problemi dell'Area giuliana, 
di quella udinese e delle altre 
realtà regionali, auspicando 
da parte degli organismi di- 
rettamente interessati inter- 
venti ponderati ed efficaci, 


Soffermandosi in particoal- 
re sulla Zanussi, Francescut- 
to ha detto che «il dato più 
importante ci viene dalla si- 
tuazione attuale, che a livello 
economico è in positivo da 
cinque mesi, e questo, natu- 
ralmente, pagando la quota di 
consolidamento. L'azienda 
sta recuperando bene — ha 
continuato — e i dati si riferi- 
scono alla metà del mese di 
marzo. È prevedibile quindi 
per la Zanussi un futuro ca- 
ratterizzato da un regime eco- 
nomico positivo». 

Sono poi state esposte dal- 
l'assessore regionale le situa- 
zioni di altre imprese in diffi- 
coltà quali la Calza Bloch, il 
Cotonificio Olcese Veneziano, 


le Acciaierie Alto Adriatico, la 
raffineria Aquila, la Galvani, 
le Officine Riunite, la Patriar- 
ca e l’Ausatex. E sono state 
ribadite le azioni della Regio- 
ne nelle situazioni specifiche. 


In definitiva ne è uscito un 
quadro di crisi parziale, con- 
fortato però dalla volontà 
generale di giungere a soluzio- 
ni positive. Sono intervenuti. 
nell'ampio dibattito il demo- 
cristiano Bruno Longo, il so- 
cialista Pietro Zanfagnini, 
Mario Coiro per il Movimento 
sociale-Destra nazionale, il 
demoproletario Giorgio Ca- 
vallo, il rappresentante della 
Lista per Trieste Marino Tas- 
sinari, Nemo Gonano per il 
Psdi, il repubblicano Gerardo 
Ciriani e i comunisti Giovanni 
Bratina ed Enzo Scampolo. 

Il dibattito politico è stato 
incentrato su questioni di ca- 
rattere gestionale, economico 
e occupazionale e sono state 
anche avanzate perplessità 
per quanto riguarda alcune 
specifiche situazioni. 


Interventi Friulia 
Pronti 31 miliardi 


Si tratta di finanziamenti agevolati 


La finanziaria regionale 
Friulia ha iniziato in questi 
giorni l'attuazione di inter- 
venti per il consolidamento 
finanziario di imprese indu- 
striali. 

Sono state gia formalizzate 
tre operazioni, per un totale di 
5.150 milioni, per interventi in 
capitale e finanziamenti de- 
stinati a Illycaffè S.p.a. di 
Trieste, Bruna S.p.a. di Reana 
del Roiale (Udine) ed Alexan- 
der S.p.a. di Maniago (Porde- 
none). 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste 12 224 
Gorizia 923 
Monfalcone 13 218 
Pordenone 10 22 
Udine 10 23 


SESSANTA ESPERTI ALLA CONFERENZA DI MIRAMARE SULLE «MACCHINE DI LUCE» 


Scocca l'ora del confronto 
per il sincrotrone triestino 


Sta appena prendendo for- 
ma nei calcoli dei teorici e nei 
disegni dei progettisti, ma già 
il sincrotrone triestino da 2 
GeV comincia a confrontarsi 
con le altre macchine della 
stessa famiglia in attività 0 în 
via di realizzazione in nume- 
rosì paesi. Lo dimostra. la 
«Conferenza internazionale 
sulla radiazione di sincrotro- 
ne» che sì è aperta ieri matti- 
na all’Hotel Adriatico del 
Centro di fisica teorica con la 
partecipazione di una sessan- 
tina di esperti, per la maggior 
parte europei e americani. 

Cinque giornate di lavori 
durante le quali verranno 
esaminate le nuove tecnologie 
e le nuove utilizzazioni prati- 
che di questo genere di mac- 
chine, le cui potenzialità sem- 
brano ancora în gran parte 
da scoprire. Lo hanno confer- 
mato le prime due relazioni di 
ieri, tenute da Claudio Pelle- 
grini, direttore di una delle 
macchine in funzione al cen- 
tro di Brookhaven (New 
York) e membro del consiglio 
scientifico del sincrotrone di 
Trieste, e da Herman Winick, 
vicedirettore del sincrotrone 
della Stanford University, in 
California. 


Pellegrini ha messo în rilie- 
vo i problemi tecnologici sol- 
levati dalle nuove macchine 
di «terza generazione» (quale 
sarà quella triestina): a mo° 
d’esempio, basti dire che una 
variazione di un solo millesi- 
mo di millimetro nella posizio- 
ne dei magneti potrà alterare 
il fascio di elettroni in circola- 
zione nella macchina. Impor- 
tante è quindi disporre di un 
terreno capace di assorbire 
ottimamente le vibrazioni; da 
questo punto di vista, il nostro 
Carso, con la sua piattaforma 
di due chilometri di roccia, 
costituisce un'eccellente ga- 
ranzia, certo superiore a quel- 
la fornita dal sito di Grenoblel 
che ospîterà il siîncrotrone 
europeo da 5 GeV. 

Deì nuovi tipì di magneti 
capaci di far percorrere una 
traiettoria. «a slalom» agli 
elettroni (incrementando così 
l’emissione di «luce di sincro- 
trone») ha parlato invece Wi- 
nick. Sì tratta dei cosiddetti 
«ondulatori» e «wiggler», un 
tempo funzionanti mediante 
elettricità e oggì invece 
magneti permanenti, grazie 
all’impiego di nuovissime le- 
ghe al samariolcobalto. 

Lo stato dell’arte del sincro- 


trone triestino è stato quindi 
delineato da Sergio Tazzari, 
direttore deì Laboratori na- 
zionali di Frascati dell’Infn e 
responsabile del «comitato 
macchina» di Trieste. Il lavo- 
ro sui progetti preliminari a 
Frascati procede bene, ha 
detto Tazzari, snocciolando è 
parametri tecnici della mac- 
china e ribadendo l'impegno 
a realizzare una macchina di 
massima flessibilità, in grado 
di far fronte, alle necessità 
d’impiego che possano pre- 
sentarsiî in futuro. 

Ultime relazioni della gior- 
nata d’apertura sono state 
quella. di Massimo Cornac- 
‘chia, responsabile del'proget- 
to del sincrotrone di Berkeley, 
California, che si presenta as- 
sai simile a quello triestino, 
tanto da consentire una colla- 
borazione auspicabilmente 
stretta tra le due équipe di 
studiosi; e quella di Y. Petroff, 
direttore del laboratorio fran- 
cese di Orsay, il primo che 
abbia utilizzato gli elettroni 
del sincrotrone per far funzio- 
nare un laser a elettroni liberi 
(cosa che si conta dì realizza- 
re anche qui a Trieste). 

A dimostrare come la «luce 
di sincrotrone» non sia mate- 


ria solo per ì paesi più avan- 
zati, alla Conferenza sono 
presenti anche alcuni giovani 
ricercatori delle nazioni in 
via di sviluppo dell’area me- 
diterranea, mentre oggî e do- 
mani si svolgerà una tavola 
rotonda nella quale responsa- 
bili di «macchine di luce» esi 
stenti o în progetto in paesi 
emergenti (Cina, India, Brasi- 
le) discuteranno le possibilità 
di collaborazione con gli îm- 
pianti esistenti neî paesi indu- 
strializzati. La tavola rotonda 
è organizzata dall’Accademia 


‘ delle scienze del Terzo Mon- 


do, dì cuì è presidente lo stes- 
so direttore del'Centro di Mi- 
ramare» Abdus. Salam. x 
Come! già annunciato, sem- 
pre ieri sì è aperta anche — 
nell’auditorium dell'edificio 


È STATO DELIBERATO DALLA GIUNTA REGIONALE 


Recupero delle vie d’acqua 
Affidato incarico di studio 


Sarà la Società idrovie del- 
l’Italstat a elaborare uno stu- 
dio peril recupero e la valoriz- 
zazione delle vie d’acqua del 
Friuli-Venezia Giulia. Un affi- 
damento in tale senso è stato 
deliberato dalla giunta regio- 
nale, su proposta dell’assesso- 
re ai trasporti Di Benedetto. 
La decisione dell’esecutivo si 
inquadra tra quelle relative 
all’attuazione dei piani di svi- 
luppo regionale. 

: L’elaborato della società 
affidataria consentirà di cono- 
scere l'effettiva consistenza e 
il valore economico della rete 
infrastrutturale costituita 
dalle vie d’acqua lagunari e 


fluviali. In tale modo si potrà. 


tracciare un quadro organico 
dell'esistente e si potrà suc- 
cessivamente procedere a for- 


mulare proposte d'intervento 
basate su valutazioni concre- 
te dei possibili ritorni econo- 
mici per la collettività. 

Come si è detto, sia il piano 
urbanistico regionale e il pia- 
no regionale dei trasporti evi- 
denziano l’importanza di ri- 
lanciare le idrovie riorganiz- 
zandole in un moderno e inte- 
grato sistema di comunicazio- 
ne. Nel Friuli-Venezia Giulia 
la rete idroviaria presenta 
una notevole potenzialità. Il 
sottoutilizzo attuale delle,vie 
di navigazione interna dipen- 
de principalmente dall’assen- 
za di connessione del sistema 
idroviario regionale con quel- 
lo:padano-veneto da una par- 
te e con la navigazione marit- 
tima dall’altra. 

‘A ciò vanno aggiunte la pre- 


senza di strozzature e discon- 
tinuità di percorso, l’esistenza 
di manufatti idraulici obsole- 
ti, la scarsa diffusione di ade- 
guati servizi per lo scambio 
delle merci. 

La rete attualmente esi- 
stente, che non danneggia 
l’ambiente lagunare può con- 
sentire in prospettiva di rag- 
giungere l’obiettivo di un 
equilibrato sviluppo socio- 
economico del territorio cir- 
costante. Gli aspetti positivi 
della navigazione interna so- 
no molteplici e vanno riferiti 
non solo ai benefici per la 
collettività locale (minor 
inquinamento, minore rumo- 
rosità e maggiore sicurezza 
per la vita ùmana) ma risulta- 
no utili anche a livello nazio- 
nale. 


Si tratta, in sostanza, della 
concessione ad aziende ecd: 
nomicamente valide di finan: 
ziamenti agevolati a medio 
termine per coprire passività 
correnti e, di conseguenza, al- 
leggerire gli oneri finanziari, 

Su 36 richieste esaminate in 
base alla legge regionale 307 
84,la Friulia ha valutato posi- 
tivamente 24 operazioni d’il 
tervento in società industri: 
li, per un totale, tra partecipa: 
zioni al capitale e concessione 
di finanziamenti, di circa 31 
miliardi. mn 

Nella Illycaffè Spa di Trie: 
ste la Friulia ha effettuato un 
intervento di 150 milioni iù 
capitale e di 2 miliardi in fi- 
nanziamento agevolato, 

L'operazione consente all’a- 
zienda triestina, che con oltrè 
100 dipendenti è all’avanguar- 
dia del settore anche per inno: 
vazioni dei processi produtti 
vi, di consolidare la posizione 
sul mercato con prodotti qua- 
litativamente superiori otté- 
nuti attraverso elevati inve- 
stimenti in impianti a tecno: 
logia avanzata. 

Nella Bruna Spa di Reana 
del Roiale (Udine) la Friulia è 
intervenuta assumendo una 
partecipazione di 500 milioni 
nel capitale sociale, aumenta- 
to con i soci privati a 2.700 
milioni, e concedendo un fi- 
nanziamento agevolato di 
1.500 milioni. 

L’azienda che occupa oltre 
70 dipendenti produce vari tè 
pi di tessuti e, in un reparto 
confezioni, copriletto, trapun- 
te, lenzuola e biancheria da 
tavola e da bagno. 

L'intervento della Friulia 
nella Alexander Spa di Ma- 
niago ammonta a i miliardo, 
di cui 300 milioni quale parte- 
cipazione al capitale, elevato 
coni soci privati a 1.600 milio- 
ni, e 700 milioni di finanzia- 
mento a medio termine. 

Nota azienda produttrice di 
coltellerie e articoli da taglio 
per uso domestico e professio- 
nale, che vengono in parte 
esportati, la Alexander occu- 
pa 55 dipendenti. 
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Mi VISITA — Il nuovo comandan- 
te della regione militare Nord-Est 
generale di corpo d’armata Pietro 
Muraro ha compiuto una visita di 
presentazione al presidente della 
giunta regionale Adriano Biasutti 


principale del Centro la 
«scuola estiva» dì supergravi- 
tà e supersimmetria. Vastissi- 
ma la partecipazione di gio- 
vani fisici provenienti da mez- 
zo mondo (almeno duecento), 
grazie anche alla presenza di 
alcuni dei protagonisti della 
nuova teoria delle «super- 
stringhe», che spiegherebbe 
molte cose nel mondo esoteriì- 
co delle particelle elementari. 
Fabio Pagan 


In poche righe ] 


Vaccinazione obbligatoria antirabbica 


Entro il prossimo 15 luglio i cani, i bovini, gli ovini, i caprini 
e gli equini della nostra regione, esposti al contagio dell’infezio- 
ne rabida, dovranno essere obbligatoriamente sottoposti alla 


vaccinazione antirabbica. 


In particolare, secondo quanto deliberato dal governo del 
Friuli-Venezia Giulia su proposta dell’assessore alla sanità 
Gabriele Renzulli, alla vaccinazione precontagio — completa- 
mente gratuita — dovranno sottoporsi tutti i cani esistenti in 
regione, nonché gli altri animali d'allevamento inviati all’alpeg- 
gio o presenti sui territori dei comuni, definiti a rischio, situati 
nell'ambito delle unità sanitarie locali n. 1 «Triestina», n. 2 
«Goriziana», n. 3 «Carnica», n. 4 «Gemonese», n. 5 «Cividalese», 
n.6 «Sandanielese», n.7 «Udinese», n. 8 «Bassa friulana» e n. 10 
«Maniaghese e Spilimberghese». 

In pratica, anche se fortunatamente non si registrano casi 
di animali rabidi dall’aprile dello scorso anno nel Friuli-Venezia 
Giulia, a livello preventivo, si è voluta costituire una profonda 
«trincea» di difesa lungo i due confini internazionali, 


Contributi alle opere di bonifica 

‘Trenta miliardi di lire sono stati assegnati dalla Giunta 
regionale del Friuli-Venezia Giulia per Ja realizzazione di opere 
di bonifica integrale, di distribuzione irrigua e di scolo delle 
acque. Su proposta dell'assessore all'agricoltura, Silvano Anto- 
nini, l'erogazione dei contributi regionale interesserà, nel trien- 
nio 1986-1988, il consorzio di bonifica Cellina-Meduna, il consor- 
zio Ledra-Tagliamento, il consorzio per la bonifica e lo sviluppo 
agricolo della bassa friulana, il consorzio di bonifica della bassa 
pianura isontina e il consorzio dell’agro cormonese-gradiscano. 


- TERI A TRIESTE UNA CONFERENZA STAMPA DEL SIULP 


Potenziare i mezzi della polizia 
nell’interesse della collettività 


‘Trieste non è proprio «un’i- 
sola felice» per quanto riguar- 
da la sicurezza pubblica. A 
causa della sua posizione geo- 
grafica è stata già coinvolta, 
seppure come zona di transi- 
to, nel giro del terrorismo in- 
ternazionale e in quello della 
droga. Molte importanti in- 
chieste giudiziarie (come 
quella sulla morte di Calvi, o 
quella ancora sul traffico di 
minorenni dalla Jugoslavia) 
hanno preso l’avvio dal capo- 
luogo giuliano. Eppure pro- 
prio qui, dove si rende indi- 
spensabile l’opera di preven- 
zione delle forze dell'ordine, 
l’organico della Polizia di Sta- 
to è cronicamente carente, 
appena il 40 per cento. 

Il Siulp (il Sindacato unita- 
rio dei lavoratori di polizia) è 


partito da questa analisi per 
illustrare ieri durante una 
conferenza stampa le iniziati 
ve della «vertenza sicurezza», 
la campagna nazionale lan- 
ciata insieme alla federazione 
Cgil-Cisl e Uil «per potenziare 
le strutture della polizia nel- 
l'interesse della collettività». 

Da questo punto di vista 
Trieste è un caso emblemati- 
co. «I triestini — ha spiegato 
Paolo Badalucco, segretario 
provinciale — sono molto ri- 
spettosi dello Stato. Ma pro- 
prio per questo pretendono 
da noi un intervento capillare. 
Siamo coinvolti spesso in vi- 
cende apparentemente bana- 
li: la discussione familiare, la 
lite fra vicini di casa. Con il 
personale all’osso il servizio 
che ci rimette di più è proprio 


FISSATA LA DATA DALLA SEZIONE PER | MiNORENNI DELLA CORTE 


Processo Valent: appello il 6 maggio 


È stato fissato per il 6 mag- 
gio prossimo davanti alla se- 
zione per i minorenni della 
Corte d'appello il processo 
per la crudele soppressione 
dello studente Giacomo Va- 
lent, trafitto il 9 luglio scorso 
da 63 coltellate nella fatiscen- 
te bicocca di via Cicogna 5, a 
Udine. Per.il crimine, Daniele 
P.e Andrea M. furono imputa- 
ti di omicidio, vilipendio e 
èccultamento di cadavere, 
porto illegale di un coltello, e 
il solo Andrea anche del furto 
del registro scolastico. 

Il 17 gennaio scorso accor- 
date a entrambi le «generi 
che», il Tribunale per i mino- 
renni riconobbe Daniele col- 
pevole di tutti gli addebiti e lo 
condannò a 15 anni di reclu- 
sione e Andrea degli ultimi tre 
illeciti e con l’esimente del- 
l'art. 116 (evento diverso da 
quello voluto) gli furono inflit- 
ti 10 anni di reclusione, andò 
assolto in pieno dal furto ed 
entrambi furono ancora con- 
dannati al risarcimento. dei 


danni ai congiunti della vitti- 
ma, costituitisi parte civile 
con gli avvocati Ezio Franz di 
Udine e Giorgio Borean di 
Trieste. 


La sentenza fu impugnata, 
come abbiamo già riferito, da 
tutti i fronti: ricorsero, difatti, 
i difensori di Daniele, avvoca- 
ti Lino e Stefano Comand, 
quelli di Andrea, avvocati Pa- 
trone e Censabella, il procura- 
tore della Repubblica presso 
questo particolare organo 
giudiziario dott. Gianni Rosa- 
rio e l'avvocato generale pres- 
so la Corte d’appello dott. 
Ferruccio Franzot. 


Nelle rispettive, articolate 
impugnazioni, i rappresen- 
tanti dell’Accusa insorgono 
soprattutto per la concessio- 
ne delle attenuanti generiche 
in quanto la «ferocia dell’as- 
sassinio e la proterva apatia 
dimostrata dagli imputati al 
dibattimento» avrebbero do- 
vuto preludere a una negazio- 
ne dell’attenuante stessa. 


L'incensuratezza dei due gio- 
vani rappresenta, alla loro 
età, una condizione del tutto 
normale e non come per l’a- 
dulto il significato di una par- 
ticolare probità di vita. Il 
dott. Franzot contesta anche 
l'esclusione dell’aggravante 
della premeditazione che sa- 
rebbe avvalorata non dal pro- 
posito di ferire o di spaventa- 
te ma da ben altri fini in 
quanto, prima del fatto, Da- 
niele e Andrea si munirono di 
un lenzuolo, nastri adesivi e 
sacchetti di plastica. 

La quantità dei materiali 
comperati o detenuti dagli 
imputati nei giorni precedenti 
il delitto avalla la tesi che il 
crimine già inizialmente deli- 
berato era proprio un omici- 
dio volontario, seguito dal- 
Yoccultamento del cadavere. 

Per l’avvocato generale fu 
erronea anche la concessione 
ad Andrea dell’esimente del- 
l'articolo 116 del Codice pena- 
le (evento diverso da quello 
voluto) in quanto nell’alluci- 


nante episodio manca assolu- 
tamente la situazione previ 
sta dal legislatore. Dopo ave- 
re rilevato che l’uccisione di 
Giacomo Valent «fu il più effe- 
rato delitto commesso nella 
regione negli ultimi decenni, 
reso anche più odioso dell’a- 
biezione del movente e dalla 
sua futilità», Ferruccio Fran- 
zot chiede alla Corte di ritene- 
re per entrambi gli imputati 
l'aggravante della premedita- 
zione, l'esclusione delle «ge- 
neriche» e per Andrea anche 
di quella dell'articolo 116 con 
conseguente aumento delle 
pene. 

Di recente, la famiglia Va- 
lent è stata colpita da un altro 
gravissimo lutto con la morte 
della principessa Maria Elisa- 
betta Osman Valent, madre 
di Giacomo, la quale non è 
sopravvissuta al dolore. Ai fu- 
nerali, una folla imponente e 
commossa ha reso l’estremo 
omaggio alla sventurata 
madre. 

Miranda Rotteri 


quello di prevenzione». «Le 
nuove leve da noi non arriva- 
no — ha continuato il segreta- 
rio regionale Gianfranco Pa- 
sanisi —, quelle che vengono 
prima o poi se ne Vanno. Ri- 
mangono solo gli anziani. Co- 
me avviene per le strutture 
economiche anche la polizia 
rischia il decadimento». 
Sulla «vertenza sicurezza» il 
Siulp ha chiesto l'impegno del 
governo e ha invitato. il mini- 
stro dell'interno a un confron- 
to. Invito che sarà rivolto nuo- 
vamente oggi durante le con- 
ferenze stampa che si svolge- 
ranno in tutta Italia e nel 
resto della nostra regione. Per 
i prossimi giorni pol sono pre- 
viste una serie di tavole roton- 
de che affronteranno i proble- 
mi della categoria. Oltre al 
potenziamento dell'organico 
il sindacato chiede l'approva- 
zione dell’atto Senato 56, il 
disegno di legge che integra la 
legge di riforma della polizia. 
La sua applicazione, secondo 
il Siulp, è fondamentale per 
presentare la seconda piatta- 
forma rivendicativa di cui la 
vertenza sicurezza lappresen- 
ta il punto centrale. 
Nella bozza di piattaforma, 
approvata mel luglio scorso 
. dal direttivo nazionale del 
sindacato dei poliziotti, si af- 
fronta anche il problema di 
una nuova organizzazione 
delle forze dell'ordine che il 
Siulp individua nella creazio- 
ne dei settori e nella centrali- 
tà del ruolo del questore, 
«unico organo tecnico e punto 
di raccordo a livello provin- 
ciale». A questi obiettivi va 
aggiunto quello di un maggio- 
re coordinamento sia fra le 
varie branche della polizia di 
Stato che fra le altre forze di 
polizia. «A livello internazio- 
nale questi raccordi sono un 
dato di fatto — ha detto Pasa- 
nisi — mentre sono del tutto 
assenti nel nostro paese». 
«A queste richieste — han- 
no concluso i rappresentanti 
del Siulp — viene opposto il 
limite della legge che assegna 
ai sindacati di polizia un ruolo 
limitato. 


SEAT MALAGA DIESEL. 
PENSA IN GRANDE. © 


GRANDE NELLA 


CHIAREZZA 


GRANDE NELLA 
SICUREZZA 


Versione GL: 
GRANDE NELLA GRANDE NEL 
BELLEZZA COMFORT 


La chiarezza di un prezzo 
che non nasconde sor- 
prese. 13.697.000 per la 
Seat Malaga Diesel GL, e 
l'auto è subito tua. 


È un diesel affidabile, si- 
curo, preciso, collaudato 
per durare. Per seguirtife- 
dele su qualunque strada, 
senza tradirti mal 


La sua linea moderna e 
raffinata è stata studiata 
da Giorgio Giugiaro, uno 
dei più famosi car desi- 
gner del mondo. 


Eau 


SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


Un diesel davvero piace- 
vole da guidare, con un 
interno molto confortevo- 
le ‘e un ampissimo baga- 
gliaio da oltre 4501. 


BEAT ita protenisce se AgipPetroli 


Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/81147-87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 
Via C.A. Colombo, 23 
SRI Tel. 0481/44305 


Importatore unico: bepr Kaellfeer importazioni Viale Certosa, 201 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Trieste - SDF Alpina Commerciale 


Piazza Dalmazia, 3/C 
Tel. 040/62590 


20151 Milano 


Tel 02/30031 
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CSA IR IO ERE DE DIE E LI 


BEAT riva pieicisce = AgipPetroli 


e i 


irene sie enon 


Martedì, 8 aprile 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
125 lire 870, numeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire o lungorario referenziata 
cerchiamo tel. 422595. 54922/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A. INFERMIERA offresi as- 
sistenza diurna-notturna tel. 
52397. 54728/3 

CERCO lavoro come internista 
o gelateria anche periodo esti- 
vo solo tel. 911303. 54927/3, 

CONDUTTORE di caldaie con 
patente I grado, con esperien- 
za, Offresi in ambito regionale 
per miglioramento tel. 040- 
411869. 54912/3 

OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza scrivere a Cas- 
setta n. 32/I Publied 34100 
‘Trieste. 54661/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AD AMBOSESSI 20-24 anni, in- 
tenzionati a occuparsi nel set- 
tore informatica, presso azien- 
de interessate, C.T.M. snc offre 
seria opportunità. Gli interes- 
sati potranno presentarsi 

' presso Progest, Trieste, via 
Coroneo 17, piano primo, ora- 
rio 9-12, 15-18, per selezione 
soltanto oggi e domani. 1890/4 

AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 

‘com, Casella Postale 17183 - 
20170 Milano. 35267/4 

CERCASI giovane chef di parti- 
ta e commi cucina per risto- 
rante di lusso Monaco di Ba- 
viera. Tel. 228387 dalle 18-21. 

54939/4 

CERCASI impiegata ufficio. 
Part-time rivolgersi Vilella, 

— Beccaria 8 ammezzato ore 9- 
12; 1895/4 

CUOCO esperto serio capace ri- 
storante cerca, posto fisso 
0481-778698. 93/4 

INTERNISTA per ristorante 
cercasi, Tel. 414274 ore 9-11. 

A 001782/4 

SOCIETÀ in espansione assu- 
me personale ambosessi da in- 
serire nel proprio organico per 
lavoro facile e ben retribuito. 
Se interessati rivolgersi presso 
hotel Perù «Trieste» o presso 
hotel Sam «Monfalcone» in 
orario ufficio e chiedere signor 
Chiumento. 1892/4 


CR IE TS PMO ZIA 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


all'Ospedale Maggiore) tel. 
728051. 1846/6 
B.A.L.L.A,R.I.N. arrediamo con 
i vostri elettrodomestici. Via 
Della Fonderia 3 tel. 728051, 
1846/6 
B.A.L.L.A.R.I.N. pensili, cola- 
iatti, basi su misura. Via del- 
la Fonderia 3 tel. 728051.1846/6. 
GIARDINIERI eseguono pota- 
ture rinnovamento vangatura 
semina. Trattamento antipa- 
rassitari tel. 302366-726848. 
54706/6 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti 
ioggioli armatura propria tel. 
24322-726848. ._ 54729/6 
PITTORE camere cucine appat- 
tamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 830946-51563. 
54937/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti telefonare 


7517376. 54799/6 
SCIE e MURI 
10 Acquisti 

d'occasione 


COS TE 
ANTIQUARIATO Il giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 
1685/10. 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, pizzi, lampade, 
interi arredamenti casa, uffi- 
cio, italiani, viennesi del ’900 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709, abita- 
zione 941093. 1735/10 


DAVENERDÌ PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI VOLVO | 


IL PICCOLO 


Nata dalla collaborazione con la carrozzeria Bertone, 
«sartoria» delle auto più esclusive del mondo, 
la VOLVO 780 rappresenta l'unione ottimale dei tipici valori 
della Qualità e Sicurezza VOLVO 
con un design estremamente originale e personalissimo, 
L'aerodinamica ha giocato un ruolo 
decisivo nell'eleganza del filante profilo della carrozzeria. 
Soffice pelle cucita a mano e preziosa radica esaltano: 
la lussuosa, sofisticata eleganza ambientale. I sedili sono 
regolabili con servomotore e riscaldati automaticamente. 
Automatica anche la climatizzazione. 
In cristallo il tetto apribile elettrico. La dotazione 
di accessori è di una completezza impareggiabile. 


th) Mobili 


e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 

mari ci SURE genere dr 

mberi te > 
SBRIOAÌ efonare 43 


54702/11 
e io 
12 Commerciali 


+ -- ___— 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE, 
SOM REI via Roma 


1753/12 

A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 


Via Malcanton 14/B. Tel, 


631641. 
10 1894/12 


CENTRALGOLD compra ORO 
‘a prezzi superiori disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28 
‘primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


DIL 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
19 aprile: birra Moretti 2/3 var 
690, 2/3 vap 840, lattina rossa 
"150, acqua Boario Igea 395, 
extravergine Pantaleo 4650, 
whisky William Lawson's 
6950, presso le bottiglierie di 
via Canova 9 - via Commercia- 
le 27 - via Pagliaricci 2 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 418762 


FIREZAIO 1825/13 | 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perche la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di.questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


OQOOSNESS 


Nella meccanica, il massimo della tecnologia VOLVO 
assicura alte prestazioni senza antieconomici eccessi. 
TURBODIESEL INTERCOOLER - 6 CILINDRI - 123 CV 
Diversa, originale ma chiaramente una VOLVO, 
tecnicamente progettata per essere grande stradista, 
la VOLVO 780 esalta il sottile piacere di una guida ad alta 
velocità nel massimo silenzio e confort. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


L 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378- 574952. © 1716/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 1750/14 


AUTOBIANCHI Y10 turbo di- 
cembre 1985 garanzia casa 
vende Autosalone Catullo via 
Fabio Severo n. 52. Tel. 
568331, 3/14 

AUTOMOBILI ZANARDO n.g. 
via del Bosco 20, tel. 7771919 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
tì rateali senza cambiali fino a 
60 mensilità permutiamo usa- 
to per usato ACI LEASING 
‘combinazioni mercato paral- 
lelo (REIMPORTATE) ALFA 


Un piccolo spazio 


sur DE 
r'elefonare To.498. 


414 
,_127 
Golf 

vendo 
130/14 


22 


ilotte 
‘vort 


ROMEO, Giulietta 2.0, Alfetta 
2.0 1.8, Sprint 1.3, Alfasud 1.3 
90 iniezione, AUTOBIANCHI 
A112 Élite Junior, FIAT Rit- 
mo 65, Uno turbo I, Ritmo 70 
S, Abarth 125 130, Ritmo 105, 
132 2000 aria condizionata, 128 
berlina e familiare, 127 diesel, 
BMW 320 I, 520 M60, LANCIA 
Gamma coupé 2.0 HPE 2.0, 
PEUGEOT 305 SR diesel, RE- 
NAULT 4 GIL, 5 TL, CI- 
TROEN Visa 1100 CN, RO- 
VER. 2600, TALBOT Solara 
1600, OPEL Kadett 1100 S, 
FORD Mustang, FIAT 238 fi- 
nestrato, VESPA PX 125 200. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


ala . 


9 CON Privus. 
2/21 


FIAT X19, AUSTIN MONTE- 
GO 1.3 da immatricolare a 
prezzo particolare. «SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI» VISITATECI!!! 1887/14 


AUTOCCASIONISSIME: AM- 
PIA SCELTA USATO CON 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI SENZA ANTICIPO, 3 
MESI GARANZIA, CAMBI 
USATO CON USATO: A112 
Elite 83, Alfasud 1200 '81, 
‘BMW 320, M60 ‘79, Ferrari 208 
GT4 *79, 126 p. ‘80, 127 CL '79 
?82, 127 sport ‘80, 131 super ’82, 
Fiesta 900 ‘78, Horizon GLS 
’81, Delta 1500 ’81, Mini 90 ’78, 
Ronda diesel ’84, Ritmo CL 
diesel '84, R5 GTL 5 p. ’82, 
Ritmo 65 CL '80, Golf GL die- 
sel '81, Golf GTI ’80, Panda 45 
S ’83, Mercedes 280 S.E. ‘82. 
AUTOCCASIONI, via Roma- 
gna 6, 040/61126 SABATO 
APERTO. 1882/14 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Case, ville, terreni | ! 
Vendite 


AGENZIA MED 


vona S QIACO: 


mio” 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, pos- 
Ta tà mutuo. Tel. 0429/31. 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Autovetture nuove: Panda 750 
lire 6.700.000 + messa in stra- 
da. Mercedes nuove d'impor- 
tazione: 190 E, 190 diesel, 200, 
250 D. Occasioni: Fiat 126 74, 
127 3 p.81,127 Sport 80, Ritmo 
65 CL 80, 131 1300 80, 131 
Panorama 1600 79, Regata 
1300 85, Golf GL 80, Renault 5 
TL 80, Giulietta 1.6 78, Escort 
L 84, BMW 320, 316 80, Merce- 
des 200 D 76, 20077, Delta 1500 
83, Alfetta 200081. 1739/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Catli, Fla- 
via 47, 827782: A 112 E 8476, A 
112 70 HP, Mini 90, Metro 84, 
Fiesta, Escort Laser 84, Golf 
1.1, R 5 GTL, Dyane 6, 126, 
127,128, Uno 55 S, Panda 30.8. 
Ritmo diesel, Topolino C, Ho- 
rizon LS gls, Solara LS, Sun- 


beam 1.0, Peugeot 104 2 L, 205 
GL GR, 305 GL SR GLD, 305 
GLD fam, 505 turbo diesel. 
1810/14 
EUROCASION Citroen via Co- 
roneo 33 offre l'usato di quali- 
tà selezionato e garantito fino 
a 12 mesi, Questa settimana: 
Lancia Delta 1300 5 m 83, Golf 
GL 5 porte 81, Golf GLS 80, 
Fiat Uno 55 S 83, Panda 30 S 
84, Citroen Visa 650 e 1100 82, 
83, Fiat Ritmo 83, Citroen 
Dyane e LN e tante altre occa- 
sioni. Permute e rateazioni. 
00/14 
GARAGE Regina BMW assi 
stenza tecnica, esposizione 
vendita ricambi originali. PO- 
STEGGIO autovetture diurno 
e notturno: in abbonamento 
tariffa vantaggiosa. Tel. 
1725345, ufficio. 1789/14 


Continua in 12.a pagina 


Piazza Unità d'Italia 7.- 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauc'i 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34770 Gorizia - Tel. 0481 34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 
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D 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30. 13.50 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 20.20 
Colonia/Bonn 16.10. 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid* 07.05 11.00 

11.00 17.10 
Malta 11.00 14.40 
Monaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05 14.30 

16.10 20.00 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55 
Amburgo 08.00 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.59 21,55 
Barcellona 10.50 15.20 

13.05 18.30 
Bruxelles 10.20 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 

14,35 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 10.00. 15.20 

16.10. 22.10 
Istanbul 1415 18.30 
Lione 08.20 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20 18.30 

17.00 22.10 
Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05. 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 11.10 15.20 

15.20 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50 22.10 
Tripoli 13.10 18.30 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 

19.30 22.10 


* il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.10 
16.10 21.40 
Bari 11.00 14.20 
19.15 22.50 
Brindisi 11.00. 18.05 
19.15 22.55 
Cagliari 07.30 11.05 
11.00 13.55 
19.15 22.05 
Catania 11.00 14.10 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
16.10. 17.00 
Napoli 11.00. 17.25 
19.15 23.59 
Olbia 19.15 21.55 
Palermo 07.30. 10.50 
11.00 14.00 
19.159 22.20 
Pantelleria 07.30 13.20 
‘Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 
19.15 20.25 
Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 07.20 10.15 
15.05 18.30 
18.00 21.55 
Brindisi 07.00 10.15 
18.50 21.55 
Cagliari 07.00. 10.15 
1445 18.30 
Ì 18.55 21.55 
Catania 06.40 10.15 
14.55 18.30 
16.00 21.55 
Lametia Terme 07.15 10.15 
15.25 18.30 
Lampedusa 12.10 18.30 
Milano 14.30 15.20 
21.20 22.10 
Napoli 07.00 10.15 
14.35 18.30 
18.10 21.55 
Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.50 10.15 
14.45 18.30 
18.00. 21.55 
Pantelleria 13.50 18.30 
14.50 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.15 
Roma 09.05. 10.15 
17.20 18.30 
20,45 21.59 
Trapani 14.55 18.30 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


MOLTI SPUNTI DI NOVITÀ DALLA CONFERENZA STAMPA SUL BILANCIO ’85 


Finmare: perdite ridotte del 22% 
Rimpiazzata la «Torre del Greco» 


Scesi a 37 (da 39,5) i miliardi persi dal Lloyd — Noleggiata una nave tedesca — | liguri arrivano in Adriatico 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Una flotta se- 
miparalizzata dagli scioperi; 
una conflittualità sindacale 
che si estende alle operazioni 
di terra (anche a Genova i 
portuali non hanno scaricato 
la nave «Nipponica» per soli- 
darietà); i consorzi che prote- 
stano per una situazione che 
rischia di devastare il merca- 
to a vantaggio della concor- 
renza (segnali allarmanti tra- 
pelano sulla perdita di traffico 
austriaco su Trieste). In que- 
sta bufera la Finmare non 
devia dalla sua politica di di- 
sarmo e noleggi a scafo ar- 


mato. î 

La nave tedesca «Belgia» è 
stata noleggiata con tutto l’e- 
quipaggio al posto della «Tor- 
re del Greco» che avrebbe 
dovuto effettuare un ultimo 
viaggio per l’East Africa ma è 

«da alcuni giorni in sciopero. 
L’unità è partita da Ancona 
con 821 contenitori contro i 
600 trasportati mediamente 
dalla nave lloydiana condan- 
nata al disarmo. E il risultato 
del viaggio si preannuncia di 
sostanziale pareggio contro 
un miliardo 200 milioni di per- 
dita. Lo ha comunicato ieri a 
Genova l'amministratore de- 
legato del Lloyd, ing. Tomma- 
so Ricci, nel corso della confe- 
renza stampa sul bilancio '85 
della Finmare. 

Ma in barba ai sindacati il 
Lloyd continua dunque avan- 
ti tutta nella sua strategia e 
sfoggia la convenienza econo- 
mica dell'operazione. Ma ba- 
stano questi numeri a quanti- 
ficarla? Oppure accanto ai co- 
sti del noleggio sono da com- 
putare altre, sottaciute, com- 
ponenti di onerosità? Come 
ad esempio i danni degli scio- 
peri in termini di immagine 
perla compagnia e in termini 
di smantellamento del merca- 
to, di costi sociali degli equi- 
paggi a terra e quelli del disar- 
mo nave, non ancora coperti 
da una legge, e infine di costi 
in termine di pace sindacale? 
Abbiamo posto questa do- 
manda all’amministratore de- 
legato della Finmare, Alcide 
Ezio Rosina, alla vigilia del 
match che lo vedrà contrap- 
posto sulle strategie lloydiane 
al ministro della Marina Gia- 
nuario Carta, ai sindacati 
confederali e alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Non ci sono ripercussioni 
negative nella soluzione pre- 
scelta per lEast Africa sotto il 
profilo commerciale — questa 
la risposta di Rosina che ha 
eluso parte della domanda — 
perché abbiamo voluto offrire 
al settore adriatico un servi 
zio migliore del precedente, 
destinandovi due navi in 
esclusiva ed eliminando quel- 
la follia delle due navi pendo- 


lari che c'erano prima. Quan- 
to alia Cina, siamo soltanto 
agli inizi, ma i risultati già si 
vedono e sono largamente po- 
sitivi». «Per quanto riguarda i 
riflessi degli scioperi sull’a- 
zienda — ha detto da parte 
sua l’ing. Ricci — finora siamo 
riusciti a proteggere tutto il 
carico. Certo, se gli scioperi 
continueranno sarà sempre 
più difficile...». 


Ma che senso hanno questi 
disarmi nell’imminenza di 
una legge che avrebbe con- 
sentito di scaricare molti de- 
gli attuali costi? «La ristrut- 
turazione dei servizi sull'Afri- 
ca Orientale — ha detto Rosi- 
na — non è stata inventata in 
questi giorni inopinatamente, 
per provocazione o per altri 
motivi. Non si è fatto che 
applicare quello che origina- 
riamente, per ammissione di 
tutti, era il progetto più vali- 
do da portare avanti. 

«C'è naturalmente una dif- 
ferenza gigantesca rispetto ad 
allora — ha continuato Rosiì- 
na — ed è che il programma è 
stato applicato in assenza del- 
la legge per il rilancio della 


«flotta. La legge avrebbe elimi- 


nato quegli impatti di tipo 


ROMA — Bloccate da domenica e fino al 
giorno 10 nei porti di Marsiglia e di Capodistria 
anche le navi «Rosandra» e «Adria» del Lloyd 
Triestino. In una nota la Federmar Cisal, 
promotrice dello sciopero, comunica anche 
che ìl ministro della marina mercantile Carta 
ha confermato telegraficamente la riunione 


per mercoledì 9. 


Frattanto la società Tirrenia — prosegue il 
comunicato — ha convocato per il giorno 14 la 
segreteria provinciale di Napoli della Feder- 
mar per l'esame dei problemi concernenti i 


Bloccate altre due navi 


nuovi orari e itinerari stabiliti unilateralmente 
dalla direzione senza alcuna preoccupazione 
delle reali esigenze dei tempi di sosta delle 
navi e dì riposo dei marittimi imbarcati. 

In mancanza di una intesa sulla materia, 
conclude la nota della Federmar, avendo, 
inoltre, presente che la Federlinea, pur dichia- 


rando la propria disponibilità, non ha ancora 


avviato le trattative per la definizione di una 
serie di problemi sindacali ancora aperti con le 
società del gruppo Finmare, è da prevedere 
uno sciopero articolato con inizio dal 15 aprile. 


sociale che ci sono stati. 
Dall’incontro di Genova so- 
no emerse altre novità di 
grande importanza. Innanzi 
tutto che la compagnia «Ita- 
lia di navigazione» sbarca per 
la prima volta in Adriatico, in 
società con la compagnia pri- 
vata «D'Amico». Finora c’era 
solo il Lloyd Triestino in azio- 
ne sul Tirreno, mentre i liguri 
non erano mai usciti dal loro 
versante. La prima nave par- 
tirà il 14 aprile da Monfalcone, 
ha detto l'amministratore del- 
la società, Roberto Colonnel- 


Utile di 1,9 miliardi 
per la Fta nell'85 


L'assemblea degli azionisti 
della Fta, Filatura di Trieste e 
Altessano Spa, società del 
gruppo Snia Bpd ha approva- 
to il bilancio al 31-12-85 che 
chiude con un utile netto di 
1,9 miliardi di lire contro un 
utile netto di 1,4 miliardi del 
1984. La società leader in Ita- 
lia nel settore dei filati fiam- 
mati di Viscosa, di cui detiene 
circa un terzo del mercato, ha 
fatturato oltre 35 miliardi di 
lire a fronte di 32,6 miliardi di 
lire nel 1984. 


Il margine operativo lordo è 
stato di 5,6 miliardi di lire, 
pari al 16,3 per cento del fattu- 
rato. La Fta ha completato 
nel 1985 un articolato piano di 
ristrutturazione e ha varato 
‘un piano di investimenti per il 
triennio 1986-88 teso a raffor- 
zare la capacità produttiva 
dell’azienda e a specializzare 
ulteriormente le produzioni 
dei due stabilimenti. I primi 
mesi del 1986 sono posiviti e le 
previsioni per l’intero anno si 
presentano favorevoli. 


Concerie Cogolo: linea di credito 

UDINE — Le Concerie Cogolo di Udine, azienda leader in 
Europa nella concia delle pelli, hanno ottenuto una linea di 
credito «stand-by» con opzioni di offerte competitive per un 
valore complessivo di 23 miliardi 800 milioni di lire, La linea di 
credito, organizzata congiuntamente dalla compagnia finanzia- 
ria Veneta spa di Treviso e dalla Bankers Trust Company (una 
delle maggiori banche americane con filiali a Milano e a Roma) 
è una delle più innovative forme di finanziamento applicate di 
recente sul mercato finanziario italiano. L'operazione infatti — 
.a fianco dell'impegno degli istituti di credito partecipanti di 
erogare fondi a condizioni prefissate — prevede la possibilità 
per le Concerie Cogolo di richiedere offerte, sulla base di aste 
competitive, tali da garantire le condizioni finanziarie più 
vantaggiose offerte di volta in volta sul mercato finanziario. Il 
prestito, al quale concorrono alcune tra le principali banche 
nazionali, locali ed estere presenti in Italia, rappresenta l’ope- 
razione di maggior rilievo delle Concerie Cogolo. 


MAC SpA 


1 lo, che proprio ieri mattina ha 
perfezionato l'accordo con la 
D'Amico. L'unità punterà sul 
Nord America, via Pacifico, e 
sarà seguita a ruota da una 
seconda nave. «Sarà un test 
— ha detto Rosina — per veri- 
ficare le potenzialità dell’A- 
driatico. Sulla base dei risul- 
tati decideremo se continua- 
re». Il carico sarà containeriz- 
zato, ma ci saranno anche 
legname e rinfuse. 


Seconda novità; la compa- 
gnia Adriatica si è messa in 
società al 25 per cento con 
quattro armatori privati, per 
gestire una linea di traffico fra 
l’Italia e il mar d’Azov, in 
Russia. Questa dell’Adriatica 
non è solo una ricerca di sboc- 
chi alternativi alle tradiziona- 
li aree del Mediterraneo 
Orientale, ormai off-limits per 
la crisi libanese, egiziana e 
libica. È anche un esempio di 
collaborazione pubblici- 
privati per la difesa della ban- 
diera in un mare dove le navi 
straniere fanno ormai da pa- 
drone. «Con la Confitarma — 
ha detto Rosina — i tempi 
della polemica sono finiti. Ora 
dobbiamo presentarci uniti 
sul mercato internazionale 
compreso quello comuni- 
tario». 

Terza novità: in attesa delle 
nuove navi promesse dalla 
legge di stato la Finmare cer- 
cherà unità sul mercato del- 
l’usato, come soluzione ponte. 
‘Quanto sia attuabile questa 
soluzione per il Lloyd non è 
dato di sapere, visto che l’usa- 
to non è coperto da contributi 
dello Stato. «Certo — ha detto 
ancora Rosina — se fosse pos- 
sibile sostituire le navi a tur- 
bina come la Lloydiana e l’A- 
mericana, con navi più econo- 
miche, non vedo perché non 
dovremmo farlo...». 

Infine, i bilanci. Bilanci pie- 
ni di «nonostante». Bilanci 
dai risultati lievemente mi- 
gliori nonostante la diminu- 
zione delle sovvenzioni gover- 
native, nonostante il calo del 
trasportato, nonostante il 
mantenimento dei costi poli- 


tici dell’84 sui traghetti con le 
isole. Handicap fortunata- 
mente bilanciato da disponi- 
bilità contingenti, come la 
vendita del palazzo per la so- 
cietà Italia (18 miliardi), e il 
miglioramento degli oneri fi- 
nanziari per il Lloyd. La perdi- 
ta consolidata della Finmare 
si è contratta così del 22 per 
cento, mentre il Lloyd è sceso 
da 39,5 a 37 miliardi. Cifra 
quest’ultima sulla quale do- 
vrà oggi dire la sua a Trieste il 
consiglio d'amministrazione. 


Paolo Rumiz 


LA SITUAZIONE ATTUALE E LE PREVISIONI PER IL FUTURO VICINO 


Cantieri: 


l'Europa 


scenderà all'8%? 


Le vie per il recupero — Giappone sempre in testa 


Sul «Lloyd Anversoîs», quo- 
tidiano marittimo di Anversa, 
il presidente della società 
cantieristica Boelwerf ha 
esposto alcune sue opinioni 
sul futuro delle costruzioni 
navali in Europa e nel resto 
del mondo, ricorrendo anche 
alle indagini del courtier lon- 
dinese Drewry ed alle riviste 
specializzate in campo arma- 
toriale, quali lo «Schiff-und- 
Hafen»,la «Hansa» di Ambur- 
go, oltre allo «Handelsblati» 
ed al «Financial Times». 

Secondo l'esperto belga, 
l'Europa potrebbe salvarsi in 
campo cantieristico con î se- 
guenti mezzi: a) con la costru- 
zione di navi altamente spe- 
cializzate e sofisticate; b) con 
la collaborazione intercantie- 
ristica nella ricerca, nella 
standardizzazione e nella ro- 
botica; c) con le costruzioni 
militari; d) con la riconversio- 
ne dei cantieri in altri tipi di 
industrie (ed il presidente del 
cantiere belga nota che il can- 
tiere svedese Kockums, che 
un tempo dettava quasi legge 
in'campo europeo, diverrà nel 
1988 una fabbrica per la co- 
struzione di autovetture). 

Le previsioni per il futuro 
vicino sono abbastanza fon- 


| MOVIMENTO NAVI 


date ed anche molti altri ot- 
ganîì europei della stampa 
specializzata ammoniscono î 
governi Cee a non intervenire 
în forma massiccia nelle co- 
struzioni navali commerciali, 
lasciando il campo agli outsi- 
ders. In sintesì le previsioni 
1984-1994 potrebbero diventa- 
re quelle riportate in tabella. 


STATI 1984 1986 1994 
(in % sulle costruzioni 


mondiali in tsì) 


Giappone..... 43 43 40 
Sud Corea... 19 18 20 
Europaoce. 16 12 8 
COMECON.. 8 9 " 
Brasile 6) 4 5 
Cina.... ei b) 8 
Taiwan........ 3 5 Ù 
USA/Canada 2 1 1 
Altri paesi... 4 4 3 

Totale 100 100 100 


Dai dati riportati emergono 
le seguenti considerazioni: il 
Giappone continuerà a man- 
tenere il primato assoluto, per 
îl fatto che dal 1973 in poi 
tutta la sua cantieristica è 
stata revisionata (chiusura di 
cantieri, assorbimenti, tra- 
sformazioni). Hanno poten- 
ziato tecnicamente î grandi 


| 
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ail 


e 


cantieri le imprese multina- 
zionali, definite anche «dei 
sette Samurai». I giapponesi 
danno all’estero molte com- 
messe per subforniture nei 
paesi a basso tasso salariale. 
Tl Sud Corea rimarrà secondo 
al mondo. 


Avanzano, nel frattempo, la 
Cina popolare e Taiwan, men- 
tre si fanno strada i cantieri 
indiani, singaporiani e brasi- 
liani. Agli europei, secondo il 
tecnico londinese Drewry, do- 
vrebbero essere riservate le 
costruzioni navali più impe- 
gnative, cioè navi specializza-| 
te e per l’'offshore, mentre i 
cantieri a bassi salari saran- 
no più efficaci nelle multipur- 
pose, nelle tuttocontenitori, 
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nei cargo-liners con spazio» 
containers, neitraghetti, nelle. 
navi bulk capaci di trasporta 
re minerali, fosfati, carbone, 
petrolio e nelle piccole imbar=> 
cazioni a diesel. 

D. Lunder. » 


Accordo Ras 
con Mosca 


Si apprende dal «Corriere © 
europeo» che la Riunione 
Adriatica di Sicurtà ha rag-- 
giunto nei giorni scorsi a Mo*! 
sca un accordo con la compa- 
gnia di stato sovietica Ingos-!! 
strakh per il rilascio di coper- 
ture assicurative concernenti 
interessi congiunti di operato- 
ri economici dei due Paesi. 


ARRIVI [NAVI IN PORTO 
Data| Ora Nave Provenienza | Ormeggio Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 

7/4 14.00 SOCARSEI Monfalcone 54 î S 
7/4. 17.00. TINTORETTO Zara 26 SREOI NV mb Deere 
7/4 19.00 FRADIAVOLO Venezia rada RUOKOVAS (imibi Varie) 
7/4 sera ADRIA Capodistria rada APULIA (scio) o} 
8/4 5.00 OMEX PIONEER Genova rada AMIN: (att imb. best.) 
8/4 7.00 YUSUF ZIYA ONIS Izmir 47 Frigomar Ù A A 
8/4 14.00. TAROS ; Chioggia Scalo L. (B) HUXTERTOR 
8/4 pom. BURGOS Capodistria rada/Bunker | punto franco nuovo 
RIS MOB E SSIRAL Fos 304 ATAMALLO (sb. ferraccio) 
8/4 18.30. SOLARO Ravenna rada/Alder KRK'(imb. si Gale) 
8/4 sera SARAH Bari rada IISSORO, 
8/4 sera EL PODRERO Bam 9 MONFALCONE 

PARTENZE 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione NAVI IN ‘ARRIVO 
E i SA chioggia: STAR LANAO IEliopi 
7/4. sera. ONYK-ISLAND L Saloni ne), prov. Venezia; S. BURSAILO- 
7/4 24.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo GLU (Turchia), prov. Ordu; ECNA 
8/4 600. LANGEBERG 49 (5) Livorno RONGIRIIEO, RISO MENSE 
8/4 matt. SOCARTRE 54 Monfalcone (Olanda), prov. Pescara. 
8/4. pom. JETTE DANIA 39 Tunisi 
8/4. pom. BEAUMONT Siot 4. ordini [_NAVI IN PARTENZA 
8/4 pom. SAZANI 16 Durazzo i 
8/4 sera. FRADIAVOLO SS.2 Gela i SICERRRIGE fa) destate, 
8/4 sera. VENIA 14 ordini spie: 

NAVI ALL'ORMEGGIO 

MOVIMENTI | SIDERSPICA (Italia), ag. Costan- 
Data |. Ora Nave Î da ormeggio | a ormeggio IRA ee ANO E dio 
8/4. 8.00. FRADIAVOLO rada S.S.2 Cattaruzza, sbarco carbone, ban- 
8/4 matt. SOCARCINQUE BO. 54 china Enel; SINNO IV (Libano), ag. 
8/4. 14.00  OMEX PIONEER rada 49 (9) Costanzi, sbarco carrube, banchi- 
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L'OLIO 


PER LA TUA AUTO 
OGGI ALL'AGIP 
COSTA MENO. 


L'AgipPetroli, all'avanguardia nella formulazione 
di lubrificanti ad alto contenuto tecnologico, si 
pone coerentemente in linea con gli andamenti 
del mercato petrolifero internazionale nel tradi- 
zionale rispetto degli interessi dei consumatori. 


L'AgipPetroli riduce i prezzi di listino dei lubrifi- 
canti per autotrazion 
Presso ogni stazione 
le acquistare l'olio pe 


meno. 


e. 
di servizio Agip è possibi- 
r la tua auto spendendo 


na de Franceschi. 


i 


TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

ONYK ISLAND (sb. acciaio) 
TORRE DEL GREGO (sciopero) 
EUROPA (sciopero) 

ALMARE QUARTA (sb. carbone) 
SOCARTRE (imb. carbone) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 


Frigomar 

ANTARCTIC STAR (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S. Marco 
CASTORO 2 

Sidemar: 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 


FABBRICA ITALIANA TUBI 


FERROTUBI 


In Amministrazione Straordinaria 


Il Commissario Straordinario informa di aver posto in. .|i 
vendita, fatta salva l'approvazione da parte degli organi di 


vigilanza, in blocco, gli immobil 


macchine, i mobili d'ufficio e gli automezzi di pertinenza della 
Società ed esistenti presso la stessa in Udine, Viale Palmano- * ‘| 
come descritti nella perizia asseverata: 

La superficie è di mq 6.700 di cui circa 2.000 mq coperti 
con annessa palazzina ad uso abitazione e uffici. 

Gli interessati dovranno far pervenire offerta scritta a 
mezzo lettera presso la sede sociale di Milano, Via Lanzone 
4, entro 30 gg. dalla pubblicazione deli presente annuncio. 

A parità di valori verrà data preferenza agli acquirenti che 
si faranno carico di assumere il personale attualmente in forza | 


va n. 250, così 


presso la Società. 


Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi al Dott. 
Franco Cornelli presso F.I.T. Ferrotubi - Milano - Tel. 


02/88151. 


prencoe DI 


UDINE S.p.A. 


i, gli impianti, le attrezzature, le 


IL COMMISSARIO 


(Avv. Rosario Nolasco) i. 


ud AgipPetroli 


PSR, 


Martedì, 8 aprile 1986 IL PICCOLO Pas. 11 
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franco francese e di una riva- | dei 149 paesi che aderiscono | tavano nel dopolistino a | riallineamento della lira nello | la capacità di esportare în | dell'1,95%. Quanto agli altri SEI S910. {gog Siebrisp. 6170.6150 "apr. 87 sem. 7,55% 101,35 
lutazione del marco tedesco | al Fmi. In questo caso la sor- | 10100 contro le 10250 di ve- | Sme: «Per le imprese italiane | concorrenza con altri ma titoli del gruppo, le Ifi privile- dii tv boa gioo Terme Acqui 4640 4650 mag. 87 sem. 7,75% 101,90 
per mantenere in linea le eco- | veglianza potrebbe essere | nerdì. Migliori le Ifi priv. e le | 5° tratta di un fatto positivo e | principalmente dalla capaci- | giate hanno perso îl 3,51% nel Bio for TiSOONI 1162001 BAZVSI 9080.8800 - giu. 87 sem. 7,60% 101,05 
nomie della Cee senza creare | mantenuta con un costante | ifil (42,2), La prima però nel | ci troveremo.in condizioni di | tà di internazionalizzare le | dopolistino, dopo avere gua- | Espresso x 15500 ‘15500, Moricola pr. FOO _i000, ga RE sea T0e ION 
disuguaglianze troppo marca- | raffronto dei dati macroeco- | dopolistino è scesa a 25300 | esportazione più facili». proprie risorse finanziarie. dagnato il 2,27% in.chiusura, | Mondadori TABOO TE MEO ME Spiro 90C0O 90500 a CRI so 
te tra i vari partners. Una |/nomici delle singole nazioni e | dalle 26499 della chiusura. Al termine del convegno, «Per finanziare lo sviluppo | mentre le Fidis hanno chiuso | Mondadori priv. 8000 8200 Rumo AreEClale "ot. 88 semi 7,55% 10170 
strategia che è in buona misu- | con tempestivi aggiustamenti Tra gli altri valori del | Paflando con i giornalisti, | — ha concluso Agnelli — è | con un —6,36%. Mondadori pr 13700 141000 Aedes | CHO nov. 90 sem. 7,75%. 103.05 
ra riuscita anche se, per l’en- | al meglio all’interno di ciascu- Si di SONORI S * :3 Mondadori priv. pr 7600 7040 i tia 77057555 .T. dic. 90 sem. 7,60% 103— 
nesima volta, il più forte, vale | na. In pratica le autorità FEDED ATTO a (1 OLIn: 3 4 É E ui x Cementi-Ceramiche AC so mao « gen. 91 sem. 7,45% 102,25 
a dire la Germania Federale, | monetarie americane conti- | 4e4tle Snia ma in cecupero Bilanci ® società Cementir 85653810 inv. imm. it. risp — 8850 3940 SO de inta 
ha imposto le proprie scelte | nuano a insistere sulle leggi | Je Att. Imm. (+1,9). C ni n Pozzi ARSPEVA e o 14600 14800 ‘apr 91 sem. 7,30% 00) 
ie dei più depoli n GR ovo i Encheie Rinascente(C31) Le ii Cr) Roza ito, ur 66003 Risanamento risp. 10550 10600 mag. 91 sem. 7,50% 101,60 
conin testa in questo periodo Jervenendo soltanto con indi- hi 4 È HI HH n uge z ig: Meccaniche-Automobilistiche . giu. 91 sem. 7,35% 101,40 
la Francia, Qualcosa di analo- | cazioni di direzione, piuttosto Semaina dal canto pro, dopo Per l’Ibi utili di 79,8 miliardi Italcementi risp. BI BR nr FREORATARI lug. 91 sem. 7,05% 100,15 
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Se SE SE Che Contrastanti gli ‘assicurati MILANO —ll CONE di dinisagzione del 21,6%. A bilancio approvato i mezzi propri 3 Chimiene]drocerhuagommAZ,: Fa il der SEE T ot gi som. 105%. 100,80 
anche in questo caso il dibat- | il Fmi affronterà in questa | Vi con cedenze di un'certo | dell’«Istituto bancario italiano» ha esaminato | dell'istituto (capitale sociale, riserva legale, Co PRO o 0 EGO 14220 14300 " dic. 91 sem, 7,10% 9990 
tito sui tassi di cambio e sulle | settimana è sempre quello dei | tilievo per le Toro priv. | le risultanze patrimoniali ed economiche del | riserve e fondi vari, fondi rischi) raggiungeran- 320 ; geo iogo o Eat 12625 12890 ‘ gen. 82 ann. 14,20% 99— 
politiche di sorveglianza da | debiti dei paesi in via di svi- | C-9:9, Latina priv. (-5,). l'esercizio 1985, Il bilancio sì chiude con un | noi465,3 miliardi. Fra 5600 5495 © Fiat priv. 1050145:10250 . feb. 92 ann. 19,90% 97,85 
i “ | lessioni più contenute perle | utile operativo di 79,8 miliardi (+36,3%). Tale La raccolta da clientela è stata di 4.441,1 da Fiat Warrant 11750, 11610 » feb. 95 ann. 14,15% 99,05 
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lò stretto legame che eiste tra | ro intervenire Fmi e Banca COMDe SE bons AHI L’ È È E gala ala Ti Sasib A i 
re di una moneta e stato | mondiale, mentre alle grandi Hi affa risp. SEI .T.P. ott. nn. 12,50%. x 
IAT dell'economia che | banche commerciali si CHGoe contenuto progresso le Cred. Eridania aumenta i capitale Siossigono 30650 = 90830 si fe no. po TR 
essa rappresenta. di fornire nuovi prestiti a fron- IE Rag VE pone a È, CARO (Co Teknecomp. 4098 9955 Obbligazioni convertibili 
7 FEO ARA iti No H ,6). RESA . Lo ia Ro i i Westinghouse 35000 9, 
dani la ioro cobiemioia ed SIE Le Olivetti dopo un inizio GENOVA — L'assemblea straordinaria del- | valore nominale di lire duemila, in azioni del || Sen MEET Woringion Pa 
alle cosiddette «target zone», | indicazioni fanno parte della | ancora in denaro hanno perso la «Eridania» (Gruppo Ferruzzi) ha approvato | valore nominale di mille lire; aumento gratuito | “°° Minerarie-Metallurgiche Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Haag A RaiCA (a pi A all'unanimità l'aumento di capitale sociale | del capitale da 82.724.000.000 a 103.405.000.000 Commercio ieri Tripcovich 84/89 14% 
vale a dire a bande di oscilla- | «structural adjustment facili- | il 2,7% col titolo ord. e il 7,6 | proposto dal consiglio di amministrazione: | lire, medianti ione di un’azi ‘di- | Rinascente 2 1665 RIINA eee, i 
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tire una minore fluttuazione | Washington le nazioni cariche | le Cir per le quali De Bene- | sjone di nuove azioni per un prezzo oo Sn Dain e: do IRE A n INGIIC | Rinascente risp. 830 880 Fao ji Ino 13299 
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LONDRA — I prezzi del pe- lenti di percorso (calamità | (-7,1) e Standa (-2,3). nrecu- Sirti {0420 10650 5 ‘apital Italia» 27,38 da 
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no guadagnato ieri più di un | sforzi messi in campo da sin- | e di poco migliori le Farmi- Selm 4130 4180. Olcese EZInIE ARR i Sa 
dollaro al barile in seguito | goli paesi con effetti disastro- | talia. Selm risp. 4190, 4250 Rotondi 14530! 15500 | Rolinco aio E 
alle previsioni degli analisti | si peri più deboli. Una propo- Tra i valori del gruppo Fer- STOCCARDA — La Robert Bosch GmbH | GmbH (Ets) con sede a Darmstadt, alla quale | Tscnomasio 2100 2100 Zucchi 4510. 4500 | Rasfund lire: 38,840. — 
secondo cui lo sciopero ai | stache, secondo i primi giudi- | ruzzi in recupero le Agricola | di Stoccarda e la Philips Gloeilampenfabrie- | la Bosch e la Philips avranno partecipazione Finanziarie Diverse Fondo Tre R lire 35.709 — 
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2 13,40 dollari per consegne | debiti deve essere il libero | Cogefar (-2,5). Su basi calme | moni tecnici, al consolidamento della loro | rà le attività della Bosch e della Philips nel | Breschi Son SRL cli EGO PASS 2910 ITALIANI 
nelle prossime due settimane | mercato, piuttosto che qual: | sono finiti anche i valori del | competitività internazionale e all’ulteriore | campo degli impianti per studi televisivi, av- | Buton ooo Lora MERI SRI 
contro 12,20 dollari di vener- | siasi tipo di puntello ritenuto | gruppo Pesenti: Italmobilia- | ampliamento della loro presenza sul mercato. | valendosi delle reti commerciali internazionali dee o ELI PAEEA 
dì. Anche i prezzi del petrolio | assistenziale. re -1,9, Italcementi —1;5, ma | A tale scopo è prevista la costituzione di una | e delle capacità dî ricerca delle rispettive case Ala 11,107 
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Prosegue la «Piccola disturbare. In linea di. no. il tasso dello 0,5 per " Corona danese 185/98 185,25 185,94 Fiognpo snai 
guida per chi vuole rispar- massima, le banche appli-' | cento sui libretti ordinari e OGGI NE H AI UNO IN PIÙ EEN 1480/90 carne 1481/10 Eedo e 
marco LI cono queste CORO î del'3,5 Don cento sui libretti 5 Dollaro canadese 1185,10 1161— 1185/15 Fondi 1° î087r5 
ancora la banca e, in par prelievi fino a mila lire di piccolo risparmio, che i i Î 9, t A ° (357 
ticolare, i So a (ns vengono pagati 10 vista». potevano contenere però Acquistare un appartamento In Mo 81766 a 367 Eonanvesi > pasti 
sparmio: il famoso li Gli interessì smettono cioè un importo massimo di f i Î ino austriaco 97,46 Da Fondo centrale 13.681 
bretto. di decorrere dal giorno del due o tre milioni. multipro prietà nel residence SE norvegese 221,45 ssa ZI Fondo. Professionale 24.746 
Si diceva che in Italia prelievo. Da 200 mila a 400 Ora sono legati a una Rena Bianca ti da la possibilità Corona svedese 219,25 218— Genercomit 15,893 
esistono ancora, nono- mila, gli interessì decorro- contrattazione diretta tra ‘ : i Marco finlandese 307,90 305, Coidra bo 
stante SUO di sunt . no da due Cia prima. Da cliente e banca. Tale ac- di scambiare il luogo delle tue Escudo portoghese 10,58 10,45 OR, 73,676 
strumenti finanziati, 4000 600mila i giorni sono cordo è però suscettibile di iS, è Peseta spagnola 10,83 11,05 A 1863 
milioni di ubrettà di Li - quattro e otto da 800 mila on ande vacanze con le più esclusive Dinaro (Milano) TG 4/95 a sian 
risparmio. Ma come fun- a un milione. Da un milio- purie della banca, legate it i » . (Milano) TP nn 3,50 TS Interb. Rendita 11.62 
zionano e GUAI COAT - ne in su sì perdono ben all'andamento del io località del mondo intero, dal » (Roma) ; 4; s Libra 1 
stiche hanno i libretti? C'o- F dieci giorni d’inter. 5 ufficiale di sconto. Il tasso ssi i » (Trieste) a 3,50-3,60 TT Multiras 3 
minciamo dalla suddivi- RCS ovviare SR 0v- do di sconto è quello Me ti ico alla Florida, alle Isole Dracma greca TG 11,06 10, 11,05 Nagracapital SES 
sione principale, che è tra . viare a queste condizioni definito dalla Banca d'Ita- Tropicali. Ma ti dà anche la » greca TP ; 1 È Negrarend 11,885 
«liberi» e «vincolati». . unilaterali, bisogna dare lia perle operazioni dî rifi- Dollaro australiano — 1179— 1140,— 1179,75 Roio {4.712 
z Dea —È fa pero più preavviso scritto del prele- Maro fl banche certezza che anno dopo anno | coeficienti i deprezzamento dala Ia, cacolti dalla Banca dalla rispetto al febbraio || Primerend sr dr 
sa. Fino a - i vamento. Il signor Rossi stesse presso la banca cen- ‘ 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,70 (nd); delle valute Cee 61,77 | Primecapital È 
no fa poDDreicniata il | quindi, Cnn ano an. trale. gono insomma, la tua casati attende nel luogo (nd); di tutte le valute 63,18 (nd). Me iocc 11.211 
passaggio obbligato per dare in banca dieci giorni che pochi giorni fa è sceso H i Rendifondo (897 
‘avere poi accesso al DI ‘primale labvisare: do e “i Hi pura che tu per pImo hai scelto: PREZZI MONETE ORO sano to Dian Det 
corrente. La banca info: aprile preleverò un milio- Ancora una volta dun- | Oro fino 17600-17900; argento 271350-277650; sterlina ve 127000-134000; sterlina nc n 13.799 
non consegnava i libretti HA do caso ta de- que, attenzione! Quando Rena Bianca, affacciato sulle ISO GIEuicea sede i: da, 79) Loro krugerrand 545000- po 11.729 
di assegni a chi non cono- 3 È curtazione degli înteressi ‘sui giornali leggete che îl splendide acque di Baia STigere 114000-120000; marengo belga 300000106000; marengo. frentess Tofigb: | Visconteo Di 
sceva o non veniva presen- cos'è la valuta: è la data non sarebbe avvenuta. tasso di sconto è stato rial- RES SETA î 110000; marengo italiano 108000-115000. 4 Verde Jo172 
tato da un altro cliente. È —dalla quale decorrono gli Questo comportamento da zato dì un «tot», non è Sardinia, è il tuo lasciapassare Fondo Ina DE 
uno strumento utile a chù interessi o a favore del —partedellebancherisalea automatico che questo ;ariv fondi co- 


non ha intenzione di «muo- 
vere» î suoî soldi o, come sì 
dice pìùù appropriatamen- 
te, di «movimentare î de- 
posîti». Il libretto non ad- 
debita spese per la gestio- 
ne del conto, ma su di esso 
gravano pesanti condizio- 
ni sul movimento di prele- 
vamento. 

Facciamo un esempio — 
Il signor Rossì versa un 
milione in contanti il pri- 
mo aprile. La banca non 
conteggia subito gli inte- 
ressi, che decorreranno în- 
vece dal 3 aprile. Sono due 
giorni «di valuta» a favore 
della banca. Spieghiamo 


cliente (nel caso di deposi- 
t0) o della banca (nel caso 
di prelievo). Ma torniamo 
al signor Rossi. Questa 
volta, il 17 aprile, decide dî 
prelevare un milione. 
Attenzione! — Ebbene, 
attenzione! Tale milione 
prelevato ha finito di frut- 
tare il 7 aprile, diecî giorni 
prima. Perché? Perche 
questo fa parte di un ac- 
cordo interbancario del 
quale pochi sono a cono- 
scenza. Quando si hanno 
rapporti con le banche, la 
parola d’ordine è «infor- 
marsi su tutto». Chiedere 
senza alcun riguardo di 


una vecchia consuetudine, 
dura a morire, decìsamen- 
te anacronistica nel Due- 
mila. È evidente che qual- 
cosa dovrà cambiare. 

I tassi del libretto — È 
un'altra nota dolente per 
chi non ha il coraggio di 
informarsi. La banca infat- 
ti non aggiorna automati 
camente gli interessi da 
pagare al cliente secondo 
l'andamento del costo del 
denaro. Non esistono nep- 
pure, come si può credere, 
un tasso minimo, anche se 
alcuni îstitutì lo hanno fis- 
sato. Nel passato (anni 60) 
tutte le banche praticava- 


succeda anche aî vostri in- 
teressi, pur se, a suo tem- 
po, pattuiti. Da parte delle 
banche infatti è difficile 
rendere automatiche que- 
ste variazioni, per l’impos- 
sibilità dì conoscere ì rap- 
porti interpersonali înter- 
corsi tra clienti e ì funzio- 
nari, Questo, in verità, con 
l’automatizzazione delle 
operazioni sarebbe attua- 
bile. E una questione di 
buona volontà. 

Fulvio Gon 

(continua) 
(La prima puntata è 
apparsa sul «Piccolo» del 

4 aprile) 


per il mondo. 
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Melifranziinia AZIO VAIO) 


GRUPPO C.A.. F* ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 238320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: Nome: 


Utili della Sabaudia 


TORINO — Il bilancio del primo anno di esercizio della 
«Sabaudia finanziaria», la società di investimento del gruppo 
Cir (De Benedetti), si è chiuso con un utile netto di 8 miliardi e 
109 milioni di lire. Il bilancio è stato approvato ieri dall’assem- 
blea degli azionisti riunitasi a Torino in prima convocazione. 

Il risultato economico positivo è stato ottenuto dopo lo 
stanziamento di 3 miliardi di lire al fondo oscillazione valore di 
10,8 miliardi al fondo imposte ed è stato realizzato su un 
capitale medio dell'esercizio, tenuto conto degli aumenti di 
capitale effettuati nell’anno di circa 80 miliardi di lire. 

L'assemblea ha anche approvato la proposta del consiglio 
di amministrazione di distribuire un dividendo di 40 lire a 
ognuna delle cento milioni di azioni con godimento 1.0 gennaio 
’85, per un totale di 4 miliardi di lire. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D’ORO 


Indici «Studi finanz! + 
muni italiani (base 2,1.1985= con 
variazione percentuale risp: 


iorno precedente: Ù 
Ganaa 171,89 (C 97) 
Azionari 208,65 (— 930%) 
Bilanciati 178,51 (- I 1%) 
Obbligazionari 128,53 (— 0,08%) 


e 
PREZZI DELL'ORO 


_ principali mercati dell'oro 


LONDRA Taito MOGIStTA NO 

nel mondo, Ae dollari sa perde 
Ho (31,109 gr) e relative Variazioni: 
Francoforte a 4i0rio,sa) 
Hong Kong 336,35 (+ 0,50) 
New York 397,30. (+ 1,55) 
Londra 337,65 (+ 8,15) 
Milano SI54r ae Sr 
Hariol 337,26 (__) 
Zurigo 835,85. (+ 1,10) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 aprile 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusì i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedi, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9,85) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9,46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 L. V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
.@ nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 
(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 
(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14,30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19,14 D Udine 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 315.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine © 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

845 L_ Udine 

9,08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11.40 L_ Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 


19.30 L. Udine 

19,46 Ex Tarvisio - 

21.10 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (da 
2.6 al 28.9.85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25.1 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


UNO DIESEL 3 PORTE 
L. 10.797.000 IVA COMPRESA 


UNO DIESEL SUPER 5 PORTE 
L. 12.561.000 IVA COMPRESA 


Uno Diesel. Il massimo della modernità e sil 
900 km con un pieno, con minimi consumi: | 
la Uno Diesel è da sempre il Diesel più venduto in Italia, così ven 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


MERCEDES 240 D anno fine 82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina. Tel. ore ufficio 
281022. T.A.115/14 


RITMO 65 anno 78 perfetta. Tel. 


281022. 54131/14 
VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
45 S, Mini, Ritmo, 131, 132, 
Golf 1100, Renault 5, Citroen 
CX via Brigata Casale 7. Tel. 
826084. 54139/14 
VUOI vendere la tua vettura? 
Trieste Motori via Fabio Seve- 
ro 18, vuoi acquistare un’occa- 
sione? Sempre Trieste Motori 
rivendita autorizzata Peu- 
geot! Tra le 40 occasioni trove- 
rai per esempio: Fiat Uno, 
Panda, 126, 127, Alfa Romeo 
Giulietta 1.6, Alfetta 2000 ’82, 
VW Golf, R5, Ford Fiesta, 
BMW 320. Massime dilazioni e 
garanzia, telefono 68539. 

131 FAMILIARE 2000 diesel 20 
mesi di vita bollata occasio- 
nissima, tel. 231193 - 275233. 

1662/14 

500 L, 127, A112 1,000.000 ciascu- 
na, 126 1.500.000, 126 personal, 
131 1300, 850 pulmino, Lancia 
Beta, vendo tel. 723287. 


17 


Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA due letti uso DEenO e 


cucina affittasi, tel. 77503 
1896/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Mazzini 30, tel. 68758, 
BOX auto Valmaura acqua luce 
da 95.000 affittiamo, tel. 
422595. 54922/19 
GRADISCA lussuosi monovani- 
bivani in nuova ristrutturazio- 
ne palazzetto Veneto seicente- 
sco affittansi. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1/19 
OFFRESI appartamenti ammo- 
biliati a non residenti, tel. 
631815,9-12. 54936/19 
POLITEAMA affittiamo salone 
4 stanze cucina servizi auto- 
metano 600.000 mensili. 
133209. 25/19 
POSTI auto 120.000 moto 35.000 
affittiamo Buonarroti (Ospe- 
dale), tel. 422595. 54922/19 


POSTI moto, vespe disponibili 
autorimessa altezza Soc. Gin- 
nastica Triestina, via Ginna- 
stica 60/C, tel. 730677. 54938/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.G. ALIMENTARI cedesi otti- 
mo prezzo. Articoli FOTO- 
GRAFICI 20.000.000. FIORI 

iante cedesi. Laboratorio 
MAGLIERIA prezzo interes- 
sante ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 1869/20 

A.G. DROGHERIE profumeria 

‘ varie zone redditi assicurati 
cedonsi ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 1869/20 

A.G. TABACCHI giornali varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 1869/20 

A.A.G, GALLERIA libero 2 
stanze, cucina, stanzino, servi- 
zio, vendesi. ADRIA Mazzini 
30, telefono 68758. 1869/20 

AG. USO ufficio 3 stanze 
400.000, 3 stanze cucina bagno 
600.000 uso abitazione ufficio 5 
stanze cucina bagno centrale 
650.000. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 1869/20 

AGENZIA Gamba 768702, cede 
attività drogheria zona Roia- 
no licenza arredamento reddi- 
to sicuro prezzo interessantis- 
simo. 1803/20 

FAMIGLIA pratica cerca tratto. 
ria-osteria in gestione, tel. 

1800/20 


820190. 

MANDAMENTO MONFALCO- 
NE bar trattoria avviatissimo 
con appartamento sovrastan- 
te. Grimaldi 0481/452883. 

MONFALCONE vendesi nego- 
zio abbigliamento bambino 

iocattoli, licenza inventario 
(0480) 41244, 175/20 


RONCHI licenza negozio ali- | AGENZIA Gamba 768702 Catti- 


mentari con attrezzature prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/452883. 1000/20 
RONCHI centralissima licenza 
tab. XIU/XIII prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 
1000/20 

VENDO trattoria a Trieste, tele- 
fono 729037 dalle 6 alle 22. 
54924/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO urgentemente apparta- 
mento libero due camere cuci- 
na servizi 763189. 14/21 

DA privato a privato cerco ap- 
partamentino recente cucina 
2 stanze anche da sistemare, 
tel. 630120. 121/21 

ESCLUSE agenzie acquisto ap- 
partamento 80-100 mq lumi- 
noso recente soggiorno 2-3 
stanze cucina 733419. 10/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento paraggi tribunale 3 
stanze, cucina, bagno, paga- 
mento contanti, telefonare 


946269. 1808/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702 nel 
verde di Picina vendonsi ville 
bifamiliari iniziata costruzio- 
ne finiture accurate persona- 
lizzate visione piante Pascoli 

(E. 803/22 

AGENZIA Gamba 768702 Roia- 
no prossima consegna appar- 
tamentini ristrutturati 2 3 
stanze bagno predisposti im- 
pianto autometano. 1803/22 


Perché abbonarsi a «L'ECO DELLA STAMPA®»? 
ati stampa. 


1) Per verificare l'uscita dei propri comunic we 
Azienda o della propria attività 


2) Per sapere cosa si dice della propria 
professionale. 

3) Per analizzare le azioni di R.P. e le campagne pubblicitarie della concorrenza. 

4) Per anticipare gli orientamenti del mercato. 

5) Per aggiornarsi su det 

6) Per avere notizie da più 


rerminati problemi di settore. pan 
fonti (oltre 4.000 testate) su fatti o avvenimenti specifici. 
7) Per documentarsi meglio su qualsiasi argomento trattato dalla stampa. 


L’ECO DELLA STAMPA? - Via Compagnoni, 28 - 20129 Milano 
Telefoni (02) 710181 - 7423333 


nara attico panoramico tri- 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno terrazza autometano box. 
1803/22 
AGENZIA Gamba 768702 Viale 
Miramare quarto piano stanza 
soggiorno cucinino bagno ter- 
razza soffitta confort. 1803/92 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca, piano 
IV, mq 62, autoriscaldamento, 
ristrutturato. Altro simile 
stessa casa da restaurare. 
1795/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE palazzo epo- 
ca, pied-a-terre, ma 36, ristrut- 
turato. — 1795/22 
ALPICASA Bazzoni signorile 
saloncino 4 stanze cucina ser- 
vizi terrazza garage 733229. 
25/22 
ALPICASA Giulia 2 stanze cuci- 
na doccia 8.000.000 più mutuo 
"733229. 25/22 
APPARTAMENTO Roiano ca- 
mera cucina servizio quinto 
piano vendo telef. 631793. 
1889/22 
BAITA da ripristinare con mq 
7000 di terreno boschivo alta 
Carnia vendesi 15.000.000 tele- 
fono 0432/672538. 050093/22 
BOX auto luce acqua via Capo- 
distria 18.000,000 trattabili 
vende Immobiliare Giuliana 
63324, 1831/22 
CARDUCCI 761383 VENDE ap- 
partamento Combi, mq 116, 
ultimo piano, 4 camere, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 2 ter- 
Tazze, cantina. , 1889/22 
DUINO appartamento in palaz- 
zina recente, salone, tristanze, 
cucina grande, prezzo molto 
interessante, Tel. uff. 308571. 
1775/22 


enziosità. Il minimo del su 
21,3 km con un litro 


a 90 
duto da lasciare gli altri chilometri e c 


| 


NUOVA 


UNO DIE 
L. 11.581 


parole Il massimo dell'autonomia, 
m/h. Non c'è da stupirsi, quind Loi 
hilometri indietro. 


GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
con giardino. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
HERMET occupato, vista ma- 
re, 4 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, can- 
tina. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

1808/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PASCOLI, 3 stanze, 
cucina, bagno, casa moderna, 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1808/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PETRONIO salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, ripostiglio, autori- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1808/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOCCACCIO vista mare, oc- 
cupato, 3 stanze, cucina, stan- 
zetta, bagno, ascensore, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1808/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA recente, luminoso, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, 3 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1808/22 

MAGAZZINO, piccolo vendesi 
via Ressel tel. 567516. 

T.A. 184/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
casetta da ristrutturare con 
ma 500 terreno 45.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Cervi 
gnano appartamento recentis- 
Simo 2 letto soggiorno cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo, 0431/41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello casetta ampliabile con 
mq 900 terreno, 41807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 
recentissimo 2 camere cucina 
soggiorno doppi servizi posto 
macchina riscaldamento au- 
tonomo. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


OPICINA via Basovizza, via Re- 
fosco, terreni edificabili lottiz- 
zati per ville vendonsi, Tel. uff. 
306571. 1775/22 

PINGUENTE libero giardino 
proprio, stanza cucina bagno 
tutti confort, 33.000.000. 
GRETTA libero 2 stanze cuci- 
na we ammezzato, 25.000.000. 
Vende Immobiliare Giuliana 
163324. 1831/22 


SEL 5 PORTE 
.000 IVA COMPRESA 


i,se 


SCOGLIO (Università) palazzi- | VESTA vende libero via Pietà 


na recente ultimo piano favo- 
losa vista vendiamo saloncino 
letto grande cucina poggioli, 
ripostiglio. Tel, 422595. 
4922/22. 
VESTA vende villa libera Sistia- 
na con 1000 mq di terreno tre 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi poggioli taverna riscalda- 
mento. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 001799/22 
VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S. Luigi lussuosi panora- 
mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli mansar- 
da oppure taverna riscalda- 
mento autonomo a metano 
posto macchina. ‘Telefonare 
730344, Gallina 4. 1799/22 
VESTA vende libero via Fabio 
Severo ultimo piano, panora- 
mico con grande terrazza due 
stanze salone cucinotto dop! 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore. Tel. 730344, 1799/22 
VESTA vende libero Duino se- 
‘condo luminoso due stanze Sa- 
Tone cucinotto bagno poggiolo 
riscaldamento. Telefonare 
730344, Gallina 4. 1799/22 


Lemar L 


SISTIANA PINETA 


Vicino a Trieste, con il 
mare pulito, per vacan- 
ze ideali 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ai soci 
ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è Un inve- 
stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 


0331/620101 
040/68789-299969 


[F[1/A/T] 


piano quinto luminoso due 
stanze stanzetta saloncino cu- 
cinotto bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore. 
Tel. 730344. 1799/22 
VESTA vende libero Monfalco- 
ne piano secondo luminoso 
due stanze salone cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344. 
1799/22 
VILLA Barcola vende privato 
bifamiliare vista favolosa con 
terreno. Scrivere a cassetta n. 
43/I, Publied 34100 Trieste. 
54824/22 
ZONA Commerciale alta tran- 
quillissimo primingresso s0g- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina giardino 
posto macchina. 766676. 19/22 
29.000.000 zona Rossetti sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno ITI piano, ottime condi- 
zioni minimo contanti, 
15.000.000, 766676. 19/22 
34.500.000 ampio monolocale 
Valmaura cucinino comforts. 
166676. 19/22 
75.000.000 Roiano libero ristrut- 
turato 2 stanze cucina con 
poggiolo servizi più mansarda 
con caminetto riscaldamento 
V piano senza ascensore. 
766676. 


24 Smarrimenti 


SMARRITA cucciola Pincer 
marrone nome Sissi zona via 
Commerciale. Tel. 416888 
mancia. T.A. 183/24 


26 


Matrimoniali 


INDUSTRIALE 40enne celibe 
prestante cerca giovane cari- 
na sig.ra/ina, scopo affettuosa 
amicizia, fidanzamento matri- 
monio. Telefono graditissimo, 
Riservatezza. Fermoposta 
Portogruaro patente 5780830, 

1838/26 


27 Diversi 


PSICANALISTA riceve dal lu- 
nedì al giovedì. Per appunta- 
mento telefonare dalle 14 alle 
20.30 al 43592. 54945/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 3 
5.20 L Venezia S.L. 

5,50 D Venezia S.L. 

R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7,6 
al 27.9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e_Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 

6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 

Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex IE Express - Venezia 
9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S:L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19.25. L Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Fanale cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no .- Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette II cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuo- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
‘nica dal 6.6 al 28/9/85); Cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9,85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9,85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


10.32 D 


19.00 D 


L Portogruaro 

D Venezia S.L. 

R Roma (via Mestre) (*) 

R. Tergeste - Torino - Milano 

(via Mestre) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato 

dall'8.6 al 28.9.85) (0) 

Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 

+ 6,7 al 27,7,85, 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 17.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (1), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (1), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6,54 (D), 7.16 (L), 8,05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14,13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (DL). ni 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18,24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20,54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12, 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 


(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09, 


(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


VIAGGIO NELLA MACEDONIA DOVE SI SVILUPPA LA TRATTA DEGLI ADOLESCENTI 


La società dei bambini 


Come vivono nel profondo Sud della Jugoslavia i possibili «oggetti» del turpe commercio pal 
tre ai sei milioni a seconda dell’addestramento dei ragazzini — L'istruzione nelle comunità di zingari 


SKOPJE — L'infanzia nella 
Macedonia settentrionale e 
nel vicino Kosovo è qualcosa 
di più di una semplice iperbo- 
le anagrafica, di un'ovvia con- 
statazione numerica. Qui i 
bambini sono tanti. Troppi. 
Così numerosi che sono entra- 
ti quasi a far parte del paesag- 
gio, che del panorama natura- 
Ie ossia, alla stregua di alberi 


' o pecore, come piantagioni di 


grano saraceno o come filari 
di vite, sono diventati elemen- 
ti caratterizzanti, parte in- 
scindibile e caratteristica. 


La loro presenza, alla pari di 
storni, sulle verdi pianure at- 
torno a Skopje come sui brulli 
altopiani del Kosovo o lungo 
le sconnesse strade dei villag- 
gi macedoni, è qualcosa di 
perennemente incombente. 
Sono ovunque. Al punto che 
si sentela loro presenza anche 
quando momentaneamente 
non ci sono, per il semplice 
fatto che, se anche l’orizzonte 
si profila deserto, di certo 
stanno per arrivare. E in mol 
ti. Attratti dall'odore dello 
straniero arrivano alla cheti- 
chella, se non sono già riuniti 
in bande. In questo caso oc- 
corre anche saperli fronteg- 
giare con.una certa fermezza. 


Quest’esuberanza di giova- 
ni anime oltreché riempire, 
sbarrare le immaginarie e 
geometriche caselle statisti- 
che dei censimenti, ha effetti 
che travalicano questi, per 
quanto estesi, confini numeri- 
ci. Se si tiene conto che mol- 
tissime nascite non vengono 
nemmeno registrate, ecco che 
ai dati noti e quantizzati se ne 
aggiungono altri, clandestini, 
forse non meno consistenti. 

I rilevamenti demografici 
dicono che probabilmente è il 
Kosovo, regione autonoma 
della Repubblica federativa 
di Serbia, a fornire la maggio- 
re quantità di «materiale 


umano», bambini, allo squal- 
lido commercio in questione, 
a questo «import-export» che 
ha in Skopje, capitale della 
Repubblica popolare di Mace- 
donia, la sede principale delle 
trattative. 

«Argati», ossia: venduti. 
Bambini ceduti dai propri ge- 
nitori per cifre dai tre ai sei 
‘milioni di lire, rispettivamen- 
te per soggetti non ancora 
addestrati oppure già abilita- 
ti al furto con destrezza nelle 
principali città italiane. 

Il Kosovo, in assoluto la più 
povera e arretrata regione 
della Jugoslavia, con un in- 
cremento demografico da ca- 
pogiro se confrontato con 
quello medio nazionale (in Ju- 
goslavia si è passati da 78 
abitanti per chilometro qua- 
drato nel 1967 a 87 nel 1981, 
mentre nel Kosovo nello stes- 
so intervallo di tempo da 105 
abitanti si sono raggiunti i 
145), assieme alla parte più 
settentrionale della Macedo- 
nia, è un po’ la fucina, il cam- 
po d'allevamento, lo stoccag- 
gio ove attingere e rifornirsi di 
«manovalanza da borseggio». 
Skopje, invece, risulta essere 
il centro di smistamento, do- 
ve si ricevono e si cercano di 
soddisfare le richieste. 

Ma, al di là di ovvie conside 
razione morali, come vivono, 
chi sono e dove crescono 1 
bambini macedoni e kosoviti? 
La città di Skopje, ricostruita 
in gran parte dopo il disastro- 
so terremoto del 1963 (ma dal 
quale si sono fortunatamente 
salvati numerosi monasteri, 
minareti e moschee) conta po- 
co di più di quattrocentomila 
abitanti. Di questi, decine di 
migliaia sono zingari e vivono 
in una megabaraccopoli. si- 
tuata ‘all'ingresso della città. 
Questa borgata costituisce la 
maggior comunità stabile zin- 
garesca europea. Qui, in que- 
sto. agglomerato di lamiere 


ondulate e di teloni imper- 
meabili, in questa capitale del 
nomadismo europeo che è 
anche, paradossalmente, la 
negazione del principio stesso 
di ogni nomadismo, avvengo- 
no e si concludono gran parte 
delle fasi di questi turpi affari. 

La creazione di questo 
quartiere dilatta senza fonda- 
menta, sia edili sia culturali, 
accozzaglia dei materiali più 
vari in un grande estesissimo 
rattoppo orizzontale, dove l’e- 
quilibrio di ogni casa- 
barattolo non è che la somma 
dell’equilibrio di tutte le altre, 
rappresenta il risultato del 
tentativo di dissuadere, ope- 
rato dalle autorità centrali, 
dalla vita itinerante la gente 
zingara. Così da saltimbanchi 
e dicitori di buona fortuna, da 
calderai e panierai, da inta- 
gliatori di legno e venditori di 
cavalli, alcuni — pochi ma 
sufficienti a gettare ulteriore 
scredito su di una già abba- 
stanza denigrata discendenza 


A NOVE SECOLI DALLA TRASLAZIONE 


La legg 
di San 


enda 
Nicola 


«San Nicola © Leggende e cronache russe» è uno splendido 
volumetto del centro studi nicolaiani dei padri domenicani 
della basilica pontificia di San Nicola di Bari. Lo ha curato il 
direttore del centro, padre Gerardo Cioffari, che si è avvalso 
della collaborazione di Carmela Delfino e di Lillo Dellino, per 


sfruttare un’irripetibile occasione: il nono centenario 


della 


venuta a Bari delle reliquie di San Nicola che ricorre Jarno 
prossimo. La traslazione della salma avvenne il 9 maggio de 
1087 dalla città turca di Myra di Licia. Secondo la leggenda San 
Nicola apparve a un sacerdote a Bari dicendo questa frase: «Vai 
a dire agli uomini e a tutto il consesso ecclesiastico che vadano 
a prendermi dalla città di Myra e mi pongano qui. Non posso, 
infatti, restare in quel luogo desolato, avendo Dio così permes- 


so» e ciò avvenne. 


_ hanno preferito dedicarsi 
all'ingrosso di infanti. È 

Nei pressi del mercato di 
Skopje, dove quella parte del- 
Ja città ricostruita dopo il ter- 
remoto con criteri urbanistici 
moderni — ma quanto poco 
attraenti — urta con quella 
‘ancora originale, con ì fronte- 
spizi delle botteghe e le inse- 
gne ancora in legno, incontro 
‘un bambino dall’aria sveglia. 
E biondissimo, il volto tondo 
e incipriato d’una fuliggine di 
sporcizia, E scalzo e indossa 
un paio di calzoncini corti di 
cui non si riesce a indovinare 
il colore originario. La cosa 
strana è che parla abbastanza 
correttamente l'italiano: ma 
in Italia non è certo venuto 
per diporto. Dice infatti di 
essere stato in Italia, ma ri- 
sponde in modo allusivo alla 
domanda di che cosa è venuto 
a farci. In compenso si ricorda 
perfettamente della nostra ar- 
‘ma piumata: «carabinieri bot- 
te in testa» dice ridacchiando. 
Vuole vedere le «lire». Ottenu- 
tele ne vorrebbe delle altre, 
ma sembra soddisfatto lo 
stesso. Infine, al passaggio di 
una volante, si eclissa. 

Accade spesso che, trovan- 
dosi circondati da un nugolo 
di bambini, al passaggio di 
un'auto della Milicija quel ca- 
pannello si dilegui. Salvo ri- 
formarsi subito dopo. 

Se i bambini più poveri di 
Skopje sono dediti all’accat- 
tonaggio, quelli altrettanto 
poveri dei centri minori della 
Macedonia e del Kosovo vivo- 
no allo sbando. Le comunità 
itineranti di zingari in queste 
zone sono particolarmente 
numerose. Se sono fortunati 
si spostano in carovane trai- 
nate da artritici ronzini, cane 
al seguito. Altrimenti sostano 
lungo i bordi delle strade, sot- 
to teloni sostenuti da tralicci 
di legno. I loro bambini sono 
vivacissimi, di una frenesia 
che quasi spaventa. A. volte 
sono biondissimi, ma questa è 
una particolarità presente un 
po’ in tutti i bambini: sia in 
quelli zingari-urbani sia in 
quelli pastori delle zone mon- 
tuose. È un carattere questo 
che la maggior parte perde 
con la crescita. 

Lungo il passo con penden- 
ze agghiaccianti sulla Mokra 
gora, tra Rozaj e Pec, si incon- 
trano bambini pastori. Basta 
fermarsi un attimo lungo la 
strada e in pochi minuti, la 
dove prima non si scorgeva 
anima viva, tra pascoli e bo- 
schi, compaiono come sorti 
dal nulla. 

Il primo ad arrivare è un 
pastorello sui tredici anni. In 
‘mano ha uno scudiscio di le- 
gno. Mangiucchia prendendo 
qualcosa da ‘un tascapane, e 
intanto, camminando a cerchi 
concentrici, si avvicina sem- 
pre più. Appare sicuro di sé: 
sputacchia ripetutamente i 
semi di ciò che sta mangian- 
do, delle pere selvatiche che 
poi offrirà. Questo gesto del 
offrire è spesso il primo pas- 
so che compiono per entrare 
in comunicazione con lo stra- 
Niero. È un gesto la maggior 
barte delle volte disinteressa- 
to, di una gentilezza assai toc- 
cante. Tuttavia può accadere 
anche che sia il preludio a una 
sorta di legittimazione che li 
fa credere in diritto, una volta 
accettata la loro offerta, di, 
per esempio, poter toccare li- 
beramente le cose (borse, 
o di trasporto o altro), 

(el «turist». In questo caso 
occorre redarguirli pronta- 
mente, altrimenti, se sono'in 
molti, una volta în azione è 
difficile fermarli. E allora oc- 
corre fuggire, inseguiti da uno 
stuolo di bambini d’ogni età 
che ti mettono le mani in 
tasca con una facilità disar- 


U 


SS 


mante, alla quale non si sa 
come reagire. A quel punto 
ormai è troppo tardi per 
azzardare una qualsiasi rea- 
zione, che non sia una precipi- 
tosa ritirata. Anche se certe 
donnone corpulente, dalle 
sottane gonfie e con scialli 
colorati, fanno segno di basto- 
narlì liberamente. 


Gli sforzi del governo jugo- 
slavo per far fronte a questa 
«emergenza infantile» che 
tocca principalmente, ma non 
solo, le comunità zingare, 
sono volti appunto ‘a fornire 
una scolarizzazione a questi 
bambini, scolarizzazione per 
forza di cose non facile da 
realizzare e da somministrare, 


‘ presupponendo essa tutta 


una serie di interventi e modi- 
fiche sulla globalità dei costu- 
mi di queste popolazioni. Re- 
sta il fatto che il tasso di 
analfabetismo da queste parti 
tocca il 30%; mentre la media 
nazionale è del 15%. 


» 


A Prizren, un centinaio di 
chilometri da Skopje, è l’ora 
in cui i bambini dovrebbero 
essere a scuola. Tutt'intorno 
alla moschea, assieme all’om- 
bra incombente di un secolare 
e tentacolare platano, grava il 
silenzio e il caldo d’una gior- 
nata balcanica. D'un tratto 
irrompe una «ghenga» di ra- 
gazzini eccitati. Da uno di 
loro, al centro di tutti gli altri, 
vola con una parabola di cin- 
que o sei metri una specie di 
pallina. Quel bambino tiene 
per la punta delle ali una 
tortora. La pallina volata via 


non è che la testa della torto- 
ra, letteralmente strappata 
dal collo con un gesto violen- 
tissimo. Dal collo della torto- 
Ta sprizza sangue e il bambino 
la tiene scostata da sé per non 
sporcarsi: quella infatti, ben- 
ché decapitata, continua ad 
agitarsi. I bambini corrono 
quindi al fiumiciattolo, spen- 


nano la tortora bagnandola, 
dopodiché risalgono l’argine e 
si addentrano nel boschetto 
vicino, da dove si spargerà un 
aromatico odore di arrosto. 

Tutta questa adolescenza, 
questa sovrabbondanza di 
bambini, sul grafico.statistico 
non è che una linea in impen- 
nata, una variabile demogra- 
fica non facilmente addor- 
mentabile (nonostante un ele- 
vato tasso di mortalità infan- 
tile) poiché l’osservanza 
musulmana, prevalente in 
quelle regioni, proibisce l’uso 
di sistemi contraccettivi. Ma 
se la linea del grafico si pre- 
senta come una pulita striscia 
di matita, in realtà quella stri- 
scia rivela lungo il proprio 
apparentemente omogeneo 
tracciato, discontinuità inve- 
ce ben evidenti attraverso l’e- 
same d’una lente di indagine 
sociale. 

Come nella società adulta 
nella quale crescono — una 
società percorsa da crepe di 
ogni titpo e natura, da quelle 

| religiose a quelle politiche e 
altre ancora economiche — 
così anche la «società dei 
bambini», come lo specchio 
del mondo adulto nel quale si 
inserisce, appare anch’essa 
frantumata da divergenze di 
carattere etnico e sociale. Ci 
sono bambini e Bambini. A 
Skopje, in certi. sobborghi, 
quelli coi capelli appiccicosi e 
le ginocchia sbucciate, di pel- 
le generalmente brunita, inse- 
guono e prendono a «nespola- 
te» quelli coi calzini, le ma- 
gliette pulite e le gambe chia- 
re. Allora la storia dei bambi- 
ni venduti, «argati», fa pensa- 
re un po? alla storia di Pinoc- 
chio che, attratto dai dolci 
richiami del Paese dei Baloc- 
chi, si ritrova poi in un serra- 
glio di animali. Ma almeno, 
nella storia di Collodi, i bam- 
bini erano tutti uguali. 

Fausto Sartori 


Premio Hemingway: 


ecco I tre 


Dopo la «sezione narrativa» del premio 
Ernest Hemingway di cui abbiamo anticipato 
la terna vincente, ci occupiamo ora del giorna- 
lismo. 

Tre nomi quanto mai prestigiosi sono stati 
già indicati e resi pubblici per il settore giorna- 
listico di questo premio, organizzato dall'A- 
zienda di soggiorno di Lignano, che a buona 
ragione molti ormai definiscono il «Pulitzer» 
italiano. Sono Gianni Letta, Franco Cangini, 
Lucio Lami. Vediamo di conoscere più da 
vicino questi personaggi. 

Gianni Letta è il direttore del quotidiano 
romano «Il tempo»; questo lo sanno tutti — o 
quasi — anche perché sono molto frequenti le 
sue presenze in televisione, come commenta- 
tore o soltanto come personaggio di richiamo. 
Quello che però pochi conoscono è la storia, 
che sta dietro: questa presenza televisiva. 
Abruzzese, della tormentata zona della Marsi- 
ca, è entrato giovanissimo nel giornalismo, 
alla scuola di quel singolare personaggio che è 
stato Renato Angiolillo, coluì che riuscì a 
fondare «Il tempo», pochissimi giorni dopo che 
le truppe angloamericane erano entrate in 
Roma. Al momento della morte del fondatore 
Gianni Letta era passato da poco dalla segre- 
teria di redazione alla funzione di dirigente 
economico e amministrativo della società. In 
quel momento difficile assunse anche la carica 
di direttore del giornale. 


Erano in molti, forse tutti, a considerare la 
situazione quanto mai labile e temporanea; a 
credere che il nuovo direttore non sarebbe 
riuscito a durare. Invece Gianni Letta è ancora 
il direttore del «Tempo», ma è anche riuscito a 
gestire la trasformazione tecnologica del gior- 
nale, attuando un decentramento tecnico in 
seguito al quale la tipografia (ma possiamo 
chiamarla ancora così?) si trova in estrema 
periferia, mentre la redazione continua a tro- 
varsi nel glorioso palazzo Wedekid di piazza 
Colonna nel cuore di Roma. 

Altro direttore premiato Franco Cangini, i 
cui meriti però non sono soltanto questi di 
direttore di un «Resto del carlino» nuovo e 
dinamico. Franco Cangini, infatti, è stato per 
molti anni notista politico e in questa sua 
precedente attività ha portato un tono nuovo, 
un linguaggio inusuale per un'Italia, dove 
l'oscurità degli uomini politici e più general- 
‘mente pubblici è sempre stata di rigore, senza 
che i loro commentatori cercassero di rimedia- 
re o di rimproverare loro questo strambo modo 


iornalisti 


di esprimersi. Nella sua attività giornalistica 
invece Cangini si è mosso in direzione total- 
mente opposta, verso la chiarezza e la sempli- 
cità di linguaggio. Invece di indulgere con 
comprensione a questo vezzo dei nostri gover- 
nanti e sottogovernanti, ha cercato in ogni 
modo di decodificare, di rendere chiaro il loro 


*messaggio, per trasmetterlo in modo compren- 


sibile al lettore. Spesso vi è riuscito, talvolta il 
compito è stato superiore alle sue forze, perché 
per spiegare occorre che nel messaggio oscuro 
esista almeno un contenuto reale, mentre ciò 
non è sempre vero e talvolta l'oscurità nascon- 
de l'inesistenza di idee. Ma anche in questo 
caso ha confessato l’incomprensibilità del 
messaggio. Si potrà, dunque, non essere sem- 
pre d’accordo con le sue intenzioni e interpre- 
tazioni, ma non si può non riconoscere il suo 
sforzo, che ne fa un personaggio 


Infine Lucio Lami, toscano di origine ma 
milanese di fatto e di formazione giornalistica; 
già direttore di periodici e ora da tempo 
inviato speciale del «Giornale nuovo». Inviato 
speciale, abbiamo scritto, ma sarebbe più 
preciso definirlo «corrispondente di guerra». 
Perché questa è la sua vera specializzazione: 
Lucio Lami è sempre presente dove c'è una 
guerra, soprattutto una guerra scomoda, di 
quelle che tutti cercano di tenere nascoste e 
dunque dove i problemi incominciano già nel 
momento di raggiungere il teatro delle opera- 
zioni. Perché anche questo va detto a onore di 
Lucio Lami: le sue corrispondenze sono sem- 
pre frutto di una presenza di giorni e settimane 
sul luogo dei combattimenti, non sono scritte 
restando in un comodo albergo ad aspettare 
notizie portate dai combattenti o dai loro 
portavoce. Ricordiamo le corrispondenze del- 
l'Afghanistan, dalla Cambogia, dal fronte Iran- 
Iraq, dal Ciad, dal Marocco, dal Corno d'Afri- 
ca. Non sono molti, sono anzi pochissimi i 
giornalisti italiani che scrivono stando sulla 
linea del fuoco; e Lami è uno di questi pochi. 
Inoltre ha un profondo, sentitissimo senso 
civile che gli impedisce di essere neutrale pur 
restando imparziale. La verità è assoluta nei 
suoi articoli, ma che egli stia dalla parte degli 
afghani, che difendono la patria dall’invasore 
russo, traspare da quanto scrive. Questo è 
certamente il suo pregio maggiore: avere un'a- 
nima, ma restare ancorato alla verità; capire 
dove stia la giusta causa, ma non trasformare 
gli articoli in messaggi di propaganda. 

Luigi Mattei 


si è lavati i denti. 


ratori Gibbs Den- 
tal Division di 
Port Sunlight (Gran 
Bretagna). 

Infatti la combi- 
nazione di Triclo- 
san e di Zincocitra- 
to, che sono i prin- 
cipi.attivi della nuo- 
va formula di Neo 
Mentadent P, svol- 


Reg. N° 13333 Min. San 
Aut, Min. San. N° 7309 
Leggere attentamente e istruzioni 


Avete mai pensato a 
cosa succede dopo che 
vi siete lavati i denti? 

Li sentite puliti subito, 
ma... immediatamente 
dopo, la placca batteri 
ca comincia a ricrescere 
pronta ad aggredire di 
nuovo gengive e denti. 
Oggi rallentare questo 
processo è possibile. Og- 
gi è possibile dare miglio- 
re protezione a gengive e 
denti anche dopo che ci 


Oggi, c'è Neo Men- 
tadent P. il dentifricio 
ad azione antibatterica 
messo a punto dai Labo- 


Prima fase: Triclosan'e Zin- 
cocitrato vengono trattenuti 
dai tessuti gengivali. 


fase: 
Zincocitrato vengono lenta- 
mente rilasciati dai tessuti 
per proteggere nel tempo 
denti e gengive. 


ferenziata e com- 
blementare, inibi- 
toria della placca 
formata e di quel- 
la nascente. 

In altre parole, 
Neo Mentadent P 
disinfetta subito 
e resta attivo 
anche dopo, nel 


tempo. Disinfetta SUDITO 
perché i suoi principi 
attivi agiscono immedia- 
tamente contro la plac- 
ca già formata, con una 
reale efficacia. Resta at- 


vo anche dopo perchè 


Cosi, Neo Mentadent 
P costituisce una vera e 
propria “riserva dinami- 
ca” di protezione per 
denti e gengive, che rie- 
sce ad inibire efficace- 
mente la ricrescita della 
placca tra una pulizia con 
lo spazzolino e l’altra. La 
nuova, efficacia di Neo 
Mentadent P è stata 
verificata attraverso i test 
di laboratorio, ed anche 
“sul campo”, con rileva- 
zioni compiute su nume- 
rosi pazienti durante la 
loro pratica quotidiana 
che dimostrano l'accre- 
sciuta efficacia. antibat 
terica ed antiplacca di 


Triclosan e Zinco- 
citrato vengono 
trattenuti dai tes- 
suti costituendo 


Neo Mentadent F 
Superando anche 
queste verifiche; 
Neo Mentadent P 


antibatteriche che 


delle microriserve = 


Stata assunta: pari a 0 e su 
questa base sono calcolate Je 
percentuali riportate. 


gradualmente, nel tem- | campo della prevenzio- 
po, vengono rilasciate. 


mentadent 


prevenzione dentale quotidiana 


si è dimostrato un 
Vero progresso nel 


l'attività del. Placebo è 


ne dentale. 
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CASEY (CIA): MOSCA ALIMENTA LA SOVVERSIONE MONDIALE 


«Destabilizzazione sovietica» 
Accuse americane a Gorbacev 


Washington punta a ottenere maggiore cooperazione dagli alleati 


WASHINGTON — In uno 
dei suoi rari discorsi pubblici, 
il direttore della Cia, William 
Casey, ha sferrato un aspro 
attacco al leader sovietico 
Mikhail Gorbacev, che cer- 
cherebbe di mettere in ginoc- 
chio l'Occidente, cementando 
«teste di ponte» con cui dif- 
fondere la «sovversione» nel 
mondo. 

Secondo Casey, la Libia ela 
Siria sono due delle «teste di 
ponte» su cui fa affidamento il 
Cremlino: Mosca arma il regi- 
me di Tripoli e quello di Da- 
masco per tenere sotto pres- 
sione Israele e i paesi arabi 
moderati e sabotare ogni pro- 
cesso di pace, nel quadro di 
una strategia per arrivare al 
controllo delle rotte maritti- 
me del petrolio. 

«Oggi l'investimento del- 
V'Urss in Siria e Libia è a un 
livello senza precedenti, con 
circa seimila consiglieri mili- 
tari del blocco sovietico e un 
massiccio arsenale di aerei, 
carri armati e missili», ha det- 
to il direttore della Cia, par- 
lando a Washington, alla con- 
ferenza annuale di un’influen- 
te organizzazione americana 
che raccoglie gli amici di 
Israele, «The American-Israel 
Public Affairs Committee». 


Casey ha auspicato un ri 
lancio del processo di pace 
per il Medioriente, in modo da 
limitare al massimo il ruolo 
della superpotenza comuni- 
sta negli affari di quella re- 


gressive prese di posizione si- 
riane nei confronti di Israele», 
incitando la Libia e le fazioni 
radicali dell'Olp ad azioni di 
«deragliamento». 

A detta del capo dei potenti 
servizi segreti americani il ter- 
rorismo è un metodo «a basso 
costo e a basso rischio» che 
Libia s Siria hanno elevato a 
«parte integrale della loro po- 
litica estera». 

Il direttore della Cia si è 
mostrato molto diffidente an- 
che nei confronti dell'Arabia 
Saudita, che solo a parole 
avrebbe comprensione per le 
posizioni americane, conti 
nuando, in effetti, a finanziare 
Y'Olp e altri gruppi connessi 
con il terrorismo «per ragioni 
di paura, per intimidazione 
ma ‘anche alla luce dei propri 
obiettivi di politica estera». 

Allargando il quadro, Casey 
ha sostenuto che in ogni parte 
del mondo la superpotenza 


comunista si è creata teste di 
ponte strategiche: dall’Ango- 


la al Vietnam. 

«L’Afghanistan, lo Yemen 
del Sud, l'Etiopia e così il 
Vietnam, il Mozambico e l’An- 
gola avvicinano la potenza so- 
Vietica ai giacimenti di petro- 
lio e di minerali e pongono la 
flotta e l'aviazione dell’Urss a 
cavalcioni delle rotte maritti- 
me che portano le materie 
prime in America, Europa e 
Giappone», ha sottolineato 
Casey, e ha affermato che — 
tramite Cuba e Nicaragua — 
Y'Urss tenta di portare avanti 
un suo obiettivo «a lungo ter- 
mine», quello di minacciare il 
Canale di Panama e il Mes- 
sico. 

Il direttore della Cia ha 
messo sotto accusa in modo 
diretto il neo-segretario gene- 
rale del Pcus: «Abbiamo un 
nuovo leader sovietico e il 
contrassegno del suo regime è 
‘uno rinnovato sforzo per fissa- 
re, cementare e rendere per- 
manenti le teste di ponte. Og- 
gi assistiamo a un'intensa at- 


tività per inclinare l’equilibrio 
strategico in modo sfavorevo- 
le all'Occidente». 

A Washington non si manca 
di sottolineare che gli attenta- 
ti terroristici verificatisi in 
questi ultimi mesi hanno dato 
ragione agli Usa: Gheddafi 
non è «un ossessione america- 
na», come ritenuto fino a poco 
tempo fa dagli alleati europei, 
«ma è un pericolo reale e 
incombente». 

È quanto ha dichiarato, nel 
corso di un'intervista alla 
«Cbs», il capo della sezione 
antiterrorismo del Diparti- 
mento di Stato Usa, Robert 
Oakley. In Occidente «erano 
in molti — ha detto — a soste- 
nere che la Libia fosse ’’sol- 


tanto un incubo della Casa. 


Bianca”, una montatura del- 
l'amministrazione Reagan, e 
che dal colonnello Gheddafi 
non ci si potesse attendere 
altro che fantastici vaniloqui. 
Ma quello che si sta verifican- 
do ora — ha aggiunto Oakley 


Attentato anti-Usa a Parigi 


gione. 

In caso di progressi nel pro- 
cesso di pace, il direttore della 
Cia non ha escluso contrac- 
colpi destabilizzanti da parte 
dell’Urss: il Cremlino potreb- 
be rispondere istigando «ag- 


PARIGI — Due bombe sono esplose dome- 
nica sera a Parigi, senza causare vittime, 
nell’edificio che ospita la sede del Partito 
operaio europeo (Poe). Due ordigni collocati al 
secondo e al quarto piano dell'immobile sono 
esplosi, causando soltanto danni materiali non 
gravi. 

Il Partito operaio europeo è la branca 
europea dell’«Us Labor Party», fondato 12 
anni fa negli Stati Uniti dal miliardario ameri- 
cano Lyndon Larouche. La sua sede europea è 
‘a Wiesbaden. Spesso qualificato come organiz- 
zazione di estrema destra, il Poe rifiuta questa 
definizione. 

L'attentato non è stato rivendicato; tutta- 
via, in un comunicato diramato ieri il «Poe» 


manifesta il sospetto che esso sia opera di 
«elementi libici». 

«Noi consideriamo che il governo libico ed 
elementi libici possano esserne gli autori, se 
facciamo riferimenti alle minacce recentemen- 
te profferite da Gheddafi contro qualsiasi or- 
ganizzazione che abbia legami con gli Stati 
Uniti o appoggi la politica americana nella 
lotta contro il terrorismo». 

Il comunicato ricorda poi che «il Poe, il suo 
settimanale Nouvelle Solidarité” e la rivista 
internazionale in lingua inglese Executive 
Intelligence Review”, hanno denunciato il fi- 
nanziamento e la manopolazione del terrori. 
smo da parte di Gheddafi e hanno fatto pubbli- 
care recentemente documenti come prova, 


contro Gheddafi 


n 
— sembra invece darci piena- 
mente ragione». 

L’amministrazione Reagan 
è, insomma, intenzionata a 
fare nuove pressioni sugli al- 
leati europei per convincerli 
della necessità di contrastare 
la Libia con «azioni politiche 
ed economiche». Washington, 
in particolare, auspica come 
prima mossa un'iniziativa 
concertata tra le cancellerie 
europee per l'espulsione di 
quei diplomatici libici che 
«usano la propria immunità 
per trasportare esplosivi e ar- 
mi impiegati poi in attentati 
terroristici». 


La notizia, data dal «New 
York Times» che l’ha raccolta 
da «un alto dirigente» del- 
l’amministrazione americana, 
conferma la preoccupazione 
Usa per lo scarso entusiasmo 
mostrato finora dall'Europa 
verso rappresaglie contro la 
Libia. Stando alla fonte del 
quotidiano, «Washington te- 
me che finisca con l'essere 
accettata internazionalmente 
la linea di Gheddafi: cioè che 
Je tensioni in atto nel Mediter- 
raneo riguardino esclusiva- 
mente i rapporti tra la Casa 
Bianca e Tripoli». 


L'impressione della dirigen- 
za statunitense è che questa 
posizione di Gheddafi «venga 
ritenuta credibile in vari 
Paesi». 


HI WEINBERGER — Il segretario 
alla difesa Usa, Caspar Weinberger 
è giunto ieri a Bangkok, quarta 
tappa del suo viaggio nel Pacifico, 
e ha ribadito l'impegno di Wa- 
shington nei confronti della sicu- 
rezza tailandese annunciando che 
visiterà la tormentata frontiera 
cambogiana. 


TERRORISTI VENUTI DALL'EST? 


Anche a Berlino 
la «pista libica» 


Conferme dall'’ambasciatore statunitense 


WASHINGTON — L’amba- 
sciatore degli Stati Uniti nella 
Germania federale, Richard 
Burt, ritiene che esistono 
chiare indicazioni su un coin- 
volgimento della Libia nell’at- 
tentato avvenuto nella notte 
tra venerdì e sabato contro la 
discoteca «La Belle», a Berli- 
no Ovest. 

Il diplomatico ha rivelato 
che le autorità Usa vennero a 
conoscenza più di una setti 
mana fa di una potenziale mi- 
naccia terroristica libica, met- 
tendone a parte i sovietici e ì 
dirigenti della Germania co- 
munista. «Li informammo che 


eravamo preoccupati della’ 


possibilità di un attacco pro- 
veniente dall’ufficio popolare 


Sostanza 
° e_ 20° 
invisibile 

Pi 
ai radar 

LONDRA — Ricercatori 
britannici hanno messo a 
punto un nuovo, segretissimo 
materiale, per rendere navi e 
aerei praticamente invisibili 
ai radar nemici. Lo riferisce 
l'agenzia «Press Association». 

La nuova sostanza, battez- 
zata «Adram», ha l’aspetto 
esterno della plastica nera ri- 
gida, e può essere montata a 
pannelli sulle navi e sugli ae- 
tei — afferma l'agenzia — ela 
sua caratteristica è quella di 
assorbire le onde radar (anzi- 
‘ché rifletterle). Ricerche in tal 
senso erano già state tentate 
fin dai tempi della seconda 
guerra mondiale, ma tutti si 
materiali assorbenti speri- 
mentati avevano lo svantag- 
gio di essere estremamente 
pesanti. 


libico (ambasciata) a Berlino 
Est», ha dichiarato ieri l’am- 
basciatore durante un. pro- 
gramma televisivo. 

Anche secondo il governo di 
Bonn, è opera del terrorismo 
internazionale l'attentato di- 
namitardo alla discoteca di 
Berlino: «La pista porta all’e- 
stero» ha dichiarato ieri il por- 
tavoce del ministero dell'in- 
terno, Han Guenter Kowal- 
ski, secondo il quale nessun 
indizio fa pensare a attentato- 
ri tedeschi. 

Quattro giorni dopo l'esplo- 
sione. il ministero dell'interno 
tedesco, e la commissione 
speciale berlinese composta 
di cento funzionari della poli- 
zia tedesca e statunitense, 
non sono ancora in grado di 
dire chi abbia messo la bom- 
ba nel locale gestito da un 
italiano, anche lui rimasto fe- 
rito. 

Finora gli investigatori han- 
no identificato 250 clienti che 
erano nella discoteca al mo- 
mento dell’esplosione, hanno 
interrogato 145 persone, dalla 
popolazione sono atrivate 107 
segnalazioni. Oltre a quelle 
già rese note della «Rote 
Armee Fraktion» (Raf), del 
«Rommando Holger Meins» e 
del «Fronte arabo antiameri- 
cano di liberazione», la polizia 
di sicurezza berlinese ha rice- 
vuto altre telefonate anonime 
forse opera di mitomani. 

Molti giornali tedeschi han- 
no parlato della possibilità 
che uno o più attentatori lega- 
ti al terrorismo libico possano 
essere scesi all'aeroporto 
Schoenefeld di Berlino Est, da 
dove sarebbero passati all’O- 
vest per mettere la bomba, e 
poi, attraverso la stessa via, 
tornare a casa. x 


«Landru asiatico» 


3 


NUOVA DELHI — Charles Sobhraj, criminale internazio- 
nale evaso il 16 marzo scorso da una prigione di Nuova Delhi 
con alcuni complici, è stato arrestato dalla polizia di Bombay 
nel ristorante di un albergo di Porvorim, sulla superstrada tra 
Panaj e Mapusa, in prossimità di Goa. 

Sobhraj, ricercato dall’Interpol, ha alle sue spalle una 
lunga storia punteggiata di traffico di stupefacenti e di sospette 
collusioni con gli ambienti del terrorismo; è stato arrestato 
molte volte in diversi paesi del mondo, e molte volte è riuscito 
ad evadere, sempre drogando i carcerieri. 

Quarantadue anni, cittadino francese nato a Saigon da 
padre indiano e madre vietnamita, soprannominato «il Landru 
del Sud-Est asiatico», Sobhrai è accusato di almeno una 
quindicina di omicidi in vari paesi. 

In particolare egli è ritenuto responsabile di una lunga 
catena di assassini commessi in India, Nepal, Thailandia e 
Afghanistan le cui vittime erano tutte esponenti del movimen- 
to hippy. (Telefoto Afp) 


UN ATTACCO 


AEREO DI TRE QUARTI D'ORA 


Basi dell’Olp 
colpite dagli israeliani 


GERUSALEMME — Basî | 


di terroristi nel Libano meri- 
dionale sono state bombarda- 
te ieri da aerei dell’aviazione 
militare israeliana che sono 
poi tornati senza danni alla 
base di partenza. I piloti han- 
no riferito di aver colpito ac- 
curatamente gli obiettivi. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce militare israeliano preci- 
sando che sono stati attaccati 
edifici appartenenti alle orga- 
di ni terroristiche pale- 

esi «Al Fatah» e «Fronte 
popolare della liberazione 
della Palestina» di George 
Habash situati nella zona di 
Miyeh-Ou-Miyeh, a Sud-Est di 
Sidone. Negli edifici sì trova- 
vano comandi, stazioni radio 
e centri di addestramento per 
operazioni di guerriglieri. 

Fonti militari hanno ag- 
giunto che da una di queste 
basi era partito lo scorso 31 
marzo un commando di tre 
guerriglieri con il proposito di 
catturare ostaggi israeliani in 
Galilea. Il gruppo venne sco- 
perto da soldati israeliani e 
della milizia sud-libanese del 
generale Antoine Lahad al- 
l'interno della fascia di sicu- 
rezza a ridosso del confine 
con Israele. I tre guerriglieri 
erano disertori dell'esercito 
siriano che sì erano arruolati 
nell’organizzazione del capo 
dell’Olp Yasser Arafat. 

L'operazione dell’aviazio- 
ne, è stato precisato, è în con- 
formità con la politica di 
Israele di non concedere tre- 
gua alle organizzazioni di 
guerriglia palestinesi. 

Secondo una fonte della po- 


lizia libanese, il bombarda- 
mento israeliano ha provoca- 
to la morte di due persone e il 
ferimento di altre 22. Inoltre 
‘sono state distrutte seì posta- 
zioni del «Fronte popolare 
per la liberazione della Pale- 
stina», la stazione radio di «Al 
Fatah» e oltre 50 case. 
Quello di ieri è il terzo raid 
israeliano contro i campìi pa- 
lestinesi nel Sud in meno di 
quattro mesi. L'attacco ha 
avuto inizio alle 11.45 ed è 


Assoldato 
per uccidere 
Cory Aquino? 

MANILA — Funzionari 
addetti alla sicurezza del 
Presidente filippino han- 
no interrogato ieri un uo- 
mo che ha detto di essere 
stato assoldato per ucci- 
dere Corazon Aquino du- 
rante una messa all’aper- 
to. 

Lo hanno reso noto fonti 
della polizia, le quali han- 
no identificato l’uomo co- 
me Romualdo Mercado, 
originario della provincia 
della Aquino, Tarlac. Era 
stato arrestato sabato in 
un albergo di Manila per- 
ché accusato di un furto. 

Mercado ha confessato 
di essere stato assoldato 


per uccidere «Cory» Aqui- 
no per 24.390 dollari (più 
di 36 milioni di lirè), ma di 
aver desistito pochi mo- 


in Libano 


durato 45 minuti. A Beirut sì 
afferma che tre aerei hanno 
lanciato almeno sette bombe 
di quattro quintali l'una, men: 
tre altri tre aerei assicurava- 
no la copertura degli attac- 
canti. 

Aerei israeliani avevano at- 
taccato il 29 gennaio il campo 
di Ain-El-Hilwe causando un 
morto e quattro feriti. Un al- 
tro raid, il 27 marzo, contro lo 
stesso campo aveva causato 
dieci morti e 40 feriti. 

L’attacco di îeri è stato com- 
piuto due giorni dopo la di- 
chiarazione del leader del- 


| menti prima di agire. 


l’Olp, Yasser Arafat, îl quale 
aveva affermato che «i missili 
e i combattenti palestinesi so- 
no tornati nel Sud per impe- 
gnarsì in operazioni contro le 
forze israeliane». 


Ieri in tutto il Libano î 1500 
dipendenti cristiani e musul- 
mani della Croce Rossa han- 
no scioperato per protestare 
contro il rapimento di tre col- 
leghi cristiani, avvenuto nella 
parte occidentale di Beirut 
nel corso degli ultimi seì mesì. 
Sono state sospese tutte le 
attività di assistenza nei fron- 
ti della guerra civile e nei 
campi dei profughi. Alcune 
squadre sì sono tenute pronte 
a intervenire solo în caso di 
grave emergenza, come Un 
possibile attentato con un'au- 
to bomba. 

La città è travagliata dai 
rapimenti dal 1975, quando 
scoppiò la guerra civile. Man- 
cano ancora all'appello tre- 
mila persone tra cristiani € 
musulmani, e sì teme che per 
la maggior parte siano morte. 


DENUNCIATI SOPRUSI DEL REGIME E «ANGHERIE ALBANESI» 


Marcia di protesta su Belgrado 
di serbi provenienti dal Kosovo 


BELGRADO — Il quinto anniversario della 
rivolta del gruppo etnico albanese nel Kosovo, 
nota come «la primavera di Pristina», ha 
coinciso con un forte aumento della tensione 
nella regione e, ieri mattina, con una nuova 
«marcia su Belgrado», di un migliaio di serbi e 
di montenegrini. 

Il presidente della presidenza collegiale del- 
la lega comunista di Serbia, Ivan Stambolic, si 
era recato domenica a Kosovo Polje, grosso 
centro nei pressi di Pristina, nel tentativo di 
calmare gli animi, agitati per l'arresto di un 
noto esponente della protesta serba, l’ing. 
Kosta Bulatovic, promotore di varie petizioni 
che denunciano angherie e sopraffazioni com- 
piute dalla maggioranza albanese nella re- 
gione. i 

Stambolic ha cercato di evitare che ieri si 
attuasse la preannunciata «marcia su Belgra- 
do», ma ieri mattina un migliaio di persone è 
egualmente giunto nella capitale con autobus 
e treni e ha tentato di raggiungere la sede 
deli'Assemblea federale; ma ne è stato impedi- 
to dalla polizia, che lo ha indirizzato verso il 
quartiere di Nuova Belgrado. 

Intanto tre giornalisti che si erano recati a 
Pristina (corrispondenti dell'agenzia francese 
«Afp», del «New York Times» e della viennese 
«Die Presse») sono stati fermati per alcune ore 


dalla polizia che ha contestato loro di essere | 


giunti nel Kosovo «senza permesso». 
Domenica sera, la televisione, poco dopo il 


telegiornale più seguito, ha rinviato la trasmis- 
sione dello spettacolo domenicale e per un’ora 
ha diffuso la cronaca del viaggio di Stambolic 
a Kosovo Polje. 

Stambolic ha cercato di riportare la protesta 
all’interno delle istituzioni comuniste: «Non 
andate dietro coloro che vogliono portarvi 
sulla strada sbagliata. 

Accennando quindi agli arresti dell’ing. Ko- 
sta Bulatovic e di un altro esponente della 
protesta serba, Radoje Spasic, avvenuti il 2 
aprile (i due sono stati rilasciati sabato sera, 
dopo una manifestazione a Kosovo Polje a cui 
hanno partecipato settemila persone) Stambo- 
lic ha detto: «Se gli organismi giudiziari non 
valgono, cambiateli; ma le leggi devono essere 
rispettate e i magistrati devono esistere». 

T due sono stati arrestati e denunciati per 
«propaganda nemica», avendo diffuso scritti 
che chiedono, fra l’altro, la soppressione della 
regione autonoma del Kosovo e l'assunzione in 
essa dei poteri da parte dei militari. 

I due arresti, soprattutto quello dell’ing. 
‘Bulatovic, hanno provocato la reazione dei 
serbi e montenegrini del Kosovo che sostengo- 
no di subire da anni «odiose pressioni miranti 
a provocare il loro esodo dalla regione da parte 
degli albanesi». Questi, a loro volta, denuncia- 
no una «secolare oppressione e secolari vessa- 
zioni» da parte dei serbi e chiedono per la 
regione, oggi appartenente alla repubblica di 
Serbia, lo «status» di repubblica. 


MOLTI VANTAGGI 
SOLO PER NOI 


ACCREDITO SENZA RITARDI 


La pensione è accreditata in conto 0 disponibile 
allo sportello il giorno del pagamento 


ASSICURAZIONE INFORTUNI CLIENTI 


GRATUITA 


Wn'assicurazione gratuita riservata ai soli pensionati, 
permette di raddoppiare il capitale attivo o azzerare 


quello passivo in caso di mi 
permanente 


orte accidentale o invalidità 


BANCA A! i 
n DI PADOVA E TR 


INTERESSI ELEVATI 

® Tassi a credito o a debito molto vantaggiosi 

® Certificati di deposito a tasso maggiorato peri 
soli pensionati 

® Prestiti o mutui ipotecari a tasso preferenziale 
esclusivo 


SERVIZI VARI 


® Operazioni di prelievo e versamento relativo 
alla pensione gratuiti 


ANALE 


@ Fstratto conto mensile gratuito 

@ Rilascio tessere Bancomat, Service-Card gratuite 

® Pagamento in conto di utenze varie : 
(acqua, luce, gas, telefono) ; 

® Consulenza finanziaria 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Roma ha fatto il miracolo 


UN PUNTO DI DISTACCO SOLO PER I BIANCONERI 


Per lo scudetto 
tutto da rifare 


Allora è proprio vero. Ci si 
avvia verso un volatone gomi- 
to a gomito. Per un verso 0 
per l’altro, la Juventus e la 
Roma stanno per riaprire il 
campionato, a tre giornate 
dalla sua conclusione. 

Un finale a fiato sospeso 
fatto di corse e rincorse tra le 


due migliori squadre di que- 


st’anno del calcio italiano, s0- 
prattutto a partire dallo scor- 
so Natale. In questi tre mesi e 
poco più la Juventus si è vista 
sgretolare sotto i piedi un 
vantaggio di otto punti che 
sembrava davvero incolmabi- 
le. Ora è ridotto a una sola 
misera lunghezza che potreb- 
be promettere tanto e niente 
‘ancora. 

C'è persino la minaccia di 
uno spareggio che sembra 
non sia gradito molto a Plati- 
ni e ancor meno a Bearzot, 
costretto, in tal caso, a ritoc- 
care il programma per il radu- 
no premondiale della Nazio- 
rale. 

Questo progressivo calo dei 
bianconeri sta diventando la 
favola del campionato alla 
quale fa da riscontro il lungo 
momento magico della Roma 
che in dodici partite è riuscita 
a rosicchiare sette punti alla 
Signora in bianco e nero. Ora 
il calendario propone parità 
assoluta tra le due rivali con 
due partite esterne e una in 
casa in perfetta contempora- 
neità. Chi vivrà vedrà. 

I viola con una gara esem- 
plare e disciplinata sotto il 
profilo tattico hanno imparti- 
to anche una lezione di stile 
tecnico agli avversari che nel- 
la ripresa hanno ceduto di 
schianto anche alla paura. 
Brutto segno per questo fina- 
le per il quale invece si addi- 
cono molta calma e una gran- 
de riserva di fiato. Tutto l’op- 
posto di quanto hanno mo- 
strato di possedere i bianco- 
neri soffocati dalla prodezza 
di Passarella, gran signore di 
professionismo, e dal contro- 
piede dirompente del giovane 
Berti, un’altra bella realtà di 
questo campionato. 

All’Olimpico si viveva in- 
tanto un altro pomeriggio da 
sogno. La Roma di Eriksson 
sempre più forte atleticamen- 
te quanto moralmente trova- 
va lo spunto vincente col vec- 
chio leone di Subiaco, Ciccio 
Graziani, proprio nel periodo 
di maggior disagio psicologi- 
co avendo perduto via via 
Pruzzo e Boniek, infortunati, 
ed esattamente un minuto 
prima del gol, anche Cerezo 
addirittura espulso. 

In dieci i giallorossi (ma non 
è la prima volta che finiscono 
a ranghi ridotti una partita 
senza risentirne punto) hanno 
confermato la loro alta poten- 
zialità offensiva in casa dove 
hanno perduto un solo punto 
(0-0) col Como che incontre- 
ranno di nuovo nell’ultimo 
turno di campionato sulle rive 
del Lago. Ma continuando 
questo andazzo, potrebbe an- 
che non essere la giornata 
d’addio della Roma, se le cir- 
costanze dovessero costrin- 
gerla a vedersela in un duello 
Tusticano con la Juventus nel- 
«l'assalto decisivo allo scu- 
‘detto. 

All'ombra di queste due 
‘squadre, il Napoli ha confer- 
‘mato i suoi diritti per un po- 
sto in Coppa Uefa, condan- 
‘nando quasi definitivamente 
anche il Bari in serie B. Man- 
‘ca ancora la conferma mate- 
‘matica, ma i biancorossi di 
Bolchi si trovano veramente 
‘in una situazione di grave pre- 
‘carietà. Per individuare la ter- 
za condannata alla retroces- 
‘sione, la lotta si è apparente- 
mente ristretta a Udinese, 
Avellino e Pisa che ieri l’altro 
non hanno ricavato molto 
‘vantaggio. Gli irpini sono in- 
«corsi addirittura in una seve- 
‘ra sconfitta sul campo dell’A- 
Italanta che Stromberg con la 
sua prodezza e mezza (la mo- 
viola ha scoperto che la prima 
si è trasformata in un autogol 
di Zandonà) ha sottratto da 
ogni pericolo futuro. 

' Friulani e pisani hanno lot- 
tato molto ma raccolto sol- 
tanto il punto del pareggio, 
‘più utile ai primi che ai tosca- 


se \e-mc 


‘Gli allenatori 


vedono Juventus 


- FIRENZE — Spettatori di- 
rettamente interessati alla 
volata per lo scudetto saran- 
no, domenica, Vincenzo Gue- 
rini, allenatore del Pisa, ed 
Eugenio Bersellini, tecnico 
della Sampdoria. «La Roma 
— dice Guerini — è formidabi- 
le, può vincere su qualsiasi 
campo. Ma noi domenica ci 
giochiamo un campionato in- 
tero e non possiamo sbaglia- 
re». «La Juventus è favorita — 
dice Bersellini — e meritereb- 
be di vincere lo scudetto per 
quel grande inizio di stagione 
che ha fatto. 

Per Rino Marchesi, invece, 
finirà con uno spareggio «per- 
(ché il calendario è favorevole 
alla Roma». 


ni i quali domenica prossima 
dovranno ospitare nienteme- 
no che le furie giallorosse. La 
vera sorpresa della giornata è 
stata la vittoria altisonante 
del Como a Torino che ha 
messo k.o. i granata frenando 
la loro corsa verso l’Uefa. Mar- 
chesi ha colpito ancora e ha 
lasciato l’impronta della sua 
maturità proprio nella città 
nella quale dovrebbe ricevere 
l'eredità di Trapattoni. 

Si chiude col derby della 
Madonnina deciso da un baby 
di Mazara del Vallo, Giuseppe 
Minaudo, che quel gol se lo 
era sognato fin da-bambino. 
Brutto colpo per Liedholm so- 
prattutto perché aveva potu- 
to incontrare un’Inter per 
giunta priva di Rummenigge 
e ora vede allontanarsi la cer- 
tezza della Coppa Uefa. 


Franco Enrico 


- 


O. 
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Roma— Francesco Graziani esce raggiante dall’Olimpico 


CONFERMATO: SUBLUSSAZIONE ALLA SPALLA PER IL CAPITANO DELL'UDINESE 


In forse la presenza di Edinho 


UDINE — Confermate le 
previsioni per quanto riguar- 
da Edinho: il brasiliano ha in 
effetti riportato a Verona la 
sub-lussazione della spalla si- 
nistra nella caduta determi- 
nata dal fallo commesso su di 
lui da Briegel. Infortunio per 
il quale il capitano biancone- 
To ha anche dovuto abbando- 
nare anzitempo il terreno di 
gioco. 

A Edinho i sanitari hanno 
prescritto tre giorni di riposo 
assoluto, dopodiché. si verifi 
cheranno le sue condizioni; 
ma è molto difficile che il 
brasiliano possa scendere in 
campo domenica contro l’A- 
talanta, anche ricordando l’a- 
nalogo infortunio occorso a 
suo tempo a Carnevale e che 
richiese un tempo di guarigio- 
ne ben maggiore che non il 
ristretto spazio di una setti 
mana o, in questo caso, anche 


meno. 

E dunque questa un’altra 
«tegola» che si è abbattuta 
sulla squadra bianconera, dal 
momento che De Sisti dovrà 
fare sicuramente a meno an- 
che di Miano e Colombo, i due 
espulsi dal Bentegodi che ora 
fremono in attesa di conosce- 
re le decisioni del giudice 
sportivo. La mano del quale, 
pur considerando che la sen- 
tenza viene emessa in base al 
referto arbitrale, non dovreb- 
be essere troppo pesante con- 
siderando che in entrambi i 
casi la decisione di Lo Bello è 
‘apparsa decisamente esage- 
rata in rapporto a quanto è 
effettivamente accaduto, 

Sembrano invece meno 
preoccupanti del previsto le 
condizioni di Criscimanni, al- 
le prese con il solito guaio 
muscolare all'inguine; per lui, 
almeno è un auspicio, uno 0 


nella partita contro l'Atalanta 


due giorni di riposo dovrebbe- 
ro risultare sufficienti perché 
possa affrontare regolarmen- 
te la compagine di Sonetti, 
contro la quale sarà nuova- 
mente in campo De Agostini 
che ha scontato la giornata di 
squalifica inflittagli dal giudi- 
ce sportivo. 

Una situazione tutto :som- 
mato non certo rosea, dun- 
que, in vista di una gara che 
potrebbe risultare quasi deci- 
siva ai fini della salvezza (an- 
che se tutte le tre rimanenti lo 
saranno): riuscire a conqui- 
stare due punti domenica si- 
gnificherebbe infatti non solo 
continuare a sperare con an- 
cora maggior vigore, ma addi- 
rittura mettere una seria ipo- 
teca sulla permanenza in serie 
A, dal momento che poi sa- 
rebbero sufficienti altri due 
soli punti da conquistare in 
altrettante partite, a Firenze 


e in casa contro un Bari certa- 
mente non in disarmo ma co- 
munque ormai spacciato e 
quindi senza perlomeno la 
rabbia in corpo. Un traguar- 
do, quindi, questo dei due 
punti, non proprio irraggiun- 
gibile. 

Ma questo è già... futuro 
lontanissimo, almeno in ter- 
mini calcistici: è giocoforza 
pensare già e solo a domenica, 
considerare tappa per tappa 
senza troppi voli pindarici. 

Enonè davvero un pensiero 
che possa lasciare indifferenti 
i bianconeri, i quali oggi ri- 
prenderanno la preparazione 
dopo la giornata di riposo di 
ieri, servita anche per... lec- 
carsi le ferite dalle botte rime- 
diate a Verona, ma anche per 
gustare la soddisfazione del 
punto così faticosamente ma 
‘anche meritatamente conqui- 
stato. Giorgio Verbi 


IL PROFESSOR COCA FERNANDEZ INSEGNANTE AL RADUNO PERIODICO 


Gli allenatori a Coverciano 
a scuola di umanità spagnola 


FIRENZE — Reduci da vit- 
torie esaltanti o da sconfitte 
preoccupanti, già sintonizzati 
sugli impegni della prossima 
domenica che per qualcuno 
vogliono dire scudetto e per 
qualche altro retrocessione, 
gli allenatori di serie A e di 
serie B di calcio si sono ritro- 
vati al Centro tecnico federale 
di Coverciano per una delle 
riunioni periodiche organizza- 
te dal settore tecnico della 
Figc. La serie A era rappre- 


sentata da tredici allenatori 


su sedici (assenti soltanto 
Corso, Fascetti e Bianchi), a 
rappresentare le squadre az- 
zurre c’era soltanto Ferruccio 
Valcareggi. Assente, nono- 
stante l’invito, Enzo Bearzot. 

Gli allenatori hanno ascol- 
tato per quasi due ore il pro- 


fessor Santiago Coca Fernan- 
dez, titolare della cattedra di 
Psicologia e Pedagogia del 
l’Università di Madrid, che ha 
parlato sul «rapporto umano 
del giocatore di calcio». Il pro- 
fessor Fernandez ha parlato 
di un calcio dove la «competi- 
zione è umanizzata», là dove 
umanizzazione «vuol dire in- 
telligenza ed adattabilità 
all’imprevisto». 

«L'allenatore — ha detto il 
relatore — deve lasciare spa- 
zio alla creatività del singolo 
giocatore, deve lasciare spa- 
zio all’iniziativa personale e 
preoccuparsi solo che tutto 
avvenga all’interno della di- 
sciplina del gruppo. Anche l’e- 
motività che si scatena dopo 
un gol è importante e può 
diventare proficua». 


Santiago Coca Fernandez 
ha poi rimproverato quegli al- 
lenatori che evitano discus- 
sioni con i propri giocatori. 
«Perché — si è chiesto — il 
giocatore non deve avere il 
diritto di fare domande! Anzi, 
l'allenatore deve addirittura 
provocarle». 

Il tecnico di calcio designa- 
to dal docente è un uomo 
equilibrato e tranquillo «per- 
ché uno che ha complessi, che 
non ha risolto i suoi problemi 
di base, non può stare a capo 
di un gruppo». E’, poi, un 
‘professionista che non smette 
mai di studiare e che lavora in 
équipe con altri tecnici con i 
quali studia per ore al compu- 
ter il comportamento in cam- 
po e durante l’allenamento 
dei suoi giocatori per capirne 


le motivazioni tecniche, ma 
anche quelle psicologiche. 
‘Questo lavoro di analisi siste- 
matica al computer lo sta già 
facendo in Spagna il prepara- 
tore ‘atletico del Real Madrid 
che, oltre alle partite, ha fatto 
filmare anche tutti gli allena- 
menti ed ha poi inserito i dati 
relativi al comportamento dei 
giocatori minuto per minuto, 
durante tutto il periodo in cui 
si sono impegnati con la 
squadra. 


Il professor Santiago Coca 
Fernandez ha concluso il suo 
intervento con un augurio: la 
finalissima dei campionati del 
mondo in Messico tra Italia e 
Spagna. Poi sono cominciate, 
a porte chiuse, le domande 
degli allenatori. 


NAZIONALE E CAMPIONE NEGLI ANNI TRENTA 


È morto Raimundo Orsi 
un virtuoso del calcio 


SANTIAGO — Raimundo Mumo Orsì è 
morto all’età.di 85 anni a Santiago del Cile. 
Con lui scompare uno dei miti del calcio degli 
Anni ’30. Era nato în Argentina îl 2 febbraio 
1901 e siera messo în luce per la grande classe 
e la capacità di andare in gol. Oriundo italia- 
no, venne ingaggiato dalla Juventus e fu tra î 
protagonisti del quinquennio di scudetti bian- 
coneri dal 1930-'31 al 1934-'35. Era la Juventus 
di Combi, Rosetta, Calligaris, Monti, Cesarini, 
ma forse era proprio lui, Mumo Orsî, ala 
sinistra con il vizio del gol, il calciatore più 
stimato e amato dal pubblico. 

Vittorio Pozzo lo volle in nazionale e Orsi 
non deluse. Esordì il 1.0 dicembre 1929 segnan- 
do due gol del successo azzurro sul Portogallo 
per 6-1: 35 presenze e 13 gol furono îl suo 
curriculum con la nazionale. Anche grazie ai 
suoi gol l’Italia conquistò il primo titolo mon- 
diale nella seconda edizione della manifesta- 
zione, disputata in casa, Orsîì segnò due gol 
con gli Stati Uniti e îl gol del pareggio nella 
finalissima a Roma con la Cecoslovacchia. 


palle precise. 


Toccò poî a Schiavio segnare la rete decisiva 
nel primo tempo supplementare. 

Orsi tornò poi in Argentina e giocò alcune 
stagioni nell’Independiente. 

Mumo Orsi non è stato solo un grande 
calciatore ma anche uomo di mondo: suonava 
il violino e spesso lo si trovava in qualche 
locale alla moda intento a cavare note niente 
affatto peregrine dallo strumento. E visto che î 
locali alla moda erano ì luoghi di sua frequen- 
tazione, non va dimenticato che l’italo- 
argentino onorava le bellezze muliebri col suo 
interesse e con la sua galanteria da hidalgo. 

Un avversario di tante battaglie sportive è 
stato Piero Pasinati e, racconta sior Piero, ne 
venivano fuori scontri fisici e tecnici non da 
poco. Pasinati giocava da mediano (per poco 
tempo ebbe la gioia di fungere da ala) e 
doveva marcare îl fantasioso Mumo, ala della 
Juventus. Lo marcava stretto, ambedue erano 
molto veloci: «Orsi era veloce, furbo, dribblava 
come un diavolo e sapeva mettere al centro 


, la Juve trema 


Mazza 
presidente 
della Lazio? 


ROMA — Sarà Lamberto 
Mazza il nuovo presidente 
della Lazio. La notizia, secon- 
do l’agenzia Adn-Kronos, è 
trapelata da persone molto 
vicine all’attuale presidente 
dell’Udinese, che avrebbe 
apertamente detto di voler la- 
sciare la squadra friulana per 
prendere le redini della socie- 
tà biancoceleste, sin dalla fine 
della stagione in corso. 

Viste le difficoltà finanziarie 
in cui attualmente si trova la 
Lazio e le incombenti scaden- 
ze (deve versare cinque mi- 
liardi altrimenti rischia la 
messa in mora), la notizia uffi- 
ciale dell'arrivo di Mazza alla 
società capitolina dovrebbe 
essere resa nota entro i prossi- 
mi giorni. Il misterioso perso- 
naggio «molto potente e cono- 
sciuto da tutti» che dovrebbe 
succedere a Giorgio Chinaglia 
e al quale Chimenti si era più 
volte riferito nelle ultime in- 
terviste, ha un volto. 

Dietro questa sorprendente 
operazione che porterebbe 
Lamberto Mazza dall’Udinese 
alla Lazio sembra esserci lo 
zampino della Juventus, che 
favorendo questo passaggio 
creerebbe un’altra società, 
amica, come lo furono Cremo- 
nese e Avellino, e come lo è 
attualmente l’Atalanta. Que- 
sta clamorosa notizia trova 
tra l’altro conferma nel fatto 
che l’altra mattina Mazza si 
trovava a Candeli, presso Fi- 
renze, nel ritiro. della Juven- 
tus, pare proprio per parlare 
con i dirigenti bianconeri del- 
la scalata alla Lazio. 

Lamberto Mazza andò in 
Friuli per lavorare alla Zanus- 
si prima come amministrato- 
re, poi, dopo la morte di Livio 
Zanussi, come presidente. Nel 
1983, dopo quindici anni .tra- 
scorsi al timone dell’industria 
friulana, rassegnò le dimissio- 
ni e si dedicò interamente 
all'Udinese calcio, società del- 
la quale era divenuto presi- 
dente nel 1981. 

Fra le tante operazioni di 
mercato dell'Udinese legate 
al nome di Mazza si ricordano 
gli acquisti di Causio e Virdis 
dalla Juventus, dello siavo 
Suriak e soprattutto quelio 
clamoroso dell’asso brasilia- 
no Zico. Con l’arrivo alla La- 
zio, ora Mazza fa rientro nella 
nativa Roma e restituisce so- 
lidità a una struttura societa- 
ria duramente provata. 


Triestina: è cambiato poco ma qualcuna ha ceduto... 


LA CONFERMA DI CERONE E IL RITORNO DI DE FALCO NEL SUCCESSO SUL PALERMO 


Due reti, due punti e qualche speranza 


Guardiamo un po’ da vicino 
che cosa ha prodotto il 2-0 
rifilato al Palermo dalla Trie- 
stina, in rapporto agli altri 
risultati conseguiti dalle «set- 
te sorelle». Punto primo, îl 
gruppo di testa ha perso una 
unità, riducendosi a sei. Il 
Cesena ha mollato un punto 
in casa, quindì anche in me- 
dia inglese ci ha rimesso. Co- 
me ci ha rimesso îl Genoa, che 
ha pareggiato a Marassi con 
il Pescara. Un piccolo pro- 
gresso insomma la Triestina 
lo ha registrato. Meglio di 
niente, perché Ascoli, Brescia 
e Vicenza, con molta fatica la 
prima e la terza, sono riuscite 
a vincere, mentre il Brescia 
ha messo k.o. l'Empoli, che 
secondo le previsioni della vi- 
gilia era destinato proprio în 
questa tappa a chiudere i suoi 
sogni di gloria e la sua mera- 
vigliosa avventura. 

A conti fatti l'Empoli è 
ancora în corsa, anzi è il più 
vicino inseguitore del Vicen- 
za, ma la botta lascerà proba- 
bilmente il segno — un 3-0 da 
una diretta rivale si paga 
sempre — e sarà proprio da 
vedere se riuscirà a tornare 
alla vittoria già domenica 
prossima. 

I guai della Triestina deri- 
vano dalla sua magra classi- 
fica, purtroppo. Di per sé, a 
parte la sconfitta interna con 
îl Cagliari, nel girone di ritor- 
no ha marciato abbastanza 
bene, realizzando gli stessi 
undici punti che aveva colle- 
zionato in uguale numero di 
giornate nell’andata. Non ci 
voleva lo scivolone interno, 
sarebbe andato benissimo un 
successo a Cremona, che pa- 
reva già ottenuto. Per questo 
il cammino ora è difficile, per 
questo Ferrari è costretto a 
proclamare — e dice la verità, 
‘purtroppo — che la Triestina 
deve assolutamente vincere 
tuttî gli incontri con le avver- 
sarie dirette. 

Il successo sul Palermo ha 
mostrato che la Triestina è in 
salute. Si potrà discutere il 
suo gioco — sono în molti @ 
storcere il naso per îl gran 
manovrare a centrocampo, 
per î molti passaggi laterali, 
senza parlare di quelli all’in- 
dietro — però quando il risul- 
tato è appagante, ha ragione 
chi pratica quel gioco. A Cre- 
mona si era visto chiaramen- 
te di quale portata era la 


crescita della Triestina; con- 
tro il Palermo si è osservata 
nuovamente la buona forma 
individuale degli alabardati, 
la loro aggressività, soprat- 
tutto la consistenza, la solidi- 
tà di una difesa che ora sta 
trovando un Menichini forse 
al meglio della stagione, un 
Cerone insuperabile, un C'o- 
stantini più attento e duttile 
anche nella propulsione. 
Sono garanzie di tenuta, 
importanti per è duelli che 
attendono la squadra. E non 
dimentichiamo l'apporto che 
riesce a dare anche in difesa 
Braghin, nona caso salvatore 
în extremis della rete di Bi- 
stazzoni, sia contro la Cremo- 
nese; sia contro îl Palermo. 
E l'attacco? Guardiamo un 
po? le cifre: ci accorgiamo che 
nelle ultime tre partite ha se- 
gnato cinque gol, quattro nel- 
le ultime due. È una crescita 


offensiva incoraggiante, che | 


va pari parì con la tenuta 
della difesa, nel cui conto del- 
le ultime partite pesa anche 
un rigore. E giacché ci siamo 
soffermati sulle cifre, è da sot- 
tolineare che la crescita della 
Triestina ha portato a rag- 
giungere il quinto posto sia 
come tenuta difensiva, fra le 
venti cadette, sia per poten- 
ziale offensivo, in fatto di reti 
segnate cioè. 

Ma tralasciando le cifre e 
andando ai giocatori, deve 
essere considerato incorag- 
giante il ritorno al gol dì De 
Falco (contro îl Perugia e con- 
tro il Palermo), quello di Cî- 
nello (contro la Cremonese) e 
poi la ripetitività di Cerone, 
nelle azioni sotto la porta av- 
versaria, con sue conclusioni 
di testa. Troppo ottimismo? 
Bisogna pur attaccarci ad es- 
so per continuare a sperare. 

La Triestina sì dimostra in 
salute, siamo convinti che 


PREZIOSO PUNTO IN TRASFERTA A CREMA 


Un poco di ossigeno 
per il Pordenone 


PORDENONE-- Il Pordenone è ritornato da Crema conun 
punto preziosissimo. Un’autentica boccata d'ossigeno dopo la 
sconfitta interna con la Pro Vercelli e sette giorni prima, 
sempre in casa, il pareggio con il Novara. Due risultati che 
avevano gettato nello sconforto anche i più ottimisti e invece, 
proprio contro una delle più serie pretendenti alla promozione, 
i neroverdì hanno sfoderato una prestazione tutta orgoglio e 


carattere. 


«Indubbiamente: — ha detto l’accompagnatore ufficiale 
Espanoli —il Pergocrema che voleva i due punti ci ha pressati a 
lungo, soprattutto nel primo tempo. Noi ci siamo difesi con 
ordine e nel secondo tempo abbiamo avuto qualche buona 
occasione da rete, una su punizione di Sesso e la seconda su 
uno splendido colpo di testa di Benetti». 

._ Un Pordenone, quindi, che non si è arroccato a oltranza in 
difesa del pareggio, ma che ha fatto del contropiede la sua arma 


| migliore. Assente Zuccheri per un nuovo infortunio, Cancian ha 


mandato in campo Sesso. Una prestazione eccellente quella 
dell’ex bianconero, in particolare sulla fascia. 

._ In avanti Vrech e Benetti, pur non trovando la stoccata 
vincente, hanno spesso portato lo scompiglio nelle maglie della 


difesa avversaria. 


A centrocampo sufficienza piena per Canzian e per Giaco- 
muzzo, che ha tarpato le alti a Uzzardi la fonte del gioco 
cremasco. Dietro, Zanin su Di Stefano e Marassi su Grandi 
‘sono stati implacabili nel contenere le folate delle due punte 
gialloblù; il libero Siega ha chiuso ognì minima falla e il 
portiere Bullara ha riscattato in pieno la prestazione non 
troppo convincente fornita contro la Pro Vercelli. 

«Un pareggio — ha detto Espanoli — che ci consente di 
guardare alla prossima partita interna con il Mantova con più 

; R.C. 


tranquillità. 


fuori casa nonteme l’avversa- 

rio, ha sempre dimostrato di 
affrontarlo a testa alta, su- 
bendone il passivo în quattro 
‘partite con diverse attenuan- 
ti: l'incompletezza dei quadri 
a Perugia e anche a Roma se 
vogliamo, dove era pesata 
l'assenza di Cerone. A Empoli 
era stata notte fonda, a Geno- 
va c'era voluta una prodezza 
di Tacchi per piegarla. 

Fino a questo punto la Trie- 
stina è mancata più in casa 
che fuori, come lo dimostrano 
î nove punti perduti al «Gre- 
zar», (cinque pareggi e due 
sconfitte), contro è 12 punti 
guadagnati in trasferta (due 
vittorie, otto pareggi, quattro 
sconfitte). 

Battuto il Palermo con una 
rete per tempo, la Triestina è 
stata pari all’attesa. E anda- 
ta în vantaggio verso la mez- 
z’ora, ha corso qualche peri- 
colo, mancando îl raddoppio 
perfino clamorosamente con 
quell’azione che Dal Prà ave- 
va bravamente portato avan- 
ti ma poî sciupato ai danni di 
Romano. Qualche altro peri- 
colo nella ripresa, portato da 
Sorbello, ma altre occasioni 
anche per la Triestina, di 
quelle che una volta De Falco 
non avrebbe perdonato. Poi 
finalmente il raddoppio rassi- 
curante. 

Insomma una vittoria lim- 
pida, con sprazzi dî buon gio- 
co, palesando soprattutto 
una notevole freschezza fisica 
fino al termine dell’incontro. 
E va sottolineata fra le altre 
cose positive anche la prova 
di Romano, che ha voluto gio- 
care ad alto livello la sua 
centesima partita in maglia 
rossoalabardata, per la quale 
era stato premiato con una 
targa dal Centro di coordîna- 
mento dei Triestina club. Fe- 
deltà all'Unione, da parte di 
un giocatore serio, corretto, 
esemplare per educazione e 
professionalità. Un punto fer- 
mo di questa compagine nella 
quale, come avevamo detto 
dopo Cremona, si può ancora 
sperare. 

Bologna sarà un’altra tap- 
pa importante, senza alterna- 
tive. La Triestina è condanna- 
ta a vincere, se sì ferma è 
davvero perduta. Lo aveva 
detto a suo tempo qualcun 
altro. Ma è una terribile veri- 
tà, anche per la Triestina, 

Dante di Ragogna 


| L'Em 


CIFRE E CURIOSITÀ DELLA SERIE B DOPO 29 GIORNATE 


poli ha perso tutto in una volta 


Dominio quasi assoluto del 
fattore campo nella ventino- 
vesima giornata del campio- 
nato di «B». Alle squadre 
viaggianti sono stati concessi 
solo due punti, frutto di un 
pareggio in bianco (a Genova) 
e di un combattuto 1-1 nel 
derby romagnolo-emiliano. 
Ventiduele reti realizzate, che 
sono abbastanza, ma ancora 
lontane dal massimo di 26 
ottenuto nella terza e nella 
quattordicesima di andata. Il 
minimo invece è di nove reti, 
contraddistinto da cinque «0- 
0», nella nona di andata. 

x ** 

Un paio di doppiette fra i 
marcatori, ad opera del bre- 
sciano Gritti e ‘del vicentino 
Rondon. Come si vede le 
squadre di testa fanno leva 
sui cannonieri per affermarsi. 
Giacché si parla di cannonie- 
ri, ricordiano che Garlini è 
tornato a segnare, stavolta su 


rigore, ed è al comando della 
classifica con 17 reti; alle sue 
spalle ha segnato solo Gritti, 
che con 12 realizzazioni è 
ancora ben lontano dal verti- 
ce. In casa alabardata hanno 
raggiunto simultaneamente 
quota 4 Cerone e De Falco. 
Titolo di merito per il difenso- 
re, motivo di speranza per il 
cannoniere-capitano. Peccato 
proprio l’interruzione di Cre- 
mona, dove aveva avuto la 
possibilità di realizzare una 
piccola serie, iniziata con il 
gol al Perugia. Cannoniere è 
sempre Iachini, con 7 gol, se- 
guito da Cinello con 6. De 
Falco intanto è arrivato a 71 
gol «alabardati»: record asso- 
luto. 

Quattro i calci di rigore de- 
cretati nella giornata, tutti 
decisivi. Tale si deve conside- 
rare infatti il rigore trasforma- 
to dal Vicenza, perché gli ha 
consentito di andare in van- 


DOPO IL NOIOSO DERBY COL FONTANAFREDDA 


Il Gorizia adesso 
farà esperimenti 


GORIZIA — Adriano Fede- 
le, che, con ogni probabilità, 
allenerà il Gorizia anche nel 
prossimo campionato, ha 
chiuso la stagione dei risultati 
per aprire quella degli esperi- 
menti. Nel noioso derby col 
Fontanafredda ha cercato di 
tirar fuori del buono da Bru- 
gnolo, ma non ci è riuscito. 

Il giovanotto di Monfalcone 
ha delle ottime qualità, gioca 
bene la palla e, se vuole, la 
tocca altrettanto bene. Nono- 
stante ciò, al Gorizia ha sem- 
pre stentato ad ingranare. 
Una settimana ti dà l’impres- 
sione di poter fare sfracelli, la 
settimana dopo girella apati- 
co in attacco. Dél resto qual- 
cuno in grado di sostituire 
Grop prima o poi bisognerà 
trovarlo, l'anziano combat- 
tente ha fatto più di quanto ci 
si aspettasse da lui e nella 
prossima stagione potrebbe 
‘anche decidersi a riposare, di 
tanto in tanto. 

Contro un Fontanafredda 
attento soprattutto a non 
prenderle, nessuno del Gori 
Zia ha giocato male, in pochi, 


però hanno giocato bene. Tra 
questi Ivan Volic, che ormai 
ha ripreso ad esprimersi se- 
condo lo standard della sua 
serie A jugoslava, il già citato 
Grop, che ha sfiorato un paio 
di volte il gol i sempreverdì 
Grazzolo e Grillo. Il balilla 
Fierro si è comportato bene, 
ma a metà del secondo tempo 
è stato lì lì per farsi bidonare 
da un pordenonese che gli è 
sgusciato sotto il naso impe- 
gnando Brisco in una difficol- 
tosa parata. 

Domenica il Gorizia gioche- 
rà a Riva del Garda in casa 
della Benacense, squadra di 
medio alta classifica. 

È andata male alla Manza- 
nese, che, perdendo a Cone- 
gliano, ha visto aggravarsi la 
sua già precaria situazione. 
Domenica i ragazzi di Jimmy 
Medeot dovranno vincere in 
casa contro il Cittadella, se no 
saranno guai seri e, forse, irre- 
parabili. 

Sconfitta di routine per il 
Trivignano, che ormai ha tira- 
to i remi in barca. 

P.lSPo: 


taggio dopo il pareggio realiz- 
zato da Rondon. Tre rigori 
invece in Ascoli-Lazio: due 
per l'Ascoli, che ha vinto, uno 
per la Lazio, realizzato come 
detto da Garlini, che finora ne 
ha trasformati sei. 
xa 


Ascoli e Vicenza hanno fati- 
cato per vincere ma hanno 
mostrato molto carattere, ro- 
vesciando un risultato inizial- 
mente negativo. 

Ancora parecchi espulsi e 
molti ammoniti. Il campiona- 
to è sempre più caldo, di par- 
titain partita sconta le conse- 
guenze delle intemperanze 
dei suoi protagonisti. Otto 
dunque gli espulsi: Dell’Anno 
(Lazio), Bini (Genoa), Di Cicco 
(Pescara), Minoia (Arezzo), 
Brunetti (Perugia), Bogoni 
(Cesena), Marronaro e Maroc- 
chi (Bologna). Chiaro che la 
Triestina è interessata all’esi- 
to del giudizio sportivo, in 
relazione ai due giocatori fel- 
sinei, che a rigor di logica 
dovrebbero disertare l’impe- 
gno con gli alabardati. 

Il famoso Cesarini è stato 
seomodato in due partite, con 
le reti segnate in extremis da 
Braglia (87°: vittoria del Cata- 
nia sul Monza) e da Cimmino 
89°: (vittoria dell’Ascoli sulla 
Lazio). 

xx 

L’Empoli aveva disputando 
le ultime sette partite senza 
incassare gol. Incontrando il 
Brescia ha avuto sventure in 
serie: ha incassato tre gol in 
‘una volta, ha perso dopo dieci 
partite utili consecutive, è 
rimasto distaccato di tre pun- 
ti dal Vicenza, ed ora è'brac- 
cato dalla Triestina e dal Ge- 
noa. La serie utile migliore a 
questo punto è del Brescia, 
con sette risultati consecuti- 
vi, per un totale di undici 
punti. 

#8 * 

Graduatoria spettatori: Ca- 
gliari 24 mila, Brescia 21, Ge- 
noa 20, Vicenza e Cesena 16, 
Ascoli 14, Triestina 11, Peru- 
gia 10, Catania 7, Catanzaro 6 
mila. 

x** 

Ultima notazione; la caduta 
verticale della Sambenedette- 
se, rivelazione del’anidata, 
chiusa a 20 punti. Nel ritorno 
finora ne ha fatti 7, con quat- 
tro sconfitte. 

D. d. R. 


FINALE UNDER 18 


Fontanafredda 0 


Gorizia 1 

FONTANAFREDDA: Zanella, 
Sfreddo C. (Martin), Burei, Preve- 
del, Caporal, Del Puppo, Sfreddo 
M., Mussoletto, Colicchia, Marson 
(Fabbro), Nogherot. 

GORIZIA: Straulino, Bandelli, 
Fachin, Tallandini (Masutti); Pa- 
tutti, Trevisan, Kaus, Morandini, 
Anadaloro (Pagnutti), Giacomin, 
Grimaz. 

ARBITRO: Tarundo. 


FONTANAFREDDA — Il 
primo round della finale un- 
der 18 è andato al Gorizia che 
al comprensoriale di Fonta- 
nafredda ha dimostrato una 
volta di più che l’utilitarismo 
rende molto di più dello spet- 
tacolo, almeno sotto il profilo 
del risultato. Smaliziati e pu- 
re fallosetti (le punizioni a 
favore del Fontanafredda so- 
no state una marea e ben 
cinque i cartellini gialli per 1 
goriziani) gli isontini hanno 
badato al sodo e soltanto nel 
finale, quando il Fontanafred- 
da ha allargato le maglie della 
sua difesa, hanno cercato di 
legittimare il vantaggio con 
qualche veloce puntata in 
contropiede. 

Un'inizio tutto di marca ros- 
sonera aveva illuso ì sUppor- 
ters locali ma la spietata Mar- 
catura di Patatti sul più peri” 
coloso dei locali Massimo 
Sfreddo, e l'aggressività del 
centrocampo goriziano con 
sentivano solo uno sterile pre- 
dominio ai padroni di casa. 
L'infortunio a Marson pol 
complicavale cose perl’attac- 
co del Fontanafredda che si 
faceva ancor più farraginoso. 

Il Gorizia trovava la rete 
risolutiva su uno svarione di- 
fensivo dei locali. Grimaz era 
lesto a infilare con un pallo- 
netto l’incolpevole portiere 
rossonero a seguito di un fuo- 
rigioco di squadra non ben 
riuscito. La tattica dell'avan- 
zamento contemporaneo del. 
la difesa non è che sia molto 
ben riuscita oggi ai ragazzi di 
Ulcigrai che più di una volta 
hanno corso seri pericoli. 

Il secondo tempo ha riser- 
vato ben poco, un paio d’occa- 
sioni sul piede dell’impreciso 
Colicchia, e parecchio gioco 
farraginoso da parte di en- 
trambe le formazioni. 

CSF 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


E adesso 
si cerca 

di evitare 
la Simac 
nei play-off 


UDINE — La Fantoni è 
dunque in Al. La pallacane- 
stro udinese ritorna nella 
massima serie cestistica na- 
zionale dopo appena un anno 
di purgatorio nella «green di- 
vision». È stato così centrato 
un obiettivo che la società, 
senza tanti sottintesi, si era 
posto sin dall'inizio, pur senza 
nascondersi le difficoltà del 
percorso. 

Per conquistare la Al era 
stata costruita in estate una 
squadra sicuramente compe- 
titiva con l'ingaggio di una 
coppia Usa celebre, con l’arrì- 
vo di un ex campione d’Euro- 
pa quale è Tombolato e con la 
conferma di giocatori impor- 
tanti nell'economia di gioco 
di una qualsiasi squadra, gio- 
catori rivelatisi cammin fa- 
cendo forse talvolta disconti- 
nui ma sicuramente puntuali 
agli appuntamenti importan- 
ti: Lorenzon e Milani. 

Accanto a loro era rimasto 
pure il capitano Lorenzo Bet- 
tarini al quale va il merito di 
aver sempre tenuto unito lo 
spogliatoio, e sono giunti a 
Udine giovani interessanti 
(Sala, Bisanzon, Banello e 
Gregoris). E il merito della 
promozione è un po’ anche 
loro, per l'impegno continuo 
in allenamento. 

Per guidarli, l'estate scorsa, 
è stato scelto un tecnico gio- 
vane, sicuramente preparato, 
Claudio Bardini, il cui unico 
«difetto» è stato sicuramente 
l'età, accanto al fatto di essere 
udinese. 

«A livello professionale que- 
sta promozione per me è dav- 
vero importante, anche se il 
mio è un mestiere nel quale è 
proibito esaltarsi per un suc- 
cesso: è così facile anche scen- 
dere... In ogni caso il salto in 
Al è il riconoscimento a un 
anno di lavoro molto duro in 
palestra». 

Questo il commento di Bar- 
dini, il quale in un’occasione 
come questa riesce anche a 
scostare qualche velo sul suo 
«privato»: «A livello emotivo 
— dice — è una gioia molto 
grande. Una vittoria che vo- 
glio dedicare a mia moglie ea 
tutta la mia famiglia. Non è 
facile essere la moglie di un 
allenatore, lo capisco: dopo 
una sconfitta sono intrattabi- 
le, e poi si è costretti ad avere 
il televore occupato per le cas- 
sette delle partite degli avver- 
sari anche quando magari c'è 
un bel film da vedere». 

A proposito di Bardini: ri- 
mane a Udine, preferirà emi- 
grare? Non è il momento di 
parlarne, fa sapere, anche se 
conferma che. sì, qualche 
abboccamento c’è anche sta- 
to. Ma per il momento c'è il 
campionato da finire e poi 
anche i play-off da disputare. 
Poi si vedrà. A meno che il 
consiglio direttivo della socie- 
tà (che si riunisce questa sera) 
non inizi a esprimersi in qual- 
che direzione. 

Intanto il pubblico più 
appassionato, gli ultras del 
«Carnera», domenica ha chie- 
sto a gran voce a Bardini di 
rimanere a Udine. Ma non è 
ancora il momento per affron- 
tare questi temi. 

C'è anche chi quest'anno si 
è potuto godere soddisfazioni 
che lo scorso anno erano man- 
cate: è il direttore sportivo 
Nino Cescuiti. «Ci siamo rifat- 
ti delle delusioni del passato 
campionato — commenta — e 
il merito è di tutti: dirigenti, 
tecnici, giocatori e anche pub- 
blico. Questo è un rilancio 
importante per il basket friu- 
lano». 

Il clima, come si vede, è 
euforico. Ma non manca la 
consapevolezza che il campio- 
nato deve ancora vivere il suo 
ultimo atto, un atto estrema- 
mente importante: dalla par- 
tita di domenica infatti sì 
avranno indicazioni precise 
sulla griglia dei play-off. In 
casa Fantoni tutti (eccezion 
fatta, forse, per il cassiere...) 
sognano di concludere il cam- 
pionato almeno in terza posi- 
zione: la piazza da evitare è 
cioè proprio l’ultima, quella 
assicurerebbe il proibitivo 
scontro con la Simac. 


Già domenica sera negli 
spogliatoi ciascuno faceva le 
sue previsioni sull’accoppia- 
mento dei play-off: molto di- 
pende però anche dagli scon- 
tri diretti in programma in 
Al. 

«Il nostro campionato non 
finisce qua», ha detto ai tifosi 
il presidente udinese Enzo 
Cainero. Ma per far sì che il 
campionato continui anche 
nei play-off è necessario che i 
friulani difendano la terza po- 
sizione cercando di conqui- 
stare, al limite, la seconda 
piazza. 

La Simac (e lo ha dimostra- 
to domenica scorsa contro la 
Benetton) sta già pensando 
alla seconda fase del campio- 


« nato: l'esito di un incontro tra 


î friulani e i milanesi sarebbe 
quindi scontato in partenza. 
Anche se non sarebbe male 
assistere al duello tra D’Anto- 
ni e Wright... 

Guido Barella 


Ecco gli alfieri del repentino ritorno di Udine tra le elette del basket dopo un solo 


i . 


squadra, applaude soddisfatto. E il coach Bardini che presenta al microfono i suoi giocatori 


anno di A2. Wright, il trascinatore della 


LA SOCIETÀ PUÒ CONTARE SU UN PUBBLICO INNAMORATO PAZZO 


Per la prima volta nella sto- 
ria dello sport mondiale c'è 
stata un'invasione di campo 
per festeggiare la retrocessio- 
ne di una squadra. È accadu- 
to domenica al palasport trie- 
stino con gli ultratifosi, più 
che tifosi ultras, della Ste- 
Ffanel. 


L'invasione festosa in real- 
tà è avvenuta per la vittoria 
sulla Marr Rimini con un otti- 
mo finale di gara e per la 
straordinaria prestazione of- 
ferta da Fischetto al suo rien- 
tro a Chiarbola. Ma forse mai 
una squadra era stata saluta- 
ta in modo così gioioso dal 
suo pubblico dopo un campio- 
nato complessivamente delu- 
dente culminato con una Te- 
trocessione già pressoché cer- 
ta a sei giornate dalla fine. 
«Torneremo, torneremo, tor- 
neremo în scrie A» hanno in- 
tonato «Quelli della (curva) 


(Foto Di Pietro) 


nord» quando ancora la Ste- 
fanel stava perdendo. 


Ed è proprio a un ritorno 
immediato in A1 che stanno 
pensando i dirigenti consci di 
avere un'intera città alle pro- 
prie spalle. Lo «staff» di via 
Lazzaretto Vecchio è già al 
lavoro per creare la squadra 
del prossimo anno, ma c'è 
molto da ricostruire. 


La prima novità arriverà 
questa settimana. Bepì Stefa- 
nel dirà ai dirigenti triestini 
se intende continuare a spon- 
sorizzare la squadra o no. 
Subito dopo si intensifiche- 
ranno le trattative per il nuo- 
vo allenatore, dopodiché la 
società comincerà a muoversi 
concretamente sul mercato 
americano e italiano. La pros- 
sima settimana comunque, 
subito dopo l’ultima partita di 
campionato, a Torino contro 
la Berloni, si riunirà il consi- 


E Trieste già pensa a come 
tornare subito in paradiso 


glio direttivo della società per 
varare î programmi per la 
prossima stagione. 


Il presidente Cosulich ha 
più volte ribadito che la socie- 
tà non ha problemi di caratte- 
re finanziario, d'altro canto il 
vicepresidente Zini dopo la 
partita conla Marr ha specifi- 
cato che comunque:non sarà 
necessario rivoluzionare del 
tutto una squadra che que- 
stanno sì è retrocessa, ma 
per molte circostanze sfortu- 
nate, ela scorsa stagione ave- 
va fatto un buon campionato. 


Certo, îl campionato di A2 è 
più facile, ma per puntare 
subito alla promozione biîso- 
gna comunque allestire una 
formazione di Ai. Un obiettivo 
ambizioso, e-magari un ritoc- 
co dell’ingaggio, potrebbero 
garantire la permanenza di 
Francesco Fischetto tornato 
domenica a essere trionfal- 


BUONA LA PROVA DELLA SEGAFREDO A FORLÌ CONTRO LA JOLLY 


Gorizia si è salvata bene 
non deve più vergognarsi 


GORIZIA — La’ Segafredo 
non ha voluto correre rischi e, 
vincendo a Forlì, ha evitato la 
brutta figura di salvarsi sol- 
tanto approfittando. dei de- 
meriti altri. Non è stata 
comunque un'affermazione 
«inutile», in quanto, grazie al 
successo ottenuto in Roma- 
gna, la squadra di Medeot ha 
finalmente interrotto quella 
lunghissima serie di risultati 
negativi che era diventata un 
vero e proprio incubo per 
tutti. 

La vittoria numero 13 dei 
biancorossi (e poi c'è chi dice 
che il tredici porta jella!) è 
stata frutto di una prova voli 
tiva di tutto il complesso. La 
squadra ha messo sotto chia- 
ve la partita sin dall’inizio, 
concedendo ai padroni di ca- 
sa un solo sorpasso, subito 
annullato. Gli isontini hanno 
giocato con una grande «Tab- 
bia» agonistica, consapevoli 


che un’altra battuta a vuoto 
non sarebbe stata accettata. 
Dei sette giocatori che sono 
scesi in campo ben cinque 
sono andati in doppia cifra e il 
peso delle realizzazioni, per 
una volta, non è caduto solo 
sulle spalle degli americani 
che pure hanno recitato la 
loro parte. è 


La Segafredo ha trovato un 
topscorer di lusso in Marusie, 
che, con 23 punti, ha realizza- 
to il massimo bottino perso- 
nale stagionale. Anche Ardes- 
si, stimolato dal confronto 
con Sonaglia, ha ritrovato 
mano, sbloccandosi dopo una 
serie di prestazioni non certo 
esaltanti. 

È stata però decisiva 
soprattutto la grossa presta- 
zione offerta da tutti in difesa. 
Sono significativi a questo 
proposito i nove rimbalzi di 
Marusic, gli otto di Sfiligoi e i 
cinque (!) di Ardessi, a parago- 


| SportFLASH | 


Le quotre Totip 


MILANO — La direzione della Sisal Totip comunica le 
quotre definitive del concorso n. 14 del 6 aprile: Ai 161 vincenti 
con punti 12 lire 3.309.000; ai 4.450 vincenti con punti 11 lire 120 
mila, ai 32.345 vincenti con punti dieci lire 16 mila. 


Basket: sponsor per Pall. Livorno 


MILANO — La Pallacanestro Livorno in un colpo solo ha 


raggiunto la salvezza în A/1 (e quindi i playoff) e trovato lo 
sponsor. Da domenica si chiamerà Allibert. 

La società livornese e la Allibert — azienda che opera nel 
settore arredo bagno, mobili per giardino e contenitori indu- 
striali — hanno sottoscritto un contratto triennale di abbina- 
mento. La cifra non è stata resa nota ma, a quanto pare, 
dovrebbe aggirarsi sui due miliardi di lire complessivi. 


Vela: monfalconese tricolore 


GALLIPOLI — Il monfalconese (residente nel Comune di 
Duino-Aurisina) Andrea Nieverov della Svoc ha vinto il titolo 
italiano juniores nella classe velica «Laser». 

Secondo si è piazzato Alessandro Castelli (Cv Bellano), 
terzo Daniele Predari (Canottieri Mincio). Nono si è classificato 
il fratello del vincitore, Alessandro, mentre il triestino Massimo 
Ferfoglia (Cn Sirena) è giunto ventesimo. 


Football americano: i risultati 


Girone Nord: Chesterfield Seamen-Tacchini Vikings 28-7, 
Bosco Skorpions-Bonfiglioli Bologna 0-28, Stiassi Doves-Rams 
Milano 70-0. 

Classifica: Bonfiglioli e Doves 7; Seamen 6; Rams 4; 
Skorpions e Vikings 0. È 

Girone Centro-Sud: Grizzlies Roma-Iti Aquile 57-0, Faac 
DE COlZie Condor 7-6, 3 M Ufficio Pesaro-Gladiatori Roma 
n.d. 

Classifica: Grizzlies 8; e 3 M ufficio 6; Gladiatori 4; Condor, 
Aquile e Faac 2. 

Girone Est: Hurwits Muli-Lions Bergamo 20-22, Saints 
PAdORIcE Bolzano 0-48, Geron Parma-Falchi By Severi 
14-14. 

Classifica; Geron 7, Jets 6, Falchi 5, Lions, Saints e Muli 2. 

Girone Ovest: Giaguari Torino-Squali Genova 49-0, Masti- 
ni Ivrea-Manin’s Rhinos 0-15, Armati Frogs-Tauri Torino 31-6. 

Classifica: Giaguari 8, Frogs 7, Rhinos 5, Squali 2, Mastini e 
Tauri 1. 


Hockey prato: i risultati 

Questi i risultati dell'ottava giornata di andata della serie 
A di hockey prato: Spei Leasing-Cus Torino 5-0, Villar Perosa- 
Cus Bologna 0-2, Amsicora Alisarda-Lazio ’59 1-0, Radio Blù- 
Cassa rurale 0-1, Pilot Pen-H.c. Roma 1-0. 

Classifica: Spei Leasing 14 punti; Amsicora Alisarda 12; 
Cus Bologna 11; Cus Torino 9; Villar Perosa 8; Cassa rurale 7; 
Radio Blù, H.C. Roma e Pilot Pen 5; Lazio ’59 4. 

Il Cus Trieste vittorioso nell’ultima giornata per 2-0 a 
Monfalcone contro l’Hc. Falco capeggia la classifica della serie 
B maschile (Girone C) di hockey su prato. Alle sue spalle 
troviamo la Polisportiva che ha superato l’U.S. Triestina per 3-2 
(Marcatori: Sandrin (2) e Furlan per la Polisportiva; Piazzolla 
su rigore e Timeus per la Triestina. L’Itala Federmolluschi 
impostasi per 2-1 sull’U.S. Triestina Primavera (Marcatori: 
Corte e Candotti per l’Itala; Zogani per la Triestina) occupa la 
terza piazza. 

Le ragazze triestine dell’Itala Federmolluschi alla loro 
prima esperienza nel campionato di serie B femminile sono 
state invece sconfitte sul terreno amico di stretta misura (1-0) 
dall’U.S. Casale Hockey. 


Judo: mondiali under 21 a Roma 


ROMA — Per la prima volta l’Italia organizza un campio- 
nato del mondo under 12 dijudo. La manifestazione, presentata 
a Roma, si svolgerà al palazzo dello sport capitolino dall’11 al 
13 aprile. 


ne degli undici di Vroman e 
dei quattro di Jackson (con 
quattro: stoppate e tre palle 
recuperate). 

L'accanita lotta su ogni pal- 
lone ha permesso ai goriziani 
di limitare al minimo la supe- 
riorità dei forlivesi sui rimbal- 
zi (Landsberger ne ha avuto al 
suo attivo 17, Griffin 11) e di 
giocarsi la partita sulla diffe- 
renza nelle percentuali di tiro, 
nonostante il pesante handi- 
cap dell’uscita anticipata per 
falli di Vroman e Marusic. 

Adesso che l’onore è salvo, 
la Segafredo può tranquilla- 
mente guardare, senza avere 
più la faccia rossa per la ver- 
gogna al congedo casalingo di 
domenica, nel quale affronte- 
rà la Liberti Firenze. Poiché il 
campionato ha ormai pronun- 
ciato tutti i verdetti, la partita 
dal punto di vista del risulta- 
to sarà solo una formalità. 

Giancarlo Bulfoni 


DOPO LA VITTORIA SULLO JADRAN 


| Promozione 


Sogni di gloria 
per Pordenone 


Castor-Jadran il giorno dopo: peri pordenonesi è l’aggan- 
cio del secondo posto nella classifica della serie B. Peri triestini 
sono le solite recriminazioni. 

In vetta hanno perso tutte le grandi, il Verona è stato 
Yunico a non perdere colpi. È proprio approfittando degli 
scivoloni di Cremona con la capolista e di Ferrara con il 
Panapesca che i pordenonesi si sono lanciati verso l’alta 
classifica in compagnia di altre tre squadre a ben dodici punti 
dai veronesi. 

Lo Jadran per il momento non può che continuare a 
leccarsi le ferite e a meditare sugli sbagli ripetuti anche a 
Pordenone. Dopo essere stati in partita per i primi venti minuti 
i triestini hanno infatti alzato bandiera bianca subendo in 
cinque minuti un parziale di 17 a 0. 


«Forse è stato un errore di mentalità — afferma il vicealle- 
natore Raseni. La mancanza della convinzione necessaria ci ha 
fatto tirare î remi în barca. Non sarebbe altrimenti giustificabi- 
le un break di cinque minuti'in cui non siamo riusciti a segnare 
un solo canestro. Anche la difesa in quell’occasione non si può 
responsabilizzare più di tanto perché il parziale è nato da 
ripetute azioni di contropiede portate avanti dal solito Brusa- 
marello». Alcuni segnali di recupero si possono vedere. 

«Claudio Stare è tornato su ottimi livelli — racconta 
Massimo Raseni — confermando la forma delle ultime presta- 
zioni, mentre anche Mario Ban, autore di trenta punti sembra 
cominciare a uscire dallo stato di torpore dell’ultimo mese». 

S.C. . 


S. Autosandra-Bor Radenska 84-70 


BOR: Korosec 22, Vecchiet, Percic, Barut 12, Pieri 2, Pregare 21, 
Kneipp 7, Semen S.,, Semen A, 4, Canciani 2. 


Aprm Intermuggia-Sa Fruttetna: 83-72 


APRM: Manuelli, Toso 16, Franca, Mancini 18, Tremul 17, Norbedo 2, 
De Pase, Braico, Canziani 26, Velussi 4, 
S.A.: Girardini 10, Ricatti 12, Angelica 2, Agnelli 12, Perenti 9, 
Ziberna 2, Paoli, Sancin, Del Ben 8, Masala 17. All. Castellarin. 


Electronic Shop-Cad Ferroviario 99-97 


KONTOVEL: Ban 4, Grilane 25, Usaj, Vremece 10, Stola 18, Kojanec 3, 
Bizjek 9, Cuk 17, Stare 13, Sedmak. 

CAD: Radovani, Prandi 15, Bellussi 21, Bordari 3, Dordei 30, Manin 
6, Crocetti 11, Cresevic 11, Lizzul, Martone. All. Perini. 


Albarda-Scoglietto 83-85 


ALBARDA: Carnelli 2, Giovannini, Davide 5, Naccarato 18, Cenzon, 
Cova 8, Angeli 24, Del Piero 14, Genzo, Cumbat 12. 

SCOGLIETTO: Michelis 3, Potocco 2, Gherloni, Apollonio 23, 
Scolini, Zafred 8, Vecchioni 2, Rosignano 15, Bencich 13, Poretti 19. 


* C. Lav. Porto-Libertas 80-120 


LAV. PORTO: Furlan 13, Gec 8, Tognati 8, Rauber 6, Tognon 12, 
Corsì 2, Bartolomei 17, Scala 2, Abrami 12. 

LIBERTAS: Laudano 34, Blasina 24, Menardi 23, Trivellin 3, 
Bonetti 2, Quadrelli 5, De Grassi 14, Odinal 10, Bravini 2, Steffè 3. 


Serie c 2 


RISULTATI: Rovereto-Conegliano, sospesa Sarmeola Patavium- 
Roncade Giomo 80-73, Libertas Collinari-Carpi 75-76, Mogliano-Berton 
Dueville 97-84, Lido Tommasini-Italmonfalcone 61-67, Murano Effetre- 
Eraclea Conad 87-74, Pierobon Pd-Servolana 73-65. 

CLASSIFICA: Murano Effetre 32, Carpi 32, Pierobon Pd 32, Berton 
Dueville 30, Servolana 26, Italmonfalcone 24, Lido Tommasini 20, 
Libertas Collinari 20, Rovereto 20, Mogiliano 18, Sarmeola Patavium 18, 
Conegliano 16, Roncade Giomo 16, Eraclea Conad 14. 


mente la bandiera della squa- 
dra. Domenica anchè i più 
scettici sì sono resi conto che 
con Fischetto in squadra-la 
Stefanel forse non sarebbe ré- 
trocessa. o 


Qualche tempo fa su un set- 
timanale locale Cosulich ave- 
va affermato che il mercato 
dipende da tante circostanze. 
«E se per Fischetto cì offrisse- 
ro Minto (che è un'ala dal 
grandissimo potenziale) — 
aveva detto — noîì cosa do- 
vremmo fare?». A questo pun- 
to la risposta di tutto îl pubbli 
co triestino probabilmente è: 
dovremmo rifiutare. 


Se. sì dà Fischetto come 
punto fermo assieme alla 
«chioccia» Bertolotti, che pro- 
babilmente non ha neppure 
mercato perché spesso, a tor- 
to, sì guarda all’età anagrafi- 
ca dei giocatori, la squadra 
‘avrebbe comunque bisogno di 
rinforzi nel settore lunghi. Sa- 
rebbe indispensabile l’arrivo 
di due americani e un neo- 
acquisto italiano con queste 
caratteristiche: un pivot Pu- 
ro, un pivot di rincalzo o un'a- 
la pivot, un’ala con buon tirò. 


Ben Coleman domenica an- 
cora una volta l’unico gioca- 
tore della Stefanel fischiato 
dal pubblico, non lo rivedre- 
mo più. Molto incerta anche 
la riconferma di Shelton seb- 
bene sia stato il giocatore più 
continuo nel corso del cam: 
pionato. Per un gioco a cento 
all’ora come deve essere quel- 
lo guidato da Fischetto le fu- 
ghe e î contropiedi di Vitez, 
che contro la Marr è sembrato 
almeno parzialmente ritrova- 
to, sono l’ideale. Certo sarà 
difficile che la società resista 
alle sollecitazioni del mercato 
e non venda alcun giocatore 
anche perché îl settore piccoli 
è inflazionato. 


‘Bisognerebbe comunque al- 
zare la statura della squadra 
senza diminuirne la velocità. 
Con quattro ‘elementi nuovila | 
promozione non sarebbe una 
chimera. Sono: primo, due 
buoni americani, secondo, un 
italiano di buona statura e 
buon tiro, terzo un allenatore 
di forte personalità capace dî 
estrarre il massimo dai gioca- 
torì che rimarranno, quarto 
un po’ di fortuna. 

Silvio Maranzana 


IL BRUTTO PAREGGIO CON IL FILOMARKET PREOCCUPA MA NON CREA DRAMMI 


Quelli della Cividin sono spremuti come limoni 


a dopotutto lo Scafati ha due punti in meno 


La Cividin ha la lingua a 
penzoloni. I tifosi verdeblù, 
alla conclusione dell'incontro 
di sabato ce l’avevano con gli 
arbitri, ritenuti i maggiori re- 
sponsabili della mancata vit- 
toria della squadra di casa, 
ma in fin dei conti l’operato di 
Di Tullio e Di Molfetta, è stato 
ininfluente ai fini del risultato 
finale nonostante qualche svi- 
sta. Lo ha ammesso a mente 
fredda lo stesso allenatore Lo 
Duca. 

Il Filomarket Imola quindi 
‘a Trieste non ha rubato nien- 
te e non gli si può addossare 
colpe se ha cercato di fare del 
suo meglio per profanare il 
tempio di Chiarbola. 

Per i romagnoli pareggiare 
in casa della Cividin è stato 
quasi come vincere lo scudet- 
to e lo si è visto dall’esultanza 
manifestata a fine gara. Che 
poi nel corridoio che porta 
agli spogliatoi siano volati pu- 
gni e insulti è un altro paio di 
maniche. Del resto neanche i 
giocatori verdeblù sono degli 
angioletti, perché quando sì è 
trattato di menare non si sono 
tirati indietro. 

Il vittimismo dei sostenitori 
locali ci è parso ingiustificato 
giacché la Cividin non ha 
subito grandi ingiustizie. Co- 
me detto, i campioni d’Italia 
sono invece stanchi e logora- 
ti; è dall’inizio del campiona- 
to che sono sotto pressione 
praticamente sempre gli stes- 
si sette-otto giocatori. Qual- 
cuno di loro contro iromagno- 
li ha perso il controllo dei 
nervi, facilitando così la 
rimonta degli ospiti. 

Alcuni fallacci plateali si 
potevano evitare e davanti a 
Loreti si sono sbagliate un’in- 
finità di conclusioni. In alcu- 
ne occasioni ci si è messa di 
mezzo pure la sfortuna. Per i 
verdeblù è stata dunque.una 
giornata-no in tutti i sensi. 

L’imputato numero uno per 
questa mezza battuta a vuo- 
to, che ha consentito allo Sca- 
fati di rifarsi sotto portandosi 
a due punti, è il portiere Nims, 
il quale si è fatto infilzare da 
tutte le parti. 

«Il portiere jugoslavo — ha 
spiegato Lo Duca — si è pro- 
curato quasi subito uno stira- 
mento compiendo un movi- 
‘mento brusco; Forse ho sba- 
gliato io, perché nella ripresa 


avrei dovuto sostituirlo con il | un grosso campionato e ab- 


giovane Marion. Nims mi ave- 
va però assicurato che se la 
sentiva di restare in campo e 
io mi sono fidato...». 

Nonostante il pareggio, non 
tutti in casa verdeblù hanno 
fatto drammi, Lo sponsor Ma- 
rio Cividin infatti ha speso 
parole d’elogio per quei ragaz- 
zi che tirano avanti la baracca 
da mesi, dando sempre il mas- 
simo di se stessi. 

Anche il «prof» assume la 
difesa dei suoi ragazzi: «Sono 
degli uomini — ha detto — 
non dei robot. In poche parti- 
te quest'anno hanno avuto vi- 
ta facile e di conseguenza so- 
no spremuti. C'è stato un 
notevole livellamento di valo- 
ri e le cosiddette squadre ma- 
terasso si possono ormai con- 
tare sulle dita di una mano. 
Dopotutto stiamo disputando 


biamo sempre due lunghezze 
di vantaggio sullo Scafati per 
cui la situazione non è così 
nera. 

«Certo — aggiunge Lo Duca 
— che se nel primo tempo non 
dilapidavamo quel vantaggio 
di cinque reti le cose nella 
ripresa si sarebbero messe di- 
versamente, Con un uomo in 
‘meno dovevamo tenere di più 
la palla, ma si sono create due 
occasioni da gol e abbiamo 
tentato di sfruttarle. Purtrop- 
po ci è andata male, pazienza. 
La squadra comunque talvol- 
ta è andata fuori fase perché 
era fin troppo concentrata». 

Per la difficile partita di Si- 
racusa con l’Ortigia sono in 
forse Nims e Valli, quest’ulti- 
mo alle prese con una fasti- 
diosa pubalgia. mul 


l miglior realizzatore 
(Italfoto) 


Bozzola è stato sabato con sette ret: 
della Cividin assieme a Guaitoli 


GARE DI CICLISMO PER ESORDIENTI 


Vincono Cosani e Di Bert 


Roberto Cosani e David Di Bert hanno vinto rispettiva- 
mente la prima e la seconda gara della IX Coppa Papà 
Giacomo Zingarelli, riservata alla categoria esordienti. Le due 
gare si sono svolte per un preciso indirizzo dalla Federazione 
che impone agli organizzatori di spezzare la competizione in 
‘una gara riservata agli esordienti del primo anno e in una 
seconda per i corridori del secondo anno di attività. 

Alla prima gara si sono presentati una ventina di concor- 
renti che nei primi due giri dei quattro in programma hanno 
mantenuto una media molto modesta. 

‘Al terzo passaggio sotto lo striscione d'arrivo si è verificata 
la svolta della competizione; Roberto Cosani, sullo strappo 
successivo al traguardo, ha lanciato un attacco che ha sfilaccia- 
to il gruppo provocando, un'evidente selezione, Il vincitore si 
involava all'arrivo in compagnia di Massimo Ursello, Vanni 
Pilosio e Fabio Frati che in volata dovevano inchinarsi alla 
maggior condizione palesata dal vincitore. 

Nella seconda competizione si allineavano alla partenza 
‘una quarantina di corridori che rendendo la gara veloce sin 
dalla prima delle quattro tornate previste, impedivano quindi 
qualsiasi tentativo di fuga. 

All'arrivo sì presentava il gruppo ancora compatto che 
veniva regolato dall’ottimo. spunto di David Di Bert. 

È N.M. 


ORDINE D'ARRIVO (esordienti primo anno): 1) Roberto Cosani (A. 
C. Pieris Tellini) che compie il percorso di 29 km in 48’28” a una media 
di 35,000; 2) Massimo Ursella (A. C. Buiese); 3) Vanny Pilosio (Pedale 
Sanvitese); 4) Fabio Franti (Pedale Ronchese); 5) Stefano Mion (U. C. 
Corva) a 35”; 6) Michele Sigalotti (Pedale Sanvitese); 7) Giorgio 
Cochetto (Pedale Sanvitese); 8) Lorenzo Secco (A. C. Monfalcone); 9) 
Mario Perini (S. C. V. Cottur Trieste) a 45”. 

ORDINE D'ARRIVO (esordienti secondo anno); 1) David Di Bert 
(Ricreativa Morsano) che percorre i 29 km del percorso in 4626” alla 
media di 36,521; 2) Ivan Plet (G. S. Moratti); 3) Stefano Sari (G. S. 
Moratti); 4) Walter Hubner (S. C. V. Cottur Trieste). 4 


E 


SONO CINQUE GIOCATORI DELLA ZOPPAS 


Hockeisti sull’Aventino 


PORDENONE —;Per la 

Zoppas Pordenone la Coppa 
Italia, i play off e la Coppa 
delle Coppe sono in pericolo. 
Stasera per l'andamento dei 
quarti di finale di Coppa Ita- 
lia a Monza contro il Roller 
Sanco Ibex, tra i gialloblù 
‘mancheranno il secondo por- 
tiere Curtarelli, i difensori 
Kòssler, Galliotto e Vanzo e 
l'attaccante Meronl. 
In disaccordo economico con 
la società (avanzano gli sti- 
pendi arretrati di quasi tre 
mesi) i cinque giocatori, che 
ogni ogni probabilità domani 
emaneranno un comunicato 
stampa, hanno deciso di di- 
sertare la trasferta monzese. 
Per.il momento si sono trince- 
rati dietro il più rigoroso 
silenzio stampa e anche l’alle- 
natore Dall’Acquanon ha fat- 
to nessun commento, 


Una situazione, che difficil- 
mente si ricomporrà in queste 
ore che separano la Zoppas 
dalla trasferta di Monza, an- 
che perché sino a ora tarda il 
presidente Pedicini era assen- 
te da Pordenone per impegni 
di lavoro. 

Già tempo fa, per la preci- 


sione a febbraio, alcuni gioca- 
tori avevano puntato, come si 
suol dire, i piedi. In particola- 
re l'argentino Cairo, che ave- 
va minacciato di abbandona- 
re la squadra se la difficile 
situazione economica non sì 
fosse sbloccata. Così dopo la 
riunione del direttivo, ai gio- 
catori era stato dato un anti- 
cipo sugli stipendi arretrati 
con la promessa di giungere al 
saldo ‘entro breve tempo. 

Stasera a Monza, pertanto, 
la Zoppas si presenterà con 
‘una formazione ridotta all’os- 
so. e Dall’Acqua non potrà 
disporre nemmeno di un cam- 
bio eccezione fatta per il se- 
condo portiere, che sarà Bat- 
tistella. Così la comitiva gial- 
loblù sarà composta, inoltre, 
dal portiere titolare Parasuco, 
dai difensori. Beningaza e 
Paolo Santangelo e dagli at- 
taccanti Cairo e Paolo San- 
tangelo. 

Domani a Roma si riuniran- 
no, intanto, la Caf per decide- 
re sul controricorso presenta- 
to dal Roller Monza e la Corte 
d'appello per quello presenta- 
to dalla Zoppas. 


R. C. 


Ussi: $ 
bilancio 
regionale "1 
e congresso : 
a Napoli 


Alla vigilia del congresso 
nazionale di Napoli si è tenuta 
l'assemblea del gruppo regio- 
nale dell’Unione stampa spor- 
tiva italiana. Ù 

Il presidente Re David nella 
sua relazione (approvata al- 
l’unanimità come quella 
finanziaria) ha posto l'accentò 
sul fatto che l’Ussi si sia inse: 
rita con efficacia nella realtà 
sportiva regionale, ricordan- 
do la presenza del gruppo alla 
conferenza nazionale - dello 
sport, la campagna a favore 
della sottoscrizione per la 
Ginnastica triestina, il patro* 
cinio al premio Guarini desti: 
nato alla migliore cestista 
triestina, e l’organizzazione 
del Premio Juventus Ussi, che 
con il patrocinio della Cassd 
di risparmio di Trieste ha vi: 
sto premiati per il 1984 Ilario 
Di Buò e per il 1985 Samo 
Kokorovee, accanto ad altré 
giovani promesse dello spor 
regionale. ; nai 

La Cassa di Risparmio ha | 
destinato per il vincitore del 
referendum tra i giornalisti 
sportivi un libretto con la 
somma di un milione, come 
incentivo per far sempre me* 
glio. E all'ultima premiazioné 
è intervenuto anche l’assesso= 
re regionale Brancati, accan: 
to al presidente della CrT 
Terpin. 3 b 

Per il congresso nazionale 
della stampa sportiva italiana 
in programma da oggi a Na- 
poli la delegazione regionalé 
capeggiata dal presidente Re 
David, sarà composta dal 
giornalisti professionisti Li: 
pott, Marzini, Rudolf, Coiutti; 
Collini e Corazza, e dai pub: 
blicisti Firmiani, Comici e 
Miccoli. DI 


HI SCI NORDICO — L'italiano AF 
bert Wallder si è piazzato quarto 
nella 30 km di Kiruna vinta dallò 
svedese Torgny.Mogren. ai 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ULTIMI SLALOM PER GLI SCIATORI SULLE NEVI DELLA REGIONE 


» Conclusione internazionale 
“dello sci in regione con le 
quattro prove di slalom, vali- 
de per il punteggio Fis, svolte- 
si nei giorni scorsi a Pianca- 
vallo con la partecipazione di 
130 concorrenti di 16 paesi, 
tra i quali l’intera squadra 
italiana A (Edalini, Gerosa, 
Sartorelli, Giorgi e Grigis). Al- 
berto Tomba e Carlo Gerosa 
hanno vinto i due slalom ma- 
Schili, mentre Paoletta Mago- 
nî ha dominato entrambe le 
gare femminili, cui hanno par- 
tecipato circa centò atlete tra 
italiane e austriache. Nella se- 
‘conda prova la Magoni ha 
avuto una pericolosa avversa- 
ria nella compagna di squa- 
dra Paola Marciandi. Il mi- 
gliore risultato delle austria- 
che è il quinto posto fatto 
registrare nella seconda pro- 
va da Christa Hartmann. 
x 


Ottimi risultati della rap- 
«presentativa de «Il Piccolo» 
alla finalissima del Trofeo Su- 
perbingo disputata recente- 
mente sulle nevi di Sestola 
Monte Cimone. Nella gara che 
vedeva lo «scontro» tra le tre 
«rappresentative de «La Nazio- 
n», del «Resto del Carlino» e 
de «Il Piccolo», i nostri atleti 
hanno infatti colto ben sette 
primi posti su venti categorie. 
Ecco i nomi dei «magnifici 
sette»: Giovanni Pojer (vete- 
rani A2-A3), Vincenzo Polo 
(Veterani B2-B3-B4), Erica 
Bramo (giovani femminile), 
Marco Polo (giovani maschi- 
le), Elga Runggaldier (senio- 
«res femminile), Antonio Par- 
ima (seniores maschile), Stefa- 
ho Scola (Fisi 0-150 maschile). 

* A * 

* La Società Nautica Pietas 
Julia di Sistiana ha organizza- 
to domenica a Sappada il Tro- 
feo del Centenario Ski- 
Yachting. 

| Un’ottantina i concorrenti, 
‘appartenenti alle principali 
‘Società veliche del golfo che si 
sono dati battaglia sulla pista 
del Monte Siera. La classifica 
per società ha visto al primo 
posto, grazie alla folta parte- 
‘eipazione dei suoi soci, la stes- 
sa Pietas Julia; ‘alle sue spalle, 
la Società Velica di Barcola- 
‘Grignano. 
+». La classifica generale dopo 
le due prove, ottenuta appli- 
cando ai tempi effettivi i com- 
pensi in base all’età dei con- 
correnti, ha visto ai primi due 
posti due atlete della Barcola- 
Grignano, Ezio Ferin e Mauri- 
zia Lenardon, seguiti nell’or- 
dine da Fabio Steffè, Adriano 
Chiandussi, Roberto Bertoc- 
chi, Giulio Chiandussi, Silva- 
no Frisori, Alberto Donà, Bar- 
bara Rustia e Roberto 
Mrvcic. Li 

‘Questi, infine, i primi classi- 


_. 


il 
.. 


Da Sestola le festose immagini della premiazione della prima edizione del Trofeo Superbingo. Sopra la rappresentativa del 


«Piccolo» che ha partecipato alla manifestazione finale. 


ficati delle singole categorie: 
prima: Giulio Chiandussi 
(Snpj) e Luisa Degrassi (Snpj); 
seconda: Ezio Ferin (Svbg) e 
Maurizia Lenardon (Svbg); 
terza: Silvano Frisori (Cvm) e 
Heidi Zulini (Snpj). 
* 


Qualche buon risultato è 
stato colto dalla rappresenta- 
tiva regionale alla terza edi- 
zione dei campionati studen- 
teschi di sci, riservati agli 
alunni delle scuole medie su- 
periori, disputati a Limone 
Piemonte (Cuneo). Il friulano 
De Crignis si è piazzato al 
secondo posto della gara di 
fondo maschile per la catego- 
ria allievi, mentre il Liceo 
Scientifico di Tarvisio ha vin- 
to il titolo a squadre per il 
fondo femminile, sulla base 
dei risultati individuali della 
categoria juniores e di quella 
allievi, 

+ * 

A Piancavallo lo Sci club 70 
‘ha curato l’organizzazione del 
Trofeo Noviello, ultima gara 
della stagione perla categoria 
cuccioli. Tra le mini-atlete, 
Vittoria di Maurizia Da Pozzo 
(Ravascletto), seguita da Ma- 
rina Tolazzi (Sci Cai M. Lussa- 
ri) e da Cristina Mauri (Sci 
club 170), prima delle triestine. 
Seconda delle triestina e set- 


tima assoluta, Marta Omero 
(Sci club 170). 

Tra i maschi il primo posto 
se l’è guadagnato Davide 
Oballa (Sci Cai M. Lussari) 
che ha preceduto di soli venti 
centesimi di secondo il conso- 
cio Massimo Aristei e Cristian 
De Crignis (Ravascletto). Pri- 
mo dei triestini è Enrico Man- 
zani (Sci club 70), settimo in 
classifica finale, il quale ha 
staccato nettamente i compa- 
gni di squadra Nussdorfer, 
Denich, Radovani e Taberni. 

*A 

L'appuntamento principale 
a Piancavallo è stata la finale 
regionale del Gran premio 
Giovanissimi, slalom gigante 
organizzato dall’Associazione 
dei maestri di sci del Friuli- 
Venezia Giulia, cui hanno pre- 
so parte 190 atleti. La classifi- 
ca delle scuole di sci vede al 


‘primo posto la scuola Aviano- 


Piancavallo, seguita da quella 
dello Zoncolan e da quella di 
Tarvisio. 

La classifica per categorie è 
stata stilata in base agli anni 
di nascita. Questi i primi tre 
di ogni categoria. Maschile 
1975: Marco Ruzzi, Cristian 
De Crignis, Alessandro Cosat- 
ti. Femminile 1975: Federica 
Tamissin, Cristina Mauri, Ta- 
mara Puntil. Maschile 1976: 


Davide Oballa, Roberto Da 
Pozzo, Patrick Comis. Fem- 
minile 1976: Maurizia Da Poz- 
zo, Marina Tolazzi, Claudia 
Candoni. Maschile 1977: Davi- 
de Ruzzier, Cristiano Matiz, 
Simone Panfili. Femminile 
1977: Ursula Nussdorfer, Mi- 
chela Manzani, Barbara Della 
Neve. 

Maschile 1978: Patrick Sele- 
nati, Luigi Mazzocco, Mauro 
Brun. Femminile 1978: Mari- 
nella Taucer, Gloria De Mar- 
tin, Elisabetta De Santa. Ma- 
schile 1979: Lorenzo Sala, Ro- 
berto Jacovetti, Luca Carnir. 
Femminile 1979: Lara Lazza- 
ro, Elena Meschnik, Veronica 
Adami. Maschile 1980: Luca 
Pillinini, G. Alberto Riolino, 
Federico Piutti. Femminile 
1980: Alessandra Zorzi, Stefa- 
nia Spiz. 

La fine stagione è anche 
tempo di gare sociali. A Rava- 
scletto lo Sci club 70 di Trie- 
ste ha radunato ben 160 soci, 
che si sono dati battaglia sul- 
la pista Lavina Pascut nello 
slalom gigante conclusivo 
della quindicesima edizione 
del «caldieron». 

La classifica maschile di 
questo gigante vede al primo 
posto Ezio Ferin, seguito da 
Luca Fonda, Stefano Sgubin, 
Stefano Paggiaro e Lucio Riz- 


e Da Sestola un anivederci al «SuperBingo» 


(Foto Morotti) 


zian. Alessandra Skerk, uno 
dei grossi nomi delle passate 
stagioni, è in testa alla classi- 
fica femminile, avendo prece- 
duto di soli undici centesimi 
di secondo Cristina Zoch; ter- 
za è Elena Camiolo, seguita 
da Maria Anna Taucer e Ro- 
berta Sgubin. 

Questi i vincitori di catego- 
ria. Cucciolissimi: Davide 
Ruzzier. Cuccioli: Martino 
Nussdorfer. Ragazzi: Manuel 
Fonda. Allievi: Alessandro 
Tognolli. Giovani: Luca Della 
Santa. Seniores: Ezio Ferin. 
Veterani A2/A3: Renzo Sgu- 
bin. Veterani A4/Bl: Marino 
Zanon. Veterani B2/B3: Mario 
Colovini. Veterani Al: Rati- 
mir Belletti. Cucciolissime: 
Ursula Nussdofer. Cucciole: 
Cristina Mauri. Ragazze: 
Francesca Valli. Allieve: Ele- 
na Camiolo. Giovani: Roberta 
Sgubin. Seniores: Alessandra 
Skerk. Dame A: Romana Val 
li. Dame B: Marina Antoni- 
celli. 

Dalle classifiche complessi- 
ve delle prove di discesa e di 
fondo sono infine emersi i 
campioni sociali 1986 per le 
due specialità: Ezio Ferin e 
Alessandra Skerk nella disce- 
sa; Laura Plossi e Matteo Bra- 
dassi nel fondo. 

Giuseppe Palladini 


Sci in... soffitta, scatta la stagione dell'atletica 


PRIME GARE DI ATLETICA SUL CAMPO DI COLOGNA 


Valentina Tauceri gia in forma 
e non mancano altre promesse 


Apertura per l’atletica su 
piste e pedane del campo di 
Cologna e, com'è tradizione le 
gare di.corsa si sono svolte su 
distanze atipiche che solita- 
mente si corrono in allena- 
mento. Si è trattato quindi di 
una verifica tecnica in condi- 
zioni agonistiche per un pri- 
mo bilancio degli effetti della 
preparazione invernale. Ne 
sono scaturiti risultati inte- 
ressanti da parte di atleti già 


‘ collaudati ed anche qualche 


volto nuovo affacciatosi alla 
ribalta dell’atletica locale, co- 
me Moreno Ragno (Csi), capa- 
ce di imporsi alla grande nella 
velocità pura e di mettere alla 
frusta il giorno dopo i migliori 
mezzofondisti. 

Sono fioccati anche i prima- 
ti, regionali e provinciali, tra 
cui spiccano quelli di Valenti- 
na Tauceri (Prevenire), il cui 
risultato sui 2000 costruito in 
per perfetta solitudine la dice 
lunga sulle possibilità della 
nostra «azzurra» per una sta- 
gione di grosse soddisfazioni. 
‘Anche la giovanissima Moro 
(Sgt), ancora contesa dal nuo- 
to, ha ottenuto il primato re- 
gionale nella medesima gara, 
mentre il «sempreverde» Ruz- 
zier (Cus) ha cancellato... se 
stesso dall'albo, migliorando- 
si di un giro sull’ora di marcia. 
Ancora nel mezzofondo De 
Laurentiis dopo vent'anni (!) 
ha battuto sui 2000 il vecchio 
record provinciale di Cirello, 
ma c'è Licata che chiede una 
verifica avocando a sé il 
record. 

Per il resto i 200 ostacoli 
hanno visto battuti i record di 
tutte le categorie femminili, 
con chiari segni di classe da 
parte delle biancocelesti Zari 
e Villanovich e della flessuosa 
Apollonio (Cus). Da citare an- 
che la bella prova di Cavezza- 
na sui 500, con tardivo risve- 
glio di Apuzzo, che però si è 
imposto nel lungo e sui 150. 
Nei concorsi ha impressiona- 
to il peso della Ballestier 
(Sgt), mentre ancora nelle cor- 
se Grando (Cus) si è reso pro- 
tagonista di una significativa 
doppietta (500 e 150). 

Primo appuntamento uffi- 
ciale per i settori giovanili 
dell’atletica al campo di Colo- 
gna con la disputa dei cam- 
pionati provinciali individua- 
li. C'è stata una piacevole 
novità con il prof. De Mori a 
fare da speaker, guidando ga- 
ra per gara anche i non addet- 
ti ai lavori con adeguati com- 
‘menti tecnici e statistici. Que- 
sti giovani, che sono il serba- 
toio da cui attingere la linfa 
per il domani dell'atletica lo- 


cale, si sono espressi su eccel- 
lenti livelli agonistici ed an- 
che i motivi di interesse tecni- 
co non sono certo mancati: c'è 
stato un record provinciale 
sbriciolato da Roby Furla- 
nich nei 10 km di marcia a 
conferma del grosso salto di 
qualità compiuto dall’atleta 
di Montina, ed una serie di 
risultati tali da far presagire 
‘una stagione ricca di fermenti 
e di progressi, tenuto conto 
che si trattava del primo ap- 
puntamento ufficiale. Parec- 
chie le «doppiette», tra cui 
significativa quella di Bubula 
e De Laurentiis che continua- 
no al Csi una forte tradizione 
nel mezzofondo giovanile. 
Grande anche Cavezzana che, 
dopo i 400, ha stravinto anche 
sulla distanza doppia 

Le prove veloci (100 e 200) 
sono.state dominate da Mozi- 
na (Bor Infordata), ma l’atten- 
zione di tecnici e spettatori è 
stata catturata da Moreno 
Ragno (Csi) che si è imposto, 
in assoluta solitudine, sui 300 
e :600 

Gianfranco Icardi 


Ragazzi: M 80 - 1) Grando (Saat) 
11”3; 2) Covacevich (Act) 11”5. 
Marcia km 4 - 1) Crechici (Act) 
22'57”3; 2) Lari (S. Giacomo) 
27’00”28; 3) Gall (S. Giacomo) 
23°47”0. Lungo - 1) Davia (Act) 
3,88; 2) Debenjak (Bor Infordata) 
3,77; 3) Pitton (Olimpic) 3,48. Palla 
- 1) Starec (Bor Infordata) 36,84; 2) 
Lapel (Prevenire) 32,44; 3) Pavlica 
(Bor Infordata) 30,30. Alto - 1} Da- 
via (Act) 1,41; 2) Debenjak (Bor 
Infordata) 1,15; 3) Lari (S. Giaco- 
mo) 1,10. Peso - 1) Grando (Saat) 
8,63; 2) Lapel (Prevenire) 8,02; 3) 
Pettirosso (Bor) 7,42. M 80 hs - 1), 
Macchiut (Marathon) 15'4; 2) Min- 
ca (Act) 15”'9; 3) Starec (Bor Infor- 
data) 16”0. M 2000 - 1) Vianelli 
(Act) 7°11”8; 2) Covacevich (Act) 


Ragazze. Palla - 1) Mosetti (Bor 
Infordata); 22,90; 2) Icardi (S, Gia- 
como).22,46; 3) Vatta (Edera) 21,64. 
Lungo - 1) Macchiut (Edera) 3,97; 
2) Pecar (Bor Infordata) 3,77; 3) 
Chiaruttini (Olimpic) 3,70. M 60 hs 
- 1) Corva (Bor Infordata) 1276; 2) 
Macchia (Act) 12)’8; 3) Piazza (Act). 
12/8. Marcia km2-1)Ritossa (Act) 
12/258; 2) Fortuna Elvia (Act) 
14'17°’8. Alto - 1) Pecar (Bor Infor- 
data) 1,32; 2) Cibeu (Act) 1,26; 3) 
Macchia (Edera) 1,23. M 60 - 1) 
Padovan (Sgt) 8''9; 2) Missi (Act) 
91; 3) Niccolini (Act) 974. 

Cadetti: Peso - 1) Murino (Preve- 
nire) 10,50; 2) Oberdan (Bor Infor- 
data) 10,14; 3) Del Bianco (Act) 
8,40. M 300 hs - 1) Fabbri (Olimpic) 
47"4. M 80.- 1) Deveritis (Preveni- 
re); 2) Minca (Marathon) 10"7; 3) 
Craievich (Csì) 10”9. Lungo - 1) Di 
Jasio (Prevenire) 5,46; 2) Corsì (Ma- 
rathon) 5,20; 3) Pecar (Bor) 4,57. M 
600 - 1) Ragno (Csi) 1'32”°9; 2) Coc- 
colo (Act) 1'51”1. M 3000 - 1) Nova- 
ro (Act) 9°49”6; 2) Romano (Marat- 
‘hon) 10”30"6; 3) Gamba (S. Giaco- 
mo) 11’24'8. Alto - 1) Blocar (Csi) 
1,56; 2) Torello (Prevenire) 1,53; 3) 
‘Ruggeri (Act) 1,50. M:100 hs - 1) Di 
Jasio (Prevenire) 15'1; 2) Fabbri 
(Olimpic) 16”8; 3) Bressan (Preve- 
nire) 21”1. Giavellotto - 1) Pecar 
(Bor Infordata) 26,42; 2) Stopar 
(Bor Infordata) 26,30; 3) Del Bian- 
co (Act) 26,22. M 300 - 1) Ragno 
(Csi) 39"5; 2) Murino (Prevenire) 
42”1; 3) Minca (Marathon) 44°6. 
Disco - 1) Oberdan (Bor Infordata) 
23,42; 2) Venturini 21,22; 3) Umer 
(Act) 17,64. M 1200 - 1) Zlatich (S. 
Giacomo) 3'38”0; 2) Cafagna (Act) 
3°42”5; 3) Coccolo (Act) 3°49”5. Tri- 
plo - 1) Del Pizzo (Prevenire) 8,07. 
Marcia km 5 - 1) Schiavolin (Ma- 
rathon) 28’18”°6; 2) Presbiteri (Act) 
28°43”8; 3) Leghissa (Act) 30°03”2. 

Cadette: 300 hs - 1) Codiglia (Sgt) 
514; 2) Hoglievina (S. Giacomo) 
51”'6; 3) Chicco (S. Giacomo) 52”8. 
M 80 - 1) Niccolini (Act) 11”3; 2) 
Giraldi (S. Giacomo) 11”4; 3) Bra- 
ga (Edera) 11"7. Giavellotto - 1) 
Coslovich (Bor) 23,18; 2) Kozlovic 
(Bor Infordata) 17’84; 3) Taddei 
(Edera) 12,44. Alto - 1) Skabar(Sgt) 


Calendario dell’atletica regionale 


Aprile 


12 UDINE 
12 GORIZIA 
13 S. VITO TAGL. 


Riunione d'apertura maschile 
Riunione d'apertura femminile 
Camp. reg.le di staffetta m. e f. 


per squadre e di società 


entro il 
19 SEDI VARIE 


20 GORIZIA 
20 TRINSTE 


G.d.G, - Fasì comunali 
Riunione regionale femminile 
C.d.S. di marcia - Fase reg.le 


C.d.S. di corsa - Fase reg.le 


R6i UDINE 
26 e 27 SEDI VARIE 
26 e 27 TRIESTE 


27 VENETO 


27 CIVIDALE 
27 TRIESTE 


Memorial Todaro 

C.d.S. su pista - Fase prov.le 
Ora su pista per Amatori 
C.d.S. di corsa (pista) femm. 
Fase interregionale 
Meeting di Cividale 
C.d.S. corsa su pista - fase reg. 


x 


cambiare l'olio è più conveniente. 


La IP, Industria Italiana Petroli, sensibile 

ai problemi dei consumatori riduce 
i i prezzi di listino dei propri lubrificanti 
5 auto di elevata qualità. 


ULI À 


LL 


INDUSTRIA ITALIANA PETROLI 


1,33; 2) Bonifacio (S. Giacomo) 
1,33; 3) Valzano (Edera) 1,25. Disco 
- 1) Bedrina (Olimpic) 20,72; 2) 
Turcovich (Sgt) 17,50. M 600 - 1) 
Pistilli (Sgt) 1°47"2; 2) Barbo (Ede- 
ra) 1°54”5; 3) Shergat (Act) 1'55”4 
Marcia km 2 - 1) Ferluga (SBt) 
11°25”4; 2) Lenardon (Act) 12’18% 
3) Ravalico (S. Giacomo) 12°1 
M 80 hs - 1) Manzato (Sgt) 13” 
Codiglia (Sgt) 14”1; 3) Hoglievina 
(S. Giacomo) 15”7. M 300 - 1) Girar- 
di (S. Giacomo) 46”3; 2) Cistulli 
(Sgt) 47”1; 3) Niccolini (Act) 475; 
M 1200 - 1) Pistilli (Sgt) 407”9; 2) 
Barbo (Edera) 4'10”4; 3) Schergat 
(Act) 4’18"”7. Peso - 1) Turcovich 
(Sgt) 6,78; 2) Bedrina (Olimpic) 
6,62; 3) Casagrande (Edera) 5,59. 
Lungo - 1) Delise (Edera) 3,91; 2) 
Schreiber (S. Giacomo) 3.78: 3) 
Concas (Edera) 3,73. 

Allîevi: M 110 hs - 1) Tauceri 
(Prevenire) 17'6; 2) Vascotto (Csi) 
18”0. M 400 - 1) Cavezzana (Preve- 
nire) 52”2; 2) Fonda (Csi) 556: 3) 
Fattorini (Csi) 564. Lungo - 1) 
Apuzzo (Prevenire) 5,46; 2) Bernar- 
dini (Csi) 5'17: 3) Sinconi (Marat- 
hon) 4,79. M' 100 - 1) Mozina (Bor) 
11’5; 2) Veronese (S. Giacomo) 
11”'8; 3) Madon (Act) 11”8. M 1500 - 
1) Bubula (Csi) 4°16"°9; 2) Pozzari 
(Marathon) 4'23”4; 3) Gerin (Csi) 
4#34"7. Marcia km 10 - 1) Furlanich 
(Marathon) 47°47"29 (rec. prov.). 
Peso - 1) Sluga (S. Giacomo) 11,50; 
2) Gambadoro (Csi) 11,02; 3) Sinco- 
ni (Marathon) 9,44. M 400 hs - 1) 
Tauceri (Prev.) 61”8; 2) Lubiana 
(Act) 64”3; 3) Vascotto (Csi) 64”6. 
Giavellotto - 1) Teghini (Fiamma) 
33,06; 2) Vico (Olimpic) 26,38; 3) 
Pipan (S. Giacomo) 23,58. Alto - 1) 
Del Pizzo (Prevenire) 1,40. Triplo - 
1) Eva (Fiamma) 11,18. Disco - 1) 
Sluga (S. Giacomo) 31,00; 2) Vico 
(Olimpic) 24,24; 3) Pernarcich (Pre- 
venire) 22,10. M. 200 - 1) Mozina 
(Bor) 23’7; 2) Veronese (S. Giaco- 
mo) 24”0; 3) Madon (Act) 244. M 
3000 - 1) De Laurentis (Csi) 9°25”'6; 
2) Peditto (Csi) 9'41”6; 3) Bavear 
(Csi) 10'13”4, M 800 - 1) Cavezzana 
(Prevenire) 2700” ) Fonda (Csì) 
2'09”0. Martello - 1) Pernarcich 
(Prevenire) 19,88; 2) Vrech (Fiam- 
ma) 18,02. 

Allieve Marcia km 3 - 1) Gregori 
(Act) 17’19"'9; 2) Micalef (Sgt) 
17°31”3; 3) Ferluga (Act) 18°08”8. 
Lungo - 1) Dodi (Edera) 4,82; 2) 
Margiore (Sgt) 4,16; 3) Tomasi 
(Edera) 3,49. M 400 hs - 1) Villano- 
Vich (Sgt) 112”2; 2) Milani (Sgt) 
1°1470; 3) Zarì (Sgt) 1’14”3. Peso-1) 
Ballestier (Sgt) 10,40; 2) Bavcar 
(Bor) 10,20; 3) Righi (Sgt) 6,98. M 
200 - 1) Parma (Act) 2771; 2) Weiss 
(S. Giacomo) 27”8; 3) Bonifacio 
(Edera) 289. M 3000 - 1) Minca 
(Act) 11’10”3; 2) Moro (Sgt) 11'23”0. 
M 800 - 1) Zampino (Act) 2756”. M 
100 hs 1) Zari (Sgt) 16”°9; 2) Villa- 
novich (Sgt) 174; 3) Cimolino 
(Act) 196. M 400 - 1) Parma (Act) 
1°01”9; 2) Bonifacio (Edera) 1°07?°7; 
3) Tomasi (Edera) 1’13”°0. Alto - 1) 
Margiore (Sgt) 1,30; 2) Cimolino 
(Act) 1,20. Disco - 1) Bayvcar (Bor 
Infordata) 25,24; 2) Lari (S. Giaco- 
mo) 13”5. M 1500 - 1) Moro (Sgt) 
5°09”3; 2) Minca (Act) 5'11”8. Gia- 
vellotto - 1) Paulin (Edera) 27,20; 2) 
Gustin. (Bor) 21,32; 3) Ballestier 
(Sgt) 21,00. 


per gli automobilisti. 


Da oggi sui 5000 Punti Vendita dell'Industria Italiana Petroli 


Rifornitevi di olio nelle stazioni di servizio 
IP, su tutte le strade e autostrade d'Italia. 

La IP è sempre avanti per servirvi meglio 
nei prodotti, nei prezzi e nell'accoglienza. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL CRISTALLO «IL SOLDATINO DI STAGNO» DI ANDERSEN'A CONCLUSIONE DELLA STAGIONE-RAGAZZI 


Non occorre palcoscenico 
e tuttavia c'è del teatro 


A conclusione della stagio- 
ne-ragazzi al teatro Cristallo è 
andato ieri in scena «Il solda- 
tino di stagno», tratto da 
Hans Christian Andersen, 
nuova produzione della Con- 
trada su adattamento di Gior- 
gio Amodeo e Orazio Bobbio e 
di cui abbiamo già anticipato 
in sede di presentazione le 
ragioni della scelta e l’impe- 
gno realizzativo. 

La favola di Andersen è 
nota. Il soldatino è l’ultimo di 
una pattuglia di venticinque 
ricavati dallo stesso cucchiaio 
di stagno. È senza una gamba 
perché alla fine il metallo non 
bastava. La sua breve storia 
comincia e si chiude in una 
stanza dei giochi dove «vive» 
anche una piccola e bella bal- 
lerina della quale si innamo- 
ra. La favola però, come altre 
dell'autore danese, non ha il 
tradizionale lieto fine. I due sì 
‘uniranno, ma tra le fiamme 
della stufa. 

«Il soldatino di stagno» ri- 
propone una delle più belle 
favole di Andersen, un autore 
che, come è accaduto molto 
tempo dopo con Walt Disney, 
riesce a esprimersi al meglio 
nei racconti dove protagonisti 
sono animali e oggetti. 

Nonostante si distacchi in 
qualche maniera degli schemi 
e dai modi tradizionali dei 
racconti di fate — l’assenza 
appunto dell’elemento magi- 
co, il finale non completamen- 
te lieto, il «percorso» con pro- 
ve non chiaramente definite 
risolte solo in parte dall’«e- 
roe» — «Il soldatino di sta- 
gno» è comunque una favola 
che «arriva», che riesce cioè a 
muovere qualcosa in profon- 
dità. Ed è proprio per il valore 
terapeutico, per l'esercizio 
magari solo mentale di rap- 
porto con le parti più nasco- 
ste dell'animo, che le favole 
vanno raccontate ai bambini. 
Sono il compendio del sapere 
e dell’esperienza di secoli, fil- 
trata attraverso gli anni da 
infiniti racconti orali. Ed è 
soprattutto dopo gli studi di 
Propp e Bettelheim che, for- 
tunatamente, le favole e il 
loro valore educativo sono 
state rivalutate. 

La regista Luisa Crismani e 
l’unico interprete. Giorgio 
Amodeo, con questo allesti- 
mento hanno voluto da un 
lato rispondere a una precisa 


richiesta della scuola, dall’al- 
tro tentare una scommessa: è 
possibile fare uno spettacolo 
con niente o quasi? 

Si può dire di sì, vista la 
reazione del pubblico spe- 
ciale. 

«Il soldatino di stagno» è 
infatti uno spettacolo senza 
palcoscenico, sipario, luci, 
con gli elementi scenografici 
ridotti al minimo: gli oggetti 
di uso quotidiano che, come 
accade nei giochi dei bambi- 
ni, vengono «reinventati» e 


rappresentazione. 

Un discorso a parte merita- 
no le musiche, unico elemen- 
to, assieme a un costume 
creato apposta per l’occasio- 
ne. Le firma Carlo Moser, che 
è riuscito, lavorando anch'egli 
in grande semplicità, a creare 
una colonna sonora signifi- 
cante. Una musica molto dol- 
ce che riesce a essere non solo 


diventano i protagonisti della 


| contorno ma elemento essen- 
ziale della narrazione. 

Il nuovo allestimento della 
Contrada è pensato per i 
pubblico dei più piccini (scuo-. 
la materna e primo ciclo delle 
elementari) rispettando, con i 
suoi venti minuti circa, i co- 
siddetti «tempi di atten- 
zione». 

In sostanza l’esperimento si 
risolve nel racconto di una 
favola, e forse ciascuno di noi 
si è avvicinato al mondo della 
rappresentazione proprio 
drammatizzando un racconto 
di fate e utilizzando allo scopo 
ciò che aveva a disposizione, 
una seggiola, una coperta, 
una scopa. La Contrada ha 
voluto trasportare questo «iti- 
nerario» in teatro mettendo a 
disposizione ancora una volta 
un bagaglio artistico e un’e- 
sperienza in tutti i sensi adul- 
ta. ‘Sì replica. 

Viviana Valente 


Giorgio Amodeo nel «Soldatino di stagno» 


(Foto Azimut) 


Sette giorni alla Tv 


Scoop, spot o splash? 


Che la peste dei secoli bui 
sia risalita fino ai giorni no- 
stri? Il terribile morbo, a dire 
il vero, ebbe in passato de- 
scrittori sublimi, da Boccac- 
cio a Manzoni, da Daniel De 
Foe al contemporaneo Albert 
Camus eccetera, ma quelle 
erano pesti di ben altra tem- 
perie, piene di ineluttabile 
grandezza, tant'è che appar- 
tengono ormai in pianta sta- 
bile alla storia dell'umanità e 
della letteratura universale. 
Invece la peste che imperver- 
sa, qui e ora, appartiene tut- 
tal più alla cronaca nera, non 
possiede un filo di grandezza e 
nemmeno un cantautore da 
strapazzo capace di offrirle il 
fiore della propria esile musa. 

Al posto dell’ultimativa 
equazione vita-morte e di 
quei forti temi, insieme reali- 
stici e metafisici, che il tragico 
flagello poneva. alla carne e 
alle coscienze delle creature, 
‘oggi troviamo soltanto tazzie 
di caffè al cianuro, botti di 
vino mortale, acque avvelena- 

ji te,e al posto dei sublimi can- 


| Dischi novità 
Jazz di prestigio 


Ancora una preziosa infor- 
nata di ristampe di dischi 
jazz, soprattutto della giorio- 
sa etichetta «Prestige», ripro- 
posti dalla casa discografica 
«Fonit Cetra» nella sua colla- 
na dedicata al genere afroa- 
mericano. 

Dizzy Gillespie ha suonato 
recentemente in Italia, dove è 
stato insignito di un premio. 
Nell'album doppio «The 
giant» lo ascoltiamo in una 
session del 1973, a Parigi, con 
il sassofonista Johnny Griffin, 
il pianista Kenny Drew e il 
batterista Kenny Clarke. Il 
trombettista di colore forni- 
sce un grande saggio della 
propria arte tenacemente at- 
taccata alla tradizione: erano 
anni in cui il «free» da un lato 
e la nascente «fusion» dall’al- 
tro stringevano e a volte met- 
tevano fuori gioco le correnti 
musicali del passato. Gille- 
spie non se ne preoccupa e 
anticipa, con questa incisio- 
ne, tutti i revival che stavano 
per arrivare. 

xa 

Da un «gigante» all’altro: 
Miles Davis. Addirittura 31 
anni ci separano da queste 
registrazioni contenute nel- 
l’album «The musings of Mi- 
les» (7 giugno 1955). Alle spal- 
le l’esperienza del «cool», l’ar- 
tista che ancor oggi è uno dei 
grandi rinnovatori della musi- 
ca afroamericana è qui impe- 
gnato in una ridefinizione del 
proprio stile. La sua tromba si 
avventura in assoli lunghi e 
graffianti, potendo contare fra 
l'altro sulla sicurezza di un 
trio formato dal pianista Red 
Garland, dal contrabbassista 
Oscar Pettiford e dal batteri- 
sta Philly Joe Jones. 

+ 


Ancora gli anni Cinquanta, 
a dimostrazione forse di quan- 
to di buono è stato partorito 
nel campo della musica jazz 
in quel periodo. Di scena è 
John Coltrane, con l’album 
«Soultrane», inciso a New 
York nel 1958. Nella maturità 
dei suoi 32 anni, il sassofoni- 
sta è qui immortalato in uno 
dei suoi momenti più felici: il 
suo strumento scandaglia te- 
mi e melodie con una padro- 
nanza pressoché assoluta. Si 
ascolti al proposito «Good 
bait», dove il motivo di base 
viene prima esposto, poi pra- 
ticamente annullato in un as- 
solo avvelenato, e poi ricom- 
posto nella sua unità. 

x ** 

Un salto in avanti di quasi 
trent'anni, e siamo ai giorni 
nostri. Si intitola «The solo 
album», ed è la registrazione 
dal vivo dell'esibizione solisti 
ca tenuta dal sassofonista 


Sonny Rollins nel luglio del- 
l’anno scorso al Museum of 
modern art di New York. Per 
un'ora scarsa il tenorsassofo- 
nista dà libero sfogo al suo 
estro notevolissimo, senza la 
benché minima sosta né solu- 
zione di continuità. 
** 


Ultima segnalazione per 
Art Pepper e Gerry Mulligan. 
Il disco del primo si intitola 
«New York Album» e risale al 
1979, tre anni prima, quindi, 
della prematura scomparsa 
del sassofonista californiano. 
«Mulligan plays Mulligan» è 
invece un altro «disco d’anna- 
ta», datato 1951, e ci fa scopri- 
re il noto sassofonista pratica- 
mente all’inizio della sua car- 
riera. 

Ca. M. 


H CINEMA EREDITARIO — 
Charles Matthau, 24 anni, figlio di 
‘Walter Matthau, ha firmato con la 
Cannon un contratto per la regia 
del suo primo lungometraggio. 


GORIZIA — Chi ama vera- 
mente il Brasile si arrabbia 
quando, specie in Italia, le più 
belle e significative espressio- 
ni di questo grande paese (fol 
clore, cultura, danza e musì- 
ca) vengono svilite se non ri- 
dicolizzate in spettacoli dì 
basso livello. Con «Oba Oba» 
questo per fortuna non succe- 
de, sia per la preparazione e 
la professionalità di tutto il 
team sia perché il produttore, 
Franco Fontana, è riuscito a 


tori d’un tempo un’accolita di 
imbroglioni e di killer. 

Sta di fatto che la peste 
«nostra» si colora semplice- 
mente di nero e di giallo: nel 
senso che semina lutti per 
mano dell’uomo e alimenta la 
suspense intorno al quesito: a 
chi toccherà domani morire di 
cianuro, alcol metilico o ac- 
qua impotabile? 

È stata la settimana dei... 
lunghi veleni, che la Tv (e 


lodevolmente documentato 
nei suoi servizi giornalistici 
ordinari e speciali, inchiodan- 
do il popol nostro sul baule 
dei cadaveri come nella cele- 
bre (e gaia) finzione macabra 
di Joseph Kesselring «Arseni- 
co e vecchi merletti», e avver- 
tendolo con meritoria insi- 
stenza dei pericoli in agguato: 
«Chi beve con me, peste lo 
colga». 

Un po’ di cianuro nel caffè 
di Sindona, tanto per gradire. 
Suicidio, omicidio? Mistero, 
ma intanto siamo avvisati. Se 
qualcuno vi dice: «Venga a 
prendere il caffè a casa mia», 
trovate subito la scusa di im- 
pegni urgentissimi. E se qual- 
cuno vi invita a bere un bic- 
chiere di vino, voi pronti: 
«Grazie, sono astemio», 

E pure dell’acqua conviene 
diffidare, specie se si transita 
dalle parti di Casale Monfer- 
rato. Meglio tenersi la sete, 
perché lì (ma anche altrove) i 
veleni scaricati dalle indu- 
strie sciamano, e alla prima 
sorsata c’è il rischio di rima- 
nere stecchiti come Sindona e 
la ventina di morti per vino al 
metanolo. 

Ma la peste ha molte facce, 
è prodotta dai virus più dispa- 
rati e incontrollabili. Per 
esempio dal virus della schi- 
zofrenia d’un colonnello libico 
e da quello del «rambismo» 
d’un presidente americano, 
che scambiano il Mediterra- 
neo perla piscina di casa loro; 
dal virus del terrorismo, che 
un giorno fa saltare un aereo 
civile e il successivo una di- 
scoteca gremita: sempre, ber- 
saglio privilegiato, l’America; 
e ancora, il virus dello 
«scoop» giornalistico, concre- 
tizzatosi con la famosa borsa 
di Roberto Calvi, scomparsa 
misteriosamente anni fa e al- 
trettanto misteriosamente ri- 
trovata, non all’ufficio Ogget- 
ti smarriti bensì sul tavolo di 


tutta la stampa, beninteso) ha: 


Enzo Biagi nell'ultimo nume- 
ro di «Spot». 


Nuovo mistero, nuovo gial- 
lo. Sebbene più che un miste- 
to di peste, questo abbia l'aria 
d’un «mistero buffo» (avete 
visto cosa c’era nella borsa, 
poco più di nulla) da far veni 
re l’acqualina in bocca a Da- 
rio Fo. Chiavi, quelle sì, a 
volontà! 23 0 24, salvo errori di 
conteggio. Ma il mondo è pie- 
no di chiavi, coi loro misteri 
mistici e profani: chiavi del 
Paradiso, chiavi dell'Inferno, 
chiavi del Vaticano, chiavi di 
S. Pietro e S. Andrea, poi 
chiavi musicali, di sol, fa, do, 
poi... poi chiavi di Calvi. Non 
siamo ancora a 23, ma appun- 
to in questa lacuna numerica 
sta forse il «mistero», più 0 
meno buffo, della valigetta e, 
insieme, dello «scoop» giorna- 
listico. A proposito del quale 
resterebbe semmai da stabili 
re quale suono, in realtà, 
abbia emesso: «Scoop», 
«Spot» o... «Splash»? 


Ber. 


DIFFICILE AVVICINARE LA STAR ANGLO-NIGERIANA 


Ecco un colloquio-blitz con Sade 
da una fessura a prova d’intervista 


Il trionfo italiano forse non la farà cambiar genere come previsto 


MILANO — Il colloquio- 
blitz con la star anglo- 
nigeriana avviene attraverso 
una fessura della porta del 
camerino, a «prova d’intervi- 
sta», protetta com'è da una 
guardia del corpo di colore, da 
un funzionario della sua casa 
discografica e altre figure dis- 
suadenti. 

«Ah, la critica! — è la reazio- 
ne ”cool”, ma sufficientemen- 
te rilevata di Sade, o meglio 
della sua mitica schiena, che 
si esalta al traguardo del lun- 
go collo africano —. A sentir 
voi, quest'anno, sarei morta 
di una overdose di eroina, 
avrei avuto un figlio, avrei 
‘comprato un cane bianco e 
due gatti neri e farei coppia 
fissa con il mio sassofonista: 
tutto sommato, per essere un 
cadavere, mi va più che 
bene!». 

Sade, reduce dall’esagitato 


successo del debutto milane- 
se, al «Tenda» di Lampugna- 
no, tutto esaurito con almeno 
settemila spettatori, indossa i 
pantaloni neri a vita alta e il 
bolerino rosso-nero che le 
hanno fatto da look ai suoi 
concerti italiani. Esibisce, co- 
me sempre, i capelli lunghi a 
coda di cavallo e un trucco 
che evidenzia la forma delle 
labbra, eccezionalmente 
grandi al confronto della figu- 
Ta minuta, esile. 

Il trionfo italiano, che ridi- 
mensiona le accoglienze più 
prudenti e sospette in Francia 
e Inghilterra, farà forse torna- 
re sui suoi passi il manager 
della cantante, Lee Barret, 23 
anni, che alla vigilia della 
tournée italiana riteneva fos- 
se ormai giunto il momento, 
dopo gli album best seller 
«Diamond Life» e «Promise», 
di «far cambiare genere a Sa- 


de già nei prossimi mesi». 

Lei si mostra più modesta, 
persino timida: «Devo ancora 
studiare molto dichiara —. 
Voglio, al momento, essere 
soltanto incredibilmente 
chie». 

Con reale accortezza, l'ex 
modella forse conosce meglio 
di chiunque altro i propri limi- 
ti, e punta tutto su quanto ha 
meglio contribuito al suo lan- 
cio, quella patina da sofistica- 
ted lady del rock che tanto 
piace agli stilisti più «in», da 
Gianfranco Ferré a Gioia 
Meller. 

Per la voce, meglio lasciar 
perdere, dimenticando i giu- 
dizi, pur equilibrati, di prove- 
nienza non sospetta: «Tera- 
peutica, come un buon mas- 
saggio» (il suo produttore Ro- 
bin Millar), «sospiro e rantolo, 
voce da cuscino, languida, vi- 
cina all’orgasmo dalla quale 


A ROMA, POI A MILANO E TRIESTE 


Oggi ha inizio la riscoperta 
del cinema cecoslovacco 


ROMA — La cinematogra- 
fia cecoslovacca sarà ospite a 
Roma, al cinema «Fiamma», 
da oggi al 14 aprile, nelle «set- 
timane» promosse dal mini- 
stero degli affari esteri, questa 
volta con la collaborazione 
dell’ambasciata della Repub- 
blica socialista cecoslovacca, 
ed organizzate dall’Ente auto- 
nomo di gestione per il ci- 
nema. 

Il cinema cecoslovacco, pro- 
tagonista nel 1969 degli In- 
contri internazionali di Sor- 
rento, ha fatto qualche com- 
parsa sporadica ai festival in- 
ternazionali, ma rassegne che 
consentissero di offrire un pa- 
norama globale di quella cine- 
matografia non ci sono più 
state, né in Italia né in altri 
paesi. L'iniziativa quindi non 
serve.tanto.a tastare il polso 
di una cinematografia, a con- 
trollarne lo stato di salute, 
quanto a riscoprirla dopo una 


lunga assenza. 

Nell'elenco dei 15 film che 
compongono la rassegna si 
ritrovano vecchie conoscenze 
degli anni ’60, come i registi 
Jiri Krejcik, Frantisek Vlacil, 
Juraj Jakubisko, Martin Hol- 
ly, Stefan Uher, Jiri Menzel, 
Jaromil Jires, in omaggio al 
quale sarà riservato un intero 
giorno 


Ci sarà anche il decano di 
quella cinematografia, il regi- 
sta Otakar Vavra, attivo sin 
dai primi anni ?30: verrà pre- 
sentato il suo «I giorni del 
tradimento», una ricostruzio- 
ne storica dei fatti che porta- 
rono nel ’38 al Patto di Mona- 
co. 


La settimana del cinema ce- 
coslovacco verrà riproposta a 
Milano al cinema «De Ami- 
cis» dal 10 al 16 aprile e a 
Trieste al cinema «Ariston» 
dal 18 al 23 aprile. 


CONCLUSO IL QUARTO CONCORSO INTERREGIONALE PER STUDENTI 


Violinisti verdi ma eccellenti 


GRADISCA — (c. g.) Si è 
concluso in una festosa corni- 
ce di folla e con quella confu- 
sione tipica delle manifesta- 
zioni in cui ci sono molti gio- 
vani, il quarto Concorso inter- 
regionale di Farra d’Isonzo 
per violinisti studenti di Friu- 
li-Venezia Giulia, Carinzia e 
Slovenia. La manifestazione 
di chiusura si è tenuta nella 
Sala civica di Gradisca, la 
sala consiliare di Farra essen- 
dosi rivelata insufficiente a 
contenere non solo la massa 
di curiosi e appassionati, ma 
persino le decine di iscritti col 
seguito di parenti e inse- 
gnanti. 

Nei tre giorni di esami la 
commissione giudicatrice, 
composta da Felix Resch, Al- 
fredo Marcosig, Bruno Polli, 
Gustav Mayer, Christiane 
Neuhaus, Dejan Bravnicar, 
Slauko Zimsek, ha dovuto la- 
vorare sodo per ascoltare e 
vagliare le qualità di tutti i 
concorrenti, quest'ultimi sud- 


divisi a seconda dell’età in 
quattro categorie: la prima 
fino agli undici anni d'età, la 
seconda dai 12 ai 14, la terza 
dai 15 ai 18 ela quarta dai 18 
in poi. 
Va subito sottolineato che 
le nuove leve violinistiche so- 
no scesè in forze a Farra so- 
prattutto dalla Slovenia e dal- 
la Carinzia. Sparuta la pattu- 
glia della nostra Regione; ma, 
visto che dei cinque iscritti, il 
giovanissimo Emanuele Bal- 
dini ha imposto il proprio ta- 
lento tanto da meritare un 
primo premio Mella seconda 
categoria), e che l’altro triesti- 
no Carlo Grandi ha meritato 
un secondo premio (nella 
quarta categoria), si può 
arguire che, mentre per gli 
altri vale il motto coubertinia- 
no della partecipazione, i cor- 
regionali scendono in campo 
solo quando sono sicuri di 
potersi distinguere. 

Ad accrescere il tono festo- 
so della premiazione è inter- 


coniugare la tradizione con 
uno spettacolo. 

Ed è sul palcoscenico del 
teatro «Verdì» di Gorizia che 
domani, con inizio alle 21, 
«Oba Oba» nella versione 
1986 sarà proposto in esclusi 
va regionale dalle dieci splen- 
dide «mulatas», tutte prove- 
nienti dalle migliori scuole di 
samba del Brasile, tra cui la 
più celebre resta, a detta degli 
esperti, quella di San Paolo, 
la «Vai-Vai do Beriga». Ed è 


da qui che giunge la protago- 
nista assoluta dello spettaco- 
lo, Eliana Estaàvo che inter- 
preta bellissime canzoni trat- 
te anche dal repertorio ita- 
liano. 

Samba, canzoni, costumì, 
colore (tantissimo), folelore e 
bellezze fanno dello spettaco- 
lo «Oba Oba» (il cui nome trae 
origine dal celebre locale not- 
turno di Rio) un vero e pro- 
prio show popolare di grande 
richiamo, 


C’è un Samba anche per voi (a Gorizia) 


venuta stavolta anche un'or- 
chestra d’archi diretta da Ku- 
ret, e composta da giovani 
studenti dei vari conservatori, 
alla quale era affidato il com- 
pito di accompagnare i lau- 
reati nelle categorie maggiori. 
Sono comunque sfilati: Maja 
Leskovar di Maribor, Harald 
Winkler di Klagenfurt, Nina 
Ostasevski di Lubiana (due 
secondi ex aequo e primo pre- 
mio fra i più giovani); Helga 
‘Pocherstorfer di Klagenfurt 
ed Emanuele Baldini di Trie- 
ste (primi premi ex aequo); 
Sidonija Lebar di Capodistria 
e Thomas Fheodoroff (rispet- 
tivamente secondo e terzo 
premio nella categoria c); Car- 
Jo Grandi e Lidija Grkman di 
Medvode (rispettivamente se- 
condo e primo premio nella 
categoria maggiore). 

Sono stati accolti da ap- 
plausi entusiastici, che si ripe- 
teranno, facile presagio in oc- 
casione delle esibizioni dei 
premiati negli altri centri. 


IN SCENA AL TESTONI DI BOLOGNA 


Leo De Berardinis 
dopo «La tempesta» 


BOLOGNA — Dopo la pri- 
ma nazionale, che ha avuto 
luogo îl 3 aprile, al Teatro 
Testoni di Bologna, continua- 
no le repliche di «La tempe- 
sta» di Shakespeare con in- 
terpretazione, regia, scene’ e 
costumi di Leo De Berardinis 
(e traduzione dî Angelo Dalla 
Giacoma) fino al 13 aprile, 
per poi proseguire il suo per- 
corso nei teatri italiani. 

Abbiamo posto a De Ber- 
nardinis alcune domande sul- 
la complessa: e. pregnante 
operazione da lui condotta in 
collaborazione con «Inter/ac- 
tion», la rassegna annuale 
prodotta e organizzata dalla 
Cooperativa teatrale «Nuova 
scena» e dall'assessorato alla 
cultura del Comune di Bo- 
logna. 

«La tempesta» segna infatti 
— cì conferma De Barardinis 
— il punto d’arrivo di un com- 
plesso progetto che, dopo un 
approccio iniziale con la rea- 
lizzazione di «The connec- 
tion» di Jack Gelber nel 1983, 
ha permesso l’instaurarsi di 
un rapporto di proficua e sti- 
molante collaborazione con 
“Nuova scena”, con ’Interi 
action’ e che ha dato vita, a 
partire dal 1984, ad ”Amleto”, 
”King Lear” e La tempesta” 
— trilogia shakespeariana — 
interpolata da ’’Dante Ali 
ghierì - Studi e variazioni” e îl 
*Cantico deì cantici” di Salo- 
mone, oltre a una nuova edi- 
zione di ”Amleto”». 

Un lavoro difficile e at- 
traente che ha visto lei prota- 
gonista di una grande rilettu- 
ra dei poli fondamentali della 
cultura occidentale (e dei suoi 
misteriosi intrecci con V’O- 
riente) come la Bibbia, Dante 
e Shakespeare. Perché chiu- 
derlo con un’opera poco rap- 
presentata, poco conosciuta, 
ermetica, iniziatica, carica dî 
significati esoterici ed essote- 
rici in un continuo gioco di 
trasfigurazioni del sembian- 
te... Un linguaggio accessibile, 
giustamente, a pochi...? 

«E un’opera che sì può cer- 
tamente interpretare secondo. 
diversi livelli dî lettura. Ma la 
sua forza è da ricercare 
anche nella sua purezza...». 

A cui corrispondono belle 
scene, che lei ha realizzato, 


Tra questi vi è anche Pape- 
te, percussionista dî fama che 
presenta il samba destreg- 
giandosi col «berimbau», un 
‘antichissimo strumento. E c'è 
anche tanta cultura di un 
Brasile che sì chiama Rio, 
Bahia e Nordeste, oppure îl 
rito del «macumba» e la lotta 
libera dei negri di Bahia, la 
«caporeira». Senza pensare 
che poi le ballerine scendono 
în platea per uno scatenato 
samba tra e con il pubblico. 


- ECCO L'ULTIMA MODA IN CALIFORNIA 


Cinema «vietato» negli Usa 
ai maggiori di undici anni 


NEW YORK — Una novità 
per l’esercizio proviene dagli 
Usa, a conferma del fatto che 
la vitalità di questo settore 
dell'industria cinematografi- 
ca americana (nonostante l’e- 
spansione dei nuovi media) è 
legata soprattutto alla sua ca- 
pacità di inventare le forme 
dell’offerta. 

Questa volta si tratta di una 
catena di cinema per bambi- 
ni, i cui due primi esemplari 
sono stati recentemente aper- 
ti in California dalla Kidpix 
Theaters Inc. 

Più che una sala tradiziona- 
le, sono centri di intratteni- 
mento ritagliati sulle esigenze 
di un pubblico speciale, i 
bambini sotto gli undici anni. 
Una sala giochi e uno stand- 
ristoro corredano, dunque, la 
sala di proiezione di 80 posti 
dove l’uso del videoproiettore 
consente durante le visione di 
‘mantener costantemente un 
po’ di luce per maggior con- 
forto del pubblico infantile. 

La programmazione è conti- 
nua con interruzioni di pochi 
minuti tra uno spettacolo e 
l’altro, generalmente della du- 
rata di un’ora, così che l’in- 
gresso è praticamente sempre 
possibile. 

Il prezzo del biglietto è di 3 


dollari e ristori calibrati sui 
desideri dei bambini variano 
da un costo di 50 cent a 1 
dollaro. La qualità del service 
è data essenzialmente dalla 
garanzia di un perfetto con- 
trollo sui piccoli spettatori at- 
traverso il personale preposto 
e un sistema particolare di 
emissione del biglietto, la cui 
matrice resta al bambino e 
l’altra parte dovrà essere esi- 
bita dal genitore al momento 
in cui andrà a riprenderlo, 


Rinviato il debutto 


delle «Due gemelle» 


VERONA — È stata nuova- 
mente rinviata la «prima» del- 
le «Due gemelle», il balletto di 
Ponchielli in programma per 
la stagione di primavera del- 
l'Ente Arena al Teatro Filar- 
monico di Verona. 

«Difficoltà non prevedibili» 
hanno costretto l'Ente a deci- 
dere uno slittamento dello 
spettacolo già in programma 
per il 7 e poi per l’8 aprile. 

La prima rappresentazione 
è stata definitivamente fissa- 
ta per giovedì 10 aprile. Suc- 
cessive rappresentazioni del 
balletto sono in programma 
per i giorni 11, 13, 18 e 19 
aprile. 


degli spazi vuoti, essenziali, 
con pochi forti segni; dei co- 
stumi come iconici simboli, gli 
attori sono soggetti fantasma- 
tici e potenti, le figure di Trin- 
culo e Stefano le ha trasfigu- 
rate în un surreale, commo- 
vente e credibile principe De 
Curtis (in arte Totò) e in 
un’altra «macchietta» le cui 
interpolazioni della nobile 
parlata napoletana e dei suoi 
non-sense di Toto/Stefano e 
delfelsineo accento di Trincu- 
lo, alle prese con il «nero» 
Calibano, non disturbano es- 
sendo «rotture» fonetiche, ma 
non sceniche... 


«Certo, anche perché mi 
sembrava interessante rileva- 
re în modo straniante l’in- 
quietante elemento buffone- 
sco che Shakespeare intro- 
duce». 

«Tornando comunque alla 
scelta di”’La tempesta” come 
conclusione della trilogia è 
importante cogliere îl senso di 
questa operazione come defi- 
nizione di uno spazio — certo 
mobile e trasfigurante dove, a 
esempio, l’uso delle luci divi- 
ne un vero e proprio linguag- 
gio ”altro” e fuso nel contem- 
po con lascena— di cui l’isola 
di Prospero è l’elemento cen- 
trale. E su quest'isola si svol- 
ge, attraverso lo sgretolamen- 
to deî sensì e l’ottundimento 
della ragione, il passaggio a 
una nuova consapevolezza, e 
infine alla coscienza. Coscien- 
za non conclusiva, ma pre- 
messa di altre tappe, di altre 
isole». 

Marco Maria Tosolini 


«Sogno di Ohiomow 


in prima a Prato 


L'AQUILA — Domani 9 
aprile al Teatro Metastasio di 
Prato, «prima» nazionale del- 
lo spettacolo «Sogno di Oblo- 
mov» nell’allestimento del 
Teatro Stabile di L'Aquila. Si 
tratta di un lavoro di Siro 
Ferrone da Goncarov. 


La regia è di Beppe Navello, 
le scene e i costumi sono di 
Luigi Perego. «Sogno di Oblo- 
mov» è interpretato da Paolo 
Bonacelli, Gianni Galavotti e 
Domiziana Giordano. 


tutti vorremmo essere sve- 
gliati ogni mattina» («The Vil 
lage Voice»). 

La prima giornata italiana 
di Sade ha rispettato i rituali 
dei «grandi arrivi» che in que- 
sti tempi (si veda la Stephanie 
di Montecatini) sono di casa: 
scalo a Milano, alle 13,50, con 
un volo proveniente da Lon- 
dra. Superate le formalità 
doganali, ‘la diva del «jazz- 
rock morbido» è sgattaiolata 
via velocissima (avvantaggia- 
ta dalla corporatura esile) ver- 
so un’automobile che l’atten- 
deva al posteggio. Breve sosta 
in albergo, nei pressi della 
Fiera, poi al Tenda per le 
prove. Non ha potuto conce- 
dersi, però, come altre sue 
colleghe (prima fra tutte Tina 
Turner), lo shopping in via 
Montenapoleone, 

Domenica alle 13 è ripartita 
per Roma, per l'apparizione 
d’obbligo a «Domenica In» e 
l'esibizione al Palaeur, prima 
del concerto di ieri sera a 
Reggio Emilia. Il tour prose- 
guirà poi in Spagna, Giappo- 
ne, Australia, per concludersi 
a fine giugno. 

Nel frattempo, le gesta ca- 
nore di Sade saranno confor- 
tate dalle avventure cinema- 
tografiche. Come altre rock- 
star di successo, anche la diva 
«soft» della canzone si è misu- 
rata con il cinema, affidandosi 
con acume alle cure di Julian 
Temple, regista fin troppo ce- 
lebrato che proprio nei giorni 
scorsi ha presentato in ante- 
prima assoluta a Londra il 
suo film «Absolute begin- 
ners», già magnificato dalla 
stampa non appena iniziaro- 
no le riprese: «Vi recito una 
parte minore — si giustifica 
Sade —, ho il ruolo di una 
cantante di night, con una 
acconciatura molto bizzarra, 
che mi rende quasi irricono- 
scibile». 

Di «Absolute beginnerss, 
un film che racconta l’avven- 
to della fenomenologia giova- 
ne nella Londra alla fine dei 
Cinquanta, è intanto disponi- 
bile la colonna sonora, dove 
Sade canta un buon pezzo, in 
linea con ia sua produzione, 
«Killer blow». 

Mario Serenellini\ 


La signora Buscetta : 


parla con Biagi 


MILANO, — La moglie di 
Tommaso Buscetta sarà la 
prima ospite di Enzo Biagi 
che la intervisterà nel suo 
«Spot» in onda questa sera 
alle 20.30 su Raiuno. È 

Il secondo servizio del pro- 
gramma riproporrà il casò 
della borsa di Calvi: a parla- 
mentari, magistrati e direttori 
di giornali sarà rivolta questa 
domanda «Un giornalista te- 
levisivo che si trova tra le 
mani la borsa di Calvi, deve 
mostrarla al pubblico oppure 
no?». Tra gli invitati Indro 
Montanelli direttore del 
«Giornale», Lino Rizzi diret- 
tore de «Il Giorno», il presi- 
dente della Corte d’assise di 
Roma Severino Santiapichi è 
il pubblico ministero di Mila- 
no Guido Viola. à 

Nel programma saranno 
inoltre presentati servizi su 
un paese del napoletano dove 
si registra la più alta percen- 
tuale di invalidi, un’intervistà 
a un «femminiello», un ragaz 
zo napoletano che si prostitui- 
sce, un servizio da Mosca sulle 
reazioni dei russi alle canzoni 
del Festival di Sanremo. 

‘Andrà in onda anche il set- 
vizio sui poliziotti dei telefilm 
americani già preannunciato 
due settimane fa. 4 


Appuntamenti 


i 


Seconda puntata di «Cesare Barison» © 


Oggi alle ore 13.30 le stazioni regionali della Rai mandano 
in onda la seconda puntata di «Cesare Barison», l'originale 
radiofonico ispirato alla vita e alla carriera del violinista 
triestino. Scritto da Claudio Grisancich per la regia di Euro 
Metelli, vede impegnati nei ruoli principali gli attori Franco 


Zucca e Piero Padovan. 


Concerto per la Gioventù Musicale . 


Oggi alle ore 20 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, per la Gioventù Musicale sì terrà l’annun: 
ciato concerto del ventiduenne violoncellista torinese Dario 
Destefano accompagnato al pianoforte da Luca Brancaleon; 

In programma, per violoncello solo di Bach: Suite n. 6 in re 
maggiore; per violoncello e pianoforte di Boccherini: Sonata nî 


6 in la maggiore; Schumann: Adagio e Allegro; Prokofievi 
Sonata in do maggiore op. 119. ci 


Prolusione a Viozzi e Cambissa 3 


Domani alle ore 18.30 nella sala del Ridotto Vito Levi terrà 
la proluzione agli spettacoli «Prove di scena» di Giulio Viozzi e 
«La favola della bella addormentata» di Giorgio Cambissa; 
prossimi ad andare in scena al Teatro Verdi. Ingresso libero? 


| RISTORANTI E RITROVI] 


BIG - BEN CLUB 


Giovedì 10 aprile serata disco revival anni ’75-85. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel, 200230. 


Martedì, 8 aprile 1986 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Televideo. 

Dieci e trenta con amore, Benedetta e company, 2.a puntata, 
sceneggiatura di Alfredo Angeli, Massimo Franciosa, Luisa 
Montagnana in puntate, con Catherine Spaak, Corinne Clery, 
Maurizio Micheli, regia di Alfredo Angeli. 

«Taxi», telefilm: «Latka il trasformista». 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 3 ; 
Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. Regia di 
Gianni Boncompagni. 

Telegiornale. 

Tg1 Tre Minuti di 

Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 3 

ll mondo di Quark, a cura di Piero Angela: «Prigionieri del 
bosco», di R., La Fuente. 

Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. 

Dse. Telematica per lo stato del 2000. (3a puntata), un 
programma di Nino Valentino, conduce in studio Angelo 
Sferrazza. SI 

L'amico Gipsy, telefilm: «Fuga in treno». ì 
Magic! 1.a parte. Braccio di ferro, conducono Piero Chiambretti 
e Manuela Antonelli. 


Tg1 Flash. 

Magic! 2.a parte. 

Dse. Dizionario, un programma di Giulio Massignan, Pacciama- 
tura, testo di Guglielmo Betto. : 
Spaziolibero: ì programmi dell'accesso. Sindacato pensionati 
d'Italia Spi-Cgil: stato civile: lusso o civiltà? 3 
Italia sera, fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di 
Roma con Piero Badaloni, regia di Piero Turchetti. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Spot: uomini, storia, avventure, settimanale del Tg1-Raiuno, 
con Enzo Biagi, a cura di Franco Iseppi e Achille Rinieri. 
Telegiornale. 

Quei trentasei gradini, 4.0 episodio. Film in 6 episodi scritto da 
Ennio De Concini, con Ferruccio Amendola, Maria Fiore, regia 
di Luigi Petrelli. 

Caere, origini di una città. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Dse. America dove, viaggi tra i ‘paesani di Calabria e Toronto, 
un programma di Mauro Gobbini e Vito Testi, regia di Vito 
Testi. 


Televideo. 

Cordialmente, rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 

Tg2 Ore tredici.» 

Tg2 Come noi. Difendere gli handicappati, a cura di Gianni 
Vasino. 

Capitol. 

Tg2 Flash. 

Tandem, con C. Sorrentino, M, Danè. Regia di S. Baldazzi. 
Super G., Attualità, Giochi elettronici. 

Tandem. Sigillo rosso, gioco. 

Dse. Monografie: «Le donne della donna - La figura madre e la 
figlia nell'Orestea», di Ida Bassignano (1). 

Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 
Scooby Doo e i quattro amici più, dis. animato. 

Tg2 Flash. 

Dal Parlamento. 


Oggi e domani, di W. Azzella, con V. Riva, regia di Enrico Bosio. 
Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco, telefilm: «L'onorata professione». 
Meteo 2. 

Tg2 Lo sport. 

«LA NOTTE DELL'AQUILA» (1976), film, regia di John Sturges, 
con Michael Caine, Donald Sutherland, Robert Duvall, Donald 
Pleasence, Anthony Quayle, Larry Hagman. 

Tg2 Stasera. 

Tg2 Dossier. Il documento della settimana, a cura di Paolo 
Meucci. 

Appuntamento al cinema. 

Tg2, Stanotte. 

Cinema di notte. L'arte del sorriso: «I DUE COMPARI» (1955), 
regia di Carlo Borghesio, con Aldo Fabrizi, Peppino De Filippo, 
Giorgio Rubini, Carlo Ninchi. 


Televideo. 

Eurovisione. Grecia, Atene, pallavolo: Italia-Cuba. Campionato 
del mondo maschile, semifinale. 

Dieci registi italiani, dieci racconti italiani. L'isola: dal racconto 
di Giani Stuparich, con Omero ‘Antonutti, Juliette Meyniel, 
regia di Pino Passalacqua. 

Dse. Una lingua per tutti: Il russo, 11‘a trasmissione. 

Dse. Una lingua per tutti: Il francese, 11.a trasmissione. 


Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania, «Dove sta Zazà» (1973), 
regia di Antonello Falqui. 

L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio è Simonetta Zauli. 

Tg3. 

Tv3 regioni, 

Dse. Immagini per la scuola, 7.a puntata: 20 mila leghe di 
storia. 

Catene, programma di Patrizia Pistagnesi, seconda puntata, 


Scadenza 31/7/86 


La ballata del Lied. 


Dse. Medicina specialistica, temi di aggiornamento per infer- 
mieri pediatrici, 2.a serie, a cura di Francesca De Vita. Problemi 
ematologici nel bambino, regia di Filippo Paolone e Ugo 


Novelli. 


Dse. Giocando s'impara (1.a puntata); Proviamo a giocare coni 
sassi, un programma di Luciano Martinenga, 


appassionatamente... Nazzari e Sanson. È p9ara 
Geo, l'avventura e la scoperta, programma di Folco Quilici a 
cura di Gigi Grillo, con Folco Quilici e Patrizia Schisa, regia di 


Franco Morabito. 
Tg3. 


gi. 
«IL GRANDE CARUSO» (1951), regia di Richard Thorpe, con 
Mario Lanza e Ann Blyth. 


—* rraLIA i 


(3) RETEQUATTRO 


SY CANALE s | 


ere © 


| Y VIDEOFRIULI J 


13.20 Tutto per denaro, con | gatti 
di vicolo Miracoli, e «Help» 
con.l gatti di vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati. 
Deejay television. 
Telefilm: «Ralphsuperma- 
xieroe». 

Bim bum bam (cartoni ani- 
mati). 

Telefilm: «Star trek». 
Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin. 

Telefilm: «La famiglia Ad- 
damsn. 

Cartone animato: Kiss me 
Licia. 

Filmi «SCONTRO DI TITA- 
Nl», con Laurence ‘Olivier, 
Harry. Hamlin, Ursula An- 
dress. Regia di Desmond Da- 
vies (1981), avventura. 
Film: «LA VENDETTA DEL- 
L'UOMO CHIAMATO CA- 
VALLO», con Richard Harris, 
Gale Sondergaard, regia di 
Irwin Kershner (1976), we- 
stern. 

Telefilm: «Cannon». 
Telefilm: «Gli invincibili». 


TELEQUATTRO 


Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Marr Rimini, 

119.30 Fatti e commenti, 

22.30, Telecronaca calcio: Triesti- 
na-Palermo. - Al termine; 
Fatti e commenti (replica). 


TELEUROPA 


18.00 SORIA incontri nazio- 
nali. 

119.00 Reporter: settimanale di in- 
formazione e attualità. 
20.00 Musical box: Musica da ve- 

dere. 

Telefilm: «Padre e figlio in- 
vestigatori speciali». 

Sport and soda: programma 
‘sportivo enon... condotto in 
diretta da Gianadolfo Trivel- 
lato. 


13,00 «LA GRANDE CAROVANA», 
film. 
Cartoni animati. 
«Curro Jimenez», telefilm. 
«DUFY IL RE DEL DOPPIO 
GIOCO», film. ; 
«STASERA MI BUTTO», film. 
Tpn Cronache. |. 
«Conan», cartoni animati. 
«POLICARPO UFFICIALE DI 
SCRITTURA», film... 
Tpn cronache (replica). 
Hockey Zoppas, > 
«COMPAGNI DI VIAGGIO», 
film. 


TELEPADOVA 


Telenovela: 
leste». 
Cartoni animati. 

Telefilm: «Mork e Mindy». 
Cartoni animati: «Candy 


«Andrea Ce- 


o». 
i «ASSISI UNDER- 
GROUND», regia di Alexan- 
der Ramati, con Ben Cross. e 
lrene Papas, drammatico. 
‘22.30 Telefilm: «Settima strada». 
23.30 Campionato italiano di ba- 
sket di serie A: Forlì- 
Segafredo Gorizia. 
1.00 Telefilm. 


BARBARA 


10.00 Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino. 
Cartoni animati. 
Video hit.’ R 
Pomeriggio con voi. 
Cartoni animati, 
Vetrina in tv. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
«Povera Clara», telenovela. 
«| PIRATI DELLA CROCE DEL 
SUD», film. 


12.45 «Ciao ciao», cartoni animati, 

14.15 Novela: «Marina», 2.a pun- 
tata. 

"15.00 Novela; «Agua viva», 80.a 
puntata. 

15,50 Film: «APPUNTAMENTO 
TRA LE NUVOLE» con Karl 
Baehm, Pamela Tiffin, regia 
di Henry Levin (1963), com- 
media. 

Telefilm: «Lucy show», 
Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

Sceneggiato: «I Ryan», 
Sceneggiato: «Febbre.d'a- 
more». 

Film: «SESSO E VOLENTIE- 
RI», con Johnny Dorelli e 
Laura Antonelli, regia di Di- 
no Risi (1982), commedia. 

22.30 Telefilm: «I Ropers». 

23,20 Telefilm: «Mash». 

23.50 Telefilm: «Arabesque». 

0.40 Telefilm: «Ironside». 

1.30 Telefilm: «Mod squad». 


ANTENNA-TMC 


16.00 Cartoni animati. 

17.50 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo». 

18.20 Oroscopo di domani. 

18.25 Cartoni animati. 

18.40 Telemenù, a cura di Wilma 
De Angelis. 

18.45 Telenovela: «Dancin day's», 

19.30 Tele Antenna notizie, 


19,45 Mexico ’86, storia della Cop- 


pa del mondo. 

19.50 Sceneggiato: «La bella Ote- 
ro», con Angela Molina, Lu- 
ciano Salce, Lina Sastri. 

21,00 Film: «PROFESSIONE. KIL- 


LER», poliziesco, con Van® 


Johnson, Ray Milland, Brian 
Kelly. 

22.45 Tmc sport. Pallavolo: Italia- 
Algeria (in differita). 

23.45 Tele Antenna notizie. 


«LI CHIAMAVANO I TRE MO- 
SCHETTIERI», film, 
Promozionale pellicce. 
Cartoni animati. 

A tu per tu, programma în 
diretta. 

Documentario, 

«AMORE SENZA LIMITI», 
film. 

Mixage, programma con 
Carlo e Penelope. 

«Padre a figlio», telefilm. 


‘ telefriuli 
Oggi in regione - gli appun- 


tamenti, 
«La grande barriera», tele- 
film. 


«Lamou», cartoni animati. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. N 
Basket: 
Fabriano. 
In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx_ music, 

Special Grotta Show. 
Telefriuli sera. 

«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 


TELECAPODISTRIA 


Tg Notizie. 

5 «Povera Clara», telenovela. 
«UNA VIOLENTA DOLCE 
ESTATE», film (replica). 
Cartoni animati - «Il sergente 
Preston», telefilm - «Il cava- 
liere solitario», telefilm. 

«A tutto amore», telefilm. 
Tg Notizie. 

Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

Tg Punto d‘incontro. 
Pallamano. < 
«Marco Polo», sceneggiato, 
4.a puntata, con Ken Mar- 
shall, John Gielgud, Burt 
Lancaster, Anne Bancroft. 
Tg Tuttoggi. È 
SA ECO Messico ‘86: Il mio 
mundial, con. Ilario Casta- 


Fantoni Udine- 


gner. ia 
«Il potere nelle società primi- 
tive», 6.a puntata. 


. Oblò; 16: li paginone; 


9,20 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

10.15 Teleromanzo: General ho- 
Spital. 

11.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
hicchi, 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
Hus: condotto da Claudio 
ippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

113,30-Teleromanzo: «Sentieri». 

14,25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 

16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefilm: «Hazzard». 7 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 

uiz per ragazzi, 

‘eletilm: «Il mio amico 
Ricky». ; i 
18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 

condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00. Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 

20.30 Telefilm: «Dallas», 

22.30 «Nonsolomoda», settimana- 
le di varia vanità. 

23.30 Golf. 

0.30 Telefilm: «Sceriffo a New 

York», 


18.00 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.40: Dse: Scuola în breve, di A. 
Sferrazza; 6.45: leri al Parlamento, 
Le commissioni parlamentari; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30; Quotidiano 
del Gr1; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.37: «La casa 
sull’estuario» di D. Dumaurier (4) 
regia di Dante Raiteri; 12.03: Ivana 
Monti e Bruno Lauzi presentano: 
Via Asiago Tenda; 13.20: La dili- 
genza; 13.56: Onda verde Europa; 
14.03: Master city; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per \tutti, 
17.30: 
Radiouno jazz, Onda verde auto- 
mobilisti; 18: Musica per voi; 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox spazio multicolore 
di Fava; 20: Ore venti su il 
sipario; Piccola storia dell'avan- 
Speedo (12) «Gli autori»; 20.45: 
LP musica; 21.03: Posti al microfo- 
no: Cesare Pavese, con Giorgio 
Albertazzi; 21,40: Concerto di mu- 
sica e poesia; 22: In diretta da 
Milano; Stanotte la tua voce; 
.49: Oggi al Parlamento; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05: La telefo- 
nata. 
STEREOUNO 
‘15: Stereo city; 15.30, 16.30: Gr1 in 
breve, Onda verde notizie; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 20.30, 21 11 in breve, 
Onda verde notizie; 23: Gr] Ultima 
edizione; 23.05: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni 
con Alberto Gozzi; 6.50: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05; 
Radiodue presenta: Sintesi quodi- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» di De Martino, Taggi, Baldui- 
ni e Piana (62), regia di G. M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9,32: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2 sport; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re: 
gionali, Gr2 e Onda verde regiona- 
li; 12.45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusì, ha visto il pomeriggio? 
15.05: Conoscere per crescere; 
15.30: Gr2 economia; Media delle 
valute; Bollettino del mare; 16: 
Romanzi celebri; 16,35: Chiamati in 
causa; 17.32: Viva l'operetta di G. 
C. Castello; 18: Il racconto del Van- 
gelo (11 lettura); 18.32, 19.50: Le 


114.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato», h 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17,00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Cartoni animati. 

119.30 «Mariana il diritto di nasce» 
re», telenovela. 

20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

20.30 «Cuore di' pietra», teleno= 
vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 


IBC TRIESTE 


14.00 Top ten, la classifica. 

15,00 Rock report, il notiziario del 
rock. 

15.30 Videomusic non stop. 
Uk top 50, i video delle prime 
cinquanta canzoni della clas- 
sifica inglese. 
Il concerto. 
Videomusic non stop: 
Lo special. 
Eurochart, top 50, i video 
delle prime cinquanta canzo- 
ni della classifica inglese. 

11.00 Videomusic non stop. 


ore della musica; 21: Radiosera 
jazz; 21,30: Radiodue 3131 notte; 
‘22.20: Panorama renieniaiz 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.50: Fm 
musica; 21,30: Disconovità; 22.30: 
Le ultime notizie del G2; 23.59: Fm 
musica. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8:45, 
9.45, 11,45, 13,45, 15.15, 18.45, 
20,10, 23.53. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Teatri d'Italia: | 
teatri di Napoli (3); 17.30, 19: Sp: 
ziotre; 21: Rassegna delle rivisti 
filologia e critica testuale; 21.1 
Appuntamenti con la scienza; 
21.40: X cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano; 22.10: 
Fatti, documenti e persone; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie, Il libro di 
‘cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to — Programmi scambio; 14: Na- 
zioni vicine; 14.30: L'angolo del 
classico; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia, 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15:45; Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co - Le campane del Natisone (re- 
plica); 8.40: Mosaico musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'o- 
pera lirica; 11.30: Pagine multicolo- 
ri; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente - Diciamolo dal 
vivo!; 15: Spazio giovani - Da e per 
loro; 16: Quaderni - Nel territorio di 
Gorizia (replica); 17: Gr e cronaca 
culturale; 17,10: Noi;e la musica; 
18: Autori regionali - Ennio Emili 
«La dama in nero»; 19: Segnale 
orario, Gre l programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CODES 


LUMIERE - FICE 


VIA FLAVIA 9 


Ginger è Fred 


di F. FELLINI 


GRANDE SUCCESSO 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Domani alle 20 quarta (turni 
F/E) di «Un ballo in maschera» di 
G. Verdi. Direttore R. Giovaninet- 
ti, regia di C.. Maestrini. Sabato 
alle 17 quinta (turni S). ) 
TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Venerdì alle 20 prima (turni 
A/H) di «Prove di scena» di G. 
Viozzi, coreografia di Gino Landi e 
«Favola della bella addormenta- 
ta» di G. Cambissa, coreografia di 
‘Tuccio Rigano. Direttore Luciano 
Rosada. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 (durata 
ore 2 e 30 minuti) «turno martedì» 
Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Baal» di 
Bertolt: Brecht. Regia di Roberto 
Guicciardini. In abbonamento: ta- 
gliando 10. Prevendita Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 
LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni, 


ARISTON, Ore 16, 18, 20, 22: «Tar- 


get - Scuola omicidi» di Arthur‘ 


Penn, con Gene Hackman, Matt 
Dillon, Gayle Hunnicutt, Un thril- 
ling intenso e avvincente firmato 
dal grande regista di «Gangster 
Story» e «Piccolo grande uomo». 
Ultimi giorni, 


EDEN, 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15) 1.0 film: «Swoosie, il 
finocchio erotico», 2.0 film: «Don- 
ne inquiete». Solo per adulti. Prez- 
zi normali. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Successo strepitoso del 
film «La mia Africa» vincitore di,7 
premi Oscar, fra.i quali: miglior 
film dell’anno, migliore regia (Sid- 
‘ney Pollack). Meryl Streep, Robert. 
Redford e Klaus Maria Brandauer 
ne sono gli splendidi protagonisti. 
SALA AZZURRA, Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Un film magico, un 
poetico inno alla vita e alla gran- 
diosità della natura: «Antarctica» 
‘un incredibile viaggio attraverso 
l'Antartide, la lotta dei cani per la 
sopravvivenza durante l'inverno 
polare. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 


Il più divertente film di Pasqua» 


«Yuppies» (I giovani di successo) 
con Jerry Calà, Massimo Boldi, 
Ezio Greggio e Christian De Sica. 
Sono giovani, viaggiano in' turbo, 
‘amano in stereo, sono firmati dalla 
scarpa alla mutanda. 
GRATTACIELO. 17 ultima 22.15. 
John Landis, il maestro della co- 
micità, con la coppia più pazza del 
cinema Dan Aykroid e Chevy Cha- 
se ini «Spie come noi». Un film 
tutto da ridere. 

MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
e la pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney, 
Dolby-stereo. 


NAZIONALE I. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Unico indizio la luna pie: 
na». Il mago del brivido Stephen 
King ritorna con un film mozzafia- 
to Sie non vi farà più dormire! V. 
m. 14, 


Medea di Pasolini 


Roma — Maria Callas è la protagonista di «Medea» di Pier 
Paolo Pasolini, che andrà in onda venerdì alle 0,30 su Canale 5. 


Il film fu girato nel ’69 nella laguna di Grado 


(Ansafoto) 


Oggi sul piccolo schermo | 


La notte dell Aquila 


«Cinema». Su Raidue, alle 
20.30, «La notte dell’Aquila», 
film diretto nel 76 da John 
Sturgess, con Michael Caine, 
Donald Sutherland, Robert 
Duvall, Jenny Agutter, Do- 
nald Pleasance, Anthony 
Quayle e Larry Hagman. Alla 
fine del ’43 un «commando» 
tedesco cerca di rapire Chur- 
chill ma viene completamen- 
te annientato. Alle 23.45, «I 
due compari», regia di Carlo 
Borghesio (1955), con Aldo 
Fabrizi, Peppino De Filippo e 
Carlo Ninchi. Su Raitre, 23.10, 
film-biografia, «Il grande Ca- 
ruso» (1951), regia di Richard 
‘Thorpe, con Mario Lanza e 
Ann Blyth. 

Par 

«Sport». Su Raitre, alle 
12.20, in eurovisione da Atene, 
incontro di pallavololItalia- 
Cuba, per le semifinali del 
campionato del mondo. 

#8 È 

«Spot». (Raiuno, 20.30) — Il 
settimanale del Tgi con Enzo 
Biagi presenterà stasera, 
attualità permttendo, un ser- 
vizio sui cantanti di Sanremo 
a Mosca, due interviste «sco- 
mode», rispettivamente col 
brigatista pentito Michele Vi- 
scardi e con l’ex sindaco di 
Palermo ‘accusato di conni- 
venza con la mafia, Vito Cian- 
cimino. Gli attori che inter- 
pretano i «detective» famosi 
sul piccolo schermo, Telly Sa- 
valas (Kojak), Daniel J. Tra- 
vanti (Furrillo), Horst Tap- 
pert (Derrick) e Stacy Keach 
(Mike Hammer), rispondera- 
no alle domande di Biagi sui 
loro personaggi. E’ inoltre 
prevista, ma non certa, un’in- 
tervista a Gheddafi. 


PESI 


«Quei trentasei gradini» 
(Raiuno, 22) — Quarto dei sei 
episodi del film scritto da En- 
nio De Concini e diretto da 
Luigi Perelli, con Ferruccio 
Amendola, Maria Fiore, Scilla 
Gabel, Gerard Blain, Eddie 
Costantine, Toni Ucci, Clau- 
dio Amendola. 5 


«Catene» (Raitre - 20.30) — 
Seconda puntata del. pro- 
gramma di Patrizia Pistagne- 
si; «Appassionatamente... 
Nazzari e Sanson». 

EEE 

«Geo: l'avventura e la sco- 
perta» (Raitre - 21,45) — Con 
folco Quilici e Patrizia Schisa. 
Regia di Franco Morabito. 


COOP. 


NAZIONALE 2. 16, 18,/20, 22.15: «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Una passione 
erotica totale, dove due persone si 
ubriacano una dell'altra, escluden- 
do il mondo che le circonda. Il 
nuovo straordinario successo di A. 
Lyne il regista di «Flashdance». 

NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: 
«Pleasure sexy games» spettacola- 
re luce rossa, Severam. v.m. 18. 


CAPITOL. 17: Una straordinaria. 
spettacolare avventura: «Com- 
mando» con A. Schwarzenegger. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «La signora della notte» 
con Serena Grandi, l'impareggia- 
bile protagonista di «Miranda» nel 
suo ultimo film. Regia: P. Schiva- 
zappa. Vim. 18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22 «Ginger e 
Fred» di. Federico Fellini (Italia 
1985) 2.a visione, con Marcello Ma- 
stroianni, Giulietta Masina e 
Franco Fabrizi. L'avvenimento ci- 
nematografico dell’anno. 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18,20, 
22: John Landis dopo «Animal 
House», «Blues Brothers» e «Una 
poltrona per due» presenta l'origi- 
nalissimo film «Tutto in una not- 
te» tra il thrilling, il giallo e il giallo 
rosa, facendolo con gusto esatta- 
mente per il piacere del diverti- 
mento. Principali interpreti: Mi- 
chelle Pfeiffer e Jeff Goldblum, con 
‘un contorno di altri attori famosi. 
Un film che sicuramente non an- 
noia. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Le dolci ho- 
stess dell'amore». Un porno film 
pieno di leccornie sessuali! 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 17.30: «Sono tua, lo 
voglio». 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Gioiose calde e depra- 
vate». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Erotic sedue- 
tion». 

ITALIA. 20: «I pompieri», con Pao- 
lo Villaggio e Massimo Boldi. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Gwendoline». Co- 
lori. V.m, 14 anni. 

VERDI. 18, 21: «Ran», di Akira 
Kurosawa. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Marina e la 
sua bestia». V.m. 18 anni, 


Molto seguito 
il ritorno 
di Baudo 
su Raiuno 


ROMA — Quasi 19 milioni 
di telespettatori (18.600.000 
per la precisione) hanno se- 
guito sabato sera in Tv la 
prima puntata di «Serata d’o- 
nore» che ha segnato il ritor- 
no su Raiuno di Pippo Baudo: 
il 41,1% dei telespettatori, se- 
condo l'indagine telefonica 
Upa-Assap ha infatti seguito 
il nuovo show del sabato sera 
della Rai che ha superato di 
gran lunga l’ascolto di «Gran 
Hotel» su Canale 5 (18,1%). 

Secondo il Meter della Rai 
«Serata d’onore» ha fatto re- 
gistrare nella sua prima parte 
dalle 20.40 alle 21.39 un ascol- 
to medio di 10 milioni e 800 
mila telespettatori calato solo 
leggermente (10 milioni e 600 
mila telespettatori nella se- 
conda parte che si è conclusa 
alle 22.41, in cui si è invece 
registrato il massimo dell’a- 
scolto (i cosiddetti «contatti) 
con 18 milioni e 600 mila). 

Fino alle 23.27 nella sua ter- 
za parte «Serata d'onore» ha 
fatto poi registrare un ascolto 
massimo di 9 milioni e 400 
mila telespettatori. 

TI successo della prima pun- 
tata del nuovo programma di 
Pippo Baudo è confermato 
dalla consueta indagine tele- 
fonica Upa-Assap. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 
MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


REBUS (4, 6). 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TO noleggia, DRO = Tono leggiadro 


Van Wood 


OROSCOPO:.DE. OGGI 


iorno importante per tutti i se- 

gni; per voi rischi di essere in- 
gannati, forse qualche soddisfazione 
a casa. 


ARIETE 


nflussi misti di Venere avvertono 
di stare attenti un po’ in tutto. 


GEMELLI 


a sestiquadratura Mercurio- 

Plutone creerà noie in mezzo alla 
folla. Evitate perciò tutto quello che 
è massa, dimostrazioni, ecc. 


Sano gli altri a stabilire il bello 
e il cattivo tempo. Siate meno 
accomodanti con il partner. 


LEONE 


uona giornata per il lavoro; po- 
treste soffrire di dolori reumatici 
alle gambe. 


ovrete affrontare ancora per un 

po’ ostacoli e freni, ma vedrete 
che presto tutto sì risolverà a vostro 
vantaggio. 


otrà nascere un nuovo legame; 
in casa ci saranno dei piccoli 
problemi da affrontare. 


ifendetevi da parenti prepotenti  {scerpiow 
che non meritano certo il vostro 


affetto. 


attenti al denaro con la congiun- 
zione Marte-Nettuno nel secon- 
do campo. 


er decisioni importanti aspetta- 
te qualche giorno. Siate pruden- 


ti in mezzo al traffico. 


ttimo giorno per quanto riguar- 
da tutte le questioni finanziarie. 
Un amico in pericolo vi lancerà un 


SOS. 


oddisfazioni sul lavoro, per la 
carriera, per studi e per l’ambi- 
zione; abbastanza buono per voi. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVI 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


SIETE INTENZIONATI ALL'ACQUISTO 
di una nuova 44 Poreo 48? 


AERRE CAR 


075 


ORGANIZZATA 
VENDITA ED ASSISTENZA 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 .- TEL. 771222 


VISITATECI! 


TROVERETE LE MIGLIORI CONDIZIONI 


® Ritiro del vostro usato e massime dilazioni di pagamento senza cambiali! @ 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Si studia al 
liceo - 6 Specialità della cucina 
fiorentina - 13 Per cambiarla 
bisogna uscire di casa - 14 Stato 
ipnotico - 16 Attraversa Moda- 
ne... in barca - 17 Ci si consuma 
stando in piedi - 18 Sono senza 
fine - 19 L’organizzazione dei 
paesi produttori di petrolio (si- 
gla)- 20 Benevento (sigla) - 21 Se 
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In passato, quando si parlava del volo, si diceva, 
senza esitare, vocazione come per certe attività, ben 
note e definite, in cui lo spirito era elemento determi- 
nante. Oggi, più alla spiccia, dato che i tempi impongo- 
no clichés convenzionali, si dice mestiere, anche se nel 
volo e nella decisione di volare non è cmabiato nulla. Ù 
Gli uomini sono infatti gli stessi e riparlare di vocazione 
mi sembra giusto oggi come lo era ieri, specie intorno al 
1945, subito dopo la fine della seconda guerra mondiale, 
allorché l'Aeronautica era in disarmo e gli aerei, in gran 
parte distrutti, danneggiati o inservibili, venivano ven- 
duti come ferro vecchio, un tanto il quintale. 

A quell'epoca, di fronte a tante avversità e tante 
rovine, ci volle soltanto una bruciante forma di vocazio- 
ne e una maniera particolare di sentire il volo, per 
conservare intatta la speranza che, prima o poi comun- 
que, anche in Italia si sarebbe tornati a volare. 


Chi decide di fare il pilo- ‘ 
ta è mosso senza dubbio 
da uno spirito fuori del 
comune, un po’ garibaldi 
no, in cui giocavano vari 
ingredienti; senso dell’av- 
ventura, l'orgoglio di ca- 
valcare una macchina che 
è pur sempre, dai fragili 
velivoli dei primi tempi ai 
velocissimi' aviogetti di 
adesso, una specie di Ca- 
vallo d'Orlando, e infine la 
convinzione che, trattan- 
dosi di un «lavoro» che 
non è certamente di tutti, 
compierlo e bene, conferi- 
sce un indiscusso pre- 
stigio. 

E il guadagno? si potrà 
domandare. Alla base del- 
la decisione di entrare al- 
l'Accademia aeronautica 
per diventare ufficiale, pi- 
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olare è vocazione | 


Una professione particolare basata sull’entusiasmo di servire il proprio Paese che può dare soddisfazioni ed emozioni uniche 


lota navigatore, ingegnere 
oppure del ruolo servizi, 
non ci sono di certo consi- 
derazioni di ordine econo- 
mico poiché una carriera 
del genere, se offre possibi- 
lità e soddisfazioni, richie- 
de anche sacrifici e rinun- 
ce, ma una radicata deter- 
minazione simile a quella 
che spinge altri alle «mis- 
sioni», con la testa piena 
degli stessi sogni e l'animo 
gonfio del medesimo entu- 
siasmo. 

Anche per questo, il pas- 
sato è d’esempio e infatti 
in passato pure se il gua- 
dagno si riduceva a poco, 
nessuno, per motivi di de- 
naro, avrebbe mai rinun- 
ciato a volare. Questo ac- 
cadeva ieri, quando anda- 
re per i cieli e goderne la 
gloriosa luminosità con 
macchine che erano più 
frutti d’alchimia che di 
meccanica, significava, 
ogni volta, fare un gioco 
d’azzardo e questo succe- 
de oggi, che i tempi sono 
cambiati e sono mutati gli 
aerei e la fisionomia del 
volo, la quale richiede al- 
tre tecniche e tende a rele- 
gare in soffitta l’estrosità 
del pilota. 

L’Aeronautica italiana 
ha 63 anni ma mentre gli 
altri, a qualsiasi arma o 
specialità appartengano, 
la storia devono leggerla 
sui libri, in Aeronautica la 
storia sì conosce sfoglian- 
do e consultando l’animo 
dei piloti giacché, potrà 
sembrare strano, ma è 


così, ogni pilota, nel suo 
intimo, è un po’ tutti. 
Basta frugare dentro cia- 
scuno e ci si trova un po’ 
di Baracca, di Maddalena, 
di De Pinedo, di Balbo, di 
De Bernardi, di Buscaglia, 
di Cimicchi, per citarne 
alcuni soltanto, e questo 
accade sia che si tratti di 
piloti dai capelli già grigi o 
di ragazzi dalle guance ap- 
pena ombreggiate di bar- 
ba. Siamo di fronte a una 
realtà che per tanti aspetti 
rasenta la favola e la leg- 
genda. Sul principio, infat- 
ti, esisteva quasi una spe- 
cie di parentela fra maghi 
e aviatori e fu, secondo la 
fantasia popolare, questa 
strana comunanza d’origi- 
ni, chea Roma spingevala 
folla ad accorrere in Piaz- 
za d’Armi per vedere i pri- 
mi uomini che salivano 
nel cielo dell’Urbe, fino al- 
lora, dominio incontrasta- 
to di cupole, campanili e 
nugoli di rondoni. A caval- 
lo degli anni Trenta, poi, 
tutto il mondo seguì il suc- 
cedersi delle imprese aero- 
nautiche italiane, una più 
spettacolare dell'altra; le 
crociere mediterranee, poi 
quelle atlantiche e i tanti 
records. 


Un ateneo 
per i piloti 


Finì anche l’epoca dei 
grandi «solisti» del cielo e 
ora con le macchine mo- 
derne che volano secondo 
criteri fissati in maniera 
rigorosa, nessuno può più 
permettersi di portare a 
passeggio fra le nubi un 
cavallo selvaggio, spesso 
recalcitrante. Per render- 
sene conto basta dare 
‘un’occhiata a un apparec- 
chio moderno; quando se 
ne ammira l’ala per esem- 
pio, non-si vede soltanto 
metallo ma una sostanza 
temperata dall'accordo 
raggiunto da molte menti 
che conoscono tutti i se- 
greti della pressione, delle 
altissime velocità, del 


peso e che sui loro regoli ‘| 


hanno compiuto un nume- 
ro incredibile di calcoli. 

A questo punto ci si può 
allora domandare: anche 


| il pilota è cambiato? 
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Come? Perché? Tutte le 
attività nel corso di questi 
ultimi anni per l’incalzan- 
te e sconvolgente inter- 
vento della tecnologia e 
dell’elettronica hanno su- 
bito trasformazioni alla 
radice e sì sono fatte pe- 
santi; quella del pilota, pe- 
rò, oltre a. conservare 
come una volta la sua spa- 
valda bellezza, ha acqui- 
stato una rapidità di tra- 
guardi tutta particolare. 
Con il trascorrere delle ge- 
nerazioni il rapporto uo- 
mo-aeroplano è mutato e 
se fossi sicuro di non esse- 
re frainteso direi, addirit- 
tura, che l’uomo è diventa- 
to un po’ macchina e l’ae- 
roplano, se non proprio 
uomo, poco ci manca. Non 
nel senso di pelle, muscoli, 
fegato, polmoni eccetera 
ceduti al velivolo, ma per 
il fatto che mentre al mo- 
mento. della scelta della 
carriera, bene o male c'è 
stata una certa spinta ro- 
mantica, via via è interve- 
nuto il professionismo, 


Tre F 104 S in perlustrazione lungo le coste 


superare i 2400 km orari di velocità 


.colo» umano è l’Accade- 


senza comunque togliere 
all’aviatore quella specia- 
le caratteristica di artista 
del volo che lo ha sempre 
distinto. 

L’Aeronautica è una 
specie di laboratorio dove 
la vocazione per il volo 
viene indirizzata verso tra- 
guardi e valori che in certi 
periodi sono sembrati so- 
piti o addirittura dimenti- 
cati, come il senso di Pa- 
tria, lo spirito di servizio, 
l'impegno sociale, il senso 
di responsabilità e dello 
Stato, l’altruismo, la leal- 
tà, eccetera. La Scuola in 
cui avviene questo «mira- 


mia, un Ateneo tutto par- 
ticolare nel quale, oltre a 
diventare piloti, navigato- 
ri, ingegneri e ufficiali dei 
servizi, specialisti cioè in 
difesa aerea, logistica, go- 
verno del personale, tele- 
comunicazioni e informa- 
tica, si impara a compiere 
quotidianamente e pron- 
tamente il proprio dovere 


che è come dire a essere 


Due Tornado eseguono un rifornimento in volo 


[- 
7 


Un Tornado” del 


«navigatore» uno specialista dei si; 


_. 


53.0 stormo è pronto p 


uomini nel senso migliore 
e più completo della paro- 
la. Anche l'Accademia Ae- 
ronautica ha una sua sto- 
ria, caratterizzata da tanti 
traslochi, ma da un sito 
all’altro la «Scuola dei ra- 
gazzi del cielo» è rimasta 
quella di sempre. Nei pri- 
mi 33 anni di vita, gli allie- 
vi hanno cambiato tre re- 
sidenze, senza contare 
quella di Brindisi, imposta 
da esigenze di guerra. 
L'atto. di costituzione di 
un «Istituto» per istruire i 
giovani che intendevano 
avviarsi «alla professione 
del volo». (si parlava di 
«professione», ma fin da 
quel momento sarebbe 
stato più appropriato par- 
lare di «vocazione») risale 
al novembre del 1923. Seb- 
bene si tratti di un'anzia- 
nità relativa, l'Accademia 
Aeronautica italiana è 
una delle più vecchie e 
ricche di tradizioni del 
mondo e quali siano stati ì 
sistemi e i criteri impiega- 
ti presso questa Scuola 


per formare la gente del- 
l’aria, lo dicono i primati 
conquistati e la fama di 
cui i nostri piloti godo do- 
vunque. Allora, in quel 
lontano novembre, gli al- 
lievi erano pochi; un grup- 
petto di «missionari», cir- 
condati da uno scettici- 
smo generale cui si univa 
la preoccupata resistenza 
dei genitori i quali consi- 
deravano la passione dei 
figli per il volo, una inso- 
spettata macchia di paz- 
zia venuta a turbare il pa- 
cifico decorso della vita 
familiare. Inizialmente co- 
me prima sede, gli accade- 
misti ebbero la scuola na- 
vale di Livorno. «Sede 
provvisoria — si disse» — e 
difatti successivamente fu 
stabilito di attrezzare per 
l'Accademia il maestoso 
Palazzo reale.di Caserta. Il 
28 marzo del 1926, gli allie- 
vi ebbero la prima bandie- 
ra e il 10 dicembre dello 
stesso anno fu inaugurata 
la nuova sede che funzio- 
nò fino all'agosto del 1943 


Veduta panoramica dell’Accademia Aeronautica di Pozzuoli. I corsi durano tre anni al termine dei quali agli allievi viene conferita la prot 
mozione a sottotenente. Ogni anno il numero degli aspiranti aumenta del 20% : 


quando, per esigenze belli- 
che, l’Ateneo dell’aria si 
trasferì a Forlì nei locali 
del Collegio aeronautico. 
Venne poi l’armistizio e a 
Brindisi continuò a funzio- 
nare una «scuola» che, da- 
te le circostanze, servì 
soprattutto a non inter- 
rompere una tradizione 
che durava da oltre due 
decenni. Altra tappa, Nisi- 
da dove c'erano i modesti 
edifici di un idroscalo a 
ridosso della collina, quasi 
in bilico sull'acqua e ora 
Pozzuoli; nomi diversi di 
sedi, ma nessuna soluzio- 
ne di continuità. L’Acca- 
demia Aeronautica dun- 
que, «università del cielo» 
a tempo pieno dove allievi 
ufficiali piloti, navigatori, 
ingegneri e del ruolo servi- 
zi, vivono un’esperienza 
unica, esaltante, per di- 
ventare «condottieri di uo- 
mini», per essere «un pun- 
to di riferimento» e di 
esempio di quanti staran- 
no loro vicino. 

Essere allievi piloti, una 


er il decollo. Dietro il pilota figura 
stemi di guerra elettronica 


Una macchina tutta italiana: si tratta del G 222, un aereo da trasporto fabbricato 
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volta usciti dall’Accade- | 
mia, significa seguire corsi 
di pilotaggio presso le 
scuole di volo in Usa e in 
Italia, per pilotare avio- 
getti da caccia o velivoli 
plurimotori. Dopo il supe- 
ramento dei corsi di volo 
per il conseguimento del 
brevetto di pilota militare, 
‘gli ufficiali piloti vengono 
assegnati ai reparti dove 
si svolgerà una parte fon- 
damentale della loro car- 
riera; diventeranno dei ve- 
ri professionisti. 

L'ufficiale pilota prove- 
niente dall'Accademia 
può giungere fino ai più 
alti gradi della gerarchia 
militare e ricoprire i più 
alti incarichi di comando 
fino a quello di capo di 
Stato Maggiore. 

Fra i settori di alta spe- 
cializzazione, determinati 
dall’introduzione, nella 
forza aerea, di un nuovo 
tipo di velivolo, il sofisti- 
catissimo Tornado la. cui 
vista suscita l’idea di una 
belva in riposo e quando è 
in aria assume l’aggressi- 
vità di un animale da pre- 


da, è sorta una nuova figu- 
ra di protagonista del vo- 
lo, il navigatore, il quale 
affianca il pilota e gestisce 
con lui tutti i problemi 
connessi alla navigazione, 
all’uso delle armi di bordo 
e di quelle magie tecnolo- 
giche che sono i moderni e 
fantasiosi sistemi di guer- 
ra elettronica. 


I navigatori 
e i servizi 


Per questa ragione, pilo- 
ti e navigatori sono figure 
della stessa trama, legati, 
diciamo così, a un medesi- 
mo destino che è lo stesso, 
poi, della macchina che gli 
viene affidata. Soltanto al 
termine dei rispettivi bre- 
vetti, temporaneamente le 
loro strade divergono e di- 
fatti, una volta terminata 
TAccademia, gli allievi na- 
vigatori vengono mandati 
negli Stati Uniti, sito di 
rivoluzioni tecnologiche 
sempre in atto, e per circa 
15 mesi frequentano un 
corso basico durante il 
quale imparano tutti gli 
enigmi della moderna 
scienza aviatoria. Il corso 


americano ha un’appendi- 
ce di 4 mesi in Italia, pres- 
so la scuola di volo di Lec- 
ce e di Amendola e dopo 
18. settimane, ultima tap- 
pa del cammino di prepa- 
razione, a Cottesmore, in 
Inghilterra, dove, a bordo 
del Tornado, tanto sogna- 
to, si conclude l'avventura 
«scolastica» del navigato- 
re. Da quel momento, la 
realtà si chiama reparto e 
il giovane, con il grado di 
tenente comincia la sua 
carriera che procede di pa- 
ri passo con quella del pi- 
lota. Il traguardo che si 


trova al fondo della sua 
vita di uomo dell’aria è il 
più alto che nel corso della 
stupenda favola del volo 
un giovane, abituato or- 
mai a vedere le stelle più 
vicine e più piene, possa 
desiderarè. 

Per gli ingegneri e per 
gli ufficiali dei servizi, 
l'Accademia ha una fun- 
zione diversa; per i primi, 
che via via prendono di- 
mestichezza con il lin- 
guaggio algebrico, si con- 
clude con un biennio pro- 
pedeutico seguito da un 
triennio di applicazione 
presso l’università di 
Napoli fino al consegui 
mento della laurea, men- 
tre per il personale dei ser- 
vizi, la formazione di base, 
sia in termini di tempo sia 
d'insegnamento non diffe- 
risce granché da quella 
degli allievi del ruolo navi- 
ganti. Manca quella specie 
di scalata al tetto delmon- 
do che è il volo. La specia- 
lizzazione tecnico profes- 
sionale, comunque, ha 
luogo non appena dato 
l’addio alla Scuola, e que- 
sto succede per favorire 
l'orientamento del nuovo 
ufficiale verso una delle 
attività fondamentali del 
ruolo, la difesa aerea, la 
logistica, il governo del 
personale, le telecomuni- 
cazioni oppure l’informati- 
ca. Anche per questi uomi- 
ni dell'Arma Azzurra; i tra- 
guardi sono numerosi e 
prestigiosi, sia all’interno 
della specialità sia nel 
l’ambito interforze e inter- 
nazionale, dato il sistema 
d’alleanze cui l’Italia par- 
tecipa in funzione di pro: 
tagonista. 

Che cos'è questa Acca- 
demia? A differenza di 
molte altre scuole dove si 
impara soltanto a ricono: 
scere e a sillabare le paro- 
le, qui agli allievi viene 
insegnato ad applicare 
ogni parola alla vita in un 
ambiente che non ha nulla 
da invidiare ai tradizionali 
«College» americani o in- 
glesi. L'Accademia ha in- 
fatti i suoi moderni e com- 
pleti impianti sportiv 
una biblioteca ricca di 0l- 
tre 15 mila volumi, sale di 
ricreazione e riunione per 
dibattiti d'ogni genere, 
impianti stereofonici ad 
alta fedeltà e, cosa che 
non guasta, è collocata al 
centro di un paesaggio che 
per colori e magia della 
natura non ha uguali al 
mondo. In questo ambien- 
te, volare, o meglio mette- 
re le ali, è come sognare ad 
alta voce; ogni volo infatti 
è cosa vissuta e creata, un 
piccolo capolavoro di peri- 
zia e d'impegno sotto il 


vane che sia, può apporre 


con orgoglio la propria fir- 
ma, come un pittore sotto 
una bella tela... 

Luigi Romersa 


scrivendo a: 


Gli interessati possono avere tutte le informazioni 
: relative ai bandi di concorso rivolgendosi ai presidi 
dell'aeronautica e ai distretti militari oppure 
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